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APPELLO DEL P.C.L AI LAVORATORI E AI CAHOLICI DOPO L’INTERVENTO DEI VESCOVI 






ovanti le mosse popelori 


sbecco reazionario 


L*attacco clericale minaccia la libertà di tatti - Il PCI si rivolge al scaso di responsabilità nazionale e patriot tira dei callolivi 
La collaborazione fra comunisti e socialisti è la base per un movimento unitario che esprima una nuova maggioranza e un 
nuovo governo - Consenso delle masse alla proposta del Partito comunista italiano per la sospensione del Mercato comune europeo 

Lii Direzione tiel Parlilo Paese flei missili amerieani elellori. Bisogna sceslicro riforme soeiali, di scarnili f'ioraiiza puliliea c parla- Parlilo comunista, la quale lan/a clericale può essere 

comunista italiano, che si è e avversa ojini possibilità di fra le due strade; e sccfilie- con tulli i paesi. mciilare, la quale sia in };ra- spezzi ranlieommiismo che hallnla. Il momqiolio elcri- 

rinnila mercoledì a Roma, disletisione e ili trattativa re in tempo. La lotta delle I comunisti sono convinti do di esprimere un ^o\er- ilivide le forze e fa il “ioco cale pu«S essere spezzalo. ì.'l- 

demincia agli italiani e a internazionale. La Direzione masse ha spezzato la coali- ehe esiste nel Paese a favo- no nuovo, ris|>ondente alle ilei eleric.di. tali.i può avan/.ire verso il 


lolahtario a favore della De- ratiere economico, assilli- per nallere la D.l,. e nieUere 
inoerazia cristiana. Questo li dai governanti democri-lfine al suo monopolio, 
iiilervenlo, ehe viola in nio- sliani nella reeente riunio- Perciò la Direzione del 
do sfaccialo i principi della ne della .\’.\T() a Co|»enha- Partito eomunìsta, a due sel- 
('.ostituzione, le leggi dello geli. .Nel momento in cui l’I- limane dal voto, rivolge un 
Stato e il Concordalo, è una lalia ha necessità essenziale aiipello alla classe operaia ej 
testimonianza hriicianlc di di eoiiceiitrare le sue risor.se a tulli i lavoratori perchè 
(|uaiitu sia profonda ed al- nelle riforme sociali e nel- non risparmino forze pci 
Inale la niinaeeia di una dii- ranimoderiiamenlo della sua assicurare il 2'ì maggio la 
talora clericale che dislrug- economia, nel momento in vittoria al popolo. Rivolge 
ga le libertà del nostro Paese, cui i riflessi della crisi aiiie- un appello parlicolare ai 
L’atlacco clericiile si ri- ricami e del .MI-'C si aggra- cattolici, la cui libertà di 
volge oggi contro tutti e non vano in modo preoccupante, coscienza e dignità sono sla- 
risparmia più nemmeno le i governanli deniocrisliaiii le umiliate da una coereizio- 
for/e che furono alleate del- hanno accettalo a ('opeiilia- nc che pretende persino di 
la Demoera/ia cristiana e gen un nuovo fardello di imporre (piali candidali del 
elle accettarono la sua esi- spese militari, ehe vanno so- la Denioerazi.i cristiana 
ziale politica di diseriniina- lo a vantaggio dei moiiopcdi debbano essere eletti. La Di¬ 
zione. Questo aitaceli dice americani, sirelli nelle -.pi- l•e/.ione del Parlilo eoinnni- 
agli italiani cosa diverrebbe re della cosiddella recessio- sta fa appello al senso di re- 
il nostro Paese nel caso di ne, e che peseranno dura- sponsabilità nazionale e pa¬ 
nna vittoria della Democra- mente sugli o|n‘rai, sui con- trini lira dei cattolici, ner- 
zia crisliaiia. La (irepoleii/a ladini, sul celo medio, sui eliè essi difendano la loro 
clericale e la diserimina/io- eonsnmalori. auloiioiiiia politica, compii 

ne sarebbero indirizzale non II earallere massiceio. sta f o ii d a ni e n t a I c del 

solo contro i parliti politi- ajierto, totalitario dell’iii- Risorgimento e dell'Italia 
ei. ehe rifiutano di sotto- tcrvento delle alte gerarchie moderna, perchè essi difeiu 
mettersi alla Democrazia cri- ecclesiastiche è la t>rova che d;ino le loro aspirazioni di 
.sliana, ma investirebbero in i capi clericali sentono la pace, di progee.sso sociale e 
modo totale ogni settore del- ostilità del Paese a questa civile, perchè essi non la- 
la vita pubblica e privata; jiolitica nefasta; sanno di scino conipromcllcre dalle 
io scandaloso mercato dei non avere per essa il libero avventure e dalla invadenza 
posti ili lavoro, delle racco- consenso degli elettori; c clericale la jiace religio.sa 
maiidazioni, dei favori — |ierci<*) ricorrono alla cocr- fra gli ilatiani. Questo anpcl- 
clie è già in atto oggi — di- cizione. La Direzione dei lo noi rivnl|'iamo anche a 
verrcbiic .sistema. La co- Partito comunista deriva da nome <li milioni di cattolici 
scienza di ogni cittadino li- ciò la conferma deirimpor- che militano nelle nostre fi- 
hero c onestò — dei cattolici tanza eccezionale del voto le. che volano per il Partito 
lirinia di tutto — sarebbe dcr2.'i maggio, della grande eonmmsla e che col Parlilo 
•soggetta a un continuo ri- e grave .scelta che sta dinaii- eonumista combattono per 
i-jillo. zi al popolo italiano. .Nella la eoiicurdia e l'unità di 


Onesto interventor delle situazione attuale fermi non tulli i lavoratori, 
gerarchie clericali, illecito si sta. O avanzano le masse Tale unità è resa ancori 
ed illegillimo. è tanto più popolari .spezzando il mono- più imperiosa dagli avveni 


eapìtnlistici, che ha presen- uno sbocco reazionario e la (*omunisti che non prcten- 
talo up programma di apcr- D.C, trascinerà gli italiani dono nessun monopolio, pio¬ 
ta conservazione e reazione in una serie di catastrofi- pongono la convergenza e la 
e ehe appoggia la politica che avventure. Queste cose collaborazione, nelle forme 
folle di riarmo atomico, vuo- vanno dette con energia e più opportune e p'ù larghe, 
le rinstallazione nel nostro con estrema franchezza agli di tutte le forze interessale 
____monopolio de- 


I comizi del PCI 


OGGI 


[ROMA (S. Lorenzo): Rubeo 


ricalo. I comunisti riaffer¬ 
mano la loro convinzione 
che la collaborazione p(diti- 
ca fra Parlilo comunista e 
Partilo socialista, lungi dal 
costituire un ostacolo, sia 


MILANO (p. Duomo): Lon- TORINO (B. di Nizza); Sec- |.t base per determinare que- 
go e Bartesaghi chia ... ''lo movimento unitario, per 

LECCO: Colombi ^ Panche) . liberare dai lacci dell’anli- 

rÌcc'’,NELLO . STICCANE- L 

SPILIMBERGO; Pellegrini SE: Tognoni cialdcmocralici e i parliti 

COLLEGNO: Roasio ROMA (Trevi): Turchi « minori ». che oggi vedono 


go e Bartesaghi 
LECCO: Colombi 
LECCE: Ingrao 
POLIZZI: Li Causi 
VIADANA e SUZZARRA: G. 
Carlo Pajetta 

SeiLiMBERGO; Pellegrini 
COLLEGNO: Roasio 
ANCONA: Sereni 
SERRAMANNA: Spano 
NOVARA; Terracini 
MARGHERITA DI S.: Alle¬ 
gato 

MONTEROOUNI: Amiconi 
CAROSINO: Angelini 
NOCERA: Assennato 
STIA: Bardini 
PISTOIA; Bonazzi 
MAZARA DEL VALLO: Bu- 
falini 

MIGLIARINA: BallanI 
PONZANO: Barontini 
FIRENZE (p. Cure): Bitossi 
SAVA: Calasse 
UGGIANO: Candelli 
CASSINO: Capponi 
TORBE DEL GRECO; Ca- 
prara 

ROMA (Tufello): Cianca 
ENNA (prov.); Colajanni 
BADOLATO e S. CATERINA: 
De Luca 


chia 

FIRENZE (Le Panche) : 
Scappini 

TORINO (b. Mirafiori); Su- 
lotto 


SE: Tognoni cialdcmucratici e 

ROMA (Trevi): Turchi «minori », che nji 

NAPOLI (Due Palazzi): VI- ritorcersi contro 


viani 

MONSUMMANO: Zamponi 

DOMANI 
OVADA: Longo 
CASTROVILLARI: Alleata 
CASERTA: G. Amendola 
PARMA; Colombi 
FOGGIA: ingrao 
MONREALE: Li Causi 
BOLOGNA; G.C. Pajetta 
BELLUNO (prov.): Pellegrini 
VERBANIA; Roasio 
PIACENZA; Romagnoli 
URBINO: Sereni 
DOMUSNOVAS: Spano 


VALENZA c ALESSANDRIA: ! . r.ilii o di 


Tarma della discriminazione 
anticomunista da essi accet¬ 
tala nel |>assato e ancora og¬ 
gi l(dlerala. 

Berciò i comunisti non ri- 
lleiigono adeguala ai Idsogiiì 
della situazione alliiale la 
formnia dei compagni .socia¬ 
listi, clic si limita a ricono¬ 
scere la nccc-ssilà del « con- 
Iribiilo di tulle le masse la¬ 
voratrici c quindi anclu* del¬ 
le masse comiinìste » a una 
politica di svihqii»o demo- 


I Terracini 
SCHIO; Bonazzi 
LICATA: Bufalini 
ABBIATEGRASSO: 
ganti 

FORNELLI; A mieoni 


lirnvi’cssfi so- 


MANFREDONIA: A. Del Vec- NOVARA (prov.): Barca 

chio CERVI: Banani 

PALAGIANELLO; D’Ippolito s. GIOVANNI VALDARNO 
ROMA (p. Chiesa Nuova): Bardini 

Donini PONTE ARCOLA: Baron 

TERRACINA: D’Onofrio MONDOLFO: Boldrini 

MONTESPERTOLI: Fabiani BARRA: Cacciapuoti 

BRESCIA (prov.): L. Fibbi ENNA (prov.): Colajann 


<!’i.de. I’«.idu- (I.ii-n’ii limili- 
I tulio imilario di tulle le mas¬ 
se lavoratrici possa reali /.-1 
Alber- /arsi e trionfare sulle minac¬ 
ce reazionarie, i comunisti 
ritengono indispensaliile la 
collaborazione politica c la 
kRNO: d’azione fra i ilnc par¬ 

lili clic si richiamano alla 


PONTE ARCOLA: Barontini alasse operaia, al socialismo 


MONDOLFO: Boldrini 
BARRA: Cacciapuoti 
ENNA (prov.): Colajanni 


CAPURSO e CASAMASSIMA: CAMPOBELLO; Cinanni 
Francavill:> I NAPOLI: Amta Di Vittorio 

STRIANO: Gomez I ROMA (GarbaL): D'Onofrii 

PESCHIA: Imperiale j BRESCIA (prov.) L. Fibbi 

NAPOLI (S. M. alla Scala): i PAGANI: Grifone 

Maglietta CONEGLIANO VENETO 

RODI; Magno Marcellino 

BERGAMO (prov.); N. Mar- RIVOLI: Negarvìlle 


ie al marxismo. I-a <picstio- 
[nc dcH’iinilà è I.-i queslionc| 
i decisiva. j 

I I.a I)irc7Ìonc del P.(’..l. ri- 


cellino 


ISGURGOLA: Orlandi 


SELLIA MARINA e CROPA- [ARGENTA: G. Pajetta 


NI: Messinetti 

LA SPEZIA e LERICI: A. Mi¬ 
nella 


MODENA: Pesenti 
MARTIGNANA: Ristori 
GENZANO: Robotti 


TORINO (p. Villare): Negar- BOLZANO; Scheda 


ville 

MEOONA: G. Pajetta 


ANDORNO: Secchia 
AVEZZANO: Spallone 


Tognoni 

MACERATA; Valli 


Per i giovani elettori 

Avrà luogo nei prossimi I DOMANI 

g.orni una nuova serie di co- l'nVORNO: Trivelli 
n-i^zi destinati in particolare VITERBO e prov.: Gigli.i Te- 


NAPOLl (via Zara); Palermo jORBETELLO e CAPALBIO: pitiij. In «piesto quadro si 

II- 1 muove la proposta dei comu- 

TERLIZZI: pistilli 1 MACERATA. Valli inislj per la .sospensione dei 

—^ a • • ■ ■ • del MEC. Ea Dire- 

Per I giovani elettori 

A.ri mi prossioii . OOMAN. iX'"-..Ìi-Sl: SmiVrone‘obBi 

g orni una nuova serie di co- LIVORNO: Trivelli devono ammeUere IvVisIen 

n-i'zi destinati in particolare VITERBO e prov.: Gigli.i Te- ammettere Icsislin 

ai giovani elettori. desco Rravi pencoli den- 

CERIGNOLA; Curzi vanti d.al MKC; e sottolinea 

OGGI POLISTENA: Ridi (la vasti|.à dei con.scnsi c Io 

FOGGIA; Curzi PEMINARA; Pinello <^hc la proposta dei 

R. EMILIA (prov-i: Trivelli SINOPOLI: Croce comunisti li.a trovalo e Iro- 

MESAGNE: Damiani 30VALIN0: Costantino ! va nelle larehe masse iioiio- 

S. LORENZO: Gualandi S. CROCE: Pieralli ' f. V"', 

ROMA (Salano): Ciglia Ta- ICOMO: Trioss. f J.V 

desco 3. MARIA ROSSI: Gualandi 1 slrell.-imentc qiiesla propo- 

MUGGIA: Pieralli ItORINO: Sanlorenzo •''l' nveiKhe.izioiu- yc-l 

EMPOLI: Mechini lEBOLI; Fatano | nerale di lina disers.i p(di- 

ALESSANDRIA: Sanlorenzo 'FIF^ENZE (Isolotto): Mechini itica economica, di pace, di' 


ai giovani elettori. 

OGGI 

FOGGIA; Curzi 


desco 

CERIGNOLA; Curzi 
POLISTENA: Ridi 
PEMINARA; Pinello 


EMILIA (prov.i; Trivelli SINOPOLI: Croce 


MESAGNE: Damiani 
S. LORENZO: Gualandi 
ROMA (Salano); Ciglia Ta- 
desco 

MUGGiA: Pieralli 
EMPOLI: Mechini 
ALESSANDRIA: Sanlorenzo 


30VALIN0: Costantino 
IS. CROCE: Pieralli 
COMO: Triossi 
3. MARIA ROSSI; Gualandi 
TORINO: Sanlorenzo 
EBOLI; Fasano 


Decine di navi in disarmo nel Golfo di La Spezia 
















Ecco un'impressionante visione del golfo della Spezia 
gremito di navi in disarmo. Una trentina di navi, di 
grosso e medio tonnellaggio, sono immobilizzate infatti 
alla Spezia: fra le altre, |e petroliere <• S. Juan •, 
« S. Pablo a, «8. Mateo» e la « Veedoil » (4S.000 ton¬ 
nellate) che è la pio grossa nave-cisterna del Mediter¬ 
raneo. A Napoli, a Trieste, a Taranto, a Savona vi 
è una situazione analoga. A Genova, alla fine d) aprile, 
erano in disarmo undici navi, per un totale di 63.739 
tonnellate; altre nove navi, per 48.734 tonnellate, sono 
inoperose da mesi. £' onesta una delie conseguenze 
della crisi economica che. partendo dagli Stati Uniti, 
investe ormai tutti i paesi dell'Europa occidentale, 
rallenta i commerci nel mondo capitalistico e fa crol¬ 
lare I noli marittimi. La situazione è aggravata, per 
l'Italia, dall'adesione al MEC, che lascia i nostri can¬ 


tieri senza difesa di fronte all'inasprita concorrenza 
tedesca, francese, belga, olandese. Infatti commesse 
per 30 miliardi di lire sono state annullate da armatori 
italiani c stranieri ai cantieri navali del nostro paese. 
Il presidente della Conflndustria De Micheli ha scritto 
sul « Rome Daily American • che la crisi economica 
• si sta estendendo fino al settore marittimo e provoca 
la revoca di numerose commesse ». Il MEC, imposto 
dal governo democristiano, significa dunque smobili¬ 
tazione dei cantieri, riduzione delle paghe, licenziamenti 
per gli operai e i tecnici, disoccupazione per i marittimi. 
Il PCI — nel suo programma elettorale — propone la 
sospensione del MEC, il potenziamento dell'Industria 
cantieristica di Stato, lo sviluppo dei commerci con 
tutti i paesi dell'Oriente europeo ed asiatico. 


Contro i disastrosi effetti del BfEC e della crisi economica occidentale 
negate il vostro voto alla D.C», date il vostro voto al Partito comunista! 


DIMINUENDO I CONTRIBUTI UNIFICATI 

La D.C. ha regalato 
miliardi agli agrari 

Favorita la speculazione anche sul prezzo del grano 


l.(t prima rata del conio aperto dalla Democrazia cri¬ 
stiana a favore degli agrari è scaduto, e Fanjani ha 
papato regolarmente: i contributi unificati pagati dai 
grandi proprietari terrieri per la previdenza sociale 
sono stati ridotti di Quindici mdiardi Ancor prima che 
il consiglio dei ministri desse notizia della decisione. 
Fanfaiit l'ha annunciata in un suo comizio a Perugia, per 
sottoliiìcare che la Confida può stare trauQuilln. 

Con quale moneta »' stata pagata dalla D C. questa 
cambiale di quindici miliardi? Al minore introito del¬ 
l'Istituto della previdenza sociale si farà fronte con un 
contributo statale, ossìa con dauuri provenienti dalle 
ta.scbe dei cittadini. .Se poi (come altre volte è accaduto) 
questo contributo statale si perderà nei meandri dei 
bilanci c non affluirà nelle casse dell'LXPS, si arriverà 
ad lina riduzione della pià tanto misera assistenza ai 
lavoratori. 

A'el primo come nel secondo caso. Faiifani avrà rega¬ 
lato quindici miliardi di lire ai grandi proprietari ter¬ 
rieri. come pegno concreto di un ben più lauto ban¬ 
chetto che la Confida si aspetta nel caso di una vittoria 
elettorale della DC. 

Questa la sostanza della decisione presa da Zoli. su 
ordine di Fanfaai, non malata dal fatto che con lo stesso 
provvedimento si sono aceoite alcune rircndicazioni dei ' 
coltivatori diretti — avanzate più volle dall’.Alleanza dei 
contadini — sospendendo il pagamento dei contributi 
per le partite ehe non superano le 20.000 lire. Del resto 
il provvedimento ha escluso dall'esonero del contributo 
i iiM’^cadri genenindn così questa assurda srtaa^/oue: i 
granili agrari vengono beneficiati, mentre i mezzadri 
continiicranno a pagare i contributi. 

Sì tratterebbe, secondo Fitnfnai. di un sacrificio che 
la collettività deve sostenere per aiutare l'agricoltura a 
superare /a itìsì F.' un'indicazione pri'rinsa eUe nqiii 
elettore. (Iella e'iinpagna e dellii cttà. (feci* tenere a 
mente: la D.C intende ni f rontarr la rrio economica 
lacciulola pagare ai contribuenti tnrecc di ridurre t pro¬ 
fitti dei grandi proprietari. 


Si raole un'aìtra prora ehe la en.si deU'agrieoltura, 
secondo In ilcn sirvire per aumentare i guadagni 

degli agrar. e liaiiiio dei eontadim e dei eoiisumatori? 
Fecola: mania poco tempo a( raccolto del grano c an¬ 
cora i' governo non ha fì.'i.snlo n prezzo di questo fon¬ 
damentale prodotto agricolo, io* ha fatto sapere quanto 
grano verrà ammassati' dallo Stato 

Questo, come ha rilevato l'.Allcaaza dei contadini, 
facilita la speculazione, dell'incertezza dell'avvenire, t 
lìiecoli produttori sono costretti a vendere a prezzi ri- 
li./s.\afi alle grandi organizzazioni commerciali, in pri¬ 
mo luogo alla Federennsorzi. Boi, quando verrà fissato 
il prezzo del grano ammassato, il giuoco sarà fatto: un-^ 
menteranuo t prezz'i del grano c chi avrà comprato dai 
contadini farà miliardi rivendendo al consumo. Ciò che 
è acciidnto per il vino, dovrebbe insomma, ripetersi, se¬ 
condo i) governo democristiano, anche per il grano, e 
quindi per il pane c per la pasta, i due generi alimen¬ 
tari di più targo consumo. 

l.'alternativa a questa politica, clic facilita la spe¬ 
culazione a danno dei contadini e dei consumaton è. 
comi’ ha proposto l’Alleanza, di fissare subito il prezzo 
del gre.uo. impedendo così iiu tiuoro aggriii'io al biliin- 
eio dei consumatori c difendendo il reddito dei colti¬ 
vatori. 

Due esempi, quello dei contributi unificati c quello 
del prezzo del grano che dimostrano una sola cosa: 
consumatori c contadini debbono votare per il P.C.l. e 
contro la D.C., il partito dcqli spectilatori e degli agrari. 


IL GOVERNO L EGITTI.MA E’l.NTERVENTO REI. CI.EUO NE I.I.E ICI.EZ.IONI 

Zofi respinge la protesta dei “minori,, 
rinfacciando loro le complicità passate 

_ gn» «• • ¥1 • l fi a nivmorfunlttm »> ('(in.sf'grnifo n/ Vimiitnlo. ilti e /{(•(lìr - I ori ili un rlinio del 

Ijcl vlllGSd CflttOllCfl in X f nnClfl lò/gg/o fU (rrouchì « /.imdm flofio il romfiorUimpiìtn oltranzista di Velia a (.o[)rnlia>!rn 


(GarbaL):' D'Onofrio !‘“*7 'I«eslo inipegnoi 

A (prov.) L. Fibbi j'«nil.'»rio poss.a c dehh;i esse-, 
l: Grifone preso oggi dinanzi agli. 


; elellori d.a tutte le forze dc-j 
imocraliche; c afferma che 
!i;ià nel corsia della campa-| 
igna elettorale si delibano ri-' 
cercare le possibili conver¬ 
genze unitarie, in modo da 
determinare una mobilita¬ 
zione delle coscienze e iui-j 

r iedire che la D.C. ponga il; 
’aesc di fronte a falli com-j 


La Chiesa cattolica in Francia 
non s’immischia di elezioni 


/-■// (iicentbre t9àà — alla vigiìia dette tiltnne 
elezioni politiche francesi — il Segretariulo ttell'e- 
pisropalo franee.se ha pubblicalo il seguente voinn- 
niralo entanalo dall'Assemblea dei cardinali e degli 
arcivescovi di l'raiìria: 

<c Airapprossimarsf delle elezioni, 
l'Assemblea ricorda il canone 139, pa¬ 
ragrafo 4 del Codice di diritto canoni¬ 
co, relativo alla candidatura degli ec¬ 
clesiastici nelle elezioni legislative. 

d Inoltre, per affermare l'indipenden¬ 
za della Chiesa e mantenere la Chiesa 
al di fuori delle lotte politiche, l'As¬ 
semblea dei cardinali e degli arcivesco¬ 
vi di Francia ricorda che i candidati alle 
elezioni non devono presenforsi sotto la 
denominazione di cattolici né far leva 
sulla loro qualità di membri d'una or¬ 
ganizzazione cattolica ». 

Dunque in Francia cardinali e arcivescovi et 
tengono a dichiarare che la Chiesa deve restar ftiort 
delle competizioni politirhe, e che i cattolici non 
devono presentarsi come tali alle elezioni. In Italia, 
viceversa, < ordinali e arcivescovi (anno intervenire 
la Chiesa in moda mnssiecio nella campagna elet¬ 
torale e pretendono di ingiungere a tutti i cattolici 
di dare il toro voto alla D. C. 

La Chie-'a non è forse una sola, in Francia e in 
Italia? Fi'rsc che in ttntia la Chiesa è « minacciala » 
e in Frani ia no? Il problema è nn aìtro; i capitali¬ 
sti italiani sentono di aver bisogno, prr reggersi al 
potere, d'un regime clericale fondato .stilla t), C. di 
Fanfani; e le gerarchie ecclesiastiche compromel- 
tftno politi* amente la religione e violano la legge 
italiana, par di correre in aiuto della D.C., corrotta 
e srredilata. 

Ma il > (tmiiniealo dei cardinali e arcivescovi 
francesi dimostra ehe in renila i cattolici possono 
e devono volare liberamente, secondo coscienza e 
in hns*' f'i propri inleres.^i, in difesa dello Stalo dc- 
inoernlit o e repubblicano. 


Il emrriii» (Irmurri^li.iiKt. ju-r 
liiu-ra ili Zoli, ha ri«rr\.ilo irri 
una arrojiliriua ci»iii|ili'ljnifnti- 
iK-caiisa al pao'o roiiqniiio ila r.i- 
ilirali r rcpiilibliraiii rol fini’ i|il 
-ollirilarr un iiilrnrnlo iifliria-i 
Ir prr .'‘‘0 la Z'anlJ Srilr « jirr ilr- 
iiiiiiriarr il »rnliiuriiln ili prò-, 
follilo iiirliaiiiriiio rhr riiiimni- 
lo »rniprr più prrxaiilr ilrl rlr- 
ro II, -Ila loii.i poliiira ‘•ii-rii.i ni 
Inno il l'ji-'i- ». 

(òiniii al \ iiiiiiiair all» I2.JU. 
P.iniiiinzio r Itrali- -oin, -iati ri- 
rrsiili ila Zoli prr rirr.i ini'ora. 
e eli hanno roii-rcii.iio un » ,ii»- 
nioraiiiinin » nrl niiair rliintoii»' 
in parlicnlarr: rlir %ia n.-lriala' 
fornialr prolr>-la cenuro la nia— ' 
*irria inirrfrrrnza ilrl cirro in 
fasore (li un parlilo imprznaloj 
nella roiiiprli/ionc rlrlloralr. i 
culminala nei piomi scor-i nella 
ilclilicrazionc (trita (Ioiifrrrii/.-i' 
cpi'cnpalr ilaliaiia clic -ijnoj 


Larussa come Amatucci 






Ct> 

/ 


ÀA « ^^ ^ • e.. 

eCel.^.: 


ZA* 


i r* A ■ »» ' 




*■ /V'■/('*-/- /ex-— .A'A' '■* * •'b*' S irne ilai laici. Ila ac- 

J ..Ji siunlo Zoli rii. prrahro il so- 


" lonomia (Ifllo Malo.,. Sin i. 
»i\c (liclii.ira/ioiii ili Zoli .li 
cioni.ilisii liaiiiiii aiii-or mt-eli.i 
rliiarilo rllr non «olo il povrrin, 
il»inocri»liano nre.i Ir iiilrrf». 
rrnzr del cirro e ipiindi la tn - 
ro"ilà di un (|iial-ìa'ì ini- r- 
vcnlo del co\cmo. ma addirii- 
liira riliriir Ireitliiiir (jiirllc iii- 
Irrfercn/r roiiiro Ir minai . r 
,< lairi'Ir ». 

/■•Il li.i inr.ilii <lii Ili ir.iiii di 
ia(»i rmird.Uo i Kr.il» » |’lu. 

linn/io ,inalilo ui.'i rb|>c a dire 
il I inazeiii in mi discor-ii .a 
)|ilarli>. >• rior rlir il taici-lilo si 
'idrnlilir.i ossi cmi r.inlirlrrir 4 - 
|li-rtio r dir *> Ij ronip.iIti‘/za con 
cui i ralloliri -oiio oeci in-orli 
non r clic Irzìuinij difesa con¬ 
ico I all 'iitato all.i pare rclisii»- 


iiciiiicrazionc della (.(»iiirrrn/a •— «. •,— «« j 4 '—j^ 

cpiscnpalr ilaliana »; die -iano r— a- Lm. *’'^*Z'**^. ^ ^ ^. 

intilali i sr-roii -alla r»--<r- » -*Z /■••/*—.-rt. s A «.-aìT- 

sanza drl einramrnin di fcddià •ZO*' Zr/» 

di cui all'an. 20 drl Conroplalo. r -caa/ -a*s ' 

il qnalr li impegna non «olo C-T*,.»..« .«. **^'^ **'^* . ^^ ^ 

alla frdriià \rr-o li, Sjjm maj /-.a—zJ- m. Pt ■ i—/- e -_ 

andir r spreifi-aniciilr a non xJO iz <^n.t i V . a— ' 

nirbarr Ponlinr pidddir.. ». im- A.wa.-. '* ^ 


prcno \ iolato nrl monn-nlo in, 
mi il cirro «j sollrar al disirto 
di sinrolarr ■ siiffraei drcli drl-i 
lori «labilito nrirart. W della; 
Icpcc rlciioralc; rhr « siano ri¬ 
chiamati r.Nzionc Laiiolira r eli) 
organi da r««a dipcndrnii al ri-| 
spello ddl'ail. 13 del (Concor¬ 
dalo il quale di-ponr rhr r»»i ' 
ssoleann la loro aitisiià al d, 
fuori dri parlili ». ■ 

.\l irrminc del colloquio. Zoli 
ha Imo un comunicalo nrl qua-< 
Ir «i afferma rhr il prc-idcnir; 


senio M non ha mai asino r 
non ha hi'0.:nn di difrnd.-rr 
l'autonomia dello ^!.no lu-rdic 
mai rs-a è «i.ijj .ni,-inala, c alla 
qii.ilr anzi ci ronforta l'animo. 
pimento che sirnr da iin'alira 
(.attedra r che ha ricordato di 
dare a ( ,-sarr ipid dir è dt 
( r-arr ». 

l’annunzio r Hralr hanno di- 
rhìarato ai itioniali'li di cs,— tsÌ 


zV-Ai AM. i/ /4.44,-.4^ l’anniiiizio r Hralr hanno di- 

^, 4 . ..iCz» •«/•'•<- rhìarato ai itioniali'ti di e-vT-i 

Z ..Zi. «4: 1 » -- ■ ' risolti a Zoli in quanto prc-i- 

^A»s c—■ ihntr d. | Con-i-Iio r non in 

^ 4, f- sZi Zo-AC ^ ^ - (juaino diriirinr drinocri-tiaiio. 

^AvoTa yeyc,.. ^ ‘poiché i dirizrnti drmi.rri-tiani 

/ fi I hanno sia piihhlirarurinr appro. 

*y4 c . c-*- -t *- jsalo rd «--.ilt.ilo Cinirrsrtilo del 

_ ZV. z—-- riero nella lotta elettorale. Ma, 

gAK t /Las-on-.cl.o h. p-,-o ..-attamente. 

* I, pf'Ni/ionr MCI iLnzcnti 

■ - - - - I 


ha letto un comunicato nel qua-i /—• f^A_ 

Ir «i afferma rhr il prr-idcnir ~ ^ 

drl Consizlio si è ri-ersato dì ' —--—--- ^ 

dare una rispo-ta al memnrnn- .Anche Fon. I.amssa, %'ieerommissario al (nrismo enme I) 
dum. prohahilincnie lunedì o suo collega .Amaincci, sotlosegretario al Tesori», si vale della 
marieefi prossimi, ma che egli eaiia intestala del ministero per la propria propaganda 

ha ■ fatto presente l'opporinni- «lelloralr. Fcco nna copia della sua circalarr. Cl risponderà 

là rhr il mrmnrandiim «ia in- *ffhe lai che ha preso un solo foglio e poi lo ha fallo lìto- 

legraio ron indirazionr ili fatti P***'*‘lo la faltora al Poligrafieo? Se si prenderà 

mnerrti r certi Sttraic.-so i 


• Ir morn-tiani .-'ò rhr dassrro 
non -orpn'riil» rnttasta Pannun¬ 
zio r Hr.ile hanno detto di rr- 
-i.ir, in aiir«a di una ri-po-la 
iiftirialr. dopodiché rhirdcran» 
no. -e sarà ncees-ario. un coW 
loijilin j fìronrhi. 


la rnr ii me marna aiim «la m- -»«■« (««mo r poi ,o na laiio ino- st, h. r,,,„ 

tegrato ron indirazionr di fatti Pa«*ndo la fallara al Pollgrafleor Se si prenderà ««•?''* ba fatto anche altre 

n..»i; . secalo,. ,11 ’ *'* 'P'fRhl chi ha pagato l francobolli e 'irana sol 

quali SI po sa veramente adde- giustifichi il reato plA grave e inconfaUblte. ehe è Tahuso cotlcHjuio del A imìnale. Ila iet- 

bitare al gov(.mo d, essere ve- delle proprie fanzioni pnbbliche per innalre «alla volontà i« il dirigente del PRI che Zoli 

amo meno alla difesa della au- degli elettori. ha lamenuta che il mamarwidum 
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l'UNITA’ 


DOPO de perplessità che hanno dimostrato I COMPAGNI SOCIALISTI 

ricordato che nel 1953 I repuh- ' ---—■—• ■■■ ■ - ' 

blicani non pensarono adatto ob| # • ■■ 

Longo spiega i motivi della proposta comunista 

ogni solidarietà propostaci dai _g| ' _ • ■ ' ■ M m 

di sospendere i appncniione del Mercato comune 

fu intervento del Vaticano in fa- 

0 di un partito o. ~ ~ ' - 

ì, perfettamente no- // MEC tafforza II potote Bconomlco e politico de! gruppi monopolistici e deaU aarar! 

•vento ci fu, e che_ sw »•** » 

dei Concordato c 

italiane lamentate ASTI, 8 . — Il compagno del Ml-X’, non per lasciare ad ammettere che le prò- mento della politica di divi- Questa è la proposta a cui 
murntulum radicai- Longo, parlando a Nizza che le cose vadano come spottive del Mercato Comu- sione del mondo in blocchi chiediamo ai compagni socia 
ci furono; il fatto Monferrato in un afiollato prima, ma per impedire ne «sono tutt’altro che fa-militari ed economici con- listi di associarsi*^ ^ 


Finalmente l’Italia all’Expo 


vore esclusivo di un partito o. ~ ~ ' - 

Ma invece è perfettamente no- // MEC tafforzo II potoro Bconomlco o polltico dcl gtuppl monopollsticl e deall aarar! 

to che l'intervento ci fu, e che_ ^ ^ r 

le violazioni dei Concordato c 

delle leggi italiane lamentate ASTI, 8 . — Il compagno del MIX’, non per lasciare ad ammettere che le prò- mento della politica di divi- Questa è la proposta a cui 

oggi nel memurntulum radicai- Longo, parlando a Nizza che le cose vadano come spettive del Mercato Comu- sione del mondo in blocchi chiediamo ai compagni socia 

repubblicano ci furono; il fatto Monferrato in un afiollato prima, ma per impedire ne «sono tutt’altro che fa-militari ed economici con- listi di associarsi*^ ^ 

Vile allora la diseriminazioiir re- comizio, ha cercato di dissi- che vadano jteggio di pri- vorevoli? », che iier progetti irapposti, è uno strumento e __ ‘ 

ligiosa fosse quasi csclusivamen- pare le «perplessità» che ma e por aprire la strada analoghi sono da prevedere un aspetto della guerra fred- »■ 

te rivolta contro la sinistra non la proposta comunista di so- alla realizzazione di un or- « remore e ritardi >. da e della politica di riarmo. Ulia quOVOlQ 

niodiricava affatto i termini di spendere l’applicaziono del ganico piano di riforme. Il compagno Foa ammette Anche per questo è una iat- rii PhaIm RaIm#. • 

principio della questione. In trattato per il Mercato Co- Siamo contro l’applica- da parte sua che il MEC ag- tura per il nresente e l’avve raoio BOIOgnani 

realt.ì, I repiilddirani «nlnrono mimo Europeo (.MEC) ha /ione del MEC proprio per grava e fa precipitale tutti ^ -- 

allora rinierxenio del clero per- sollevato tra alcuni compa- non isolarci nella nostra gJi squilibri esistenti nel no- , "V- ® aeiia ii- milaNO. 8 , — La querela 

cbè ritenevano di avvantaggiar- gni socialisti. miseria, come ilice il com- stro sistema economico, jier p^.r ddfamazione a mezzo 

seno aneb’essi in funzione aulì- E’ evidente — ha comin- pagno Eoa, perchè il MEC. la povertà del nostro merca- Dobbiamo riflettere sulle stampa presentata da Paola 

comunista; cosi come oggi, seni- ciato il compagno Longo — nonostante il suo nome to interno, per resistenza di conseguenze e la portata del n»lognan. la scorsa settimana 

pre in fun/ione aiiiiroiiiunista. che (luando noi chiediamo pomposo, non allarga il no- rapporti di lavoro vessatori MEC, consigliano alcuni com- “Da Procura della Repubblica, 

trovano nece.isnrio giustificarsi la sospensione deirapplica- stro mercato nU’Europa, ma nell’indu.stria e nell’agricol- pagni socialisti Riflettiamoci discussa il 30 maggio 

con Zoli c rassicurarlo sui «li- zione di questo trottato, lo estende solo ad una pie- tura, per la scar.sezza degli n.,re M-i on che A eiò chi-, dal tribunale penale 

miti» della loro battaglia con- non intendiamo affatto « con- cola parte di essa (a sei scambi internazionali in con- ‘ „u-Milano, 

tro la D.C. Cusicebè, pur ne! servate l’attuale stato di Paesi su oltre una trentina seguenza della discrimina- IH sostituto procuratore del- 

iiioinento in cui banno ta prova cose», non pensiamo af- che ne conta il nostro conti- /ione imposta dalPArnerica e •'^ono ttitf’altro che favorevoli, la Repubblica ha infatti citato 
diretta della sogge/ionc did gu- fatto che basti sospen- nenie >• a cui i nostri governanti «'L-uno-’Jvu lo ste.s.so corn- “ 

\cnio a poteri extraMuiali, i dere il trattato perche tut- A queste limitazioni con- stano certamente fedeli Dagno Nonni; che il ^1EC ag- del• 

repiildiltcimi continnani) a dare to vada bene. Al contiario! naturate alla naliira stessa Ma questa discriminazione graverà tutti gli sipiilibri p, nolocnani I •■izione oen-ilf 

a quel governo ranni, di e.ii l.c Siamo per la sospensione del MEC. si aggiungono og- ^ lagione e scopo della stes- esistenti, come aflerma il ha avuto ongmV da-un arti- 

bisogiin per eoi.i.iinare a Irasfor- del trattalo del M.‘X per- gi le conseguenze della crisi sa costituzione del MEC, Per compagno Eoa. ineominciamo colo comparso so un giornale 

mare la democrazia italiana in cliò la sua applicazione non americann, negli Stessi Paesi poc-hi problematici vantaggi sosnondore l’-mnln-ivion» d g onio delle nozze della 

un regime eonfe^-i<lnnle. A p.iru- può che moltiplicare ed ng- del MEC c in Italia in parti- dio andranno ad alcune alti- ‘ i „ leonessa di Pordenone-, .n 

l'nppnriiino mcmonuuìnnt di gravare le difficoltà che già colare, destinata a fare l.a fi- vità specializzate e ad alcuni aspettiamo che le cui era detto dio la Bolognani 

proiesia, quale idieniiiiiva a un ci Sono al rinnovamento e ne del solito vaso di cocci tia glossi monopoli, si avranno conseguenze siano in.siinera- aveva •• venduto .. in esclusiva 

regimo clericale piKsoiio inflitti allo sviluppo della nostra i vasi di fono. stcìirameiite svantaggi ner bili — ha concluso Longo —. d servizio sul suo matrimon o 




mai pro-spellarc i repidddii-aiii econom a, 

qiianiìn lii.seriniiiinno d.illa bai- .Siamo 

taglia contro tale regimo il ino- . 
viniento popidaro e il suo più 
grondo partilo, l’iiniro elle possa UN 

dare forza a lina nuova iii.ig- 
giornnza ilenimTaiica do()o le 
elezioni del 2.5 maggio? 

Un altro avvenimento Ini ea- J 1 

raticriizain la giornata di ieri. 
e cioè la notizia ili un possibile 
'rinvio del viaggio a Londra del 
pre.sidenle Gronclii. Le agenzie 
di stampa e un siiceessivo co- 
niiinicatn del Quirinale biiniio 
infatti infoniiaio di una indi- £’ l'UDÌi 

sposizione die nvrcidic eolpilo il 
Capo lidio Stalo, (.hiesto iiifor- SCOVI - 

tnaziono lia coinciso con imli- 
Bcreziniii secondo le quali il 
presiileiile Croiieliì avrebbe ma- (Dalla . 

nifestato delii-ioiie e di-appiitito NAPOI 

per l’esito della Lmifereii/.i j,i 


.Si.nmo per la sospensione! ciui Neniii e stato eostietto 

UN DISCORSO DI ALICATA A NAPOLI 

Lauro è Talleato 

delFìntegralismo d.c. 

E’ l'unico che non apre bocca sull’intervento dei ve¬ 
scovi - Il Mezzogiorno voterà contro la DC e Lauro 

(Dalla .nostra redazione) i politico della DC e della sua 


Del resto, lo stesso compa- interi altri settori economici. Non chiudiamo la stalla dopol-p.,]^. ;,tfermaziònc è 
IO Neniii e stato eostietto j quali saranno condannati o ehc* i buoi saranno scappati, tenuta lesiva. 


alla rovina o alla scomparsa, 
o la cui sopravvivenza saia 
pagata dai lavoratori con sa- 
crilìci e privazioni inammis¬ 
sibili. 

Infatti, il coiniiagno Eoa 
stes.-.(i constata die il MIX’ 
non e ancoia operante e già 
glandi industiiali ed agiari 
vogliono bloccare ogni riven¬ 
dicazione Opel aia 

.Siamo assolutamente d’ac¬ 
cordo che il compilo del nio- 
ivimcnlo operaio è di acce¬ 
lerale la lotta contro la strut¬ 
tura arretrata del nostro 
Paese. Ma il MEC non faci¬ 
lita questa lotta proprio per- 


atl un settimanale rotocalco. BRUXELLES — Alla Esposizione universale dell’era atomica ITtalla clericale è presente 
Tale affermazione è stata n- con pretenziosi e assurdi modellini di antiche navi, come questo di un mercantile vene- 
tenuta lesiva. ziano del XVI secolo che l'Ineffabile ministro Colombo osserva compiaciuto. (Tdefoto) 


L’EMOZIONANTE “MATCH,, PER LE PREFERENZE NELLA LISTA D.C. A BARI E A FOGGIA 

Nove cerimonie elettornii al giorno per i*on. Moro 
pagate tutte quante con i danari del contribuente 

Nello stesso giorno, il suo rivale, il sottosegretario allo Spettacolo Resta, riesce a partecipare a due convegni, di operatori 
economici e di bandisti - Una ^^spalla,, preziosa e ben compensata per il ministro della P.I. - Cinque vescovi al suo fianco 


presidente Croiiclii nvn-libe ma- (Dalla .nostra redazione) jinlitico dtdin DC c della sua chò. i-orne riconn.sce lo .‘Sto.sso /qj,j nostro inviato speciale) 

nifestato delit-.iom- e disappunto NAPOLI, 8 — i’arlando puhtica antimcridionali.sta e compagno Eoa, aggrava e __ 

pi-r l’esito della C.mfenn/.i j,', Vanvitelli “"a realizzazione di quella precipita tutti gli .equilibri PARI, maggio. — / btire.si 

ailnniica di ('.openiigben e per .,| VT.niero, d compagno Ma- maggioran/a politica e.si.stenti nel nostro .sistema /« {timììcaiut vfttto l'OÌtp più 

la condotta del^ mini.->ii-o Peli,, j.j^j Alicata ha sottolineato pai lainentaio da etti sol- economico e rafforza il po- fmozionuute di un luutch 
Da piu parti e stata penanti. ^j., „„ j.|,p tanto può scaturire un prò- toro economico e politico dei sportiun: la cautvsa tra il 

avan/aia I ipoic.M ibe i presi- j|, r.mico g'^nuna governativo di ri- gruppi monopolistici e degli ministro della Pubblica 

dente (.ronelii. a parte la lirxr j) insieme al «hd Mezzogiorno. agiati. Istrmione, onoreuole Aldo 

nidispo.si/mne elle I ayrebli;- eoi- ..on alihia pre.so aperta l’crciò — ha concluso fi Anche sul piano interna- Moro, e il sottosegretario 

pito. c che pili tardi SI e appr(-.--o ontio la DC ilojio compagno Alicata — i| volo zinnale il Ml-X ha la fntizio- (dio Spettacolo, Raffaele lìc- 

cssere ima inriaiiimiizioiie furili- |.| jjvolta imiiressa alla di Napoli e del Mezzogiorno ne di coalizzare il padrona- sin, per agpiudicnr.si, il 25 

gea, rniisiilen ormai n lirm-iaio u elettorale dall'iii- deve essere negato e a Lati- fo monopolistico contro il maggio, il più gran numero 

Il valore diploniiiiieo ilei suo delle autorità ec- ro e alla D.C. e deve garan- iirolctariato e i consumatori di preferenze clericali nella 

viaggio a Londra, lissato coni e (.|(,siastiche, intervento che tire la vittoria delle forze nazionali. circoscrizione, ha assunto to¬ 
nato per II 11 maggio. jj ^ |,j, democralicite o meriilionali- Ogni distiivzione tra natura ni epici, /anolo.si. Le rinn- 

Naliiralnicntc, poii-liù al viag- assunto, e per il modo con ste. e qtiindi in primo luogo e direzione del MEC — lia Utà celebri del passato. 
giu a l-oiidrn inancano ancora (, stato accolto da Fan- deve assicurare una grande proseguito Longo — è irri- Guerra-Binda. Coppi-Bnrtn- 


alciini giorni, la iiidispo.sizioiic f;,„j „ j., /oli Ita messo de- avanzata del PCI. 

in quanto tale non dovrcblie in:- finiiivamonte in luce il ca- _ 

ppilirna la rcaliz/azionc. Ma è nittere di dittatura elencale 
noto elle il viaggio londinese di apetta die assumerebbe in PERUGIA 

Groiiclii non voleva c.sscre solo f„t„,.o j) ,egime d.c. se e.sso _• -■ ««« 

una cerimonia rslcriore, ma frisse IravoUo dal voto CenTO 

avrcjdio dovili., dar modo al Ca- popolare del 25 maggio. I,a segrelerb. d. 

po dello Sialo di d.sc.ilcre con soltanto - nuloi.e comi.nlsta 

gli esponenti ibjl governo iiigle.se j j j questo proiiosito *•'* 

cd alleile con alenili dirigeiui la- a p , J. Aj mMi obÌ'i- »ir‘'z.'»m. ael i*;, 

biirisli - c notizie in proposito Alleata — ili li .ilUggia- „ i-edera/lmic 
erano già state diffuse alem.e opportunis Ito, basato ..„„.„|etat.. tessera 

delle q.ieslioni inu-rna/ionali l>‘-ochn a,,,,,, ,^Hnla( 




mandosi anch’essi non già 


La sogreleriu dell» Fede¬ 
razione emiiiinisla di Ferii- 
già Ira telegrafato ieri ulhi 
Direzione del Fartllo; 

« Federa/Ione perugina 
eompletato tesseruniento '.>8 
CIMI .10(10 reeliilali. Prose¬ 
gue Impegno per ragghiii- 


.soria. Natura e direzione del R, o Loi-GarbelU. sono moz- 
MEC si coti fondono. Il MEC zarclla al confronto. Ci vor- 
e imo stnmii-nlo fatto su nii- rebbero le penne alleate di 
sura dagli inteiessi econoim- Bruno Roghi e di Camorin- 
ci o politici delle forze mono- «(,. più uduse a simili fnti- 
)H»lisliche e allanticlie die lo che. per ilinminnre appieno 
hanno costituito c che lo di- (e fasi della competizione. 
rigoiu). p(.j» deserivcre gli sc(ttti rab- 

Noi ci siamo opposti al biosi ora delibino ora dcl- 




skcll e Rapaekt relativi ai reii 


i d.c. a rinunziare ad ogni 


tro-Enropa, alla fascia r.e,.leale Protesa di autonomia ed a 
o «Ila zona di disarn.o «lombo, ra-sfuniiars. .il zelanti servi- 

tori del Vaticano, i lauri.ii 
L nolo elle, imniediiiiainenii- yp^iino d. racimolale qtiai- 
pr.ma che Pella partisse per Lo- b, icci..l:. di benevolenza 
penaglieli. (,ro.iel.. em.voeo in j,., questo o quel 

modo innlteso il Con-iiglio su- j;nceidoto. Si tratta di qiial- 
premo di dife-a. e qiiell.i eonvo- ,,j jp,-, pr„foudo, che 

eazinne assunse ...i eerlo ei.ral- smentisce ancora una volta. 
Irre di dramin.'ilirita proprio 51 -,^, bisngno. 

penile imprevista c ro...ie:-sa f.,|siià dell’atteggiamento 

rbiaralnenie all.;, p.irien/.. d. opposi/.iimc alla D.C., del 
Iella. .Ma il sigiiifiraio di 'l'U'j -‘ resto sempie piò blanilo, as- 
riiiiiioiie fu ininiiitizzaio dallo sj,nt„ Lauro, 
stesso Fella con freiiidose di- jyjpj nioiiiento infatti in cui 
eliiarazioni ni giornalisti. jSmi ,Tpp;,re ugni giorno 

risulto elle in quella niinione pp, is,d;,t:, politiianiiMite 

si fossero iiianifesinli dis-.i-n'i. e ^ nioraliiionte ili fronte alla 
in effeiii non vi è tiioiivo di co.sdeiiza del l’ae.se, I.auro 
pensarlo, poirbò il programma vuol farle sentile la sua so¬ 
di riarmo aiomiro, die c Tasse Jidarietà. non vuoi lasciarla 
della folle poliiira esler.i di l’a- sola, pruivrio per eoiisolida- 
bizzo Chigi, era staio gi.'i ila pp trama reaz.ionaria di 
tempo sanzion.-ilo aiielie in siile uiVaRean/a elle già si è ren¬ 
di Consiglio di difesa. Ma evi- Ji/'/ata negli ultimi anni in 
denieiiiciitr il romportarm-nco di Parlamento c die onci ha la 


ls<* ritti ili’l III57 o (* Oli qui- ii . * i 11 * 1 * 

stare «uovi elelliirl al voto 1 Europa, e dell Ita- autorità di sottn- 

del 2 .'i iiijigglo ». I fiali Europa o gpg Spettacolo. 

-^11 dal moiiiio. Esso e imo stru- i„fgtti. egli ordino ai suoi 

- —■=?; ■.--.vt'-tt;; ' ■ ■■-" r=:■■■'- .-■ ■ fiiiizìonari dì orportìrzare a 

Bari, nel salone ddl’nnimi- 

Cluuderanno le scuole 

dei rine-ginrnali di attnaìiià 

infoino ni 25 nionnio 


MEC non jierchè siamo coti- l'altro contendente, per ren- 
trari a vaste unità economi- dere l'atmosfera ineande- 
clie fra gli Stati, al contrario; sccnie netta quale Moro e 
noi siamo contro il MEC per- Resta garettgiano. 
che querilo cosi dello Mercato f, „ 

comune vuole isolare una Facendo va- 






funzionari di orpanirznre a 
Bari, nel salone deWammi- 
tii.sfrartniic proidnciafe. iin 
con regno nazionale sui pro¬ 
blemi ilei cinema, f direttori I/on, Moro In uno del suol più earatlrristlri atteggiamenti 

dei rine-ginrnali di attualità ----- 

furono avvertiti e. poiché la parola e si è congedato! Il ministro, accompagnato! una cerimonia per l’inaugti- 


La sospensione riguarderà per lo 
mentari e medie e non supererà 


piimmffa prence a tt^ i^ con Ktsegnent; a 

,ioi cnn.fl ,.,o. i 


mani/cstazioni, un convegno 
di piccoli operatori econo¬ 
mici. a Bari, e itti convegno 
di bande musicali ad Acqua- 
viva. E anche qui non era 
riuscito a raccogliere più di 
sei complessi, ai quali aveva 
tenuto un discorso sull'avve¬ 
nire e il progresso (ohibò, 
senza avventure) del bandi- 
smo italiano. Quando aveva 
tentato di tagliare la corda 
per dedicarsi a più profitte¬ 
voli cerimonie, era stato 
trattenuto con In forza dai 
musicanti t quali avevano 
voluto fargli ascoltare un 
concertino per ogni banda, 
in segno di deferente omag¬ 
gio. 

Il match continua. Tutto 
ciò sarebbe circoscritto alla 
cronaca dei fatterelli di pro¬ 
vincia, se le armi che i due 
candidati democristiani im¬ 
pugnano facessero parte del¬ 
le loro consistenze patrimo¬ 
niali. Il peggio è che tutte 
le manifestazioni che Moro 
e Resta indicono nel fentn- 
tìvo di superarsi a vicenda 
c di sconfiggere anche oli 
altri concorrenti (segnata¬ 
mente Tonorevole Carcatcrra 
e l'ex segretario della De¬ 
mocrazia cristiano Lattan¬ 
zio) sono pagate cod i sol¬ 
dini dei contribuenti. Inau¬ 
gurazioni e prime pietre so¬ 
no cerimonie di pertinenza 
statale. I convegni vengono 
organizzati a spese dcll'cra- 
riò, sia che si tratti di riu- 


da monsignor Nicodemo, ha razìoneì^i una scuola prò- rtiòni dì assegnatari, sia di 
inaugurato alle 10,45 il cen- fessioncue agricola. Successi- huffoneschi congressi cinc- 
tro mobile di lettura, di cui ramentc è risalito n bordo matografici. In definitiva, iti- 


pensarlo, poirbò il programma vuol farle sentile la sin so- I|isulla die il inìnisteru scuola di origine e le cimi- ^i-,delti» Alessandra Panaro feilelfù è stata pre- JO Carbonaro. Qui, nRc II. piato stavolta ad andatura gj l’impressione clic la 

di riarmo aiomiro, die c Tasse Jidarietà non vuoi là.sciarla ‘-'’trii^'one lia missioni di esami. Sono an- , 'Z' ì delconvcnno dura- nomina a: le sue rosee mam mimste- meno .sostenuta. palma, a conti fatti, spetterà 

flella folle poliiira esier.i ili l’a- sola pròprio per consolida- tcmpc.slive dispo- die in preparazione istru/.io- ' / . (domi ARn vrima ordinano nrff’umrersifa. nu t hanno impugnato una A Cassano. tonorevole „i ministro della Pubblica 

lazzo Chigi, era stalo già da re li. trama reazionaria di Porcile, m relazione ni dettagliate, in parte h‘- .^rdutn hit'errenncro — vre- consigliere d’amminisìtra- rutìc cazzuola ed hanno con- Moro ha parlato nelle prt- Istruzione il quale, nei giorni 

tempo sa.izion.-ito and.e in sede on-nRean/a die eià si è re i- fli disporre di uovntive, circa Tordmamento Sno- •idirnle di riforma, fnbuito iilln posa della pn- me ore del pomeriggio per scorsi, ha ordinato per due 

di Consiglio di difesa. Ma evi- negli ultimi anni hi svolaslidie per le eie- degli c.sanii di maturità e di ! _ ' ^ ,ferino di studenti delegato .sociale per il ma pietra del costruendo un oretta, in un comizio pub- i-qUc la chiusura di tutte le 

denieiiiciitr il rouiportamenco di Parlamento c die oggi ha la ' provveditoii decida- abilitazione; le innovazioni snermizosì dì vedere P^^^onale dell'ente. 4 ) pre- nuovo padipìtonc deìl’Ospe- bìteo. Quindi c tornato in- scuole elementari della pro- 

Pella a Copen.agben, rompb-ia- orospettiva di consolidarsi caso, localmente tenderanno — si afferma — F . siderite dell'istituto di qua- date Di Venere. Monsignor dietro a Molfctta. dove ha l incia per dar modo agli in- 

Iiienic allinealo aila lesi di Dui- nnc'ora »li più proprio snlìn necessario, di so- a rendere più eftìciente c più ! '-o ‘i iri-ò dal letto dono hùtozionc profc.ssionaìc. 5) òicodemo ha benedetto la assistito alla posa della pn- segnanti elementari di par- 

ics 5.1 timi i pillili, e in nin- Rase del progratniiia aper- ^'Pf'xlcrc le lezioni per il completo illavoi o delle com- ,„'„„i'o e non si fece d’amministrazio- cerimonia ma pietra per lo scalo di tccipare a un convegno di 

trasto con altri governi europei fimente conservatore e rei- f*» Hionii indispensa- missioni e prevedono una più ,,‘'“ 4 , 1 ,, seconda 'seduta diverse cooperative di Alle 11.05 tonorevole Mo- alaggio del porto e dove e maestri cattolici prima, c di 

e perfino ron q.ii-IIo inglr-e per Aonario comune n Eanfani diretta partecipazione del nòforifn! "■"•''‘’Fnof'n-i. 6 ) numerose co- ro r risalito m macchina e stato raggiunto dal povero maestri di ogni genere poi. 

quanto rigiiard .1 1.1 fidiiri.i in ima a Lauro. Questi non dovranno esse- presidente e una effettiva oerriò in «-ala solo la ridir onorifiche. hi ordinato aliantista di di- Dell .Andro, ormai ridotto al corso dei quali oltre al- 

irniiaiiva est-ovest, è .ind.iio al ^Mai come in uiiesto mo- re jiiii di sette od otto per collegialità delle conimis- * , 1 ,./ teatro Piccinni Mentre DeH'Andro riprcn- rigersi alla volta di Ccrìgno- lumicino. Una mezzora di l'ordinario universitario Dei- 

di là di ogni Umile pr, vi*i„. „u>nto. insoinma, e apparsa 'e scuole pre.scellc Sarà da- sioni. ‘' "««c *'y Uarbiere ' discor.so di la. a novanta chilometri da sosta, mentre l’arma segreta l’Andro. anche alti funzio- 

La leggera indispi.si/ii.ne id- falsa e iliiisoria la iiossibi- la la preferenza alle seiiole Un'allra importante novi- ,, round fu in aiinistro e volato a Bari, in provincia di Foggia, di Moro per la quarta volta „(iri ministeriali sono stati 

rrircbl.<- pertanto al Capo d.-lb. lìtà elio . 1,1 voto per Lauro elementari e medie, la cui tà è costituita dal fatto che V; ’ i/,* o presiedere un convegno di Qui eoi, e giunto alle 12.10 prendeva la parola a edifi- abbàssati al rango di ga- 


rrircbl.<- pertanto .Vi Capo di llo lìtà che . 1,1 voto per Lauro elementari e medie, la cui tà è costituita dal fatto che 707"'' presiedere un convegno di Qui eoi, e giunto alle 12.10 prendeva la parola a edifi- abbàssati al rango di po¬ 
stato Torcasionr per non far po.ssa servdre a cambiare in chiusura sarà protratta dopo le conimissioui saranno no- g", 'iZido crònaca dì Pfr inanpiirarc un convegno cazionc del ministro, via. foppini elettorali. 

eoi,.ridere il proprio viaggio a qualche modo l’i.idiri//o po- quella dei licei e delle .scuole minate quest’anno diretta- ò?òl^!n,n .TJttZnIr P«drc.parano. fra gl, al- di studio .sulle seno c rurali, di volata, a Tram. Qui era ANTONIO PERRIA 

Londra con qnrs.a fa»e dì se.,- litico generale del l’acsc. c superiori. Le medie chiude- mente ilal ministero, e non ,7'' Z " ^'^'‘f’Ovo d, Conrer.sa- Ha parlato pero soltanto po- rn programma una cerimo- - 

peno irrigidirne, 1.0 dell., poli- a porre come prima conili- ranno infatti il 20 giugno, le perifericamente. attraverso t'.'Li! T mLiir/ro ri è Falconieri e chi minuti in quanto r so- ma ufficiale nel palazzo di precipita UH OCrCO 

lira a,landra e di p.irtiroLn- /ione Li rina.-^cita di Napoli elementari il 21 e i licei c deleghe a coni.tati d, prov- . .S [ j?ò PnZa d^ Zar ^fonopoh. mou praggiunto Dell Andro (che citta, alla quale hanno par- »' C I ™ 

grettezza della poliiira e,i.r.. e del Mezzogiorno. z\nche «f* -superiori il 18. veditori. T le aveva, intanto, abbandonato tecipato gl, amministrmor, della « FolgOrC i> 

italiana. Un rinvio d.I viaario per q.iesto suo recente at- l’er quanto riguarda Io Por quanto riguarda intìne ^-V* ^ f’ ^ZZZ ul n' -“ 

a dopo le elezioni sareblM.- ai.'i toggiaiiionto. I.auro si qua- svolgimento degli esami, so- gli incarichi e le supplenze n bordo di una -friit). al quale e toccato di dro. per la tolta, ha mOXFALCONE, 8 . — In 

stato pre.io in ron-idrrazioiir. Iifica non come una forza no state già inviale le istrii- nelle scuole secondane e * \if, iqno'y Alle 9 e aual- ^ frattempo continuare, per la terza voi- concluso tl dtsc rso accen- aereo «Pirer» in dotazione 

«urbe »e „n nitrriore romnni- politica « iiiiova ». come egli zioni necessarie circa il .„ata resa not, I òr^^^ finito di parlare agli ta. il discorso cominciato dal nato dal ministro. alla divisione « Folgore ». de¬ 
cani iiffìcio-o ha inform.iio ieri pretende, ma come una for- membro interno nelle com- niinistcriàlc che fissa al i-or' di ennnenno di as e lo aicia rag- suo princ pale. ccrim me. se t col- collato stamani dall aeropor- 

ehe «le rondi.ioni di »ab„r d.I za vecchi.,. logora, come uno missioni di esami di matn- fo n,„gno il tienine nir 1 i if li forre pinato) ha ripetuto: s Scu- Senza concedersi nn atti- coli sono giusti L avversano jo di Treviso è precipitato, 

l’re.ridrn,e vanno gr-aibi.din.-ni. de, principali ostacoli alla r.tà al line di rendere efft- prcs "1 taz"n e diX d^^ d ^lìf a”*'’’ Tr® P™' "?" ■ *, *' candidato Raffaele era s ato messo m nei pressi di Ronchi 

migliorando». liqi.illazione del monopolio ciente il collegamento tra la Z "BiHo-lurano in prip andare M, rappresen- elencale ha percorso altri ginocchio Quello stesso gior- dei Leflìonari compiva la ma- 

ottenere 1 inciusio- detto nella sede dello stesso torà il professor Dell An- chilometri per recarsi a bor- no. infatti, coli era niiscito novra di atterraggio su quel- 
'- -1 — -- ne ^nellc graduatone provili- ente. Ila preso brevemente dro...». go Libertà, dove era prevista appena a partecipare a due faeróporto. A bordo dello 

SPAVENTOS.\ SCI.AGUR.A FERROVIARIA IN BRASILE ‘''Vi.ri .crmirn ricini.,,,,. - - —- '' ' ' ' ' ' . ----=====-- »oroo__sj 

gli insegnanti aventi titolo I landerc lievemente le cifre: * che si ispira ella pace con . no da un paese all altro a se- Montecassinn e il serpente 

^ ^ ^ __ __ _ . 11 , „ _ - ' r I aia II ri.siilrcro e par .«enip.-e I un rriarnza simbolica cui non I minare di aprirne pietre ~ le a; oa onn, 

H _ ^ ._- conferma c gli in.-egnan-i f 1 lodevole. Epperò nemmeno | è giunta la colomba di p.-- | porere campagne del Sud. A ‘ __’ 


SPAVENTOSA S CIAGURA FERROVIARI A IN BRASILE 

100 morti a Rio De Janeiro 
nello scontro fra due treni 


.Altri termini riguardano 
gli insegnanti aventi titolo! 
Lillà conferma c gli in.-'Cgn.in- 
ti supplenti. 

A 79 anni è padre 
per la 14* volta 


„ ^ , COSILXZA. 8. _ AlTetà d, 

RIO DE .T.-\NElRO. 8 . — eaus.ata da una errata segna, heidcr e un equipaggio di ?o. n/-ic«tiu 

Oltre 100 morti ciJ almeno la/ione che ha mslratJnto un uomini torneranno la travrr 5 .i' ‘ ' \ \y - 

200 feriti soni> il lulancio di treno sul bin.^rio deiraltro. ta deirAtlantico ni <;iorn» f t’^tnccM o Uosi, o dt\ onta- 
un disastro ferroviario veri- Data la pioggi.i c la soarsis- a bordo di un veiioro in tutto b) papà per la quattorilicesi- 
ficatosi oggi a pochi chilo- sima visibilità 1 macchini- s-.nule a qm-U: inipiogati da: nia volta. Sua moglie. Pia 
metri dalLa stazione centralo sti dei due troni non .sono Vichinghi del decimo secolo Scagliono, infatti, gli ha re- 


pat-rnm 


fondere lievemente le cifre: 
ma il ri.sultato è pur sempre 
lodevole. Epperò nemmeno 
Fanfani. nel suo prezioso li¬ 
bretto -Anni difficili ma non 
sterili arcra dovuto affati¬ 
carsi tanto per trovare un 


* che si ispira ella pace con 
un'cvidrnza simbolica cui non 
ò giunta la colomba di p:- 
cassiana memoria Voi di¬ 
rete: ma che c'entra la co¬ 
lomba di Picasso? .Appunto. 
.Ma m tempo di elezioni — 


povere campagne del Sud. A 
qur.cto SI dedicano ormai so'o 


da Or.«ago. che hanno ripor- 




dato che rendesse favorevole avevamo già avvertito — 
ol presente un confronto col to fa brodo Anche una vec- 
passato. Il 1S6Ì è un bel re- chic colomba 
cord, come distanza di rife- ^ , . 

rimfnfo. Siamo pronti ad ap- Le prime pietre 

pìaudtre alla prora di forz^ .Alcuni comuni dell'Itcha 
Meno entusiasti siamo della meridionale hanno rimandata 


pochi maniaci Gli altri, i più tato ferite. Soccor.'^i ^ibito 
e.Licicnfi. si sono modemiz- dal personale di servizio sul 
zar: c adesso pongono » pri- campo i due militari sono 
me pietra - attraverso l’etere: stati trasportati alTospedale 
Ta RAI le annuncia ed es.ri Monfalcone. 


Il 1S61 


chiarezza del raffronto, dato 
che da allora molte cose sono 
cambiate e che un aumento 


alle rispettive prefetture tut¬ 
ti i certificati elettorali Essi 
non parteciperanno alle eie- 


espellano comodamente a ca- 
.«,2 1 cori .Ma chi crede più 
alla p.irola dei democristiani? 

Papere e Paperini 

In un documentario sulle 
motoleggere, trasmesso per 
TV mereoledì sera, si cedeva 


Un'altra vittima 
del ponte della morte 

CATANZARO, 8 . — 11 

[« Ponte della morte», prcs.-io 


(li due volte e un terzo in un | perchè il governo de | a iin certo punto lo siabiii* IPcliIi 3 Policoslro ha fallo Ia 


di Rio De Janeir.» r;u.sc;ti a fermare 1 due con- Il veliero è .<f.ifo cn.-tniu i i^.dato <luc femmimicce alle! . I-Via gjj q,™: 

Due treni pa.sseggeri s: so- vogl, in teinjw 1 cadaveri pcr conto doli., c,..-., cinom.,- ,nip,vstt t no- (cioè qi.asi’in un secoloL"il 

no scontrati j>er cau.si.- non .m.uo .stati ammonticchiati da tografic.i .unencan.'i Bryn.i - ^ (liscila Nel reddito medio per abitante è 

ancora precisate. Oltre con- un Iat«v del binano. .app.irtenente all-..i:ore Kirk ^reccilente n-vrto ciccò tbie •nmont.ato di due volte e un 

tocinquanta ambulanze sono .Autoambulanze e squadre Dougl.is — e r.'.ppresenta un.'i • ■ r. ■ ^ *1 A-, ’-erzo». Tale consolante no- 

sul posto. .autorità hanno di ojwrai hanno affrontato la esatta replica d: un modello anni ta, la ivcaglione diede tizia ì‘stata fornita agli ascol- 
riv’olto un appello a tutlt 1 tempesta tropicale per re- di nave vichmg.a espo.sto .al alla luco altri due geniclli, tatari dagli studiosi di stati- 

• _t.. >« _ *it_ _ k .. — ..w T-,.... 1 11 TV—. = ; — t- ^ «f 1 y"tf f I.T 17 .,1 7*T^ fc V» _ 


Linciaenie c uno uei p«, w..*. ..wrw ..;oea a.-o.a <r.aver-.o.i c . 1 . famìglia in un appar- giorno della bontà del siste- 

gravi che si .siano traverserà l'AflantiCO pnbòi.c.t.à .al film tamento d, via Roma a Co- 7“^ cipitaiisru-o. Talvolta - 

fìcati nelle ferrovie brasi- -- Schoenheyder lia dich.ar.ito , . t- cero — qiicsri studiosi dc- 

liane. OSLO R — L'atleta ohm- che Timprosa «.ara compiuta in senza, r ranccsco Itosi si e j-ono rifarsi un po" lontano. 


me. OSLO, 8 — L'atleta ohm-1che Timprosa «.ara 

Le veiegura sarebbe stata nionico norvegese Ralf Schocn-l23 giorni o meno. 


Isposato tre volte. 


secolo non è poi cosi sensa¬ 
zionale Ma che importa? Chi 
mette in onda simili cose. 
non ha da preoccuparsi delle 
ondate di riflusso Come dire 
che le - pcmqcchze •, insom- 
ma, non le sente neppure. 

Buon brodo 

Si parlava, alle 13J0 di 
mercoledì, di certi lavori ar- 
rqjicnali E passandoli in ras¬ 
setta. .si è giunti dinnanzi a 
un ricamo la cui beltà anda¬ 
va segnalata: si Tratta — dis¬ 
se allora il lettore del Oior- 


non ha mantenuto le promes- mento delVISM di X.ipoh in quarta vittima nel giro di 
se fatte dagli oratori della p /'na cit:r:tà In particolare, pochi mesi. Umberto Fico di 
DC prima dcITe precedenti rcnira attentamente seguita 26 anni, mentre dal camion 
elezioni. Se la stessa cosa la larorazione dei ’Jia'inbrt jche aveva condotto in mezzo 

dovesse capitare allo R.Ai. dei - Peperini*. Ora e a lui- _ _ „ , 

nei pros.omi anni vedrebbe ti noto che l'tS'.M è in crisi da ponte sul fiume Copra .1 
ritornare vuoti i moduli di due anni: che i • Paperini - accingeva ad iniziare lo sca- 
abbonamento alle rcdtoaudi- non si fabbricano più da un neo nel burrone di un note- 
zioni e alle trasmissioni tele- pezzo e i relativi^ manubri vole quantitativo di pietrisco, 
ri.sirc. Infatti, non c'è Gior- venivano venduti fin dalVan- per cause sconosciute, e pre¬ 
naie radio che non promeita no scorso come /ernrecchi; e cipilato lungo la scarpata 
larori pubblici, scuole, case infine da due giorni l ISM di rotolando per un cinquantina 
popolari e lavori di irugazio- Baia e occupata dai lavorato- ,. pc- recuncrare il 

ne. II s:.s:ema delle - prime ri in lotta per difendere i «i mcirt. t e. .ecupcraro 11 
pietre - si fa sempre più fa- propri interessi di fronte al- cadavere del giovane alcuni 
Cile; non occorre più che I la .«mobilitazione dell'czicn- volenterosi hanno dovuto or- 


• alqJtra sono costretti a con- ^ naie radio —• di una colombe 1 ministri democristiani corra* • da. Quando s: d.tc imp'aniti... Igamzzarc una CordAlC» 


^ iC.C'-uvi. ' ^ 













Lén lupu 
idt ffabhiu 

La terza puntata dell' inchiesta 
di Renzo Romani e Arminio Savioli 


I 







pìlpQl 


i 

F -1 

lì't 1 


Le cifre e gii umori finora confermavano II profondo malessere economico delia città 
Abbiamo voluto documentarci più direttamente recandoci in alcuni quartieri e borgate, 
entrando nelle botteghe degli artigiani, dei commercianti, parlando con la gente per la 
strada - Questa teslimottianza diretta la riportiamo in queste due pagine cosi come nelle 
precedenti puntate abbiamo pubblicato i dati statistici provenienti dalle più svariate fonti 


Nei giorni scorsi abbiamo 
fallo parlare le cifre. Oggi 
abbiamo aperto le nostre 
pagine ai protagonisti della 
crisi: lavoratori deU’edilizia 
e deH’industria, giovani di¬ 
soccupati. commercianti, ar¬ 
tigiani. Nelle loro parole il 
lettore troverà i riflessi 
umani della crisi, le ansie, 
le preoccupazioni, la prote¬ 
sta contro uno stato di cose 
sempre più gravido di mi¬ 
nacce. 

Al tempo ste.sso, abbiamo 
voluto fornire al lettore una 
spiegazione, rapida ma pre¬ 
cisa, delle ragioni di fondo, 
storiche e politiche, della 
crisi. Abbiamo, cioè, voluto 
indicare chi sono i respon¬ 
sabili della tradizionale de¬ 
bolezza economica che fa di 
Roma un colosso dai piedi 
d’argilla, senza riserve, sen. 
za argini, destinato a sop¬ 
portare sempre per primo, e 
ilei modo più grave, i con¬ 
traccolpi di ogni « congiun¬ 
tura sfavorevole », o « re¬ 
cessione », o crisi. 

La storia di Roma, da un 
secolo in qua, dimostra in 
modo lampante che le classi 
dirigenti non hanno voluto, 
o — nell’ipotesi più blan¬ 
da — sono state assoluta- 
mente incapaci di portare 
la Capitale al livello delle 
città più avanzate d’Italia. 
Diciamo di più: non è un 
mistero che ci sono nel no¬ 
stro paese (in Liguria, in 
Emilia, in Lombardia, in 
Piemonte, in Toscana) 
città — di modeste propor¬ 
zioni — economicamente 


più forti di Roma. E’ uno 
dei clamorosi paradossi 
deiritalia d’oggi, che non 
ha riscontro in nessun pae- 
.se d’Europa. 

Le prospettive sono di¬ 
ventate ora peggiori che nel 
passato. L’avanzare della 
crisi e r applicazione del 
.Mercato Comune Europeo 
.spingono gli industriali ad 
arroccarsi nei loro fortilizi, 
cioè a investire i loro capi¬ 
tali nelle fabbriche già esi¬ 
stenti, soprattutto nel Nord, 
j)er fronteggiare meglio le 
crescenti diiìicoltà e la con¬ 
correnza straniera, che con 
il .Mf’.C div ' era spietata e 
.sempre pii*'*' ricolosa. 

E’ dunque estremamente 
ingenuo sperare ancora che 
capitali consistenti possano 
allluire a Roma per sempli¬ 
ce iniziativa dei privati. Se 
questo non è avvenuto nel 
passato, perché dovrebbe 
avvenire oggi, in un mo¬ 
mento di maggiore dìnicoltà 
economica generale? Se è 
vero che la lotta contro la 
crisi — in tutta Italia — 
sarà soprattutto compito 
del futuro Parlamento e 
del futuro Governo, a Roma 
questo è doppiamente vero. 
Senza una saggia, intelli¬ 
gente, democratica politica 
economica governativa, Ro. 
ma pagherà più di ogni al¬ 
tra città d’Italia le conse¬ 
guenze della crisi. 

Un governo democristia¬ 
no. cioè un governo di 
grandi industriali monopo¬ 
listici e di grandi agrari, 
rovescerà sulle spalle delle 


classi lavoratrici e dei ceti 
medi il peso della crisi. Se 
la Democrazia cristiana 
vincerà le elezioni, saremo 
noi e voi a pagare: operai, 
artigiani, commercianti, 
professionisti, piccoli indu¬ 
striali. Pagheremo prezzi 
più alti, tasse ancora più 
alte. Dovremo stringere la 
cinghia. E le speranze di 
veder sorgere a Roma nuo¬ 
ve fonti di occupazione e 
di attività sfumeranno nel 
nulla. z\l contrario, assiste¬ 
remo a nuovi fallimenti, 
licenziamenti, chiusure di 
aziende. 

11 Partito comunista of¬ 
fre un’alternativa a questa 
oscura prospettiva. Esso si 
è sempre battuto perchè i 
problemi di Roma fossero 
risolti in modo radicale. 
Lottando per la nascita di 
una Roma industriale ac¬ 
canto alla Roma dei monu¬ 
menti, il Partito della clas¬ 
se operaia lotta anche per 
tutti quei ceti produttivi 
che dall’apertura di nuove 
fabbriche riceverebbero una 
concreta spinta verso il 
progre.sso. Un Parlamento 
con più deputati comunisti, 
un Governo fondato su una 
grande avanzata del Partito 
comunista combatterebbero 
la crisi facendone pagare il 
prezzo ai responsabili, non 
alle vittime. 

Ecco perché concludia¬ 
mo rivolgendoci a te. let¬ 
tore, con una precisa ri¬ 
chiesta: nel tuo interesse, 
lotta contro la crisi votan¬ 
do per il Partito comunista. 


BIANCHINI, macel¬ 
laio a Pìetpalata: 

/,^:i A PI ET HA LATA 
^ siamo in due ad avere 
Pesercizio di luacel- 
lei ia con vendita di carni bi*- 
\ ine. o\ ine e pollami. Da tre 
mesi a i|iiesl.i parte le \'en- 
ditt“ sono ilmiiimitt' di ipiasi 
la metà: sii,mio anche delle 
oi.‘ si-n.^a \ i-diMe un,cliente, 
quelli che entrano (i più) 
ilnedi'iio una fettina ila 1(1(1 
Im- o àO grammi ili caitu- 
macinat.i. 

< 1 clii'iiti che la dome¬ 
nica comina^ano 1 chilo <li 
fellim' (qui abitano fami- 
che numerose) (ua si accon¬ 
tentano th comprare 250- 
;U)(I Ine ili carne da biotto. 
-Minili nu'si fa la domenica 


riuscivo a \tmdere anche 10 
polli, ora (inando ne vendo 
d;it' t‘ già tanto. 

. Lavor.ne in ttueste con- 
tli/ioni e molto tlifticile, non 
solo per la tlinunuita veiuli- 
ta. ma anche iierchè la la- 
\ .>ia'ione stessa tlella carne, 
in tniesla sitna/ioiu'. nem 
renile tome ihurebbe. l^tn 
ahit.mo in gran parte lavo- 
latori edili, taetlo che quan¬ 
to ho detto dqienda dalla 
di.-^occiqia.'itine 

. .Se si pensa che a Piiùi .i- 
l.\ta abitano ciica 10.000 
tiei sone e che nei due esci- 
lazi di macelleria si \ enilono 
aiqiena -Ittt) kg. rii carne alla 
setlmiana. ci si accorge chi' 
m media, ogni persona, man¬ 
gia atqiena 4',t gl alluni rh 
r.iriie in una sr'tliniana -. 









UN NEGOZIANTE 
DI COMMESTIBI¬ 
LI (lì Pietralata: 

PREGO DI NO.N 
y FOTOGRAFA RIMI, nè 
iti fare il mio nome, 
l'ome vedete il mio negozio 
rii alimentari è fornito di 
tutto, ma temo chi' questo 
tien di Dio s'amnmffirà si' 
si continua l'osi. Da tre o 
quattro mesi gli incassi gior¬ 
nalieri si sono dimezzati. Ilo 
semine avuto una clientela 
rhe. pur senza srialacqnaie. 
face\'.i ima spesa discreta. 
.Anelli' se non ne conosco U' 
origini, so che rptesto stato 
ih cose dipende dalla man¬ 
canza di lavoro nell'edilizia. 

* l.e famiglie che si ser- 
\ olio da me. i' che prima 
spendevano un migliaio rii 
lue .il e.iorno. ora siiendono 
al massimo 200 lirt' limitan¬ 
dosi a comprart' |)aue. pasta 
e legnini. E’ costume, rpii, 
fare cri'dito; oggi molte fa¬ 
miglie. pur limitandosi, si 
triu’auo noti'volmentr' iiitle- 
bitate. \'i dico la verità ed 
è una verità che colpisce 
anche noi jierche se rlimi- 
mnscoiio le venditt' e gli in¬ 
cassi non diiuinuiscono di 
certo le spese di gestioiu' e 
le tasse 

UN (ÌEOIMETRA (li 
Monlosacro: 

n o 22 ANNI, mi sono di¬ 
plomato tra gli ultimi 
iiit'si dt'l ’.'if) e i primi 
del '57. Mm jiadie la il 
marmista ed e lui che 
ha orientato i miei stu¬ 
di. In un primo tempo i 
miei genitori pensavano di 
potermi far studiare per nr- 
chitello. Poi. per sopra\\e- 
nute difficoltà economiche. 


LE VICENDE DELLA «INDUSTRIALIZZAZIONE,, 
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DELLA CAPITALI: 




L !•;; a_ «cwH 


i» 











Hiaio pofiiifillio 

Q uando, il 20 settembre 1870. te 
truppe di Lamarmora entrarono a 
Roma attraverso la breccia di Porta 
Pia, trovarono una città in condizioni di 
grave arretratezza. 

Capitale, per secoli, dello Stato Pontificio, 
Roma era rimasta ferma in una condizione 
di avvilente letargo, mentre altre città, nel 
Nord e persino nel Sud, percorrevano la 
via del progresso. Scarsissime le industrie 
(della lana, delle pelli, qualche cartiera a 
Subiaco e a Tivoli, minuscole ferriere nel 
Viterbese). Si importava quasi tutto dal¬ 
l’estero, o dalle altre regioni d’Italia. I 
mobili comuni, per esempio, venivano da 
Milano e da Napoli; i mobili di lusso, da 
Vienna e da Parigi. Dalle botteghe arti¬ 
giane romane uscivano soprattutto oggetti 
« sacri tessuti in oro, paramenti, fiocchi 
e passamanerie per l'alto clero, arazzi, mo¬ 
saici, cammei, fìori finti. Durissima era la 
condizione del popolo minuto, della plebe, 
dei pochi operai. 

li potere temporale dei Papi sotto i col¬ 
pi della storia, lasciava una pesante ere¬ 
dità sulle spalle del giovane Stato unitario. 


dallo Stato pontificio 

ad Amintore Fanfani 
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D OPO IL 20 SEITEMBRE 1870, a 
capitalisti del Nord investirono 


D OPO IL 20 SEITEMBRE 1870, alcuni 
capitalisti del Nord investirono da¬ 
naro nel Lazio e a Roma. Ma subito 
si manifestò una tendenza che dura tut- 
t’ora: la tendenza alla speculazione, all'in¬ 
vestimento in attività molto sicure e pron¬ 
tamente redditizie: edilizia e servizi pub¬ 
blici. Uomini d’affari e banchieri comin¬ 
ciano già a speculare sulle aree. Nel 1876. 
nella prima statistica industriale del nuovo 
Stato italiano, il Lazio figura con soli 3 
addetti all’industria per ogni mille abi¬ 
tanti! Nel 1903, quando nel Nord si afferma 
la moderna industria capitalistica, la si¬ 
tuazione di Roma e dintorni appare peg¬ 
giorata. I vecchi lanifici romani, sopraf¬ 
fatti dal rigoglioso sviluppo della grande in¬ 
dustria tessile di altre regioni, sono prati¬ 
camente scomparsi. Gli altiforni della Tolfa 
e gran parte delle piccole ferriere della 
provincia sono rovinati dalla concorrenza. 
C’unico tentativo di aprire una « grande in¬ 
dustria » (una ferriera presso Tarquinia, 
dotata di una forza motrice idraulica di 
800 cavalli-vapore) è fallito. Le fabbriche 
di laterizi e calce sono ancora traballanti 
per il colpo della grande crisi del 1887. Una 
piccola fabbrica di automezzi e accumula¬ 
tori, aperta pochi anni prima, è rimasta 
inattiva. Gli operai di alcuni stabilimenti 
di interesse statale (i più solidi) si contano, 
si può dire, sulla punta delle dita: 200 al 
Laboratorio di Precisione; 45 alla Regia 
Zecca; 60 alla Direzione d’Artiglieria; 450 
in due officine ferroviarie. 

Non è soltanto per ragioni economiche 
che l’industria a Roma non si sviluppa. 
Forti gruppi dell'alta borghesia temono un 
forte proletariato nella Capitale. Esso po¬ 
trebbe influire in modo « pericoloso • sulle 
vicende politiche (il ricordo della Comune 
di Parigi c scottante). Quintino Sella seri- 
ve: ■ lo ho sempre desiderato che sia in 
Roma la parte direttiva, la parte intellet¬ 
tuale. ma non ho mai desiderato che vi 
siano grandi agglomerati di operai.^ In una 
soverchia agglomerazione di operai a Ro¬ 
ma io vedrei un vero inconveniente, perché 
credo che qui sia il luogo dove si debbano 
trattare motte questioni che vogliono es¬ 
sere discusse intellettualmente, che richie¬ 
dono l'opera di tutte le forze intellettuali 
del Paese, ma non sarebbero opportuni gli 
impegni popolari di grandi masse di ope¬ 
rai >. Nessuno statista borghese ha mai 
più osato teorizzare con franchezza così 
brutale il principio che « Roma non deve 
essere una città operaia >. 
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E j FALSO CHE IL FASCISMO abbia 
f.itto degli sforzi per industri.alizza- 
re Ronia. In uno scritto di Musso¬ 
lini del 1924 sui problemi dell.a Capitale 
l'argomento industrie non è nemmeno toc¬ 
cato: ■ I problemi di Roma mi piace di¬ 
viderli in due categorie — scriveva pom¬ 
posamente il « duce •: — I problemi di 
necessit.i c i problemi della grandezza. Non 
si possono affrontare questi ultimi se i pri¬ 
mi non siano stati risoluti. I problemi delta 
nccessìt.ì sgorgan dallo sviluppo di Roma 
e si racchiudono in questo binomio: case 
c comunicazioni. I problemi della gran¬ 
dezza sono di altro aspetto: bisogna libe¬ 
rare dalle deturpazioni mediocri tutta la 
Roma antica e medioevale, bisogna creare 
la monumentale Roma del XX secolo -, 
Sbalorditiva, poi, la dichiarazione dello 
stesso presidente dell'Associazione degli 
industriali del Lazio di quetl’epoca: • Non 
è necessario che a Roma sorga la cosi¬ 
detta grande industria con enormi officine 
e fumanti camini, che oscurino la purezza 
del nostro ciclo... Della grande industria, 
portato eminentemente moderno, l'umanità 
può f.ire anche a meno ■». 

La legge del 1941 sulla zona Industriale 
non smentisce questo orientamento contro 
Roma operaia. Il provvedimento obbedisce 
infatti ad esigenze militari. Ne profitta 
soprattutto la Breda, sulla Casilina, dove 
oltre settemila operai sono costretti a fab¬ 
bricare .irmi, cioè a lavorare per quella 
guerra fascista che attirerà su Roma ia 
fame, i bombardamenti, l’invasione str.a- 
niera. Anche la BPD di Colleferro, nata 
nel 1912 in funzione della prima guerra mon¬ 
diale, si sviluppa nuovamente dopo il 1930 
con nuovi reparti per la fabbricazione di 
munizioni. Una spaventosa sciagura sot¬ 
tolinea tragicamente questo carattere ti¬ 
pico dell’» espansione • industriale sotto I) 
fascismo: la morte di 60 operai e tecnici 
della BPD, nel 1938. 
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D OPO LA SECONDA GUERF 
DIALE le forze popol.ari di 
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Nelle p.ccoic foto e nell ordine: Pio IX, Quintino Sella. Mussolini e Fanfani 


D OPO LA SECONDA GUERRA MON¬ 
DIALE le forze popol.ari danno bat¬ 
taglia per fare di Roma una grande 
città moderna, capace di dare lavoro, be¬ 
nessere, tranquillità ai suoi cittadini. Di¬ 
soccupali e operai lottano coraggiosamen¬ 
te contro i licenziamenti, contro la chiu¬ 
sura delle poche fabbriche esistenti e per 
la creazione di nuove fonti di lavoro. 

Si tenta di applicare nel nuovo clima 
democratico le legge sulla zona industria¬ 
le, legge a cui i democristiani fingono di 
aderire, ma che in realtà sabotano siste¬ 
maticamente, impedendone 1’ applicazione 
sia perchè la legge danneggerebbe i pro¬ 
prietari delle aree su cui dovrebbero sor¬ 
gere le fabbriche (tutti democristiani, co¬ 
me i fratelli G'ianni e il marchese Gerini. 
candidato d.c. al Senato), sia per il vec¬ 
chio odio di classe contro la Roma ope¬ 
raia. Il 30 settembre 1952, Rebecchini, in 
forma più ipocrita, ricalca le orme di Quin¬ 
tino Sella dicendo che « modificare il ca¬ 
rattere di Roma con la creazione di grandi 
complessi d'industria pesante non è cosa 
possibile né auspicabile >. 

Dopo ben undici anni di strapotere cle¬ 
ricale al Comune e al Governo, la legge 
sulla zona industriale non é stata ancora 
applicata! I pochi, audaci industriali che 
hanno voluto impiantare fabbriche nella 
zona lo hanno dovuto fare senza nessuna 
facilitazione fiscale, comprando il terreno 
a prezzi di usura: 4.5(X) lire al metro qua¬ 
drato! Ormai è chiaro: la Democrazia cri¬ 
stiana non vuole che a Roma vi siano gran¬ 
di masse di lavoratori. Fanfani e soci si 
infischiano del fatto che il loro disegno po¬ 
litico reazionario condanna la città 


.'liamo stati co.stretti a ripio- 
gaie .';ul tliplom.a. 

< Tii>\ aro tm jxisto ili Ia¬ 
lino olio ooinpoii.-^i, almeno 
in parto i saorifiot fatti rial- 
la famiglia o ila mo, è già 
iliffioilo: lo ilivonta nm lu* ili 
liiii eoli la pro.spottiva ilol 
militari'. .Amirò .sotto lo armi 
i iirimi giorni ilei inossimo 
mesi' ili luglio. La prospet¬ 
tila Molla forma militalo 
inoolnilo spo.'iso un impiego 
stabMo. 

< Clio laisa ho fatto Ma 
quaiulo mi sono Miiilomato? 
Ilo l'ori'ato lavoro pre.sso al- 
onno impreso orlili o ho fi¬ 
nito jior trovarlo; mi Ma¬ 
rano 2(1.000 lire al moso. Do¬ 
lio tri' mesi ho lasoiato que¬ 
sto |)osto. Noiragosln Mei '57 
ho fatto il vii'o-istrnttoro in 
mi oanlioro sonola Mei .Mi¬ 
nistero Mi'l Laroro a Siihia- 
00 . Gnailagnavo 1440 lire al 
giorno por ogni giornata ef¬ 
fettiva ili la\oio. Ma qno.«ta 
oifra ilor ovo rletrarro lo sjio- 
so Mi viaggio. 

* Quanilo è finito il oan- 
tioro sonola mi sono proso 
una vaoan/a o, insieme ail 
un amioo, faooiulo l'antostop 
mi sono recato ))rinia in 
Fiancia e jini in Inghilterra 
Move ahhiamo lavorato in un 
campo Mi stuilenti. Dopo un 
mese siamo tornati a lloma. 

< Tror’anMomi Mi nuovo 
son/a laroro mi sono mes¬ 
so con mio patire: gli ho 
fatto il manovale aiutamlo- 

10 a mottore in opera i mar¬ 
mi jiiosso alcune costruzioni. 

* Ilo fatto molte iloinaiule 
chieilt'iiMo Mi essere assun¬ 
to: al Comune, alla Cassa Mei 
Me/./ogiorno, airitalcahle, 
senza nessun esito po.sitivo. 
.Allora ho accettato Mi anila- 
le a fare ristruttore in un 
cantit'ie scuola a 50 km. Ma 
Honia. .Si era in pieno in¬ 
verno. Il cantiere è ilurato 
tre mesi; mi ihivano 1800 li¬ 
re al giorno lorde. Malie qua¬ 
li venivano fatte le tratte¬ 
nute Mi legge; in più dove¬ 
vo coniarci le spose di viag¬ 
gio. Finito il cantiere mi so¬ 
no di nuovo trovato senza 
far nulla e lio ripreso ad aiu¬ 
tare mio padre. 

cA luglio partirò milita¬ 
re. poi? La mia ambizione 
sarebbe (ptella di poter la¬ 
vorare in un ufficio tecni¬ 
co di progettazioni, special- 
menti' nel .settore meccani¬ 
co. Ma ehi jmó sajierlo? Può 
(lar.^i elle al mio ritorno sia 
costretto anche a fare l'an- 
tista (ho la jiatente di se¬ 
condo gr.'ido). Conosco molti 
miei compagni ili classe (al 
tempo degli .studi) che han¬ 
no finito per ea.nMjiare la¬ 
voro: imo fa il r.appresen- 
tante di lommereio, un al¬ 
tro fa l'istruttore pre.sso ima 
« .Si noia guida»; altri sono 
aiKora .ill.'i ricerca di un po¬ 
sto. Siieriamo che al ritor¬ 
no dalla ferma militare le 
cose siano cambiate di 
molto ». 

FERNANDO MOR- 
TET di Pietralata: 

UN OIJ^KAIO 
ho 50 anni. Ora faccio 
.SPECIALI///.ATO e 

11 manovale edile quando mi 
ca\)ita. altrimenti vivo male, 
arrangiaiulomi pre.s.so un 
mio amico "pollarolo” al 
ipiale ilo una mano un paio 
di giorni alla setliniana. 

< Ilo lina storia: fui licen¬ 
ziato nel 1950 dall'OMI dove 
lavoravo come "formatore in 
metallo". Successivamente 
ho cercato i)resso altro fon- 
ilerio c altri stabilimenti di 
potermi ociaiparc nel mio 
ramo. Soltanto nel 1952 riu¬ 
scii a lavorare jjer 4 mesi 
lircsso la Fonderia Stroppa- 
ghetti. Ho continuato a cer¬ 
care un posto, a Lire Monian- 
Me per essere amme.sso in 
altri sl.-ibilimeiiti. ma Move¬ 
vo malici.ire e mi .■^oiio mes¬ 
so a fall* il manovale edile; 
or.i sono Mi.'occn|)ato ». 
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ALBERTO PROIET¬ 
TI del Villaggio 
Breda: 

23 ANNI. Dovrei 
fare il tornitore ma 
sono disoccupato. Ho 
frecpientato 5 anni ili scuola 
tecnica c nella mia vita ' 
ho lavorato sei mesi alla 
SAPPI — mi sono iierfhio 
Miinenticato le Mate esatte 
Mi a.s.siinzione e di licenzia¬ 
mento — poi ho fatto altre 
5 giornate Mi lavoro alla 
.SIMMEA. Ho cercato altri 
))osti ma senza trovare nien¬ 
te. Per qualche mese mi so¬ 
no recato all’Ufficio di col¬ 
locamento, ina ora non ci 
vado più: che co-sa ci devo 
andare a fare? A spendere 
inutilmente i soldi del tram? 

* Ho fatto una domanda 
per essere ammesso alle offi¬ 
cine delle Ferrovie dello 
Stato e anche tùi concorsot 
sjiero che ini assumano, an¬ 
che se purtroppo mi chiedo 
in quanti .siamo a sperare in 
quc.sta a.ssunzione >. 



LIBERO MUCCI, Via 
dei Corneli: 

^-mpLETE SAPERE come 
7 vanno gli affari? Ma¬ 
le! Abbiamo ripreso a 
l.ivorare ilopo due mesi di 
quasi completa inattività. Il 
lalioratorio c inti'.stato a me, 
ma dà il pane a sette per¬ 
sone (compresi due ajipren- 
disti). Qiiesl.a serie di mac¬ 
chine che vedete deve an¬ 
cora in gran parte essere 
piagata e. se continua cosi, 
chiss;i cerne andrà a finire. 

* I n anno fa era diverso, 
si poteva ancora lavorare 
per le imprese edili facendo 
dei preventivi giusti, che 
consentissero dei modesti 
margini, oggi è impossibile: 
si lavora .«soltanto facendo 
prezzi aH'osso; le ordinazio¬ 
ni .scarseggiano e la concor¬ 
renza delle aziende (special¬ 
mente quelle industriali) è 
spietata. 

* Il nostro è un laborato¬ 
rio che aveva una buona 
clientela: molte imprese edi¬ 
li si servivano presso di noi 
e. se ancora otteniamo un po’ 
di lavoro alle condizioni che 
ho detto, e appunto perchè 
siamo cono.sciuti. Volete un 
esempio? l'na impresa edile, 
nostra cliente, aveva costrui¬ 
to 36 appartamenti e in sei 
mesi è riu.scita a venderne 
appena 10 conceilcnMo delle 
facilitazioni nel pagamento. 
Questa ditta avrebbe do\nito 
costniire altri appartamenti 
per i quali ha già a dispo¬ 
sizione il terreno, ma ci ha 
rinunciato. 

« Se i costi di produzione 
sono oggi quasi pari al pre¬ 
ventivo. l'energia elettrica 
non è diminuita, nò ci si di¬ 
minuiscono le tasse; "Nun 
je se fa più” >. 
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r. POPOLO — P.I^ 6 


« C 

La srave silnazione 

r? 

(leirindiislria romana 

« 

air esame della CISJ 

1958 
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Ventisette niiende chiuse 


Ci dicono che siamo già vecchi lavoratori sul lastrico 


Ho 51 anni e sono uno specializzato 
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condotti. Pillili» ce la siamo 
presa con la neve, poi con 
le piof^iie. Ma e clnaio die 
la elisi deve' avere ;dtre oii- 
uim. Anche il turismo e una 
delusione', r.imeiiciino nu‘- 
dio »' restio ii compiale. C’e 
un antupiaiio (|iii vicino die 
l>ei lai fionte idie sjiese ha 
( oniinciiito il \'endei(‘ (imidii 
antidn a late. Op.uetli pie- 
/lOM affidati ai lestiiiii.iloi i 
restiino feinii in hotlej^ii pio 
cin(|iie, sei mesi, peidie il 
)no|nietario non Ini "Ikhii- 
<lo’’ per pacare il conto, lo. 
ed e lii cosa die mi dispiace 
(Il p'ti, ho dovuto tiniinciare 
alle lezioni di piano pei niiii 
fif’lia. Ila coinineiato a due 
anni e mezzo. z\d(‘sso ne ha 
undici. Spelavo che potesse 
divelli.Ile inriirtistii. ina non 
c’e niente dii fine: non posso 
pili pennetteinii ciuesto pie- 
( olo lusso i 

UN LICENZIATO 
della lircda: 

a r a VOI avo alhi Hieda 
anche io, ma non 
fate il mio nome. 
Kio impiet'ato ammini¬ 
strativo e sono stato li¬ 
cenziato nel *40. Dojio 
((iiiittordici mesi < neri » 
riuscii a farmi a.ssumeie 
il Cinecittà. Om fiiccio il 
montatore macchinista (ho 
dovuto imparale un altro 
mestiere); son cose che 
non doviehhero accadere, 
lo so, ma per fortuna 
lavoro >. 


^ ..V 

s ' .Vi- • 

, ri’''- 





GIACOMO GArrA- 
MELATA E VIN¬ 
CENZO GIANGRE- 
GO del Villaggio 
Brcda: 

/✓rii! SONO UN licenziato 
tlelln Broda di Tono 
Gain (Gattamelata, lo 
operaio seduto). Mi hanno 
buttato fuori a febbraio; ho 
61 anni e sono stato allo di¬ 
pendenze della Società per 
30 anni, in parto a Brescia 
e in parte a Roma; sono un 
aggiustatore meccanico. Ilo 
moglie e due figli e ancora 
bisogno di lavorare, ma 
quando ci presentiamo ci di¬ 
cono che siamo troppo vec¬ 
chi, come se un operaio spe¬ 
cializzato possa e.ssere vec¬ 
chio a 51 anni. Mi sono re¬ 
cato presso alcune aziende 
metallurgiche, ma la rispo¬ 
sta — a parte la riserva del- 
l’età — è stata sempre la 
stessa: o stanno licenziando 
o si accingono a licenziare 
una parte degli operai che 
già vi Lavorano *. 

« lo ho 52 anni (Giaiigreeo, 
Topcraio in piedi). La Broda 
mi ha licenzialo dopo 10 an¬ 
ni che ero alle sue dipen¬ 
denze come operaio (|ualili- 
cato. E’ accaduto nel 1949. 
Da quest'anno, .se ho voluto 
sfamare la famiglia, ho cam¬ 
biato categoria: sono andato 
a lavorare nclEedilizia. Sono 
riuscito a lavorare per un 
anno filato con l'nnprc.sa Ci- 
donio, poi le cose s(>no an¬ 
date peggio e ho lavorato 
saltuariamente ora con que¬ 
sta ora con (juella imprc.s.i 
edile. Recentemente ho la¬ 
vorato un mese (etm il con¬ 
tratto a termine^ in un'alti.i 
azienda metallurgica. la 
M.ATEK. Or.i sono di nuovo 
alla ricerca di un lavoro. iu> 
cinque per.sone da mante¬ 
nere. Vi faccio prc.sente che 
mio padre è morto sul la¬ 
voro. alle dipendenze della 
Broda *. 

VITTORIO I ALCIIL 
Via Mario dei Fiori, 
fabbro specialista in 
ferro battuto: 

r/T A MIA BOTTEGA è 
**| j in via Mano de' Fio¬ 
ri, a due pa.ssi da 
piazza di Spagna, da \ia 
Condotti, dal caffo Greco, 
dal Babbuino, da via Mar- 
gutta. Vivo c lavoro m una 
delle zone più celebri di 
Roma. Sono stato premiato 
con medaglia d’oro all'Espo¬ 
sizione di Roma deH’anno 
scorso. Sono specialista m 
ferri battuti: Ietti, gabbie 
artistiche, acquari, .sedie e 
tavoli per giardini, comici, 
lampadari. Ilo una clientela 
ricca. Eppure, da molti mesi, 
forse da un anno, le cose 


non vanno bene. La merce 
resta invenduta, oppure gli 
acquirenti non mi pagano, o 
mi pagano con fotti ritardi. 
Ilo provato a ribassare i 
prezzi, ma e lo ste.s.so. Molti 
preferiscono comiirare merce 
dozzinale, fatta ni sene, con 
matei iale scadente, e <iumdi 
meno helln, ma rtieiio co- 
sto.s.i. Anche in altri campi 
(ho con me un fabbro che 
lavora in serrature e in ser- 
iiindc e un idraulico) si in¬ 
contrano le stesse diftlcoltà: 
poco lavoro, discussione sul 
prezzo, ritaidi nei pagamen- 




m 


ti. Cono.sco tutti, ni questa 
zona: droghieri c restaura¬ 
tori. antuiuari c mobilieri, 
commercianti di tappeti per¬ 
siani e librai. Si lamentano 
tutti, anclie (|uelli di via 


ANTONIO GALVA¬ 
NI E RAFFAELE 
CATALDl di Pie¬ 
tralata: 

,zI7^^\CC10 IL ML'R.ATO- 
RE (ruonio piu an¬ 
ziano, Calvani. con la 
camicia sotto il pullover). 
Dal primo gennaio, ormai, 
riesco a lavorare .•^olo .sal- 
tuariameiite ». 

< Io mi chiaiiKt Raffaele 
Cataldi. faccio il muratore. 
Da una settimana sono di¬ 


ro I .soldi per fai e la paga 
il sabato ». 

ALDO DE SOMMA 
e TORINDO TA¬ 
GLIONI, stuccatori 
dì San Basilio: 

laino du-- stuccatoli e 
^ fino a quindi giorni 
fa si l.i\oiava alla 
SI.AEC. un'inipie.s.i che ha 
costruito le case per l'Incis 
a S Hasiho. Da Natale rnii- 


I disoccupati a Roma e provincia 


S 6.000 

® : i '* 
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72.000 


19-^5 




1956 


1957 


La crisi In atto netl’eco.iomia romana, c in particolare neiredilizia. trova conferma 
nei dati che PISTAT fornisce in relazione ai disoccupati esistenti a Roma e in provincia 
dal '54 al '57. Nelle cifre sono compresi i lavoratori disoccupati deH’agricoltura 
(4.000 nel ’57). dell'Industria (24.000 nel ’57) e in altri settori (16.000 nel ’57) più I 
giovani alla ricerca di una prima occupazione (spesso si tratta anche di giovani 
che hanno compiuto il servizio militare e che non sono riusciti mai a trovare un 
lavoro). Nel ' 57 , complessivamente risultavano iscritti ben 40.000 giovani in attesa 
di un primo lavoro. Degli 24 mila disoccupati ufficiali, 31.000 tono donne di cui 
24.000 ragazze. Dietro questi dati ufficiali, che di per sé stessi dànno un’idea abba¬ 
stanza chiara della graviti^ della situazione ci tono decine dì migliaia di persone 
che nella nostra città sono semi occupate, o per meglio intenderci si « arrangiano • 
con un lavoro occasionale e saltuario, cl sono altre decine di migliaia di persone 
che per una ragione o per l'altra non risultano iscritte agli Uffici di collocamento 







succiipato; v ihflicile ritro¬ 
vare un lavoro ». 

GALVANI: € Ci siamo dati 
da fai e: coiio.scianio molti 
eostrultori. molti cottimisti, 
o li abbiamo cercati. A volle 
ci alziamo la mattina alle 
.sei e giriamo anclie per die¬ 
ci, ({uindici cantieri di una 
zona della città .senza risul- 
t.ilo. Lo risposte .sono qua.si 
sempre le stesse: — Siamo 
al eomplcto del personale, 
provate a ripas.sare tra qual¬ 
che giorno. Oppure: —■ Non 
po.ssiamo assumere operai 
perche poi ci mancherebbe- 




pic-'.i ha cominciato col non 
p.igaie più puntualmente. Il 
sabato gli acconti erano pic- 
colis-anu (quando li davano) 
e SI accumulavano gli a ne¬ 
ll ali Noi abbiamo bisogno 
di es.'.eie pagati puntualmen¬ 
te altiimenti lo nostre fa¬ 
miglie non mangiano. 

« (Quando si facevano delle 
nmoslianze per ottenere il 
p.ig.iinento puntuale degli 
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I La fanijjia poverella j 

I (li GIOACCHINO BELLI I 


1 f^iiieto, eraliiro mie, hIuIcvc ({iiiele: = 

i Sì, fijji, zitti clic liitmiiiiò vie tutu. 1 

= Oh Vergine der l'iunt» aililolorutu H 

= Proveticteiiie voi elle Io fiotete. = 

H INo, vlneer** mie «'are, min pingnete: i 

§ INoii me fate morì eusl areorutu. = 

% Lui (|iiuri’lie rosa Paverà ahliiisruta, § 

1 e |>ijjerenio er pane, e mugnerett*. § 

= Sì rupÌHBivo cr bene che ve* vojjo !... E 

^ ('.he «lìchi Peppe ’i min s'oi sta a lo aniro ? § 

H Lijj”» com’ho «la fa si niiu e’è ojjo V H 

1 K tu, Lalla, ehe hui';^ Povera lailla, § 

^ Hai freddo';^ Ehhè, min mettete li ar muro: s 

% Yiè in lirarrio a mamma tua ehe t*urÌHcalia. ^ 

S 26 settembre Jfl.’iS § 

.^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiic 





acconti e della paga, ci è 
stato risposto: "Se ci volete 
stare c co.sì, altrimenti licen¬ 
ziatevi”. Co.si abbiamo deci¬ 
so: ce ne siamo andati piut¬ 
tosto che continuare a lavo¬ 
rare senza soldi. 

« Taglioni — aggiunge De 
Somma — deve ancora rice¬ 
vere il saldo delle sue spet- 


m m jm 






tanze che ammontano a 30 
mila lire. Per nove mesi 
l'impresa non gli ha pagalo 
i tre assegni familiari che 
gli spettano; in più deve ri¬ 
cevere una giornata di la¬ 
voro. 

« Ora siamo disoccupati. 
Cerchiamo lavoro ma non 
vorremmo ricominciare d.i 
capo a non essere p.igat; 
puntualmente ». 


BREDA: da 7600 
a 70 dipendenti 





IlOVMTt 

SIAMA 

I.ANZA 

ZKNir 

UKt’I.AKI.r.X 

SIMMEA 

rONfl.N 


l.i\ or.ilori 


Chimiefae 


S.ASKP 

ri9.\ VISCOSA 
MIRA LANZA 
MONTECATINI 
PRENF.HTINA 
.MONTECATINI 
TCSCOI.AN.V 


19.13 

1951-55 

1955 


lavoratori 


I IRMA: (300 clip.) chiusa 



Laterìzi e manofatti in cemento 


Legno 


lavoratori 3>a 


I957-5S lavoratori 


NICOLETTI 

TAFFARX 

TRANfERI.X R. 

CONSOLI 

PIZZETTI 

DESIDERI 

80CEL 

.ARTE DEI. I.FCiNO 
COSTIGLIOLO 


Alimenlari 

PASTIFICIO .APPIO 1955-5T onerai 

P.ASTIF. RISORGIMEVan > 

PASTir. TIBURTINO . * 

MOLINO E P.ASTIFICIO 

BERNARDINI • » 

PASTIFICIO S.ANTA MA¬ 
RTA DELLE MOLE * • 


AZIK.NHK CHE IIAN.NO RIUOITO 
IL .MJ.MEHO DEI LAVORA rORI 


Metallurgiche 


ST MIAKD 
ALTOVON 
Il AD.AI.IN'I 
Il A.N'IKItl 
lUANCllI 
MATKIl 
CIPItlANI 
U C A 
SICLIET 
lOMS \ 

1 » M.FUMO 
liRKI) A 

SOC. IL COSTUI/.. 
OFFICI.S’A nono 
sr ANI) Alili t. M. 
ILRA.M 
FADC 
n P U 

.Altri lic(Mi/i.unciill In- 
iliviilii.ill in v.-irie 
ii/lriiile 

Si'tlore Islall. Tclof. 

Il II II 
imiiii.A 


1955-56 Mri‘n/I.itl 216 = 

1455 . 150 = 

1953 • -5 = 

1955 . Il = 

1955- 56 • 15 = 

1956 . Il = 

1436-37 » 56 = 

1956 . 20 = 

1956 . 25 = 

1956 • 41 = 

1956- .57 • Il = 

1957 • 84 = 

1956- 57 • 279 = 

1457 * 20 = 

1957 • 280 S 

1957- 58 . 25 = 

1957 . 18 S 

1957-.58 • 272 = 


BBlf: 30 lieenziaiiiciiti | 
iiiassiiìia sniohiIila/À.'iic i 


V ENTISETTE PICCOLE E MEDIE 
AZIENDE, dei più svariati settori 
hanno chiuso i battenti tra il 1955 e 
il 1958, proprio nel periodo che la « zona 
Industriale > avrebbe dovuto avere la sua 
concreta attuazione in tempo utile. Molte 
altre aziende hanno - ridimensionato » i 
propri organici. Complessivamente a Ro¬ 
ma e in provincia sono stati licenziati 
9.544 lavoratori e lavoratrici (il numero 
caso mal è In difetto). I pochi stabilimen¬ 
ti (in generale piccoli) sorti nella zona 
industriale, dove si sono pagati i terre¬ 
ni ad alto costo, e i benefici previsti dalla 
legge non hanno operato, non sono stati 
sufficienti a riassorbire la mano d’opera 
-espulsa» dalle altre aziende romane. Que¬ 
sto è il frutto della politica della Demo¬ 
crazia Cristiana, del governo e dell’Am- 
minlstrazlone comunale che hanno agito 
e operato contro la realizzazione del com¬ 
prensorio della zona Industriale. Basti pen¬ 
sare che un vastissimo appezzamento di 
terreni del comprensorio della zona indu¬ 
striale (via TIburtlna) è nelle mani del 
marchese Cerini, che la Democrazia Cri¬ 
stiana presenta candidato al Senato, per 
capire quali sono gli Interessi che questo 
partito difende. 

AZIENDE INDUSTRIALI 
CHE ILVNNO CHIUSO 
Metallurgiche 





COME DURANtÉ IL FASCISMO — (^0^- 
lo della Breda Berctta Hispano è un 
esempio tipico: la Società era stata co¬ 
stituita circa tre anni or sono per ese¬ 
guire una commessa ■ NATO ». Lo stabi¬ 
limento fu istallato all’interno della Breda 
dì Torre Gaia (la BBH aveva usufruito 
di un congruo anticipo del ministero della 
Difesa). Eseguita la commessa di 1.000 
cannoncini, la BBH decìde di smobilitare 
licenziando intanto 30 del 45 dipendenti. 
Le maestranze reagiscono e occupano la 
fabbrica per 8 giorni (solidali tutte le 
organizzazioni sindacali) ma non c’è nulla 
da fare: il governo, i vari ministri, fanno 
orecchi di mercante; da parte sua la so¬ 
cietà BBH. costituita con la partecipa¬ 
zione anche di capitali stranieri, ha fatto 
un ottimo affare: che importa se 30 capi¬ 
famiglia dovranno cominciare da capo la 
dura e snervante ricerca del lavoro che 
diventa sempre più difficile? Altre azien¬ 
de come la BBH hanno prosperato e 
vissuto sulle commesse belliche alla vi¬ 
gìlia dell’ultima guerra, per poi troncare 
ogni attività quando i guadagni facili 
erano finiti. Nella foto: la BBH occupata 
nel gennaio scorso 


Legno 


T Alno 

iiRL.srm 

INTERTILADL 

MARt’.Am 

DI KL/Z.A 

SISCOR 

STIM A 

BORSELLI 

MAOI.IOrnil.TTI 

r.AA'ATORTA 


Mirovi 
DI PF.TRONIO 
ADRI.ANI 
FKIA 

TOA’-AGLI ARI 


1957-58 llcrtiziati 


Tappezzerìa 


1957-58 IlcrnzUti 


Chimiche 


LEO 
SQLTBB 
STACriIIVI 
LI PETIT 

roNS. NEOTF.RAP. 


lirrn/iati 


Estrattive 


Srtt. lr.\rrtlno 

• pozzotsna 

• min. r ca\f 

• travertino 

• pozzolana 

• pietra basait. 

• min. e case 

• travertino 

• pozzolana 

• min. e eas e 

• marmi lai. 

• pietrisco 

• trasertino 

• pozzolana 


Alimentarì 

BtTTONI 
PANT.ANELI.A 
MOLINO BIONDI 
BIRR.\ PERONI 


licenziati 


1955-56 licenziati 


1955-57 
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L'UNITA' 


Il comitato (li se^^io 

Alle nove arrivarono i clucleinarlo aiieora », <'!i disse il 


LA TERZA MOGLIE 


fralelli Salvetli: credevano geometra. «Posso provare, 
di essere in ritardo ed erano ma soim sieiiro ». « .\llora 
i primi. « l'i alleile ei siamo mettiamo un’esse? », chiese 
ammazzali tanto, dalla paura l'aliero. « Metti pure .sim- 
di non fare in tempo», si /ad/rrun/c. vedrai che non 
lamento il più piccolo di sta- slia|;lio: lo conosco hene ». 
tura che era invece il più l'aliero tracciò una bella es- 
f^raiide in età. ^’aliero il ca- se a fianco del nominativo, 
pocellula, che fumava seduto poi passò oltre. « b'ianeeschi 
dietro il tavolo, chiuse il fa- Cesare... », disse. * \V il tl- 
scieolo dc^^li elenchi, si as- f^lio — lo interruppe ('.allo 
.sesto il herrelto e disse; «lo -- altra esse ». l'aliero trac- 
li Ilo avvertili uno per ciò il contrassegno e poi Ics- 
uno... ». .Si chetò, tjualvmio se; « Marchi Dario, falcfiua- 
salivu la si'ala. Dal colpo di me, del ’2ù... ». .Non lo lasiùa- 
losse c dal modo con cui si rono Unire. Il l’edi e il Simo- 
schiariva la ;iola, capirono netti saltarono su a ridere, 
che si trattava «lei C.onti. (ìli altri li guardarono stu- 
* Salve », fece il ('.«mli ap- pili. Il Fedi diss«-; « .Niente 
uarendo nel vano della porla, da fare ». Siccome lutti al- 
lira pieno di freihlo. l'uori tendevano una iirecisa/iom-. 
«oiiliiuiava a tirar vento, un lui s«-osse il caiio e semine 
In ulto ventaccio «li Froven- ridendo aejiiuiise imn avii'ii.t- 


za. forte v f^elido. 

«Madonna, che serata!», 
fece il più f'ramle «lei Sal- 
selli. Il C.onti si guardi') at¬ 


to; « Ma comt', non sapete 
che Dario è liiilio «li... I.o 
sanno lutti, via! ». « l'ielio 
di? ». chiesero. « Di don l’el. 


torno e disse: « Siatm» n«>i io, no? », luì mise l.i mera- 
soli?*. l'aliero f’I’imlicò una vi.«iliandosi e al tempo st« sso 
sedia; « Vedrai die «n a ar- un poro impa«‘«'ialo di do» «‘r 
riveraiino ». « Ma non «na conf«‘ssare certe cos«>. « (ao- 

per le lUivc? », insistè il C.on- ee. croce ». dissero in •;iro. 
Il con una mila di rimpro- l'aliero, sorridendo, tracc iò 
\«‘ro che uriiicriui» la voce, il senno «• passo oltre. « H«‘- 
F’aliero fc«'e un neslo; « No- luniclli (ìiiiseppe... ». I.a mo¬ 
ve, nove e mez/.o: suei-ede '.die del Simi mni lo lasciì» 
sempre «‘osi ». « Fen'» non è liiiire. Disse: « I.o conosco| 
mica una buona ranioiie — io; uh porlo sempn- / C///7i>i 

10 interruppe il piccolo dei e I7c .\ norc... ». « .Non tiastaj 
Salvetli ■—■ piaio'iadihe a tot- - fece il ui"vane liino - an-, 

11 fare il proprio comodo, ch’jii portavo sempre la no-' 
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DA GINIÌVRA A GINEVRA; INCHIESTA DI JACOVIELEO E PJSTOLESE 

Le terze delia pace si accrescono 
con rapporto dei paesi afroasiatici 

1 priiìvtpii (Iella ((K'sistonza pacifica,^ c la coafcrcaza di liaadaau; - / rapporti economici 

fra paesi socialisti industrializzati c paesi sottosrilnppati - Il \\ ('ontiresso del I^.C. delTL HSS 


Sono uscito alle otto di i-an-jslra stamp;i ai 
ll«■re. il l«‘mpo «li lavarmi e ho sapido < | 
manniare una bma'ala... ». Sarauat' ». <> 

« Ivcco «pialciin altro », fece conosc'o li«‘iu 
ì! C.onti c«>ii un .uesto del ca- la iimulie de 
po. (liù, voci «‘ passi rim- parlo spesso 
lioiiibarono ludraiidilo: sali- rare «die sin 


vano la scala piuttosto pe- noi ». 


sira slanip:i ai Fo-j-uioli c poi' 
ho saputo <do- vid.iiio per 
Sarauat ' ». « M.i <;iu s| i li 

conosco li«‘iie si risentì 

la niouli«‘ chi Simi: C.i 

parlo spesso e posso assicu-| 
rare «die simp di'/ano p«‘rj 


Tv «•«Ile l’iivver si è s|iiis,ilti pei l.i tei/,i v ull.i nei ;:lii|io schisi 
.« T«iiiu-.i. nel Mississippi. I.a nintv.« inel.i «lei liellissinoi. elle 
«pii preseiili.iiiio en) iiiarito .ill'iised.i di «in eliili iiolliiiiiii 
«Il New Vork. si eliluin.i lleliiviali Min.iiaPis. Nnn s,inn iiiill 
Unii .1 ipieslii ipiinienlii i siini preeedenti eiiiiinc.ili < l{.i(ie>MT>> i 


11 I 

.Mentre cercavano a (ìiiie-' 
vTa di ottenere dall'CllSS la 
amu'.ssioiie brutale «Iella Ite | 
pidililica Democratica 'fede I 
.si'a da parte della (ìerinaiiia 
di itomi, ^li occidentali noiH 
si rendevano «‘«iiito che iiij 
realtà — .sovvertendo tutti 
i loro calcoli — il campo' 
.socialista si era non solo 
rad or/a lo nell c proprie 
strutture, ma andava aliar 1 
panilo enormenieiite d .suo 
sistema «li alleaii/e. «h cui 
entravano oraniai a far par 
te i paesi sottosviluppati 
d'A.iia e d’.-\frica Solo poclii 
uioriu dopo la cluusura «Iella 
coiifereii/a dei imiii.sln «leulij 
esteri a C.inevra. ttuluaiun el 
Kruseiov partirono per tiii.ij 
visita atrimlia. atta Uiriiia ) 
ma e all'.Afuamslaii. «lov»-, 
luroiio acc«iUi «la imuuiesia i 
/ioni di entusiasiiio da p.irte 
di folle iiimunerev oh 

Il V lauuto risiillo una so' 
li'iiiie riafterni.i/ioiie «lei 
• cm«|Ue principi «bdl.i coi* ' 
sisieii/a pacifica •. cli«' ii« I 
prec«‘deid«* aprili* i r.ippn* i 


.seiitaiiti di ventinove paesi 
afroasiatici — riuniti a 
Itandimu — avevano procla¬ 
mato come fondamento del¬ 
la propria politica. I,‘CUSSI 
aveva ncoiioscmlo «|uei priii j 
cipi uià nel j;iu{ino, m occa¬ 
sione della visita che il pruno 
mimslro indiano Nehru fece 
;i .Mosc;i. ma le pot«'ii/e ucci- 
«l«‘iUali li avevano accolti con 
siispidio Falesemenle esi I 
steva duiKiue. fra i paesi deli 
Sistema socialista e uh afro 
;isiatici. una piattaforma co 
Illune, che non era mai esi j 
stila fra uh afro-asiiitici ei 
!«' p«deii/e capilali.stichi' 

L'eseììipio della ('ina 

Il imeuumr rilievo, infatti.! 
che i paesi sottosviluppati i 
«r.Asia e « 1 ‘Africa erano ve 
miti assiiiiii'iiilo iii'uh aliali 
mondiali, esivruueva essi'ii 
/lalmeiitela la forza «* la vita 
htà dei movimenti na/ion:«h. 
aiilicoloimihsti. attivi in eia | 
'Cimo «r«*ssì Mandi'statisi al | 

l.i fine d«*lla uiierra. «iiiestij 
moviiiH'idi avevano in««mtra 
to n«*l V’iet .Nani, in «dr«‘a. in I 


saiitemenle. « Sarà il Sae- 
« lietli —■ «lisse ^’.llie|■o — bai. 
le sempre i puuni .sulla rin- 
uhicra ». 1| .Sacchetti appar¬ 
ve nel vano «Iella porta e, 
alle sue spalle, il ui**'f'ie 


Falii'i’o rì|)«‘lè il contrasse, 
uno sulla lista «* (i.assf'i olir**. 
<1 lloberti .Attilio, lu'iisionato, 
via S. Martino, numeio l.')l», 
Fareva « hi* ii«-ssuiio lo c«ui«>- 
sc«*sse. n Ma «•«uni* — escla- 


Iliim. Il Sacchetti sahil») c«d iim (àu to riv«dl«» al .Sa«*«*li«*l- 
.s«irris«): slava c«d cap«i in- ti — abita lu-lla tua via... ». 
Uolfal«v nelle spalle, «‘hiiis«) « .Aspetta un p«i’ — r«*«*e il 
n«*| uinbbolto di «|ue| lauli" .Sa« «*lielli «•onle.u.uiuiubi nieii- 
«■he i marinai ricavano «lai lahiieiit«‘. — Fi*nsi«mato nia- 


«apimtti smessi. 


rittinm? ». 


peiismiia- 


lii «piel momento lulirono lo .s«dlant«) », risposo Fali«‘-{ 
altri passi e la voce «li C.ar- r«». Il «l«ill«ir (ìr issi «|iss«‘:' 
hi «lai tono .seni])re p«>lemi- «Ibi «*atiito. lo e«m«>s«'o i«);' 
c«i. Dalla niani«*ra di rid«‘r«‘. imn abil:i («use accanto al. 
capìr«)n«) che c’era an«*lie il (ìara.ue rril«ine? ». «Si si.' 
.Siinoiietti. Il vento sballi* ae<*aiiln al llarau«* ». afferm<'i| 
r«»rle la p«)rta alle loro spai- il Sa«*«*helti. Il «|ollor«* s«uri- 
le. I*'alier«i si affacciii sul ri- si*: « l-V un ti|)o strami: è 


UNGHERIA E GRECIA AL FESTIVAL DEL CINEMA DI CANNES 

Unsi storia fl’amoro 

■Ic||a 1030 

La beita Mari Toroesih applaudita protagonista del film magiaro 
Una famiglia borghese in rovina nel dramma ellenico di Cacoyannis 


piano per avvertirli «li la- 1 iliflì«*ile 
.s«*iare aperto. « .Mirimcnii —jsi. Ora 


(Dal nostro inviato specialei * 

C'.\.\M:.S. 8 — l.(ì «im*- 

iiiatoiiraj m cr bui 


sciai «* apei lo. « .Mli imcnii jsi. Oia mi iisov\i*nuo- Itìpla/ni deheutu sttirui d r (U'Itn ria-, jìinìci mi nltrn i rn hi i inni luinn da no*'-'; In Wdi'h'i 

aU.Uinnse rieilli.imlo in^ sal.i ^ «-ni ;ito l«*'niio fa. a un «li-1 (/(ii-i«(u u mi /•(•<//.<((« auirniir itnrdh In hiUi inni rihiriii iiii-ìdii .'.•«■</iur«* «*on nf fi*ii,';oi;,- ' l'iihn-; mi ebe m mini tln 


Ucn- olli-rtn (jio'.'fd ^l’ni <! (‘1 >1H*'''t ni ii’rsn. 
l'I'V limi didicutii storui d'iiiiiiir,-.-f 


iiifiidiriir < 1 ( 1(11 l'iiimirr di lei 1 
/.Il Itisi'in diimiiir /uirlirr. «■ 
md imititmi tiiriTindr. rmi /e 
inaili III la.'ca, il hi'm'lhi di 
truiiTsd. .',* diriiir (dia fain 


fi 11(1 riir ctni (icrii rati's hi > ’ini-i riihi da iinirii a. mdln .s/oruo 
tiri, di costruire />itI,-I h- si-.--| Ir iiKinlciiei e la di(iii>tà i* bi ! 
ne d'andnciite. ì'n ùln: , >•, ' ri^iiettalnìita. inni la «///roi 
eoiiiernia timi nnn am- iil I ~ i che inirtare i delnti tino alli'j 
«*•■ di chis.^c liitcriia: '•linde i|.\fe//<* /•.' la amile d’ /li*«;(;l«>; 1 


' - s«* trovano «*hiuso. c'e «a-.si-mso all'altro entrammo inj 
so «he (pialcuno tiri a diril- polili«-a e <■«* l*av«*va «-ol uo-l 
lo!». .Nell»» stesso tempo. vi*rno proprio a «-ausa «Iella 
iires«*ro a bussare forte. «Fc- ii(*nsion«*... I..«sciali che «-i 


lo! ». .Nello stesso tempo. vi*rn«> proprio a «-ausa «Iella 
pres«*ro a bussare forte. «Fc- |i(*nsion«*... I..«sciai» che «-i 
«■o le donne ». uridò Farlo parli io ». « .\llora m«*ltiaino 
mentre si disponeva a«i apri- una /? ». « .No — fece l'ali»*- 
re. Frano Itaffaella e la mo- ro — i)«*r<‘hè incerili? I.asi ia- 


Ulìe «lei Simi, seuuile «lai To- mo che ci parli il dottore i,elicla c la sua >nicc- di "AIciic è siiirm '., del lal- 

.M «•Ile aiiìvaVii «li «*ot s.«. |u*im:i ». nilfuriu nreraino rista sullo' rilà. e anche il suo coiiinaiimi Innciito I.c hamlie lianmi 

«(.ome clu- Marco non .si Fas.sarono oltre. I rovaro- ,,arlicolariiiciitc in, ini riso cordiale e iiina,io. sospeso mini ered-h, Il 

v,.,lc?» Fahero chiese al no molti «*ompauni. e si n- eiueimi francese d'nnte- elle ispira simpatia drè CUmne senihn, 'u- 

Sinmnelli. «Lavora Imo alle pa izzanti sicuri, «lei s.icia- ,„„.rra. .\oii am, rtrelaziotie. , „ ninna, hetito dal tracollo e ras- 

olio e mezzo: .Sara «lUi a m«)- listi .iscritti e poi un ex ,*o- „„*o,,er<i (^seitui- racconta ima ricci,da an .mainato al pc„(„o ma- 

«Speriailio - .senfeii/.io l*a- ,-| ,,arla.ssi ,,r«.prin l«* «lotto- ,,, raccoatarla bene, di raf- citare Ir animile al sim ta¬ 

llero — .Marco conosce una re. ««ui lt«*n/«>: so «-tu* i de- \ella Ua<lai,c-.t de! lidlh.! 

Iter una tulle le persone del /lisi è «liflicile trattarli, ma ,,„artiere peni eneo al - f ~ 

suo vicinalo...». Arrivava IteiiZo e rimasto ''«•in»» a i 


Jitnos jcMrt/. 

t' to 1 « ‘ « 11 t c 1 11 ' r a II I . 4 ‘ni fire I Iti 

ccct’l le II (i*. «Il i« «1 ll«■c!!'l (*’«'-j illari 'l'onH'.<il;. (-lic ('u«i i/c.--' c 
ilìco tm'cfcpilillc. (iriiiniihi.yo Il fi.ii opidaiidito iie<tli',li 

e nii.'Kni(<«; nnu biinulu uo-,,(,(„, scor.\, ni ('.«i('-.cll(> d;tf; 
■dalnica sulla cita delta P'J-' Dm. i-(iiif«’s-'i(iu:.| 1- 

ceni «ii*iit«*. sali aniort' d«*i r, .^elienno t'<n, /n Ui 


menti, vedrai », rispose lui 
« .Speriamo — .senfeii/.i«') Fa 


miinisla. « Ilisounerebbe che 
«•i parlassi |ir«iprin l«*. «IoK'ì- 
re. ««in lt«*n/o: so «-In* i de¬ 


vierò — .Marco conosce una re. ««ui lt«*n/«>: so «-In* i de-\ de! 1930. 

Iter una tulle le persone del Itisi è «liflicile trattarli. ,,ii,jrti<*r.* pcrd.Tico ut- 

suo vicinalo...». Arrivava IteiiZo e rimasto f pyii„in d' disoccupati e incii. 

altra U‘’ide: erano il «lollor noi». tl «lollori* a«*««ins«*nl 11 piccola o^te- 

C.rassi, il Dei c il .ifeometra senza |«arlare. l'aliero las«*Ì«} i all'aiipolo e la ^ balera • 
l-'iori. « Huonasera. «*«*uipa- in biaiu*o lo s|)azi«» «* pas'O t aroremiut il Cliaile- 

uni » — «lisse il «lollore :d- oltre, rrovarono alcuni «le- nieo'iitraiio Lslran .*1 

laruandosi il capp«>llo e to- nuM*risliani iscritti. «piiiuH y re poreris-ì 

Uliemiosi il cappello. un « erlo Marini, operaio na- perche il aiora- l 

Arrivavami altri. L-.i jiorta 'G'b*. «he in «-anlicre aveva tintore, min! 

forti- :i CJIII.S;! tk-l veli- r;illo supere dì non vol;i!e troiarr un inKfo, «*■ 


fier'-fC'* (Sir</. rz/fz ipn\'t(i t'ttlhi peri Ve/ ed e 1 / Niier///eir-| 

*' di Iciio >■ a 11 I y Ideila (',recta. Il Oì'ii ilh'ii’t o' • e la fu,ha ('/oc ’n an niatn-y 

■ii(«*. «Il i«n lire,lo (**«■-j illari 'l'oroi'sik. tdie ('u«i uc.--' c ...tato proiettai', io' fo'oj m/okio 'Cu/u amore Cioi mi 
iii'cceinhtle. (irnn>ii'<iso ,, fera (l'ii apidaiidito iie(ili',l ram ese Fiu«- «li*l < • :>•. inm < nsniir iieante riecom'. 1 

«nitu; nim biinulu "''-.unm scor.., ni l'.uo^elU, dd r; mo. titolo or',,male cj ; , ,eembi d, ,tarsie duci 

a sali,, r,,,,eh, I [-'test., e Due conf«*s-.iou:. I. «'.'t leiiia im*u/.m...i I "a la„ „„ „,.„„,.„,o 

«/elite, sali amor, , h'ìiainnia b, scbenno con la nn(,l,a della nnjih.o- *o.-,-tuu,.,,r,.,. parallela, sino ad amd 
tini,ni ,.( 1 , * **|/i bellezza e la san stnee- ih .-lt«*iu* «• sali o" .> di'! *'«/-j ,f,fu.,j /(ni/ino! 

i«i «iri'nimo i'.su' .'•nuo innento I.e biim h,- t'unm.j cndiaenzn che' 

no. e particolarineiite „„ ri.m cordiale e amano, so.speso Ofiii, eret to il /»«i-. .i cono* nell.* tno/cil.c 

i.cniii tnim-c.se «f (iiu«*- <■),,. ,yp,ra simpatia dre Cleoiie sembra o /i . la catarsi Ib r hi 

(. .\«ui mia nrelaztone. / „ imi.n tilm. iiisominii. belilo tlal tracollo r n/.s-« j.Cloe, il sn-i 

e. ma mi opera eseiiai- che raeeoata ami rieeada ait seiimtio al pcop/o l.a noi- 1 (/o'orc j 
I mano termii da mi p,,* aiitntaalit. ;icr il fmicere «/re Hossami eoatnnia a '»-jp,.rc/ic C'mi ama nii altro cl 

di imn'iiao raccoatarla bene, di raf- ritare Ir annebe al s/o» tu-1 s.,;»/.,,/,, i,,. ' 


"" j po' aiilniiiala. ;icr il 
Idi niccoiitarla bea,'. 


l*'iori. « Hiionascra. «*«*mpa- in 
uni » — «lisse il «lollor«* al- olt 
laruandosi il eappoHo e lo- m« 
ulieiiilosi il cappello. ini 

.\rrivavami alici. L;i jiorta ''"l 
.sliallò forl«* a causa «lei ven- fat 
l.ucio. Falicr«» c«irse sul ri- F" 
piano a uriilarc rhc lasrias- he 
s«*r«i apcrl«». Frano il ma«*cl- 
laio, il F'«*«li c il Morino. « .\l- 
la — cs«*lami'> a loro 

il bei <|iiando furono su — se 
« i v««levano proju io 1 «* «•h*/i«» 'f'' 

Ili j)cr smuovervi tulli? ». 
Nella salelta della Se/.ii>ne. I 
l'iiria rominriava uià a ein- 
pirsi «lì funu'. F'aliero sedei- 
t«* al fav«)lo. apri la rarlella. 
trasse fm>ri uh elenehi deuh ’?* 
elettori appartenenti al loro '*' 
s«*U;4Ì*'* c «hss«‘; « to rieomin- ''*•' 
«•«■rei «la «-apo, visto «*lie sta- hii 
sera siaim» in tanti. Fin* «*««- ‘-1*' 
s.-i nc «lite? ». « Dai. allacra 
pure ». risjiosero. t*'aliero l«■s- 




oiii l)«*r ipii-lti al U"'‘‘'.n**- I „„ ///(/uro. abasiro 


Mero si vols«* al F«uili: « Do¬ 
vresti ti.u*Iar«*i In. eoi ^!ari- 
nì ». « Fi ho uià |)arIa|o: ma 


da lai coslrinlo in ano spniz-l 
zo desolato: prore dai bachi j 


1 » «(.I ho uia t.arlalo. ni.ii^,^., 

leulu' sar«*hhe se sfn/effn clic riscahla e che 

1 * Mar.-o f'lie_ lo dm. .«. - notte, inialcbc 


Mar«*«». «lomani. (ta molta 
sìnun.Iia i«ei* lui. lo so ». 

Falier<« f«*< «* un unni «no ac- 
«*anto al nominativo e tiro 
;iv:inlì. l•'llori il vi*nlo soflia- 
va .•m«*lu* pii'i Ics.» «• violrii- 
lo. N«*i m««m«*nli «ti sil«*nzio 
si iiiliv:i il frauoroso .•n*«*i- 
v.dlarsi « 1 «*| mare «* il er«*i»i- 
lare <l«*ì rami iu*uli attu*ri «l«*i 
•.;iar«lini ind»l»ti«*i. Ml«- uinli- 
<*i «• mezzo d«*«-is«*ro «li mol¬ 
lare p«*r «pietla s«*r:i \v«-- 


nttira. ni piena notte. ,jiialebe 
miserabile rcccbto. ca, il pu-j 
(Inni di casa mni rifiuta o.s'p/-ì 
tahta II sorriso d; Feru. by 
sua I re.scbczza. le .'ile larri-' 
me (Il iiimimorata. trasfor-t 
mano la calafieerbia. corucj 
per il tocco d’ima fata h 
lattaria <’ un le(i(nne tir«*/«*. 
perché Vi'ra sotnia la «/unruj 
come sua madre, e i bei re -1 
stit,. c tati,, (iiiesto può «)f-j 




s«* .driini nominativi rimasti '-ano « spiiii-iaio » soiiaiii 

in s«>speso «• «lisse: « M. ulio V v«- 

rifarsi «l.iuli n«>miiii. Falsa- masi luli. Non era un craii 
mi ('.««rraiio. chi lo conosce? s«*uui"- «> loro, ma s..Ics ano 
Abita in via Zananlclli... ». h.rc le cose con « alimi i* |.cr 


«*i- «metta sera \v«- dal principale .sotto 

. sm.I«*i:.lo » s..llanlo larora. elle da tempo lo 

«■ntiua «li nominativi- ib'sidera. e al (piale fniisee ^ 
li. Non era un vraii Per cedere. Quando Istraii 
il loro, ma M*Ie\ ;«iio j/lu tinalmente un laroro. la 
«-ose (-OH «-alimi e |»er rupurcu riajipare. e Irora mi. 






« \ <*he numero?» chiese iljbi-ne. Il tempo favev.uio ej;/omo che. coinè non era d: 




Morino, «noi non si leu^*’, 
tiene — «lisse F'aliero spo- 
slaiulosi «-on la list:i sotti» |:i!|- 
lii«*e — ni;» p;ire al LSS... 

« Marinaio? ». • -No no — au-‘ 
l'iunse l'aliero lani«*nlan«losi ' 
«li «pieuli eletU'lii luilliilj a| 
imicrhina in «lieci copie, le! 
ulliinc «Ielle «jiiali ilh-uS'l'i-l 
li. — Olii «' «letto «.pcraio e] 
li is|;j ». Nella s.da rcunò il! 
sili-nzio. « M;i non è forse 
«metto clic ha il fiulio impi«* 
c.-ilo in tianra? ». «-Iiiese il 
S;u clielli. « Ma no. so io chi 
è — irnifipc il l^ei. — .\tii-( 

l. i nella mi;i vi;i. t.:i mouli* ' 
livor.i al F.al/alurificio —. 
'renicnnf» il rafio ««.n iin.i 
smorfia o auU'unse slìihu'ia- 
|o: • IV im pesce slr.-mo; !«> 

\ e «t o spesso r«it Fini... ». 

• Onesto non siunine.a... ». 
l'rese a dir«* F';diero. M;i il 
Dei auuiiinse risoluto: «Nieii 
!«' «t.a fare, rauazzi: se poh 
«Fi il volo ai «lemoerisf' 
lo «larà rerlamente al W's: 
Io conosco bene». «Hai r.i-' 
i/ione — «Fisse Raff.-iella — io* 
coimseo la moutie: niente il», 
f.>r«' ». < .Mtora nielliamo un * j 
«■r«»«*«'? », cinese Fidicro <|i- 
stionenibisi .a lra«'«-iar«* il 
«■onir.asseuno .nrennlo al no¬ 
me. 

Oninili p.«ss«i ««lire e «tis- 
sc; • Fr.in«*«*s«*ln .\If>«*rto. im- 
pieualo. «lei ''.Ini. sia Verdi. 
iiiiim*r«i 31 ». » 31? — cliiese 
('..«rio. — .Vspella un po'; al 
311 abita il Nesli. .il 33 il |>«*n. 
somalo «tette ferrovie... .M«. 
ini ca|filo clìi ò. I.;i moulic 
V il liulio senisano spess«> 
1*1 Circolo (Irainsci. Lui no. ‘ 

m. i è un simpatizzante. Hoj 
asolo «iceasumc «li parbir- 
ci sotto te ultime nmmrnr- 
s/rativr e so lum dà il s'olo* 
a noi lo «là rerlamente ai ' 
.socialisti ». « Frova ad avvi-' 


volontà non in;in«*:isa. 

SILVIO Miriin.i 


spo.'to a mendicare da d'-l 
SOCCHI,(Ito. Cosi non |■ao}e. 


' s 



I.ili.anr Briiiissr. tm.-i tirilo laute slelliiir prrsrnO 


a fanne» 


MONDO ECONOMICO 


Lil r«*cf.’»sionf «Ifl |»rorfsM»r«* 

// pro/fworc (Il (lomntitn 1 iribiiiitKlo di 1 cni-io Ini 
strillo per In r'I.iniji.i di I orino, itrftinit th-lìn lini, loi 
arti, (do ili finidtt dal titolo: « l.r illliiiir niUizic -illl.i rrrr — 
'it'iii- aiiirrii-.iti.i .s». «i eonsidera rlie tl ìt riiarztt «himi 
il Di I rnizio. sullo stesso piorniile. i lihe rriodti di sti,- 
irre un altro arili oln di tiniito ila! titolo: « l.a rrri-'»ii<llr 
'.irà <lt>iiiin.ila » <r nel ipiale s, minimizzai a la etmila 
della C'ìsi iimerirniin. <« esidhnii la pidiinn eioriomiin di 
l.isrrihon rr r si ronclniìei a t on nn allo di fi ile personali 
esprisso nelle parole: « ><>rn> pn'pric r«>ii\iii!*> rlir l.i 
rei am«'rir.«iia «li-l -ar.i ll••llllll.ll.l 

f.iriimrnir « (. questo sreondo artii olo m qmsht partii olaie 
importanza e si f ni ficaio 

In esso, infatti, il profr.ssor Di I rnizio modifn a h 
proprie l imi litzioni c d Ila alle orto he la sita fidiii la ili 
dm tursi /a. 

Ire sialo le precise antnilssiiiin i he I eimono htriiiil- 
late dal I ollahitrnlorr della M.itiiji.i Primo: i pia iiafnir- 
lanli II,dilatori roticinnliiTnli »> nui'tr.is .itii» .;i.i .i lìiit (• i» 
li.-.oi' I un!r.i/ioiii pili proliiilib* «li ipifllr .i\ iilf-i n- ili 
itili f.«'i .issiTliO- ili'll'iiltinio ifeirinnos ''notnl-i. 

1.1 'ilii.i/ion'* riHiiiiriiii.i .iiiutiijii.i \ .1 'i ;:iiil.l. .i!li li.- 
in I nri'p.i. «**11 inotl.i .nirn/ii'm- ». ponile .. rims 1 - 

mrni" rif<-"is«> dnifin- peri» nli»'»' <|ii,ini|ii «... > p< r off. 
ili s.iri impili'! 'i n»anifr-Tjini n-j/iitni .» rao-na. rlir mini- 
coni» a 'pinm-rr 'rtnpn- pin cin. Iin-lli priMliillisi «i.i 
nionitirali ». Terzo: stahililo che la ronlrazione di Ila 
lapaiilà di ronsumo delle masse ameni ani- potrà prnioian 
■ nn.i r«»nlra/ionr «trita «lomanil.a cloliair «lirftrilmrnti 
• ii»iniii.ilMlr anrhi- «la lasori pidililiri o 1 I .1 riduzioni •!« 
inip«>'Ir ». il Ih Vrniziii non estilla pili la polilira ili 
I isinhniitr e a questo proposito rimi Inde: n II eiinlizio 
'lillà polilir.a rroni»mira «li l.i*rnlio«srr 'ara proiiimnalo 
in 'filr 'ii»rii a ». 

Dm.qae. dinanzi alla /orza dei fatti, ani he il prof. Ih 
Frnizio r costretti, a nrnni,si ere la frni ila della situa¬ 
zione amrrii ana. a modificare i suoi ciadizi r.'i/«, n 


ridimensioinire l'ottimismo di l.isenhoinr e »i«>». «i snimarr 
I allarme per Ir eiimnmir dell T.nropa m • oh alide, a 1 oli¬ 
ti ssarr le sue prenci npaziiaii >eriza t oh rio. il 1 olla 
fioratole dillo r-l.imp.i dei e, ,n h.l modo, ammiltere ipointo 
« lomnnisi! 1 anno dii indo da mesi e mesi: 1 sscrr ncn s- 
Mirro, cioi-. per --i if/irr sipiilihri t:rin issimi e nnotr soffr- 
riiize r miserie all Italia, itiilii idnaie nnoi • stradi' da 
periorrrre pi r scrollarci di dosso rii ri ilari- le lonst- 
i-iienzr CIÒ in alto da noi ilel/a n rei rssom •’ nmeriiann 

• • « 

I DiiHFi.Mi m:i.L\ n\r. — ii ron-i_lu, d'aninii- 
ni'lra/ionr l^^■lla Fial ha rirlrlii» a pr>--idi-n!«- r amniini- 
'tr.itorr «lr!i-c.«lo «Irll'azirnd.t \ illorio V alitila. Vininiiii 
'iratori- «li-bcao» r «liri-IIorr c<nrr.«lf. <».«inl»nii«» Fon»», 
sirrpn-*i«lrnti, (ìiannì \cnrlli r Fi«»sann> Na'i. 

\l MLNTI t)I F\i’ITM-l-. — \ «piano» inf«»rina 1' \crn- 
zia l.t«»nornira Kinanzi.«ri.i. Ir rirlii»--!»- «ti .iiino'nli «li 
(.ipilalf- ciiinii- in «pir'lr '.«■Ilirn.in»- all»- .iiil»»rilà ««»nip»- 
O-nli ricn.inl.in»» : r“«»rirTà Iini-'l. «la l«l .1 li mili.aoli. 
7-arorn 'et, ,|.i un»» a .1 niilianli; '•«troi.i M»:.«llnrcir.i ll.i- 
li.iti.i. ila t a I.Z, miliardi (fK-r inrorp<»rar<- I.i M» lalliirci«-• 
|{r»-'ri.in.i • ; .-'IIFI.I.. «la -àX a «»I iiiili.«rdi. I l.l.\ I . «I.i 
l«» a I', mili,ir»li; IMKI. da Ih a l'f miii.irili. t„i If.ii.t 
• »»ni»'. il.i 17 a t, niilianli. 

LI TII.F. DI.1.1 , \ — F.'r'f-ri l/i»» |■^à7 «L Il.i 

'oi irla Frnrral»- l.lrllrirj «Irti.» ?*fri!ia '« r rliui-«» ron ««:» 
noi»' nrio» «li nn miliardo r li» milioni, contro ni» milianl»» 
liti milioni «Irli .anno prrrriirntr. 

I.K M\MF\rri FF FfiniMKFL MKIIIDION\LI IN 

DI.I'K.IT. — l.r Manifaiinrr l.oioiiirr»- Mrriitionali 
N.»Ih»Iì (rapiialr h niilianli «ti lirr' hanno rhiii'»» :l 
Iiilanrìr» 1**>7 anniinrianilo ima prnlìia 'li nn niilianl-- 
I- Xil milioni 

LlR<.DI-\/l»»M. M(INLT\HI\. - \l M marz» 1.» 

« irrolazionr mon»-I.iri.a italiana rra «li millanti. ri»n’r.» 

I7««7 noli.anli d»l II marzo ".»7. l{i'prllo al iX feblirao» 
faiinirnli» è 'laio di U'.7 miliardi, nirnirr ira il feM»rai«» 
r il ;:iarz»> .17 l'aiiiix-nìo fii «li 13.'* millanti. 


perche C"n iii'ia nn altri, cj rollo ron «liriucnii ;i.siati(*i., 
'lilla,III, mi »I)(/'>'//'I> M'/ci/i;-. * m era «l«*l mito naturale. 
Uh, e ima eihicaznmc .vli’u-l poiehé d prineipio della (*«•«• ' 

.u'-u/u la 'i,m,, 1 , 1 , 1 , tra la ,l,-\ 'i'l«*n/a pacilie.i e «lell.i non 

j'PcrucoHic c >1 c,n'<n,t, alb, mucr«*ii/;i iieuh allai’i iiil«*r-' 

(Iiii/o-uruuicuf.. «/’ M* /," m- di altri |>;ii*.si era .s«-mpr«*j 

' /■»*«*«• la deenta ciimcr’cra che s 1 ;iio im eardini» di'lta poli | 

da il .'l’iinii della l'inlta il lie;i esler.i sovi«‘li«*a II fili | 

iiiormi in imi, in 'Oiinu'ii di 1 " miovo, i* di ur.'inile rilii* | 

danari, ;)t*r ,1 .<m> h’iiibi, iii- ' elle «leeiiu* «li (>.'l«*'i, 

h',t,iii '* aci’iiriic di l•^s•cr^’' mm ' 0 «*i:ili.sli -- fino a po«* 0 | 
cmiili’tiimcnlc dimenticata 1 a\;iOli soU'4«*lli — :iv«*ss«*ro| 

da’ padri,,,, c miche dalla raui:iimlo. nel loro insieme. 

padn,nenia, tnit, u'.'nrbiti malmilà «• for/:i snnici«*nle 

dalle Inr.i dimc'ilta ih .so- l"■r afli-nii.in* elle non 

jira rrt rimzii cc,, a umica .■i\r«*l)li«*ro |>iii eoiisi'iil ito .'idi 
(inalidì, Caler’mi reclama il, «Oli m-.ssima pol«*ii/;i.i 

.'ini .'aìariii dalla so/iioni r;i|iporli i*li«* non fossi'ro 

.copi,;, mia far’.,.-a lite, da ( f<mibiti siiJ/a non infrrferrn ! 
nmti' hi liliale l'anziana 'cr-' s;il|;i paril;i, sol^ rÌsp«*llo, 

ra. malata ih cu,ire. re.tu u/j d«•ll;l loro so\r:imt:i «• indi 
.'lini', ''cnza ii’ii r'ta .IPoroi p«*n«l«‘ 0 /.'i 

('/...■ r,..idr,' iniche la pr>, ! >-«• p;iroli> «l«■lt«• ;i F.in 

Jirm eri.',: 'r>.n,he il i»</». «/»{ 'b"i4 avevano. «-Olile (iresloj 

Caterina pitrfiindn l iirlann ai <''Ppals«*. mi foilil.’iliU-Mlo eoli | 
Imi peheiirniaiiif'i c ’a mezzo *'r«*lo. sii) lem-no |)iii r«*.'di 
alle altre fmi,alane, cimln.-a' '-''co eh«* si possa immauiiia j 
,«»ti e.c .(■. ne. I II 1 .tu , nlcraini'ii - \ '|n«*ll«) «l«'i fatti «*cononùri j 

te la 'filza delle re<p’,n-\ ' P*'"’"' sollosviliipiiali «l'.\-r 

Iib'hta »• delle rnlpe della <* «l'Africa avesano coni- 

propr'ii c/»f'.'»’ I’ pere''! mia pri-so .m«*li«* sulla tinse «ti 

Ilio,, a e d rerm (hnn,ta I espi-rienze rerenli (come la 

' radula «lei prez/i «ielle loro 
I Si' '(' ne ma iir eri 1 III III h> ' - ^ 

'»’. eoine tiithira e. ii<'idiiia- - — 

in (’ Il l e ' ( • in I II t’ I to' l In eie'- 1Z¥T|Z|Zf f \ ^1* 

na Itiiha. iimi cf '(irebbe hi- * ^ Izlzlalv I / 

• 1 , 1 ,no d< jire.'imtarr òl'eìno'I 
j {'(ir<fi/u II ri','. che d' i//ie//i/ -f H 

rci/'s/Ui I 

o'ii rapiire-e,Itati 1 o. oc F.lhe y Hfl W 

/ (l’nbett, ehi’ nc è raltriC'' 

IC'I ’ ntere-'ilntc ('oltiinto ^ 

I/. ’’na ^lerinr'. hinemta 11 I ■ 

. ( aline.' "i 11 ri | | y Jj^ | ^ 

h’m il' Cai oi/iiim’< <i,Ibi prò-' 

. tltiiz’one ” 1 ,ftalato S'.cll.il " 

dal maio- dei -no pcr-oio/p-! .\I().S(’.\. H — .■{ Il'l ntloiilil - ^ 

r. a. non e innata da me ani- ,,, del 140 ma «ii/ri!ccrsurioj 
/ e a .l'i’t'.: Da-.s’ii eiie / ha,delta riU'i 'fii (h Carla .Ifilr.r. 
('.ett i >na allriit' tacar'ta ’ii I’:.i\ij.i lui piibbhciila coni 
.*»>!o. » !ic lii s c :iio’::</»■ uc.'- { r'/ cc» uiiu lettt’ra iiM*difi:| 
'il ci'r'.ane r'io'mii'-airatieii'fi, .I/i:r.r alla maqhe ,/ciirif/.' 
eia' .'«Il 'ira per trarr 


liuloiu-.sia, in .Malesia, le arim| 
occidentali iinpeunate nella, 
tnù brutale repressione. In' 
pari tempo avevano tratto j 
iiu-orauniainento. speranza, 
e anche uni«la ideale, «l.dia 
esi>eiien/a vittoriosa «lei tio j 
l'olo cinese. Hifereiulo al So ' 
siet Supremo sul viaUU'o, 
compiuto da lui e da Kru 1 
sciov ui India. Firinaiiia C| 
.AIuanì.slan. Fiiluaiiin notala. 1 
nei «liccmlue lÒ.T's: » l.a sto ( 
fica vittoria <lcl popolo ci | 
ncsc Ila esercitato mia ui 
fliien/a enorme su tult:i l.i 
situazione dell’.Asia e del 
l'Dnente. Fssa Ita «lato ima| 
anipi«‘//a nimva al mosi 
mento «li Idierazioiie nazio 
naie nei paesi coloniali c 
«hpcndcnti >. 

[.'India — come del rest'i 
riiiil«)iie.si;i — era p«*r\«'mila' 
airuulipemlen/:i per mi;i \i;i, 
«hser.sa da «pielhi cinese, um j 
«lata non «lolla ila."«* opi-y 
rai;i. ma «l:i nti:i lioruliesia 
ua/mnale ecce/ional menti* 
m.iliir.i c e.«pace, la «inali*.| 
aliravei-'o la sua 1 im‘.:a 
«■'l>«*rieii/a. «‘r;i euualm«*iit«* 
Ululila ;i(l .ivere le iiii'i* chi;i 
re .'lilla pohliea «leuli imi>e 
rìalisli occiilenlali. 

•Nel um-ino Ifió-l il priiiml 
imm.stid iinliaiio aveva rice¬ 
vuto a -Nuova Delhi il primo 
miiùstro e ministro deuh 
«*sti*ri eiiiese fin Kii l.ii. «* in¬ 
sieme «‘ssi as es ano lissalo in 
ciiKitie punti le condizioni ri 
chiesti* n«‘i rap|)orti interna 
zionali i>«*r consentire il prò 
ur«*.sso dell;i lihi-rlà, «Iella «li* ! 
moirii/ia «• «l«‘l hi-iu'.sscri* «lei. 
popoli ;i'i;itici. un|)cunandol 
1 loro (lue iraesi a perscunirle [ 
«•onscuiienlcmcnie nella lorol 
l)ohlic;i estera 1 ciiuine pnn-J 
ti .'«rno; 1 ) rispetto reciprocol 
I)«*r hi sosranità «* l'mleuritàj 
terriloruile; 3) non au.ures | 
.sioiu*. non iiilerleren/a] 
nei r«*(*i|»roci aliali m 1 erni;| 
■4) i*una'uh:in/;i e lieiielicioi 
reciproco. .'>) coesistenza pa i 
cilica I 

(Jiicsli cimine i>riiicii)i. 
chi* irrciidoiio iiisicim* il] 
tioim* «hiirullimo «h i-ssi —| 
la c«u*ststen/:i i>:icifica - - di 1 
senlaroiio iicll'aprili* a 

Fatulimu. come si dice\;i sii , 
pr:i. il rond.amento della po j 
litica «li indipcnilen/a. co 
miiiie ;illa mauuior parte «leij 
paesi afro asialiri. e in uin 
uno e noveinliri* ric«*vel. 
tero l' approva/ione dei* 
r;tppre.sent;mli del uoverno 
«lell'FIt.SS, nelle dm* oc«*a- 
'loiii m CUI «‘ssi SI mconir.i-, 
rimo con «liriuenli asiatici,, 
l'io era «l«‘l tolto naturale, 
poit-hé d prim-ipio d(*lla eoe ' 
'l'tenza paciiic.i «* «Iella non 
mUer«*M/;i iieuh .'diari iiiler ' 
m «Il altri p;i«*.si era semprej 
sialo un cardine d«‘na poh j 
lic;i esler.i sovielic.'i II fili | 
to nuovo, e di ur.inde rilie | 
vo. «*r;i « Ile dceiiie «li (r.ii-si, 
non socKilisli -- fino a pocoi 
.is.ioli soU'U«*lli — iivi-sserit I 
rauuiimio. nel loro insieme, 
malmilà «• forz:i siinicienli* 
per aflcrmarc che non 
.'is rctrtiero i>ii'i (*ons«>iil ito ;i(I| 
.isere. con nessuna potenza.i 
r.'iiiporli elle non fossero 
fniidiìh siiJ/.r nnn interfrrrn ! 
z.i s;illa parità, siri rispetto, 
delhi loro sosr.'imlà e indi 
irenden/.'i 

I.e p;iroli' «lette :i F.'in 
diinu avei.ino, come (/resloj 
a|>p:irse. nn fond.'iniento con | 
«■reto, sii) lerri*n«i |)iii r«*ati 
sli«*o ch«* SI poss.'i immauina I 
re: «inello dei fatti «'cononùcì j 
I («.'«esi sollosviliipirali «l'.A-i 
sia e (l'Africa avesano coni 
l>reso. .'inctie sulla Iraso «ti 
cstrerienzo reccnli (come la 
raduta dei prezzi dette loro 


esitorlazioiu « 1 / niaterie pn ' 
me, in .seuuito alla line dellaj 
uueira «li Corea e alla lieve] 

/ ccc.ssroii americana del. 
iid '.àt), che. avessero o m> 
r.iuuni'ito la indiiìciideiiza 
(loliiica, la dipenden/.;! cco l 
nomica dalli u>''"'di poten¬ 
ze eapilahsU* non asrel)l)e' 
mai tavorito la loro indil i 
striali/za/ume, mm avrelrire 
in.Il r«*i*a|o loro il proures-| 
so leenu'o e cisile. nè iin| 
imulmrameiito sostanziale | 
del loro luello di vil;i. Fer ì 
cu>, «iiiando essi chiedev.uio ' 
rapporti inleriia/mnah Ioni 
«lati sulla parità «» sul re 
eiproi'o \ anl:iuui«'. iniende' 
«alio laruameiite riferirsi a, 
im eamlnamento «lei r.ip- 
porti ecoMomiei K u'à spi* I 
nmentavaiio eh«* rapporti' 
economici di iiumii tipo po I 
ti'iaiio «'ssei't* ;i\'\iati solo 
con IT'lt.SS e uh altri [laesi* 
socialisti, perchè uh ucci 
dentali continuavano a ri- 
linlarvisi, 

\’i*r.s«) la line del lil.r.'i, 
esisteva uni. Ira 1 p.iC'i del 
sistema socialista «* «incili 
sottosviluppati aM'o asiatici.! 
una vasta rete «h latìporti 
economici die presentaviino 
caratteri nnovi: l) l'UltSS e 
uli altri paesi socialisti ac 
l'cttavano, m pauamento del¬ 
le proprie forniture, mate- 
ru* prime e prodotti die in¬ 
vece orano restùnli o sotto 
valutali (lauti occidentali; 
per esempio il eolone cui 
ziano, il riso liirinano, lai 
frutta del I.tirano; 3) riJH.SS| 
e le demoera/ie iropularii 
concedevano prestiti a liin-[ 
ua seaden/n con interesse' 
«lei 3..5 per cento, mentre j 
la pratica corrente ileuli oc 
cidcntalì era «ini'lhi di inve-! 
stile «iirettamente i propri| 
eapilah. realiz/ando inuentil 
protìlli; 3f l’CItSS «* li' de¬ 
mocrazie popolari esporl.i- 
vaiio non solo mamifatti. ma 
tieni «li prodii/ione. inaet*hi | 
m*. aUre/zalnre industriali, 
elle diventavano di proprie 
ta «lei iraesi importatori, 
nieiilre uh o«*eiilenlah (rre | 
f«*rivano fornire treni di eon | 
siiimr. «rppnie islilnivaitir fi j 
Itali dehe prirprie a/iendej 
(a'-'imibh/ plants. ciitè oHìci-) 
Ite di monlauuio) ninanon-! 
«Ione prnprietari; 4) i rit.S.Si 
I* le democrazie popolari for-ì 
nìvano assisl«.*n/a l(*cnica.i 
compre.sa la tneparirzione. ! 
nelle proprie scuole. «I. tee i 
Itici (lei itaesi assistili, nien 
lr«> uh (teeidenlali inviavano, 
nei p.ie.'i m « ni inv«*s|iv;init | 
pr«t|iri lecniei. rediilando, 
sili |t«isio solo manovali e 
operai non «inalifie.iii 

/ù'iinomia in aacesa 

.N«*uli anni itreeedenli l'e- 
conoim.'i soci.ilista si er.i svi¬ 
luppata a ritmo forzato, sot-! 
to il pnnuolo «Iella minacela 1 
armata «leuli occidentali. | 
Ora, avendo resi.slilo allo! 
sforzo, e perciò im|iedito 
che Uli imperialisti passa.sse- 
ro dalla mìnaecìa alla au- 
ure.ssioiie aperta. polev.T 
ItrofiHare (lelFalto poten/ia- 
le pradiilttMi niuilinntn nei 
settori «h base, per alimeli 
tare lo sviluppo dei paesi 
afroasiatici D'altra parte.; 
avendo «loviito in ttii'safo' 
contenere entro limiti tal¬ 
volta severi la prodiiziom* 
dei treni di eonsiimo indù 
-striali e .nurieoli, disponeva 
ora di una capacità «li as 
sorbimenlo dio lo pormot 
leva di aecoUaro le contro j 
partite più varie .alle prò | 
|irie «-sporta/ioni. Ma lai 
conseunen/a «h ciò era uni 


sostanziale sposlameiUo dei 
r.ipporti di forze intcrnazto- 
nah, poidie, aceanlo al si¬ 
stema socialista rafforzato, 
prendeva nuovo slancio il 
moviineiito anticolonialistn 
afroasiatico, nciramhito dot 
«tuale anche i urnppi diri- 
Ueiìti (Il Itoruhcsia nazionale 
UuardiivaiKi ora all'UFtS.S e 
al socialismo come ai uiu 
preziosi alleati. Si delineava 
un fronte muto anlimporia- 
lisla e anticolonialista, in 
Itieim [tiouresso ed espan¬ 
sione, cioè all'attaceo 

Ulusioiii (‘(ulule ? 

( ìttici tivaim-iUe, 1 espansio¬ 
ne del movimento antimpe¬ 
rialista e .mticoloiualistu rat- 
tor/;iva la prospettiva della 
distensione inlerna/mnale. 
lierchè non solo tornialnien- 
te e.sso .si ispirava ai prin¬ 
cipi della compeli/ioiie pa- 
cilica, ma in eoncrcto linii- 
tava li unico delle forze au- 
Urcssive deirmipenalismo. Il 
II)// baci: era stato, e sardi 
Ite tornato ;i essere, im ten¬ 
tativo (Il louorare tiro'ures- 
sivamenle il sistema di al¬ 
leanze avente al suo eeiUro 
1 paesi socialisti, lino a l'o- 
lare 1 TltSS per poterla at- 
taceare in condizioni favo¬ 
revoli. o comunque dettarle 
le eondizinni deiroccidonte. 
Ora invece uh occidentali si 
trovavano di fronte alia 
estensione e al rafiorzamen- 
to delle alleanze antiinpcna- 
liste. Fiò avrehhe dovuto in¬ 
durti. prima o poi. a cercare 
l'aceordo. Fonie si è visto pm 
lardi, essi hanno voluto ten¬ 
tare. spmuendosi lìim al li¬ 
mite della terza uncrra mon¬ 
diale. la solidità della allean¬ 
za fra paesi socialisti e scliie- 
ramenlo afro asiatico; ma in* 
hanno fatto le spese. 

(ìli sviluppi più recenti, in 
sostanza, confermano clic — 
sdihene la uncrra fredda e 
la coesistenza pacifica conti- 
imiint a presentarsi coinè due 
alternative parallele -- il 
imilainentii intervenuto nei 
raitporli di forze mterna/io- 
nali è decisivo Fcrciò um- 
sta «• vallila è l'analisi che 
della sitiiaziitne interna/io 
nate fece, nel feliltraio in.'ifì. 
1 ) XX Fonuresso del Farlilo 
comunista dciriuiione Sovie¬ 
tica. formulando il uindiz'o 
che. Milla base dei nuovi rap- 
IKirtì di forze, la uncrra può 
essere evitala 

Fon il .X.X Fonuresso del 
FFI'S non solo il movimcn- 
1(1 (tperaio di tutti i pai*si 
ai'(|uistò miitva coscienza ' «»■ 
fica della pntpria forza, e in- 
tr.'ijtrese il riesame, alla luce 
(Iella nuova situazione, dei 
Itropri compiti e dei propri 
metodi di lavoro: ma anelli* 1 
uriippi «liriuenli reazionari 
(lei |)a(*si oceideiitali ne tras- 
s«*ro la loro lezione Kssi ave¬ 
vano nutrito l'ilhi'ioiu* di 
potere strapi»are conecs.sioni 
importanti ai diriucnti sovie¬ 
tici snceediiti a .Stalin, poi¬ 
ché li siipimnevano più de- 
lìoli. e invischiati in chi"à 
mai quali dinìcoltà interne 
Si trovavano invece di fron¬ 
te .ilJe fzriìndi rea!ioni 
del «luinlo piano quinquen¬ 
nale e all;i pri*senta/ion«*. con 
il sesto piano, di una aju*rta 
sfida alla compeli/ioiu* s’il 
imiiio eeonomico. e pren'l«’- 
vano atto dì mia an.alisi |»«> 
litica, la quale esprimeva hi 
volontà e la eapaeità di .svi¬ 
luppare al massimo l'atlc.Tv- 
za con tutte le forze pac'fi 
che. prourossivc. rivoluzio¬ 
narie del mondo 

Al.ni KTO .lAf'OVin.LD 

iTtwci sFo iM.'sToi.rsr 


PUURLK AT A A MOSCA DALLA « I*KAVDA » 

Una letifera in tallita 
ili itlarx a ^iia inaalìe 


t//'(H(/orri(i-] l.a lettera ihcr le.iliiiil- 

imi rer.'.arial mente. 

■urla Mane. I ‘Vi I 871 

bheiita cirej 

•ra iriedlfc , 

, , « .i; .1 .lenii*.. 

nhe .lennji.'^ 

inhre ISTI. fnialuienU* l.i C.'ii- 

lla C(„ìle-' fo.i'iiza h.i IciMi.ne I I..- 
lelln Fnrrm' '■"'i "’n" shiti «iu*.i S«*du- 
■lla lettera., 'huiiie .'cr.!!:. rieuli m- 

’iiida liana- H-tv.ilI; sedute d; «umm;s- 
nipate di si«»m*. Testimoni d.i a'C«tl- 
(1 Latinael. h\ie. rat>poit'. da stendeie. 
ell'arebii la '* «''•'' v'i.i M.i tuttavia si 
». Mar.r da '* .luche fatto di jmi che 
> (l'Siii Ofi- ''ì tlitt: ! (rrecr'tient 1 F»»!*- 


C"" .'iT*'(«i 


23 settemhn 


’iiiiiiZ'i l-.i II»; ih lia'O'r l '1,1 - \ n! t ' ma a’arna della Caute-' 
bmd I .M'ibael (ai'mami's C'renza d' l. andrà della Frirrm' 
.-■enza dnhUia mi imi miratare : 1 ,,termiziamilr \ella lettera.] 
del na ’.r't ararenh'’iia .\eì e.'o* fu parte del tondo «forni* 
v-no pria.', ìacra. F.'V (-.:!:o, I,, ifnf,. da! nrpale di 

, <JoilH-u ;< .ii(-. era ('ridente '"jtfrir.r. rfott Fdi,<ird l.atii/in't. 
'ni I nenza «/' ima l'anmit’ihii ,.(/ coii o’rrati: ro’ll'a reìii ria 


pap'iìaren a rame lìo-uena .; rfe/l / fitnr»» stC'.s»». Mar.r da 
(’ .ieie-'a ih h.mmer. \ella ,,,j (ipprezzaineiita a'siii pa- 
F.aU-'tzz.'* m u.'-r»» dat'i a ( an-j di (po'lhi eaiitcrciiza 

,rr- m I lO.ih iCiKananiì’- e mu (,„ dire, c è tutta ih 

jf.rnT»» tei,are di «|i>«’sr<i fe-jien * lo- ,,, tati, 1 precedenti 
istiraf: tutta »;ni’/f»» che f't'Canqri'.'', prc- ', in.'irnic » f. 
la prioenta ipn 1 d nn-!', de! - i nella ipade la traziane amtr- 
lii tatanraiii: e anche (b'I la. caici, },al:an,<la la ^rinùita. 
.cmlrent'' (ir’enniara ,t li-j., r’hndi la ri.-,-,--s-rn che •! 
.'(•antr de',a terra t'om.i In\pralciar’atii eaadiiri'"- 1 ' hi 

< 11 ( 1 * f iiiJ'irj.» 'uni pensa tatta per il i>alere j>»>f'freo. '* 1 

(.,(,:•,inamente ad . 1 'i r'»n’oru* j w.ff. l',r,porta,.za «/»•/- 
' <lU . \ ri f <01 ani I (lede \m.ihe>Ì/rj bitta jia ridine nla re ,- si 
.(•.},er i! Umile, a Pelimi. .In-!,,,,.,- air.\"■ariaz'a,,,- inler- 
I/;•’ ( arai,anni', coni»* .Xida-i nazomid,. d t-(, I 1 'tperii, ri 

mani. (• nn trmpcramcnta ile-, campita d, idlariiiih' » ran- 

'crtllir,, anche lin (dafmra' ,„as.se lai aratri- 

di praprn pnnna i .saqpetti f, lettera prcn-nla mi 

d('i inai film f .-i nlainont h'cc ^ natcraìe interessi' anrbi' per 
ima eccezione sala ran Ve.PDaha. m (pianta Mar.r ae- 
am;r.n«'). .-ìnebe lui, Cano'ici'ima in es<a a tm banchel- 
leVini alla Masinn. e (ei/c'** ore/onrccofo a Karna in 
»i L'f'.* l.amhrtli itranne rfi.*i onor,-'(fi Kirciatti Canbaldi. 
m .SteHar. fn (pie.ste rare, del ipinle si meq- 

't'Z'‘,,v lì' ( ai'anitri ni s s, rr-jp,,, fj .Mar.r rame airui,m''> 
sraiitr/ma ’ 'Hai prepi e nii-'cbc .si era inth, * instanca- 
• »■'■«■* ! :/'ti '?!. ['.•il- 'nstriimcntn » drtla .'bi<- 

I i r.d FASIR\r.m .-e .ipernm. 
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'e:.i e:.in»» 

verni*. 
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I... 

* 

.ni.m.i 

.'■«'•'l'.i ;1 

p.irt:!»' r. 

V ohi/. 

»'n.i:i«» h.l f 

.'ro.ni 

//A! 

1 » .1 

K.»ma u:t | 

l'-mchetto 

;n ini» 

■!«■ «il Kll'- 

«notti 

(i.tI drald 

me nc 

II.inno 

1I)V 

Ulto :l 

rc'Oi'i'nti* 


U-’iiit.i 1.1 Ui'l:zi.i ilelld ni..» 
m(*:te hi < .■\"oc;a/.oue Co- 
stiiojiohta > ha convocati* 
una ! «un o:u* d: t u' ti spc- 
d;sei> 1.1 ; :'oln/:.>ne putrivi.- 
l'.ìt.i sul l'.'or'if (3i TiiS'\ 
«4» ha ricevuto iin.i lette- 
;.« 'ruiuiet.inte u’.c'ne ih»o; 
.lUi.ci « 1 : F.ct rohii: uo <5 . 

F. :i Fob'ii e F.i'tel.t 
.iin.ci «il F.ikun:;; e su,.; 
.•onip..;-; «i'inti :uh'. la ta».- 
«■«■iiil.i e s;.i'.i ihff.cile I » 
r;vela/:fn; snn'.itt-v.t.i u; 
Hoh.ri a (7::.ev r.i e .i t’a.".- 
il! sono \ er.inu'i’.te sor- 
prendeut.. L'arte.no d: 
.'«■nnwhe!! e pa:t.to . 
pe: r.\:no:;ca. 

7 k ». ! 


"c «i. ■'.« C. 

e re, .» 

.. 1.:; C. : 


-r - 
■J f ieli ■■ 


Ituhbhcato dal i;;oina’.o ro- 
m.ino l.a Capitale. l'n 
or.itore ( 1 ! sijtnor lucianiì 
ha fatto tir lrrm«hsi. accol¬ 
to «'on urande enluMasmo. 
.illa cl.is'e «iperaia e * a 
Farli' Marx che se ne v' fat¬ 
to r instancabile instru- 
mento • ( 2 > l'n l'occi'ne 

anmr«' per Ma/zini’ 

Quando a New Vi>rk è 


'.. ■ I ..1 

ili M.'\ »-r.i - 

»;.orr'»4 o b 'r.c ; 
4 *«•'»! ” r ! 

t* «'P* L' t • 

r ./..'III' f \*rtr, 
NfL. 9 r:-.. 1:7 rr 
U .)r; f (Mi ni! 

- > cIot p u < 


n'* r:* 

’ l'.i il ff . vi 
«tu p.**" sj 
lì 

y r.. i;-' ' ri 7- 

.l'.i .t'i'i'r v'.*’’’» 

• ; uhb. »■..!.» 

», f.e.v « M.»rx 
r; •.-•r»-e e.. ,* 


d.s.ntercs».»:; ciif»-:--» -> .i: t-.i!!»' 

i;.v=si e ili tutn ; r* l'-'-i •••<?et*. - 
c »i irv.:»v.> 1 - n-.'t.p' (--.r»' zi 

'fi'rii px-r 'j difo-»,' d; ipiC! .d-" 

1 : rc' c.n M»r\ «. erv b.«*;'.i' » 
c.'u tre!.’ c.'riKC-,' ** enn tanta 
ter»,'.'. 1 - 

■ 1 Noni C’ e.i'' di K’t*eri»'r» fl- 
C I ' d. M.»r\ 

t.V' Si .V *.u.i»- :v*‘' '^*n»r» ir.<t - 
r/.'.it» d«t r-v •'■•.ir .'niirlo m*.*,* 
n.in;e * ' i v.i K'< » r-'r» Mara 
3J àtomo lìti. 
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r UNITA’ 


Il cronista riceve daiie 18 alie 20 
Scrivete alle « Voci della città » 


Cronaca di Roma 


Telef. 200,351 - 200.451 
num. interni 221 - 231 * 242 


50 mila famiglie 

ancora nelle baracche 


0 luatliiia 'rollìi, roiilornahi da aulii* s 

rilà ri*li*:iiisi‘ i> rivili, roiisr;>iirrà airiiiii a)lii;'UÌ ^ 
a S. Itasilio, Hrapi'ii'à un ri|>|io nianiioi'iMi. |hi* ^ 
urrà prinir pirlrr r sr<i|ii'irà la(>idi. (.'un Tavvi* 
rinarri dri 2.'> iiia^^io Ir pai'alr rlrltorali ni ^ 
vanito famulo adiliriltiira fmirlirlir. ^ 

0 l.r faiiii^lir rlir prr drrriiiii hanno vìh!Oi(o ^ 
iirllr hararrlir di Campo Carioli. alla Moi-;zala s 
(ìordianì, a ('.anipo .Aiii^lio, dir a rriilinaìa s 
hanno rtadanialo drriiu* di vollr il loro diritto s 
ad una ra.^a. Hanno dir ^li allo^'^i di S. HiihìIìu s 
nono Hiati ri>iu|iiÌHlnli roii la tolta, roii ì warrìliri. s 


I.K IMMia.M .SVOLTI': IN rKKCKOKNZA DAI CAUABIMliKI KUANO .STATK AKCIIIVIATI': DUL VOLTI': 

Un giovane doto poi scomparso dall’agosto del 1951 a Morena 
sarebbe stato ucciso a ba sto nate dol cognato e sepolto nell’orto 

La tmtjirlic c In siatcora (Ivi prvHiiiita assassitiato hamia anxnivssn il (Ivlitto - Il priticipalv indiziala^ Iv diiv sorvllv e il padre iiv^-ana Lucci- 
siane e respin^ana le accuse di favare^^ianieuta - Questa niatlina vigili del f'uaca^ polizia e carabinieri cercheranno i resti delTnccistt 








".‘l'Olii 


'■ Ai 






0 IN'oii hì tratta di un ^ra/.ioHo rt'^alo d<‘l iMÌ* 
iiiHiro, ma dri riHiillalo drila prolr.sla popolari*. 

Or («li ailo;'^i rhr o^^i vrii;:oiio iiiaii;!iirali roii 


tanta pompa, 
anno fa. 


poirvaiio r.HHrrr roiiHr^iiali 


0 l\‘rrhr non si iililÌ//.ano i 2t) miliardi slaii- 
’/.iati dar anni fa prr i iinartirri roordinali rhr 
avrrhhrro potuto darr ima rasa ad allrr mi¬ 


gliaia di fami^lir';:' 
• . 10.000 
i.i: itAHAccm:. 


VIVONO ANCtMtA .M'.l.. 


Klrllori, prrrhr nparisrano Ir 
trr rirtlorali » r prrrhr si dia 
rITrttivo rìsanamriilo drila rillà. 


Negate il voto alla D.C. ! 
VOTATE PER IL P.C.I. 


« primr pir- 
ini/.io ad no 





Ilìa s ^ di K-t'c .iiin. p'i- 

II,, !» li/.iii •• l'itriiliiiiicn li.iimii fm- . ' . 

,! s "" ^ 

ho S llcll iiUnsUi d<-l 

ri. s '1 Mincii'i ni) picciilii 

J» ;d!<' porte della (’apit.de l.':d 
S 'nia veld leiiKineinie Alfledo_ 

V I.air/.i d'ito per ‘^eompar o ini 
s ben due inehieste evolte dai 
*» eai aliiniei i. sarebbe iliveee 
s ti, nceiso con mi eolp'i d' 

^ a [Il pel La alla te.-ta da) e ii.'na- 

^ S to Alatelo K.inili. nel cor.-o d: 

^ Jj ilIKt lite >copp P**t ( 

s motivi (Il interi. ■'(' e leiioltoj 
in una '. iena da! no ii-ae.-ino | 

S e d;il siioeem Antonio l'ino a 
*• S (pii'sto nioniento i fatti non 

s aono stati aneoi a .iccei 'Iit i in 
fi tutti i 1'»)" pai'ieo'.aii. S'a d 
fondo eli'' ma. r 1 11 a 1 (• (inindi 

gl ^ a taida notte la (pieatma ba 

Sì eli lessi 1 II II I.aeoii ICO ei mimi le.i - 

M S tu ;,i eiii si a!l<'ima «Ile rmdi 

t*j? ^ /iato '■ dm' .‘■Ile soc lb' '.enaoiiM .l'.e 

■' tralti'liii'e in s'a'o di leinm : ,/r>. 

iSis 1. afiebe le due iLinn''. l'ifatta 

ivrebbi'i'o non si sa in eie- mi- ; 

S siira p.aiteeipato ab episoilai di I . 

'laiii'ue' SI eliialnano l. iia | ' 

- S Silvia Kmil; ed hanno lasiiel-i <'\tj 
'ivaiiien'(' tri •• l'.d anni, Abo» 

^ S Tanto 1 ti,. fermati (pianto i j 
lor.i familiari sono stati pei 
ni S tutta la emrnata e pratieanien- ^ 

Il I» te pei' tutta la notte inteno- 

mk Itati dai fmi/ionaii d'-lla Sipia- 

^ dra Molili'', dallo stesso (pie-j a :t 

S 'itole dolt M.ii/alio < da :b ilf ; V.' . 

1 ^ lleiali del nucleo d. l’C 'l*'' r .’.-.f- 

S earabiiiieri, !.•' \ ''r.' i'ini dei f.it , ( ^ 

1» II. eiine'irdi ill'.anmr.ssioni' del 
S la l'te avvenuta nella casa e" j ,st®| 
J» Ionica di ' la d'‘i .S''lte Mei-i 
s li KTi a Morena, (b vnino nel. | ^ J 

... I* tinnente eoiitrastanti (piainlo s. i . 

\ itmii'.te aironneidio ed al seii- j ■ 
rr. i Jielliinento (h'I cadavei e nell.i | ,-i^a ' . 

S vistila Anif'lo i:iii:l. ' no pad i < ; o;; ; / -a 
mi I» Antonio e !'• sorelli' ii'" 4 .'ino i In j . 

S .Alfredo l.aii/i sia st.i’o .■.''.sass'i. | ; i-"t 
*'** I» nato, mentre l;i nioi.llie (b'il" [ , 

<, s('oin|>at .so l''ilonien.'i Kimli d ^ 

A '.l-f ;inni. •' la suoei'ia A'UtUst .e- 

m- <[ Ibissi in Kmib di 'H anni, con I ’• 

'lir s fermano il delitto e ne iiub-i' ,_ ’ .•il;- 

. s callo Talit'ile ris|)et t i\'anient e | 'tr ^ 

a nel frtdello e md (iitlio .a. ‘4:., 

Tir.'iiido le soiniii" .s'dialilo 
S oitui SI sapla (pialeosa di cello 
‘.I.* V sull'oscura vicenda. .-MI alba 

S infatti, mia sipiadra d; '-'t-'l i 
^ del fuoco. accoinpa'4na'' dai .j. ” , , 

S a‘.^enti di P'ib/.ia e carabinie- •••ir». 

ri ra‘jUmn'.ter;i Morell i pe." tcn. _ 

IMI S tare di trovale i testi (!• 1 Lati " 

t /.i scavando sotto mi pesco elle 1* '* 

S le due donne hanno ind.''.iio <■ i 

alle radici del (piale d pove- 

! <( retto sarebbe stato sepolto [ , 

Prima di iiis.-aie dia cronai'c 
, S di ieri, ' he lia vis'o ctireb me j ' . 

1 s ri e |io!;/ia entrare in for/'' in, , ' ‘ , 

) S ti/.ionc per ordine della M itt* 

/ ^ str.-ifmo c ncccs ■'('o c(ini;>;er' 

S un liimt" b;il/o ii'.rnidietro ne’ 

^ tempo per ico-triiile niellili i 
>y-yy. anni di vii < (!"ll.i i nuivra Fani i i.', ' 


■ttU'I'M,,,, 




'FX' i 


WH 

rKP 



A' m.r<i 


tic (pie.stute d'Italifl. Inv.ino 
[Poi. nel Donicnico Tra-| 

liraltorii afferinf) di over vistol 
! lainzi L'be se ne andava tran ' 
pLlliimente in bieieletto per le 
{ve tlello Caiiit.'ile .• !« praMe. 

;a nr.'htvia'a 

i lJti(. .'limi dopi). Ki- lia l.cn/ 
ore'.l 1 'ii'Uo .s'romj):i! O) '■ Un 
o e'^at.i come doiiicstira [iie.-.si'j 
'.ma dottoie -a ui via Pilltllrie 
cli.c '.M ituio al'n Procura ilei j 
'a It''[)Ulib :;'<1 mi luiu'o esjio.-'to, 
■icl (piale a fIcrma V'i che il fra j 
tcllo cci st ,'() ticfi-o (• foitnii 1 

’ós'.i [Jic -'i-D' lti sul con'" 
i' .A.'itt"’ ' l'ii'miii . I .‘iti.'ha. 

‘ l r ■iiiert I ma .•.neor': lu’a voi 
‘.I. dot).. 1 Iti eh • e me» '.'(die ì 



f 




*>* il ' it' 
d<I U**i 


\ t . t J p. l I t ' ? , ' o- * i 1 ( U ( 1 ( <> v'f I P >-t .'V 54 , Vi ' ' ’ 

'rb(»c<ii..U i r»-.!,. ■ a 1 , i- - 

lai folli elle leiiiie il 1 1.1 mal.1 in Inlltt ll.ilia. ai leiiipi in cui. 
dalli |i)'i se(iin|i.iIMI. Il l.ail/i era rii-ercato dai earahiiiieri 


■otte, [lolla vi'Zn.i deolj Km li 
rcli per lutialu mimiti im .-'om- 
1 iies. o smuoc i l e 1 l''t i a (' 4 ) 111 ' 
-• •• (pl.deniK) si'-:.'- '• l'I' uneii''- 

-c. 4 '-.aedo una t. 4 ;s, 

I);i (pielhi .sera .-Mfia'do 1 /in 
' /I S'omparve K' -l. 4 to licei.-')'' 
■Xbliafidoin'i Mon'im 4 - la fami 
■-'!Ì 4 'i (D sIO'i volontà ■ •Xncoid nm 
•' .1 pilo d.it' ('4111 a -oluta ei r 

' "//a i lie (piella l: :c;..'.i -' "a in 

^ asa F.iiiil: si:i tato . 11111111 -sso 
t i.'i .4-.sassiim4. (‘fr'ti. su .-Vtieclo 
a* ' sulb' .slip .-.orelli' Si -Olio id 

^ l"s siti in ipie-te iil'uii" ori' 

fc :ll4)lt (• '.tUlVISs-'illli illdl/i 4' li4 

. :44t') .1.sp'.'isit.i 14 -l't' ti/a e .le 

i .•i[i(tt;i a cr()ll.u4- s,. ipn'st.' 

^ uiatlinti I ("oili 'l'-I t Idi '.4 no 
-eir;inn(4 ,1 poitm- iill;, liict' ' 

A ti'-’’ del l(4ro eot'nato •• -11 d 
^ l'S-i |)e-si poi l’.u"'.|•n di Filo 
: l‘Oi'n.'i Finii; e ‘l''!!.i iiia.bc .'Xii 


•irsili. e>iii),'L-laim'nte risliihi-! - j, * ' 

bla la-.'io il .*^ari ('.uiiillo ^ ' f 1 S-A , 

and') ad abitai»' cui l.'i fi ■ -1 ' ’ 

idmlett., ''ii's". 1 «eiiitmi ai ' V - , l"' ' 

tce se colli'- di un lii'tlM) 111.1 <' .’Wì"* ' ' t 

- 4 trito c fitulia-. cbi' mui aveva: .. - » fs '» • J',' 

*' ('.sitato , 1(1 iihti'iiidoiia 11 - la fa-i ^ V 'iv ^ 

*■ ' iiiip'Iia per iII" >'uir4' non si sa 

li in ( Ili. '(u■ll: . i.'j'iu 0 fi'ii i b.i in.idre il4'l poveri) .Alfn-do Pietro f.aii/.i. fralello dello Xlari.i 

alui.ipri K.l ceeoei alla eoiielusi.uic ' seoliipais., , I.' 

dell.) viecnd.i .'Metini (Jiorni or' , , " ' ‘ "* , ! 

■dii Km li sono ,,11 mormde dcll.i seral't l"''' volontà o nece.s.sil.l. otterrà a tarda .sera 1 ! seii/a v 

i DO .-'OD)- o.scn a cai atteri di -(•.•itola .af » ''tuprotio h» iiulaf'iin (pie.-tore Ma;/.ilio. L- ste.s.-e jm appre-o 

•M i (' 1 ) 111 ' fi'iin.and" eh'' .-Xlfrcilii l.an/i 1 ■ b ri c 'i'o():):ii' ' l oljio d; ■ '■*' idinnin) [lei (iii.i.-i tiio.i .1. onu 
'''•suien'.' .t;,|o U'-ei" i.cl !'»■>■? d:d sii" -e.'i'.'i Ai:.- 7 mia •pantera - 'a nott" il dot'or Oiruiim e 1 ! uiiiiKui 

sueio in iiffiiil. ;d ipude si eral'ì. S-ui Vi'.ih- r.‘pi;.linei' ;. sire ;o'i"'.' .Macera molto i 

ii'do 'zin^ evolto n"i ehiedeic .'linto fili Ir si .iper'a M'ireiia. Fim/ion.u Intanto, iirtcbe i .•ai'iibimei'i ('•ipo ei 
to lievi.-') ;dtii uiornab. uiir eoli h' e;ui-je m;i'n;i pmiiib.mo iw'.!.'! ea.-a del tmeleo d. P C* ai coinaiido nolte il 

la funi teli' (h'I c.'is'o liprendono la no ii'oloniea v<'ni;oni) ferm.i!; .-Xn ile! eoloniiello Scord;n() yiunt’o- tiii.-poi 

ncoio noi ii/i., ,. l'biodono ai eaiaibinieri j'^l'Io, 1. tia i- S '.via Km;’.'. In i" Morena '■ intiM iititano An- d"a e 

i.ula eei uti ciuuuine.ito di sim i'.lit;i oi'pii-t i;a. 'n-'ji ni) tutto |).‘Mino tomo e .'Xiittiisto Kin;l;: il vee- -Alle 
'".a in , 1 . ,"nr' 'ma 'm:. p.iio''. rl 'li j’.;, ’i'- '.c'.'na afterm ii,» che ••tuo netta l'.unieidio e ammette Morena 

•oiom ■--(> nitiva f,n sfa/iiuii' dcll'.Xi i!ia | 1 un iiv 'i'b.o e iTa stato, ma ia lite, la donna erolì:i. Si ap iia Kmi 

■•X'i:;;'!" (fi f■|aiiii)!iio tiei»;i ebe lo s('oin.|fi,, le dUi' soi-,.|ó'; tjo; aiumet prende cosi che sarebbe stiito .Nei;!: 1 

•''• ') s;-. •• 'na-lo v 't-ma d j'oii' eie,' an'he .'Xlfi'erlo I.an/.ì .Xli'ze’.o. f(i!'.-'e cori l'ii.ll’o delle hi donn 

l'un.' ori' ,,,i fatto dcliitiios'i. il roicleo dii 'i.i 11 :l'.-'i'ti'i' e iiitine lo f.'iniio dii'c s'irelle. a tireulere Alfredo /min <1 


Km 


vA 

\ -W' 



ili'l (lovcro .Xlfi'cdo 

L.lii/i 

volontà o nece.s.siltV 
1 le iiulai’iin 

"(mai' I :l'oljio d: 

7 unii • pantera ■ 


Pietro f.aii/.i. fratello dello 
seotiipaI S|, 

-uit:.i: otterrà a tarda .sera i!| 
(ple.-tore ,Ma,'/.il)ii. !e ste.s.-e ;«) 


I l'.e i(l!<mii') (ler ((iia.-i 
'a nott" il dot'or fìu u im 
io*!/..' Miicera 


Xlari.v Uenassi, M-nt'i (lire; 

•4 l.'haimo iiinina/zatot • 

seii/a vita 1 s 'eotirl.» ((uan'o si e 
ippre-'o. il piovane V inriizi.i’o 


tutta .1: omicidio [iri'terintenzionHh' 
e i! in (iiimito lo scomjiar.so .-<uel)i>.' 
iiiorto uitaiul ) violentemente 1 ! 


Intanto, iirtclu* i .'ai'abmieri capo contro il [tav inerite .-X 
lei riiU'leo (i; P CI ai coiuiuido nolte il cadaveri' sarebbe staio 


de! eoloniiello Scordino L;iunpo- 
■,m :i Morena '■ mti'i ritmino An- 
toiim e .'Xiipiista Kinili: il vec- 


traspoi'alo .4 i)r u cia nella v;- 
pna e ,s4‘i)'.)e!i:t(). 

-Alle M ia M.ibile torna a 
Murena e fenica anebe Filome¬ 
na Kmili. moplie della vit'ima. 
.N'epli uffici (li [lazza .N'.'co-'ia 
la doima conferma !,• diebiara- 


SOPRALLUOGO DEI VIGILI NELLA TRAGICA PALAZZINA 


.XlarNa. la llirlia di .Xlfi'edo 


Camionista muore sulla Flaminia 
fra c assandosi co nt ro un al b e r o 

Un anziano pensionalo, ucc-iso da un lilobus della linea « 70 » 
in via del Plebiseilo - Ineidenti a duo aulo elei turali dc'l 1\M.1\ 



o che ■* '* ^t‘'b'lirt' le situazioni e.l i 
. (. motivi elle (lo.-.-'oiio .ivc: d<•tcr 

p 4 ivc- tiiinalo s;;i hi luua .lei F.iiiz' 
dal teli') coniiirtolc, sj., h, sua 

u( l'i.-Kinc. 

1 , . I .'Mlicdo l.on/.i l'oni't'lic Filo 

rz‘‘ in *'hU'b nel ’P', (l 'clii .t.orn. 

\ 1 ',.ii i dopo aver tasei ito Nmi .a. suo 
' :i',' • p.o',-<' :i il.ilc <'d avi'i raif.^:tmt (4 
. ' ‘ '1 : Ibiii’.ii u cerca (1 un l.ivui' 
àlciiir t'Uiti (litri Fio i dui' si 

1 . lintrci'.'io ben pii'sto uno .strctla 
’ irelii/mne e la rau.iz/ii. (pialcbc 
.mc-c dolio, rini.is'.' m -lati) in 
[erv'-anic i' confc.s-o tu'to ai 
; _ ‘'.cM.tori. .M cs.s(i 4 I; (i4)nt4' allei 

1^1 SU" I e-poM-.ilu'4'*a. ;] mov.iiie 

Id ''I"' U'U' avevo ne 1 mezzi n»' la 

voi;'i;i ib sposarsi, preferì ol» 
banilonai'e precipi'osaim'iib' L'i 

O CapiMle e si rifU'Zii' pri'-'.-o l;i 

fam.i;! <t 

Pii pai" iL !r"rni 'iopo. .1 
Mmi'iii ;'.iins4- .XnU'iii • Fm 1 
p.idre di Filoin-'ii.-i K:;!; af 
Ironto .Alfredo l onzi e iti: ore 
sonti'i le rni/.'e d'-Ilo ti tl a ' 
j me un altare piop'-" in 

' .iltif [Kiiole .1 -pii-ire 1.4 ra 
’ caz.'a 4'be avev., - d!-4in<»r.i'4( • 

I n c.uiili;" di un n'".;o/i<'t:44 di 
■e!z4ila.44. un buon i:riiz/4il44 ,i; 
l.diiaro e una (Mirt»' ile! -il" p" 

■ a:4'tt4' I! v;:44vane .icce'U' I.'' 
•:<<//•' fuHiiio 4'4'a'b"ote in tu't; 
i Ire't;! a Ifom.i 4 *. * ra si'4ir--'o ipial 
: ,-he im'O' 11.14 (pi4' Io Ii'.'4'4ila 
iM.iii-.i 4'lii' oe;:i b.i nove anru 
Ihm l.i t'olii!' na V4'nn4'r4> ' 

a» in 4'ontia.-t' I.'F.nu’i. s,’!o j 
pi'e i"'!' F'i'oiui-iz 4)114' di"4b a! j 
'Ili li'Zl: n-'.’i m.-'iilemi*’ ]>• or.* : 
loes-e fatti- al Z'-muai. l'be fu! 
; ciistia-ttii ;i tr.isfi'i ir-i. i-tui lo j 


Tiirn'.tiiU) 4'i' fa'ti. Fu Ii> s;e" 
••No'oiio' Fm.t, o .i 'iuui 'iare 
-.'otiip.il.-a (!••! z.'le :') < 1 : ea 
. , r.ibm.eri Iniz 'muio ‘. x - l'icer 
* ” be l.'i fi4'i) ,1 •: '.’iovatu' e 1 

siiiii ciiiunttati fuioiiii Ira-m-'s-' 
.~ j.i tiP'e h- s'azioTi: deir.Xrina ( 



mi fatto dcliitucs'i. il rnicleo dii ' 1,1 p:a-.scu'i. ,. mline lo f.'inno dii',' si,re!Ie. a tirculere Alfredo -uon; della madre e dice (b. 
ui'lizi.i ktiiidiziari.i ''ii'cbi i. l.i ! i-uir icle oroto'zon sta del lit'- lu.tiz:' «wceca'o dall'ira. yli .*Vt‘r appie.-'o la lia'^ii'a tea. .i 
Smiadi 1 mobile iifficialmenl" '.'io Ma rem è spiti) ucei-'o: se avrelilr" vibia'i' un treiiu'nrio tillorclie fu (iuncssa d.il. o.-pe 
non s| interos-a della cosa Piu »;-■ e aa lato, d; .-uo volontà. " 'olno di s'ampel.'.'i in testa e lojda’e d: San C .uiii’.lo lolita .in-- 
[ii'i la s|)|tit., l|.■ob a '.•\a-niinen. -lO'' i' '>10 '.u in.to CF: -t '- .: r avrebb • fatto lade;-.' a terra 1 'ue ai'a rilxilta un ep .soam 

I elle n'w'l’.a pri'.'ia parte ib'.'e in- 

- - - " ■ ’ - ■- .. - - '■■■ . ■ - --— |dao;ir fii proso in consitlera/;o- 

SOPRALLUOGO DEI VIGILI NELLA TRAGICA PALAZZINA j.'iment'.): (niello del cane. 

•---—- Alfredo l.-m/i -avevo un -ba- 

■■■ ■■ ■ ■■ 'ordii- di nome I.eo che i;li 

E’ inixiata l'snchiesta sul crollo r—Hs SEi 

sorpreso dal vecchio .'Antonio 

che ha ucciso la madre e la figlia "EH 

Indino lo afferro per colltire. 

- ~ !(" 4 ('> .1 un «Ibi'rii (' lo nci'i.-'c 

I , *, 111 * 1 "* li .. 4 ,. . PI, 4 . . a tnartellate. Tale partl''f)lare 

La lenaz/a era niinala dalle inhllrazioni di pioggia - lardivi >'* stipo riferi'o enche dal!."! pie- 
e insullìeienli lavori - Foi’se domani i funerali delle vittime ’KVbi'mbii.ii"^ ponirrtipTio 

- ri; ter:. ,4 toruiita d.-illn «cuoi:* 

. 11 '. 'trovando ì.'i casa dr«rrt;i e 

I .sostituto p! oeiiriitore tiei-| ^ . .ì 11 .. x -.. 4 . 

K ■ I il hi (' I dottili 'o IOH ! P a'-tottiitii d:dla pii.:/ a e .scop- 

di Sei s,). Scpiadr.a innbll*' (d'ive i' riti’-')- 

Cli elemrnl: vmit: .ib.a in- \ A5f \ 

.•e nel cor.so d-lle pinne m A t ' \ " ’ t.ofe>..''.',.ip.ars". f,n:!mentes.;- 

dacuii .s'.mo star.. r.u'coPi pres- '■ :VX\ ' ^ rett.i ni, n're s-rira-v;. fra e 

-a. il comm:.s.sar.,..o d; PS de \ M ì È \ i ,-be cU Inves':',..,»or: '.p .-,vevm o 

Tliseolano. :d (pi.ale : i-itrah,- ffl/ g \ t * .-Li:-.-.'" ...A l'isa mi tramano 


che ha ucciso la madre e la figlia 

La terrazza era minata dalle infiltrazioni di pioggia - Tardivi 
e insullieienti lavori - Foise domani i funerali delle vittime 




Xiilioiii* r.iiiìli. il ii.iilre 

^ii>\.lll)- itilli/iill» 


fil asprilo del Iriicic*» liieideiiCe 


i'Liiniiilii 


•Al venli.s( l'-.siiiii) l'hiioim tio 
deìl.i Vi.i Flamin;.*. mi c.iiiuo.i 
1 * pmnih.ito fiiiUi ;t:,i,I.i. i- 
/r:4C.isi.iti> i-imlT'» u:i .i.bi'i'* •• 
jiifine M è io\ e.si'i.t'o l'.iutis'.i 
-- (ìmrc'.o S' tisi di 'JH ami;, te 
s:d,'iite il (’.iiii.ir.a ( P« r ‘CC;.4 • 
morto sul l'ii.po. f.litro p.i>-i'4; 
gerii — F*'rn.i:'.;!i) S.iitii-i'i il. 

ftti .anni, doiiuci.i't-* .u;i‘!Ti'ch 
a Caniar.i — <* r;m.i-ti» grave¬ 
mente feri’o e .il S.in ('•i'ivam'.i 
è Stato ricovera*') in i-orsi.a i'i>;i 
prognosi ris* rv.iT.i 

Il tragico 1 n<';-1''iit** ♦'• avve¬ 
nuto .alle ore .S di ut: io ittin.i 
a circa mi cli.iou '"r'* *1 > K'..i- 
po Kiarnir-i'» .lO'i'.'.ariii, un 


- I.eonc'.nia - tiirg.a'o l’< rmt;.i 
32HO. p. rcorrcv.a i.'c . 11 - 

retto .a Riui..* un c irii-.i d: r r.ini-i 

fusti idi ia;:o min' ra;! ■ .ali-' -gui •'*' 
da. Ciiii.e ;ibb..in,4t i''".>. • r,i 1 . ‘ ^ ' 

Sensi; accan'ii ;t lui .i\ ' v .1 pii'- ' * {. 
so pi).-tO i'. Sa.Ili'c; : .'.lU')-' 1 I ‘ ‘ ^ 

prO('C.ìe\ a .1 \a ’.iii'lt?! : :m;*.!'.i I 

ce che tr.i>j:or''..v.t- .li'st;:i .1 ii 1 ^ 

un i')inuiicr4’:.a:iti- riimiiio' 

Oitrcp.iss.,',, ia c.ihian.i't.i L . ' ' ‘ ' 
rhe iniiica :I v entise;esine* l'h;- ' I’ ' ' 
lometro. il caniion h.i affi..-)- numi, 
tato un.a larga cura .a al tiTmira' l'u*' 
della quale si apre un iiirg.i lianno 
rettilinei) A questo piintii si e bu' •» 
verifie.at.a La si'i.iguf.'i P*'r c.)ii 'CtiH.i.: 
se non ancora ;icct':t.,ti'. .1 pr.u.-) 
I.eor.eino - ha stiniid.i'o ! •''*- h 

rosamente ver><) ti ci'C'im di-- I n .lU 
Stro della strad.a. (pi.ndi .si i* v'Ui er 
portato fiill'altr.a riìa:m •• si ^ !■' ‘'1! 
abbattuto r.iatri) un cr')ss<> .il- •' 
bcro riducendosi in un amnia.s- no-, t 


II* -o ih :.>t',.:iil 1' .-ap.x lUgi ii.losi 
i.i .-Xh'li'ii .iUtiimoiull.-Ii .'ile .iVe- 
4 " v.iiio . 1 --: r-t ; ti * .li t4'ir,li;l4‘ iui'l- 
.. -ì.'uti- .-o::" sUb.ti* ..*'i' 4 *:sj 
•1 l'iim .loi' i iTiii' ii' e.ui'iirte .lei- 
r.mt.),',irr.> pm pri'-t.ua' -iv- 
cor.-') .1 l'ii.ori* l'he VI l'r.uio .1 
^ t'.ifil.* Piiitriippii. pel ì; Sensi 
d. n.'ti l't-fii più niente d.i f.ire. 
■ o ;ì S...ui'4'i invei'i' i* .-t.ito l'.irj 
4'.iti) MI m> ;ioto lii p.i^s.ig'C.o 4- 
.,j ' r.i-piirt.iti) ail i)-pi'il.i’.e; li' sui’ 
.•O'Iih.Z:.*;,’. S.Itili 'cr.ivi 

.‘'li! i' 0 '*o si -'OTio rei'.i'i i vi 
gili d*-; fluirò con un c;irri)- 
, eroe, 1 c.ii.ibinieri e i.a p.ilizi.i 
.'ra.!:.;*' 

I II al.ii» ilii'idi lite 1 * .ii'C.iiili- 
. , *.i ii'ii piDpii'i al ct'iitri* ili'll: 
ij. l'itt.i I n vii'chii* pi n-ain.itii 
. hT.fT><’i* M • iz.'ini. .il 7. .uim. 

ij -d» *..n*4' ;it v;;i tioiv.iiin: NF.- 
■ 1,1 Pi‘ r 4 * 4 )t ' 4 .' Ilio' 1 ., 1.). a11 r .'é - 


li'i'.iv.i l'.n.'.i gn.4 ile: - liain: 1 
,b''il.t i-oii'ii.i-. In .'Ci,u II» .li- 
i'uiti* 1.1 pii'i'i*! I Vettill.i s: I' 
h.iP.i’.. *' lo .-'Uib-Ilt c .-X 11)4'r- 
•i) Se.'s.a il: 'J2 anni. abiTiuiti- 
a VI.» Xl'Uiti' V.t'hi'i 7'‘'. .'li:** 


l'iiogl.i' <■ la pii'. 4 '.;:. m mi'i ini j 
’-cr;i lO-ett;; po-T,! li l'ua'ii lin j 
j l'iiilometi o ila'i!(i c.i'.ì cii’ionii'.i 
. c a .'l'Tiiiii! re tm.i v.'o li; pM 
!(.)/:.>11 I' .1. m;-er.:i 

SnuUii g'.mti at'.'4'-i*!i'''iOi'," 

I II'! ilr;imm.i. N'i-I PLXl Filomc 
ina tu riv'i'ver ita ab •<.'^p>'.t,it<’ <t 
j.S.ui Camillo pi-r un ■'muore Ik- 
inigno .il ( «TV l'Ilo Pre-i* d i!!-' 

I .iisper.izione e ibl>4it'eii.Li.-i f;a 
I luilb' d fi'ii'o'.t.i. .'X’.frc'i.i I..'in/ 

I s; re.'i* un.. <4'r.i .l.i! .':l''i <'ro a 
j eli:*'.i*':.- .) lite < ! C!''rii.i iti cu 
.lit 'ciov.uic pic.-i- i|:n'-:'o d'*.'!'':i' 

Ì ;:i' non i' itii am'iir.i a.-, iTI:.*!* 
‘.t 1 * 0 ',.7-.,I Mtli'T'a’ 4'hi' i »' 

. . 1 * ni'Il.i 4'.i.<,i t''»lon;..i .Icg! t 







' ■ • ■.è"' 

t 


Il sostituto p: i)cur;itorc dcì-i 
Ucpiibhi.ca. dottili .■'.n'on;o| 

Corrias. ha :il i 

i'iiii'hiesta :ul traCo'o i-rollo 
ii'i ,'liuto .'il!*' ore L*l.4.*> d; incr -1 
•oiedi m'II:i palazz.na d; V';!{^^^ 

Tropc.'i l'J. alla horciita K 

l'iiiii. nel (piale hanno perdm ' B 
• 1 » la vit.a la sieiiora Pu’rm.it S 
Pisello il) .laccmf.'ini di .'M an- ™ 
n; e la ficl:.'! ih C'iste'. Fior.. 
di si'i anni. 

(ih l'iement: viiiit: .iba in- ' 7 >p*> 
l'c nel cor.so d'‘!lc prime ;n — 
dacuii < 1)110 stai; [accolti pr'"'-j .■■■ ■ I 

-Il il comm.ssan.ito il; PS de' "t à 

'TiiscDl.'ino. al ipi.ilc : i-arab.-l 

meri hanno rimesso ; v'Thali v, ’ * 1 

delle d.'jiosiz.ioni ri'se si) da:l 1 

proprietari eh,' da 11 ’.n,|n. ! : :! 
dell'edilìcio fr;uiato a 

Intanto, mri mi.fin.i l'n 

L'egnor C'or.sctii. de; vi'cil: de! 

(ooci*. .si ri’,'.»!)) Sili lini- 

■co dell.) Si* tcur.i ed ha coni-| (dW / 
jl' ii'ii imnu/ms; esiim: tcciiu'. rirrin;, 

oeil.i palazz i!;) per iiccertarn - rmi lei 
i.' ri'iii; ciind ziom d; st.'ihilii:. 

.A! tiTimii*' del sopralliiogi». 1" 
ufttci.ile ha stahiiìto che nell.i nie.'i).-*- f 
tt-rra/za 5 er.un* vi'riTii'.ite del- d'' 

!i' tnlìPrazion: d’accpia e s 

.•r.uio ; ri)iio"*‘ d*'!!** prof'tnd’’ . ' ,7 

s ..n: P.T (pi. -to, ...cun: 'Cior- , 
jTii «>r t’r.ir;n ir»:/... 

ili'! Liv.U) li; r.p.ii.i/-;otie. "1" h-soemv-u 

•;in oni'ra: ivcv'.im g .) .••i S''j j , f 

Miu» s*r.iTt> li. sul p.i-} 

\ uw'wu^ *' -.vv. u'***‘‘•*^* *’ 

j hi» 1 r. 1 . 11 .t 




7yr 




Ét 


l’icrin;, .l.ieeiof.ini eiui in lir.ieein la figlia l'Inra clic «'• iierita 
ri>i) lei nel tr.igiei* erollit. .-\ ilestra sii.i snrella eiiii i'Iurian.i, 
gcniell.i ili'll.i pieciila iiiorl.i 


in sciopero al 90 % 

V'VJA:;::"".;. L > lavoratori I 

4 p.c.h v ver; della SIELTE i 

i; Comune ha iirii-cnato su.s- qCIIQ JIC U I C 

L 'i dcm.r.. ;.:!'• faimg:..' p. ; ; ; ,,,.n,tcn'i d-l ! i SI Kb-' 

i TK li.c.no efl. *tu;,'.i d'.;.' ore 

1 I.a f.iin.g! Il -T.'H'I';iif.ui.. tant.i;d; r'-oii-'T') .■Xii’.iS'i-n-ni;.'' .i:tl | 

1 dur.'.mcnt)• i'.i!pil;i d ill.a Si- ..-{'...viro, l'he h.a iivu'.i -.tm^iii alio I 
I gur.t. ha i>*'cr;ut.i d.iìFIstitu'oj i,:,- Là.ab. ha i-a*'! ! l'o',' 

j.'.-,* pop.il.ir. un ..pp..rT;iiucr.*o! dii i iVi)r:.'ori. (ii*. IJ'i dipi;!-, 

i l; lo.':.! t.i S.Ul n S ! o i) X 'ilj i. ";'; j 

i.Mciii.n... I I',::-.. r.iii .ielle (ìm j I L',vor..;i)ri -.i-, ii.i SIKI.TF. r:-| 

|\;*' r,'- .'iv riiun.i lui'-'o f'ir.-i i \ .■n,hi'...".i. tr . i'.ii*;.!. ;; r:,-,). ' 

'ti'.ii ginn,-.*;, d l'hiniai'.. 1 f .a* j tmsi'ini'n'.) d''!! ..l'cor i'* 


SIKL- ' 


Aocii'la Ur)'vsi. la 
(ieirinili/ijtrr 


madre 


'. uto t'-.i.r:.*-" . ; 1 'i\ ;:ne;■.T.l- 

’.4>n^• 

Sln;pIl' ' Ti :r...f n.i. n \ ..- 
Tri'pc.i soim 'i)rn..'; ain-hc :! 
.'luunus.s.ir .i ('litri e ; i-.tr.d* - 
n.t r: lici ri;ii'!''4) .4 piiL.'ta c.u- 

‘ì:/.;.ir.;i li S..n I..ir>'i;.'ii I.ii- 
• :'a. l'h" h.c,-cgu;’.' 'lU- 


s. iiipre m .!" - Ir,.. ,ie“r) - - 

■(um tilt:. (•.•.••;v; 

.'X scr.i. s siuiii rr.'.'it; .a M'i- 
an.'he ;! giudee istruttore 
/.h'tra Bti.h'i e I sostituto pr'- 
•nr.t'ìr*' ."le:!;, Hepiibbttca V''s- 
-'ichn!!; per r.accoglicrt* le de- 
"')s '7 o.r il .Xiigii-ta e Anton ■) 
Km'; T')::’.’ al Pahazzo d. 

'F'.is' 7. .. . rhi.' m..gMtr,.t' h m- 

•i) intcrr')-':.''). ;.!l,i nro.-cn.'-i 

L’. e:-:)') d»''.!.-. sq'.ia.'fra m-' 

jb lc, K loin'':).'! Km'F c ;.i s - 
! '"..rr . M .r X'-nz n n-'ii .s-- . 
*C' 'n'err'Og *'’r s ^nv.o c.in- 
) 'l-’s' Ti.ich' m tiu*: nr'ma .lel'e 
j T" un.. !:i * •’ mod.). ^ s‘i*:ì 
j iiier* 1 unni' '1 .'.•.ann'n’e iins 
[ s*r.r*'ir;.< form.'i:.' 

' Come -4bb;;!n.) d.-f*. St.-ilii,- 
te- e .').!'l) IU ..1 .-qii.-.àra d: V 
|g h ;iel iiM.-.i gl. ; g"nt: dr.'.^ 
b-Mob.!c- s ri .'lirr. rin-) 'i 
!".uovi> Il M'ir.m., p'-r ’nz.'.r*' ’ 


■t.'.. 4 g li;:i,li 

tr. i art. s.>:'.o -..r.C' 


■rr. t:i at'e'ì „i i 
liiùi' Xut ir '.' i ,i; 

i.L- 


iKm;!; t;i un piu.i'.i.i . 

I fr.i i! ■' ..g')-:.' '■ :! '• -* 

4 11*1*1 

«TiLiTi.i»***; px'Ti* i:i 


Oggi io città 


d '''.'iVi) TieKa V gn-i. 
i"!"'. pc.-C') T.ii'c.'ito da .'Xu- 
Fm i . per 'erdare M r.*- 
.1 de. r»st’ d- .Aifrcd.) 
. S .r--.nit'’ pr'*.-'''nt . i! g 

s'r;i't.irc. .'. d.itt.or H ;-- 
;; li i" >r M.;Ccr... c r. 


\i-n?i. 'U'- I.’. 'd-itt- Rollato 

R.*:eli; 

ralr'lriiij. lUi' ;J>i. (Scaccis- 
\ itto;;o T'alci):.;. 

Monlrroliindi». ore 19. a', vm- 
c.i*') -Marx X'iilp;, 

(ìrnai/ano. oro lu. av.. M-i- 
ri'i C’iii.ibucc.. 

t'arpiiirlo, iir*- 20. di)tl Mtr- 
celìo M.arron; 

.Alhaiu). ore lU !.ii. Mano .An- 
ton,'.C('; e Dir'ric 

Valmoninnr , X'ili.igg oi. ore 
It*. Cucii::.o UnesT; 

Canale >Ii)nlrrano. lire IS 
Bruni) T.c.i 

('aie. o.'i' 21. a'.v. M .r.o Ci- 

.,411 .ii-’c ; 

/a:jri)bi. oTi' 2d. C ti i (’e- 
s.iro;'. 1 

C.i'.ipe. lire 17, (;.4s-.,ne M .- 


ispi'il.ile li; San (Fai'i'nio. 
"ii’i* g Uihi'.iTi) gii -r b il' m 1 
•hi gairrii 

P. -l'i'iiiiiio :m"iL'n’e e .ivi 


I.'.(II/;;.Ili' 


(i Ri'tiia 


.'Tiplr'itiiri' [’ri'- 


ili'V e* 

,S,*gt TU' 


P. -l'i-iuiiio :m"iL'n’e e .ivvi'-F'”' 'guar,J..mii iii*t.u:ni* .-Xu.'n 
tinti* ver.'-i* le 'J.i.eO .a l.arg<*l -'Ui'Cer.i eio (ui’r;. a! c.tpe.’ 

, , ,, . I.'.ite li'git.a m os;»''.(.i.*•. 

Xrenul.a Ina --'OU targato venivo l'.K eia -: -rovo 

Roma ' 2 ..'Od;» adilvta an. h-' al .Angeio Kmi 

1.1 cainpiigna eii'tfi'r.i!*' ih ui' ,.gg; 'J.»? .-mn; • i- 

.'.'iiiiiiii l’o l.iurfno. S: t* 'i''>n• 1 : 4 ' 1 !i' I ..1141 i- S Iv i.i 


I .limi* Xleirirnii) (v:.a C*'rve- 
[•4 r;*, 'ire P*. on /Xldo Nat,)!; e 

Ri'bcr'iv B.itt.igl 

I Criilr»* ij''.iz.';i Ch < s.i Nui"*- 

\.4*. l'T." !'.), seri .\nibri''g;.) I)v'- 



N lUiAT !•: 


I > 4 V '1' !•: 


VOTO AI^IaA 


OTO Ala 


e 2'i. (Scaccis- 
ilci):.;. 

. ore 19 . a'. V.)- 


, 1 m-.;*;;'.! 
f;:i.* ip 


vi.i lì' l l’b l'.si' l'ci 

! I i-i';i :.- ) 1 p' .i.'.'.i il» 1 ( o 7... i)u.iii 

l<lo 11:1 Illobi'.S lii'il.i !uii-.'. .('. 

jnuno'i'* *•:'.,'1. 1.» L.i t:.4\. ilt'' 

I !.i'.':iII II.i'l 'n'.iU'i* .1 T-'r- 


Sp r.11> iL'v •' i'**i*' 
minuti e ili'i'i'iiiiti* 


r.i'i'i*: '..t o ■ l ( i\ e - 
;iiro<pi'il..li' ,''.4l'.*.l 
• ■ peli» li.'}'.' }'iV'’h 


}'i'r u'i 
< ipi.it .1.1 ; i 

il)' r.-',.!*.!:■, 
!'. !' \ 1 ". a if 
' Chi'mb " ; 
.g'».*:,. I. 

. m .1 g .n.l'.j 

■t-'i'gu.m.'i' .ì: 


Pu*' -|)i :':.i',il.'ir' 'TU' itent; .•' 
b.iiino ivii'o |)er pi ii'.i'gon ;st • m» 

■ hn- .■iii!o ..li iute ;iU.t |U'>1 .i- vo'. 
gand.: . !, tt.ir;.!.' .i. l V M P F. :nn 
jT.u.o iii'.diii’e .ivvii'.iito .1 
via Boni', m 1 } . gn :, .'.Fi' 10.1.* X'.i 

l'n ."lU'iilius liell.i I nori .L»ì j'r.)- .it}’ 
vi'M ente il i \ .1 X'i'iii'tii. g.lin- ud 
;■) «il! ang.i!'* li; v :a l.iir;i!!o K;i, 
M’o:’.tr..to C‘i!; una -Tiip'>!i- C;i 


irgata Roma 2t*.X;Md, chcic;<o Buldrini, viit* 99. 


"mia con iiT;a ,s00 torga'o K(* j P ip.* ipi vi-he pi r.*',! fi-r r.'ni- 
m.i 2:*'a'7I I..i - «'.CO - si i' e..}*-! ('i-rt* :! gh;..X'.fri'.ii* 
i'ii'.it.T. m:> j'i r f'*r'un.i i-.iin s-j 'h'.i'Si* •.);.'c:;n;'. . i;ri’ fi p'i ";- 
l.iiiu nt .no fiT t:. j'.*. l'.h:"-'' • g i tencs.,'.-.* 

_ j u m-.b;:'.* }'i'r ii'i..'..'li'' g .vf .) 

Il 77 % alla CGIL jsL;:, •,;;H:!b.:Hyr.n;H 

alla Vefrerio S. Paolo)xcr - ch.rrlb • i . iuta"'*. . 

_ i M ':;’ ig'iiv.i I. i*.ig".i'.> .'i'.;' 

S; >o:;o 'Vo;'.- . .c/m:-i p. :! iV,?. E'"''’"’, '•’r''-.'! Li .' V' 

ù umilivi' .il'.1.4 ('l'ium.":!) -i’I .u'*’ u. i .i . i .t-.* 

Int.T'i.. d.'!!., V. trer;., S P,m!o ‘f ''"OCn;;; iV s.*:reg 

1..4 (-(Pi. h.i o;;.':m;.. u ’ ”"•* r>'> c 

,i... V..'. degù o,'. r;.. s-.,m(-c..v .'.i .. .. raum u. 

u: ;iinerì*, r t.u'i» e .e du" 

.'X.i.i Ci>::su.'.i.tii)::e ii li'.-: .iti- d,,;iv.i- iii s;'.i’i!egg;ari>t;ii' •;< 
III» h.i l'.ir ei'ip.iti) p*'i 1.1 |irin:.i : li-.vmrbii’ l'ht'* li 't'. 

vii.t.i li::.» si'i'.mii.) l.,-t,i. licni*-» ptr.isf.irmi* in uti.ì v;.i- 
:nii...t.i - iii.i.jieiuienti - K.'.'i) ieritiss;!!!.) l:'e F't.i v ,i: 

.1 lìi'ttiigiio licb-i V4'’.47 ;.);;c .'.-iS.i. «.a -;gt;4*r.i M ir;,i 

X'i»;: v .i!;,ii ILX. CCIÌ. h'il. lu- R,':i..,ss'., mi; .Ì!''.'..* gr. i *. lieV.** 
.i’.}'i't'.,Ì4'!'ti d7 i’i-r !.i C('.ll. --o- ni it.ic.-*'. .j.'i i-.i’pi s.*r.i;; p.ii ut: 
*.i) ristilt.it! ('letti i L'.v or.ilor: urlìi -I. h ì imniaz.* l'ii l'h . 
K;i/.i Pi Cri'Si cnZ'i. v.i*; IKi. atimi (,•.•..t.i' K .'r,* c.'n'.i* f -..*- 

C;u.'< l’i'f Ihiv.);;:. v.i'i II2. far- .'i.inui'’- N'iti i*; fi'ci* i- .s.i e 

Tlti’rfriTxi v.x*; M'I rl.S »'xi 2 é t i r i .•» ’ ■» 


rufrllo .a C.ÀpTvt.a^. oro 

li i’ia -: -rova • * “O Ci »u«in» Ct.mr.r, _ ■ ^ 

-Ange!" Kmi.t Trevi 00 

^'.(liii) Turv'h'. 111 H 

li . S. I ,)r.n/o 'pie T burt no», — — *— 

’i ri* ,1 f’i T ì'* iin .Antt'.F'ii Riit'Cii c- 

.X.fredo i.R R. ni.i . , , c.., -e 

i-.re ;-i rMM;.| CinrriHa M'za CoTiSohC -T-'I j.-'H ' ' 

g 1 r.'-o's.e.'.i i g.) X'e:. re. Fido, ore l(>. Anna Mi- 

^ or* o, Trjonfjlr U co Trionii*io> x>r» ^ 

:i!(>.^.:o < ]:* ii»" Kxio.ìr^io Porii.« • * * *> i * iix*. 

• 4 » P«>rfa %Iacsii»rr. oro 

Afoni; NArTo <0 5o >o:iir;o-r.»', . 

'f:,-i,-.. f, , rof An.":.* M ic.-h ‘ I-''!'"» 

t.liita"-.' a.mi. M'r: . X! .h.-t; r» • • 

\ 1 II 4 Cerfo^A, (irò Vr;.:i-j fO provincia 

>U ; Cd. n..rga,., «;„rdian4 (v;a Te.)-! 

c,;;; .v ,. s.*:reg j...,, m, p;,..,, s,.;., 1 ' "'Pi 

.1 r.i.v:', e:,' .'l'I \r,|,j «X'ài.igg.o (:.'.iI:..i;o» Xirt)\ar«». ore '2i'- ti.-ii !v i''.i'.. 


Manifestazioni e comizi 


>Iacrii*rr. 

L.-pra 


:i/.i Pi 
; u.-. ppe 


|,':.anui. - 

ai.d,!» » 


li:*' P.» N'.n.) Fr.ancheiluce. 

S.ii.irio (via Sr'bin,')' asseni- 
tue.. gov.'.Ti:. or*' 17..(«t. (uglua 
T''.’i e-^ei) 

f'.'«|iiilino (X'i.a tì.alile: 7t'l». 
l'ji- iS. T.unmne dei C.amitat. 
Pirt't.v; d*'IIe ecihde ferr.i- 
V i.ir.e 

ri>M!ZI m MFRrATP 
<tiiadrar<t. 4*r« 1(1. sXt.ee S .e 


c; fi’cc l' .s.i e (piadraro. 4*r« 
m.a d'ur.antr' iaie-.m. 


t Domani in città 

^ Idnuctho) 'vis-'o ..'.'.1 Borgi 
■ 4 e i'o:'.ug;i*> i*r,' l". seti Kn- 

r;cii X!,iii' o pr.if Kr..".i I.-.j-.e- 
l'i ri'il.i 

A p p 14» \ Il il V 1). 'ire ’. d ' v ; 

< :-'::7.4t'..i • T: iv l'r* .tu'. (’, :...r.:'. 

I ^ (L.r.iio;:.) 

, _ r-, i Crr» eteri, lire P'. .u \ .\! irx „ .. . .i , t* r> . • 

i (v;.a Te.)-!,. . r.arhjleltj < P .*.) B,.: .i..i:i l'-i 

) l>.'!i.« Sr t.a '''-P- ■ H.in .iniii .ir*' ’.t*. <iu F.i.i ird'i 

> (:.'.iI:..i;o» X irrtxaro. ore '2i'- imìi u , d'o^,,,; rio 

('he'.Iuce. «'>i b Te.idoro M.irg .) Pani.) «I. g.i Cor.r.to*. ,vre 

uno' asfi'ni- .Albano. Ivi.) F«'rra o::' ore|;.i .XLiii N.it.il:. 

17.(«1. Cuglua LS. V:;:.)rio F.-.leon-, , .. j-.,Hr.n.-i.s;. 

_ rivllavreehia 'Aurelia'. or.' i-, (t u-epp,. M .sT.ai'ch: e 

t*.alile: .0». i;..,v;.nn» Ran.a'l; ÌM.-.r.s:. Mu<u 

In C omjUtT. Tivoli iP.^nt^TnollA». ort' U*. ^ tA*aM 

Adr..ana Catoni. 1 //'■; '^EV'i n* 

___ hS. Cam Cesaron. e Franco Quadraro iCnenv) Qu.inr.a- 

F-RCATP \'e’..i-tr ''re iSdd. Kr.Zi) M').'!;.'.'» 

. sXt.ce S .e Rellecra, l're 19. avv M .r,.' Rorcheclan», ore 19. Krv'.ilc 
Coiabuccl. Fcrrarrs. 


Domani in provincia 


j Ctcnz.»!)!». l're I’.)-'''.'! R.'- 

; I 

I CiiBeferrn. ’S. .'r; C'.iu- 

j h.i C:..r..'.. " M'.r.a M .-h""; i 
C>erjni>. .iri- t;'!'0. A;, ti):; ,;;o 
: B.'t; g .1 ■ rno 

! \n/ii). lire t.'. Ft rr...i..i') P 

' C ; u ! .) 

\eltiinn. ore Coivann; 

lRan..il:. 

.\niiri>Ii. .ire 2(1, I.or* r.-’i) 

M.is.s;, 

Rorca di Papa, ore 19. pri)- 
Ifi'ss.ir l gl) Ri'nr .,-1 e M.ir:,'* 


'*! .r.o C i- 


C ti'i (■"- 

s-on,- M..- 


I C'jNtel fiandolfi». -ire Ì9. d'"- 

it.ir Ci.iv H-'; l.:.g :er 

C'a»Ielnu'»\ n «li P.)rt'), ii;»» 

i’.;* d i'* .A’.à i P'.\lf.):-« ) 

l.jhidi. .>re ; *. M,.r i) R.i- 

1 .--i'; li;. 

1 l'raceati. i>rc 2.VI.à lìn Clau- 
Mii) C;.'):'.g.i 

! Rov iann. iir»' 2,'. Mar;,) M.aia» 


''Ifi'ss.ir l gl) Ri'nr .,-1 e ; 

J.'rciit.appari'lL. 

'■j Brareiano. l're !;*. I..) 

1 Foc.* 

ftallieane. ore 19. (L, 

1 M.ìiie.t' 

c' .\rieela. ore 19. Fr.an.'i) 

iictri e Manra Brini. 


19 n*‘o • laiii». iM*- .Ai.Ai .t» 

j. ‘' ' ir.ue.'ir, 

'' , S. Marinella, ore It». on Af*. 

'r.-.i C.r..';ar! R.i.i..r.o 
I.'ìriT.ZiiI Torri!.» Tiberina, .'.re IR. av- 
|viic..*o F.-'U.C.) F'.ire 
C.is'iine S. X'ito. lire 19 M .no Mam- 
n-.uear; 

l'iì X'el-^ Ponz-ano. .are 20. aVV. 

l.sto Fiore. 
















L'UNITA' 


Venerai 9 maggio lf5§ • Fag. 5 


VOTATE CON TRO IL MALCOSTUME E LA DISCR IMINAZIONE ! 

Le oilende comunali trasformate 
in ce ntrnii etettornii per nsses sori 

L'inlerpellanza di Giunti sull'ATAC discussa in Consiglio comunale - Un primo suc¬ 
cesso dei pìccoli proprietari della Laurentina - La seduta tolta per le assenze dei d.c. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Prime rappresentazi oni 


SoduUi inulU) breve quella d: 
ieri, rultima prima delle va- 


sollevata da ima iiiterpellan/a| 
alla (juale ha risposto Tasses-ii 


c.'itize elcttorflli sospesa per re .MAHAZZA. i! (juale ha ai 


maneanza del multerò ledale leniiaio eiie io 
dei consiglieri 1 denioef.s*;ani stato dettato i 
brillavano per le loro as.senza eliminare un c 
mentre il gruppo più folto era viale che turbs 
costituito dai comun'sti. Sono funzionametito 
s'atc discusse solo alcune in uffiei e istituti 
ts'rrogazioni e intertK*llan/e fm /.ona e di due svuole elemeii 
le quali quella dei compagni tari Inoltre il meii'd'o imped’ 


gaie fermato che le spostamento eicosi 


delega'o Di'lla forre constala 
ta la MKincan/a del numeio le¬ 
gale, h.j .'ospeso la .'ecluta. e 


icoli proprietari, Ui Coimnis 
|sdlie per i tiilnili ne lis-«Ma la 


MUSICA 

Ad r iaiui 1 .ccou v reii r 
al teatro dell’Opera 

Per (|tia:ito complic.ito :1 1; 
tiretto tle victuule d'uii'.ittnei', 
Adriana Leeonvreiir. .die pie- 
se eon i'amoie. eoi; l,i gelos,.i. 
ctin latall scamh; di n.giieui. 


j William Wvh I l.a l'ciii/e drl si-[<;'Iteri ■■ i giovani I 
'^RP'TÌTPlVl.n'Tì'l unore- emeritcva 11 -, quella ope- brando 

J t £4 1 W i il J i-.-j mondo di (juestioni nm- bain'ilaie: t oine ucc 

- lali al)bastaii/,a den.-o. ed esa- l.es f.iili 

minato eon eonvinta adesione i<eii\ 

Militi gji applausi, a si-ena j,, Aiaiiir proimn/e, invece, non ' .Metro l»ri\e-ln: Il 
erta, .id ogni e.uar d; sip.iiio in,,| semhi.i elle vi sia aieiina] del llei'k "n Itoli 
,iila fine, eon moltt- chi,un.iti .idesiime al teni.i ii prohlemal t-’j.'iiu 


t; •Iteri ■■ 1 giovani leoni, eon M. .Alileiir: flnerr.a «> p u r. eon Au- 
Ilr.uuio diey Ilephurn 

liaiieilaie: fonie uccidere imo zio .Apollo; Le p.intere dei man. mn 


It K’g in 


Militi gii applausi. : 
.iperta. .id ogni c.iiar d; 


Maestoso; l.es tliils. eon f.ene .\i|iilla; 'rifone su N.ig is iki 

Kelli Areiiiita; Hiilli »• piqie. con .Mar- 


ileliimnenle 
(.lite Itt.l.ì- 


lon Brando 
\ri/ona; H ipin.i 
l’on .S II ivd' ii 


.irmata. 


[per tutu .leirulficiale di manna ili ori- 

e. V. gine ipitiequera. che esita a 

n ..» 1 11 e* 1 * sp.irare eoiitro il nemico, che 

f|Uintctt() U 1 Ititi inene considerato un vile, e che 

flì rsldtft t'itWlIli'l *'**' liscatta pi eiidiMido .t pu 

111 ItllllU V IMUIlltl .^,,j j[ pios.sinm e ainmaz/ando 

ili tCiltrO EliSi't) fuioic. è solo il pre¬ 

testo. inf.dtì. per una 'Oit.i di 
Il (pii.oitiTto II Init! di II lido ' ,n, .,i[, 1) ddam'.i giierie-ca 

o.'io/',/. il.retto d.i K.il'.hi'i::.' pei un.i i iv.dut.otione deireser- 


discu'sione 


Con un tii'inio ''accesso con intrighi, c vittini:. 


GII NTI. CMANCA e SOLDINI va 


iettato daire.sigenza di|inentii dei conti ibuti di miglio 
re un (.vntro commer-1 ria da iisu te dei [iiccoli prò 
he turlxiva :! regolarei prie'a; : ilella borgata I^ciuren- 
amento di impot t.in’i ( tiiu., non h.i potuto aver luogo 
? istituti (lubblici della ll'n.i .ii'le.ga/ione d; aliitani. 

di due scuole elenum .i.coiniiagnata da; compagni 
oltre il meii'a'o imiied’ Del!;, Seta. Gigliotti e l-uncci 
ripristino del giardino iella, è stata riii'viit.i dal con 


è conclusa cosi la ferma tuo 
testa (ie; oivcoli |ii oiii letai 
de'.'., boi gala 


Melruiiiilllau; La veilova eletti iva .\ugtistiis; Sorrisi di iin.i notte di 


Il quintetto a fiati | 
di radiò Colonia 
al teatro Eliseo 

Il (pa.iitiTto II tnit! di Iiiid-Oj 
t'olou'it. d.retto d.i K.ildhe;::.' 


con U I)irrieu.\ (alle IH - 18 • 
20.10-gl'.^:>l 

Mignon; fonie llietileie imo zio 
I ieeo 

Miiilernii; U.-litto nell.i stiad.i. con 
H r.tineo 


estate, eon .1 .J..rohs.«on 
.\iirrlin: H qjpresaglia. con Geor¬ 
ge M idisiio 

AiTrlacInc: l.'aggii.ito degli ap.t- 
clies 

.\iiriini; Bill il m.mcino 


’.n merito ai criteri seguiti rie: 
le assunzioni aP/ATAC. snprat- 
’utto in liferimento ad una 
l’ttera ohe un amieo dell'as 
.cessole I/E',tore inviò a nume 
ro'i dipendenti deiraziendc 
tranviaria in occa.sione delle 
elezioni amm'n .stl'.'itiVe de] 27 
maggio Ilt.òii I! documen'o che 
invitava e votare per l'a.sseS'O 
re. nliora socialdemocratico 
come segno di r'conoscenza 
della avvenuta a = simz o!'<* otte 
nota per i buoni uftìei d. 
L'Eltore venne esibito durati''' 
’.m processo a caveo di un cer 
to Dante Di Fausto 

Il comiuigno (ìlUN'ri ha 
chiesto esplicitamente di cono 
siero se coloro che sono .stot 
.a.-sunt' dnll'.AT.Af trance l' ii 
teres-aniento rlello a.-'-essori- 
a\evanfi i re(|uis:ti neces-ar'' 
richiesf dalla legge, o siane! 
.s'a'i invela' favori'! dall’alt.''] 
raci'omand.'izione l! cons'glieli j 
(oinun'sta Ir. e'eiKa’o [le.ì iitii! 
serie di fav,mi'I-mi e (!■ violi 
zaini dei regolamenti perpetra 
ti air.-\'r.'\r concludendo vin 
da tutto c'ò npoare come !<■ 
a/ende comunali sjatio s'.ite 
trasformate in .'iTitial; e|e"o 
ra 1 •. 

L':---rssore delegato n.\l.L.'\ 
'l'OIIIIK ha ris-pos'o ehe tut'o èj 
tegolaie l'd ha evila'o la pie 1 
ICS-, domanda nvolti-gli da: 


nubbhco a piazza Dantr’ 
trasformazione de! r.covero an¬ 
tiaereo in bagni puiibl; 

.'OSttt 117 lime .il quell: di 


la I s.gliei e 


E' proseguito 
io sciopero 
alta Croce Rossa 


ne de! r.covero an-l ! qtia!<*. :n manean/a de' Sin 
bagni nubbb.ci. in'i-aco. non b,i preso inipegno a! 
.il que!I: demolii'j cullo .Siu'ce."iv'anii‘iite. peiò d 


per r.ig on; di (i..ino ; i‘go!a'oi e ; cune i to con ros-e.-ssore 
n Via Buonarioti |!niti. la G un'.i lin cimvi 

K’ da e.scbiders;, ha conc!ii'0| coinpi'tenti' coinmiss'.ot 
!'a'se-sort‘. che i! ricreato [los- 'ime b pros-'i.uo e pu 
-a luiovaniente venir 'r.isfcnto .iopo iin.i eonver-a/io 
n piazza Dante f'oniiinqiie Sindaco cmi i! coinpag 
verranno pre.-e in e.-anie 'otte glo't . fioccotti ha dis'pi 
;e proposte tendenti a mighoia l'a' e-'ore io Trihup rie. 


|!)Uti. la G un'.i Ila iirnvoi-ato la t:e giorni .'fie'tii.'t p.uzi.tl, so- .';,i;.e 
ha conc!ii' 0 | coinp'.'tenti.' coinmiss'.one pei | sjicn siom. .11 l.ivoio piT indili- 1 .i 1{ 
creato [los-j'imeii pros-'i'no e più 'ani: j re •lu'ori'.. 'n'.ii'.i' .'.,1 auto- d; r. 
ir 'r.isfciito .iopo iin.i eonver-a/iotie del I n.’.M".. .gli uuuip'm’r.itori .lei , 


! Ieri è piosi'gu.'.i h igp.izm- 
(iliie del per.'on.o'e .leil.i CHI del 
, jl.i piovi'.ei'i di Homi ,'he d.i 
a t:e giorni ,'fle'tu:. p.uZi.tl, so- 
: spcn;jo'r. .11 l.ivoio p.'r indili- 


-a luiovanienie venir 'r.isfcnto .iopo iin.i eonver-a/iotie ih'! 
n piazza IDanle Comunque Sindaco con i! compagno C.i 
verranno pre.-e in e.-anie ’utte gl o't . Cioccotti ha dis'posto che 
le proposte tendenti a mighoia '.'a- e-'ore a. Tnlmp rici'v.i uir 
re le attuali ciitid zioni della .ielegazione degli ahi'anti, af 
zona d' vio S.inn'.o rie itsuita fermando nel contempo che il 
: 2(lil han.'h' ,!; vetidi'a Comune api» re fav'revole .'.ll.i 

.\ .'l’c-'te teiii'o ''.t.-ses-or*' "-.'ti/ioic d.illa 'a-s,. '.ii'i i p.e 


CRONACHE DEL PALAZZO 


1.1 CHI .ul te.'ogheie le riehie-i 
-te del p.'i - li ii’e !'■ lativ e ai i 
l'onglob mienhi. gi.'i '“e'iulo dai] 
l.iV'or.poi'i degli .dti'i enti si 
imi.in Ac.'he 'li!,. -.ispens:o"e 
■li l:.v l'io ,li ieii 111 p.il'teeip ito 
Il ; d'd p.M -on ile l'h*' 


GIUSTIZIA 


CoiiflaiiiiaiììcHiiiìiB^^'ì 
elle il |iaBli*4^ 

I giudici della Cassazione impegnati per il « centro alleva¬ 
mento cavalli >> di Incisa della Rocchetta - Gli altri processi 


forma prò .lelie csalazami d iin v.'ieno ci» 
proni letan sparso tra innoceot. virilefv'. 

per t.iiUo la inil'.i'.i di fruì 
' .'eseo Cilea ' l.g;;i> Ithip' l'.mr',' 

sobria, chiar.i, e.i.iint.à e ben 

Itti ritti. itili" 1*1 ; 

■ ra le tanti' ilei mu' tempii 
-’O s.,;e al luiij» 

U La npre.'.. che .i,';'. .\.l •'.m.i 

ixOSSa /.ft'Oiil'rea I h.i i".ì; .‘.i m qiie 

-til s^'^lrl*lll d; S* .;g.ve...‘ l. 1- 
r igf.izm- no deil'Dpci.i v ...■ . : .me n 
.1 CHI del s.t;!.i."<' 1 piegi, s.ije .';',i"o g; i 

Il 1 t'he ii.i ,d.;i l'iini'e;'!it- 

i.uZi.tl, so- .';,i;.e iCoi ehest 1,1 d. .Xim.n.l.i 
per mdlil- 1., Hos,. Ihito.i. .ucc.ch.o 

e . 1.1 Ulto- r.tnii voi;.' .dili . i.i.i i..' 
r.iton .lei d..nz... .i v.i.te .-i e-cn ; : r: 

le riehie- cot'pos:la -tiao-- \v .g-cn.'u-.; 
r lative a! ^miit;. ipie. t.mn- .òlio;.'m 
“e'iulo dai sn.i d.i ’on. di '>in"ii,'--,i i.- 

i enti si .le.ite.'/a .id ,i'i. p;u m't'i.s. 
ospens:o"e e ini.is; iis;ion.,n;: i e'.'t'.i'; 
l'.iiteeip ito ! noiilic; iCiieg S.mi.n.;'', h.,n 
le l'h*' l‘:*iv..:i>. inl.it’. .i \ini.i.l.> !.. 

iHos.t l'.iiti.l se n 1 h.. 1 *.» ..'t.-ij*. . 

e ’.ei \ 1.1 1 . che .o.i. ,n . 1.1 re 
j't.) .i.'ii'lie nel... .'.'h.. ;., .i -, e ..i 

. .\l.cgd.i l>..\ e; ,i i .\.t. ..,;i.. > 
^ j '.e.iit' ben v'i.o .V. p,..>;i..c,> .ò' 
g ^ ^^1 __ I 1 ,1 pp.i - oon.i',. . 11 . -lai p :, n ,i 

1 ™ 9 H I .(ip,.riie .-u-.'.i.t.' ,c;... 

B ra j T .1 , 1 ..., d; >nin,.roi . 


.Stockb.m.-'cn. 


e d le 

.\ 1 Mi ill.l.i 

.ucc.cb.o ' 

) .'l.l.l l,--' 
'-ci'iit: r: 
■l.'I 1 .'le.; 
eli o; .'ili - 
I i.- 


11.,Il 

,1.1 I. . 


mare dio le Rssiinzinni veng.' 
ii'i effettuale dallt' C'onimiss o 
m 'mmihi'strattve .-leir'izii'nd.. 
flICN'TI ha renlica'o anniin 
t'iatulo che i eonsiglii'ii eoom 
n;sti pres'enter.'inno uu.-i moz'o 
ne al Consiglio eomunale su' 
gi-sive jirohlema, afiinchè tutt 
i l'opsigl I ri esprimono ■! lore 
pa rero 

I.a-.se-sore CAVALL.'VHD ha 
poi rispo.o',, a due interroga 


s s 

Il SPii. Knrico Alnlé. vii'P- s 
S presidente del Seiulii. eaii-S 
«Ididalo del PCI al Senato. ì| 
S |■avvo(•alo l.iiìgi fiigliolli.S 
^ l'oiisigliere l'oiniiiiali. ran- 
S didato del PCI alla Camera, s 
Ij.'Mario Carraiii. direllore 

S l'onsiuliere l'onninale. ean-S 
^didalo del Pt'I albi ('.amerà. Ij 
sparleranno domenica iiHeS 
^ore lo al cinema .IovlnelliJ| 
Slvìii fìiiglielmo Pepe. I.'t) al S 
s S 

$ Convegno del ce’o medio ^ 


1 1 con uc,' *'he u.'C.Selo ;1 Vec- 

j .'li.o p.uir,- li. 111 . sono i.'r 

cond.mn ; n .-V-' '• ;n ne i -.' 
-.11 v.'miente l.ev ih .mn. e 
It me-' a ti -‘t,ii Dovev .no r - 
- p. naie re .1 p.. rr e li o p: 

l'.nl' 11 .' . 111 ,.li¬ 
ti.iivanni H.nald. e lì.ovai.;;-. 

' Beri., d.i •enip.» -piis;. er.mo ve 
I niit d v* ri) o eoli 1 veceh.i■ 
P'.id :.' I .u g 1.0 ; Il ve-t roi..-, 

• -ev'on.òl i.-cns,. ' -e.-.-.igg 1 

nmnte II veedi.o se't.inlenn* 
[.'I.ildi' cl,.l!’,dto d: due se,,; n;. 
Ile! e.-.s,' n.i!' d spa propr e'.i 


veceh.i' 


ottePi re .1.. 
.'hi' :i\ V en -' 
! o g g .) 

l'ribuii.ilf 
-■.-.In! r.tiio 
.V n-lil). .I 
\.i,-.--e s- ,. 

' ne l'r.i un 


-Nutor.t.i (ir ni.i lol.- m.isi-loli .■ ;.-miiiimli e .i.-gii 
lo sl!.,t‘.) un 'eiiii.ii.oi •• 1 appi es.-m.mi I ,li li 
-1.. p, t UiscuU-ti 1<- uUeiimi no- 
j 1 . . I ' ZI li IV. pi-t !.. c.M p .gll.i eh t lei 1 

t I,. il ct.iiip (jini. Itrii. 

,1 tjm -'tnr.i jh si 

...'t tsen le \U)' lire -Jil, se/ione S. S.il).i. .e. 
n l'.;--.iZ O I inlll,... getu-l.ile 

putì-' co 1 fonillll.lli : ..s.-eiollli .1 g'-Mel.lll 
.1 d,'! m.'.s ili Imii i eoir.mo'ti .ille mi- t; 

u,l ' nell I (le (Il pi .ZZ I l...\-.lt('||l 11 

j . . ne 11 iP . eh 11. .1 (Ina in;p"i 
.... e.'iomoe.'/h'ni sul ^egu,-|ll, 

!'IU)t.Lh.''( . ... ,..h .-(1 ,ss. ,n 

;n Colte d j hi.-, pu.'i.li. ilillosiolie ni.Ueii.ili 


e Cor 
che 1 

)\ ii’ii 


d'..p/)'-:i. 
qih sdir. 
' 1 rv eh 11 - 


Ilh'-se .- p. 
eiitcnzi d 
o I J Ihl 


I Hivo (l'I'tr I H i-t I r.poi- ( 

• .mio l.'s.on: (■<•(.rne ed nter- \i,',.h, 
n,' Poco dopo Ilio;-; per p.-r • (; 

t-’fh’" 

II l’.M doti ( o, i.veva eh es',, 

.'he 1 .'on'ug' fi)-'seio ('o.'idmin.! j.,. ,n'i 

' . e .iS.'iino, ■( Là ,-iiui. d re • 

e'.us (ine i ‘ se'co 

I)o[)(i !e :,ir,nghe d feus v--j 
deli'-ivviu'a'o C.ii'of I d-'l uro lenm,, 

! tes.-or (Iiiisi ppe Sotg 11 1:. Cor-I i,.;!,. , 

•e ha proniKh- ..’o :! Verdef to j 

-opr., r.fer.to ] i,',, 

I • • * iniit.-to 

1 Hl.N'VIO PKH - .MISS SI’O- | dal;;;, 

111LI.'NHKI.Lt) - — 1 -g-ude: del -iinrior 


C'CXTl.MA 11. l’HCttKSSli 
V K\.-\.N'ZI — ler ;n edite d 
.\-- -e .'l'.ippel'io II;. p.ii!:i'.i 
\ o,-.. ',1 Kii g'-n ■ o Loie in d le¬ 
sa d. Ces.ii'e \'en:.n/.i e Fu-v o 
M.<r.'lh-tt-. nipii’.it II- i-n.i 
.- 1)11 (I Use|)pi \'en.inz* ( N.>d - 
11.1 1’ domilo d'‘ll'.,s-,,ss n.o .1 


n l 

p.'ti., 


Ili I .('ile p t(- ' /.) 

I.. f.n...e .le. - 

i ■ el g.) ,t to. g : ,.'l.li 
, ipi.. 1 ’.l ' , s; .. .'lip, 
'el.lgenz . '(■.':;;(• . 

l imhett.. Suir.o 

.il .. 

,i.. mi-ih* . 1 . !('--.> 1. 

-Ih) vi'-'li'o p;'.;-.' 

I (*» • I I 1 S l'f ! 11 j ’ ! * 

i. \ •» t 
r,g:;..vi;,i '.M.II. 

p: mi 1 ■ ar'.-É - ' ' .: 

: ni ntiiiiiiii' • i vii' 
! (pienti diiet *i I. I 
Il f.ii si ,.pp: ( / ■ , :. 
.ine pi'l ia s., , , 
;eih*r.i-.i I 11 t* 1 : 

■Ulto Ces.ir; ' M;.-li 


•on un.i Si'iie di ('omjiiisiz.imi 
•Ih r..ppre.si>;it:(;;ii !(' te.hlen'e 
Il .(V.uigu.iid:.! ni.is-im ■mieli’. 

:n Cii'ini..m;i ed m Fr:.;ii’i.. ne' 
'..nipo niiish'.,;!' (i i'se Boli 
!e.’. Str.iv iiiskii. S’ockh.,ii-en 
aom. .il', prog; ..min... il iin.,!. 
hm h,i tiov l’o ;.( to’.di' ..d" 
■tene .le! pohhti.'o mi l'he i' 
l.iver.is.i ,1.;'. ihit'i e pel g.i ut. 

-1 Il'i:. l'Ih'. pie-i'n’ m.ioi-i'.o ..i 
F;!.irm.<’;:i'.i. s, pò-'., . prò 

'luiov .’re ... e.ii’osc,';!,i di ope 
;-(' nuove .uii'lii' se .incoi.i d; 
-l'.ls-. e piopr.o Plichi' .llh'o 
." , di-.'iisse 

Dcg!; elementi ehe eoiiip.m- 
t'ino il • (ilinitelto ■■ olt i e ehi 
: li linata ihiltl.i .li ese.'ii’.) 

I'.. .ippie//., serie’a i'.m 
'ec.n.i r..nh)t-e pi'i l’oper.i eh. 
sv.ilg.mo 1! .hrettore Stoekii m 
-e:i .jipt'lni tientem'e, .'• .'u. 

a!’.,. 1 1 ,le! mondo mi.-i 

i'.>!e •' >1 impone fra i r.ippn 
|si"t'rti più .11 v'.st.i d; uue'. 

; :u.i\ ;nii'nto definito eonie t.';, 
I.le:n’. p')st\v.'berni:in.i o pini 
’:! -’.l Di'de sue ojh'ii- il pio 
|g: .. 11110,1 eomp: en,lev';i • Xer- 
ni.'.i-',' p.T lìiiiiHK nhoi’. inrnii |’ 

I''m.’i-s.'. e!,; ' ■'o’f to *■ limof'o- e 
1' l\ h: cac I.-e .\ i ... ehe è -ta la 
. t 1 l'-i'guit... l'i ■’ h- mtei pret-, 
divi'l'-e. . 1.1 l*..li'i .1 icohs 
h’Iie -. rive!,. ; n ’erpi ,'’e ,1. i! ,’e 
j i ,' li. :i|ee l'*r.à -gn dti 

leteiih-’i’: ,ò'! eomp:e-si) rieoi 
I le.’.'.'i ,) .Miihring. ehe e: h ' 
Ip:''-.’, t.ito • 1';. . d; 

l\’..:i''e. i'i iin.i e.-eco.'.one i !.- 
|v e. ’. pei por.e iloiee.'.’ 


presenta’!) ..p,, nel momenti) in cui molti 
luiiosiz.oni film mueric.ani. realisticaiucn 
ti'.iden/e ♦(>. cominciano ad aprire gli 
-limameli’. mila rc.’dt.'l 

•r:.;u’i.. ne' Hmiolph Mati' li.i diretto l.i 

rese Boli pellicola con eorietto senso 
•kh..ii-en .lidio spettacolo, ma ha .dm 
'• tl qii.i.i s.ito di tutti i luoghi comuni 
o’.de ..d" elle aecompagmuio i film mi'., 
u! ‘ ‘‘Ih’ •', • ,l'eschi a stelle e strisce La 
"'t g.i ut. j'o'ograna è efllc lee; .-M-m L'id.l 
n.ioii'.o .i|'uin riesce ad essere conv!.' 
''■'i prò .'ente nel suo tormen’o d; on 
i.M di ope gjtie religio.s.i 


Miiilenio S'ilnia : La storia di Avila: Hip- so 

l’.stlh'r Costello, eon ,t Cr ivvford Avnrlo; .Sniiilie l’rKizi ino. con J. 
N'eiv Vork; .Aeipie piofondo. eoo Simniotis 

.. ■) *■ "*‘J, . ... . Ib'll.limino: Coite miizidr. ren 

l’.ila//ii ,'slstliia: .Mie li MIm it.i- Ci.op.'i 

11,Ilio ’l’t'i 1.1 sH.inicr.) .Alle Bi.l.a n. 


ni iizi de. ren 


li.mo ’i’oiia slianior.) Alle 19.i:. ^ril; Hipos.. 

e 22 t iner.mi.i Bollii,iv Brezzi i:„ 1) u-m r timi 


Domani il « Riqolelto > 
al teatro dell'Opera 

Oggi 1 iposo 1) ' 111.10 .(Ile -gl 
!e|)lii'.i Inori .ihlion 111 ', ni'- ih l 
. Itigoti'llo' (Il C, Velili iliii-tl. 

I .1 mosti.' Ville.- 1 '.'" lo lle/.' 

II Jip I n II' I I Mie ' p I el 1 ( o Iim 

D.Viigel.'. .M.iiio Kil I l'i" -ilm fg. 
-s iiese, .'Vm.ilii Bini I Bullo 
SI) dehli'lo M.o‘slI.' ih'i e.'lo lI u 
..■p|i.' Cline .1 

iiomeniei. .die .'i.' t.’. in .ilihi. 
I.oiu-Mlo lini 111.', I ep! le i lò 11 
Vilil.ina l eeoii). I eli 1 ■. ili K Ci 
le.i. lineiti il,il m.o-tlo .VlU'llUp 
I..I Hos, B.lfi'lll e I-.II h’ st.'--. 
e.'nipli'sso .iiti'Uh'.' ilell.i piiim 
I app I eseill e/i 'iie 


I. l'hli e .’SMi I 

P.iri*.' uea't!"!!' 'ine .'le Ile. 

1 e. e. 'Il C l'oli 1 1 II 
Bl.iz.i: .Nalli.ilio. eoo .M C.irol 
Oli.lino roiitaiir 11 gito del noli) 
(imzie .ille l.v liigl coiit pòi- 
le.i 1, I.IIOI 

' > 11 ) r Ilici i.i |! iZmi t .mi II Ih sino, 
con D .-SI 1 ig'-iiov I il'e 111 tal • 

i:i.:ai 211 'ai 2 ;> 1 

liivoli II ipi -1 intmo -lini, eoo 11 
.Stiigenov (.die pi tai. Pi .111-2(1.,ai j 
e 2 : 1 ' 

Itiiw' .Siven.ii I. e.Il) .VI lli.inil.i 
( .die PI- pi .111-22 .1111 
s.iloiic M.i rglici il.i : l.’ineemp u-■ ■ 
bile ( ’l ii'lil. Il 

Smcr.ililii: l..v spuli ih l.-iln r v’o- 
'lello een .1 l’i.lM leni 
S|ilcinlon' ■ l'i'sineoni .1 leeiis 1 . 
een r B.'Wi 

Superi iiicm.i' I dh-ei .'eimiiiil 1 
melili, eon V Hivnnet l.tlli' 
l.'l III r. 20 21 20 1 

lievi: Nel legno di W.dl Disnev 
l .dlo 1,> 1.1-17.1.. 1,1.:>.’>-'20 10-22 :ui). 


H .Aleeker 
Itostiin: Delitti 


pisti'l.T, een 


Cinta Az- 


111 .11 -Moigiii 


f.iliPirni.i : l.'Pi. \’itt"rio e l,i 
doli.in s.; 1 
(’.ip.iMiielle: H'p.isi 
f.is iPUU: Hip"--" 

(■.issili: Hii'"-o 

(’.islello; 1.1 1) Il 1 di se.i. een 

K .A -1.. 1 1 o 

. Ceiilrali" fiihicntili a Birigi. 
' ' ‘ l'i'ii \ Hi pilliI 11 

( hles.l N’iliiv . 1 ; Hipi'so 
" fil'iigii.i: 1.'..' 111.1 del rie, ilio, con 
f Meele 

'■ (’loillo: li M-giio di'll.i leR?e. eon 
Il r..ii|i 
l'oliiinlio: Hip. 

fidiiiina; (>ih-l treno P''r A’mna. 
‘ eon f. f’oid 

I fiilos'eii: Il p iilroiie sono me. enn 
c Al Bill 

fnllllldllls: (Quegli .limi Selv.iggi 
^ fiir.illo : limili i la figh i d.'Il.a 
n , sti p)) 1 . e Vt B.ii'tok 
frisogoihi: Hip-'o 
(’ri'l dio: .M udi in eitl,1. een (7 
-Moli 

Degli Selpiiinl; Hipos.i 
Del rioriMUini; Le avventure di 
1 . i-.ipit.m Bl' "(I 

D<’l l*iei-iill; C.li toni anitmati .a ee- 
I- Imi 

Della V.dle: Hip- s" 
n Delle Mimose; Hip. 

Diamante; Il maggiore Br idv. 
I- con .• Ch mdler 
Dorl.i; Minimi 


di .M' se.), een 


B.irigi. 


SI l'DNHi: \ ISIDM 

Viiiiiie l.'.v iso (Il Sol t^miiini'i 
eoli .1 l’.d.mei- 
\lee: .Vggmito .1 T.iiigeii 
\le\one; I p.ee.itoli di Bov tom 
1-011 I. 'rniiioi 

\iidi.tscl.ilon : 11 II.milito dell Kpi- 
10 enn -M l'-Éii'l 

Appio: Lidio Ini. Iidr.i lei, eon 

-s Ki.'.i-m I 

Allei: I..U 0 di X.ip.'li eon Sii- 


rauii 
e: Il ' 
. - . 1 ; 


' : d. -u.ino nre,'..- , -u ; - 11 : 1 
’emp e vi. ..Iteli-,t.'i -uiiot.i 
I I! pulii!..,',' -e pui .liv i'.. 

'’I g: Il. I ; /1 1 1 .. I ■ i 1 u t.. ’11 m 1 ) !• 1 

"*• p!.iu- . 


Eeslival del Jazz 


'il.it.i de 

|.ìe: l.izz ll.i r-erv.di) .ò-nl' -n.'-l 
ipti'.-e . A ; h*.. 1 11 1 tl I dele/.o. e 

i ' p 11 •• gms-, ! .e:.’,. ,1 1 ;i , v i tih> 
jlA, di (i.liugllii del v-hilUielti) 
iBill Sm Ih. (|mn.li iitiella del 
|<,>lt(irfi'tto Kr.i di) V’Ol’iude. à, 
|.\l;'.;inii non ..ir.v:di> in 'oniio 
i-ei'.mdi) r.ii;.)|-.i [iiiv ’do ..ll'ii! 

;inn) nioioeut.) de. pi.iai) .Augi- 
I. ni poi i'i)p.:'.is:/n): e deii.i H AI 
I-'■i'ii!h|.i .i.ti. In ipieste 1 ondi 
'mi'i ..1 p .t .ò-: leone .• ’o.- 
!.t., n .' Il : ..monte .1.., Il ì%<i 

‘mini .\,-ir III.e. pi.- .f.igg Hiiinl 

l-iln"'.. -i.i l.miiedo di”o 

• 1 ! vii.o .. I l .liti redi 1 e ur. 
pu' ;! p.ll’.d) ilhiP'i:. .le. l.t.’.' 

’ : .1.1 ;/:on *1 .st . .• 1 mo’. v: Di 

ipl) i:al...n.i nel suo l'e 
peituili). .o-i-.i-t’.o. pei 1,1 Vi-l.t.i ! 
...i .ót ; ;. empi- , l Ipr 1 ii dii .• j 
'ii.'di. di Kuit Wi ..; che già co 
nobbo. poni, un m.igmfp'u ,ii-i 
: .iiig’.-iinenlu di .'Aim-tiung l...! 
'// Hdiiioo e 1 ni)--'ru paroto pn'ij 
I •bl.'iS-,.i-;t elle t r.i-i'manU'. d; 1 
■ ■ Il,1.-u.ta o t'iiv'ol.i p'Ul.nu pu 


Ati’i'ti u C giim; .-.v'v (-nnti) se’- 
iti' 1 .-"id otru -. Cur.. il \'i - 
i • !"i’!.i ' \'.t''rb,i > 
j Seeundu 1 chfeiis.ire Co.-’.’U’' 
j A'i-n.'m/ <■ l-'iiiv 11 .M:.r.-bot* Il 

inunu !'.',snalni"nte neila re’e 
; ie!le nd: g n:' 1 g.mi.ce 'STn' 

’o'-.' avrobbe .Vli'u tr.sugtP) d 
1 lih' eumpl.e. de! pr'th’Bl.tie mi 
|niit.-tu per r,e.is*rii-re le nm 
lda'i;t;i de! er ni ne. che eg! 

I ipri'ir -t e iih-ire avrei)!).' eut- 


|dl pl<.p.,g,,l'il.i. .dtnil.A situi 11 '.ile 
' DD.M.AVI 

Alle ere ,’(l. seziiitie A|.i i r.inell.i 
jiiimioe.,- (Il tutti I segii-t.iti il'-lli 
l-e/lelll d -1 1\' l i.lleglo I'..lh-I.l 

ili SI-II rtiu li o .Aioli' 


FGCI 


'lilDi 1 eireiiH f.ieei mo p is-.,ii 
in gh III.li .1 un eon p igiio ni f'-- 
(h'I ../l"ih' p' I II 111 .' I • Il I geliti 

im.h 1 1 di >t.imp,. 


Il 11 , ‘ •**'* *’ ' •' 

;|l..I i.-i A.tollu '/ .gli : 
h-idi u S.iceh''’’. d.i 

s' in il .Noi m<t Ba'inii 

•II.di .. (-'i 'be : • ,1 I 

br.iv.ii.lenti- te;i,i' 

ruul: 

leil.i S.ibriu ;! l>.i!!i'' 

d‘-lU I/o .itti) ' i- :.. 

M v.'ii.. (Litte;, .\.- 
ll.'-n.i I’:..t..:-i.. S 
•■'uttu. (i'iu...i; .1 
[’l'itt;,. S.itid:.! 

. f.. ^■■| '*•) i l'iig ; .1 f ; .1 i. 


' Mi'-Imn- 

Il (Lui. 


■’ . 0 -.; 

. TonU'i 
I A nlu 
1 Hu.te: 

'd I Ca 
h u.; . 


•I . .0' 

.'d'U U.''". 
< '.>.. 1 : 1111 .' 
1.1 M.)-’ ) 


l’iccola croiiaea 


•;\.onvt:gng uei te a meaio iv •Ziulli- peli,de ib'i ; r.bu I gegm.te Fu:v ,u >> Ce-’.ire (h 

^ , 1 j 1 ’lidile ( prr's liuti fir-cu.:; i’.M | us.servj.tn ,1 difensure' pur iiu 

Sj,cr una (rasforma/ione del-^ am; Bcdo-.ei hannu r:iiv .do a: ’emlu opporre ;d:h- rmppugtia 
;;ia cirniriina naz.oiiule e he ^ pru.-s nm -i pruces.so 1 1 , : per.-egdit: 

Sfavorisca lo -sviluppi, delle s 1 , 1 ,su: rm.nif.'st' de.:.-l Oii-'t.. ni'd' lu P'.vòr;, .v 
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S Presiederà II doli. Kdoar-S 1 K' -tat.i ae.'!)!’:. l.i r.'-hh-'t; . • « 

Ijdi. Periia. eoiisicliere prir-ij;'* utiu d'-: d.feii-ur ' ..vv .'Ad.i.- \’ILI..-\ .S.-\\’l)I.-\ l’ri-s-'.i !;, 

viiieiale. S |h) li.'itt ' che iP' f.:’tu tua-.s.'.'i’i (],.[ Cuns gl " .1 

S lim’.ihb.sjius.zi'ith '•le:r^ vvu''-,- ,,,us--:m-, 

;',) A.’h 15 tt .g. ii. d.f'-n.s.ir" Lneiue un r eur-u propu-to .i.:- 
, . . . • F.:.ppu C:i ^|. ,,,.,..1 s.ivo ,1 eun'r.) '! pr iv • 

v.’dmmiitu de! Bres:den’.' del!; 

HELLA. ANNA MAHIA t lAl mpiitat Ktizu De M"r:i.>rt • e., H'’pnbl.':i’a 80 g.ugth. BC.4 ■! 
ed ELMO .sugl: otldiei svmlas.i ],,.-). ntlp’u stampa d'-òa G'’t-d, approva -i p.an.) pan 

ci nella zona di p:uzza Giove ■ Cnlumb.:. > Kro!' Itu- si e I-•>■ .-ut.aregg.atu d<'! eomiine d 
naie e di via della Ba'.iiuinn o. ,n>;iii Duttt.rell; Cupo' e noto t H.'m.’i'p.'r l;, -’ s'em-.z nto- rie! . 
Trionfale. L'edit'icio di p;azz.4)L|,j,.<;,. pei-sone fiir.'mi hiest - 1 , cumpremient-' t'. \':!1. 

Giovenale, ha precisato l'.'isse.s d.dl’.iz. mie 'g.ndz. ..r.i per I" ! .s.iv’ota 

.sore. c [jrevisto tra le opere .p.fTu.sione d. man fest r tenut ; /;ii ..,-eH Su\ .ie n.iuo'ii-.m 
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DI I I I All Si: C i.i D.'iiimiei, Si S 
lelti. Bum.' Di gli .Atit'.iti. B.i.iii | 

; 111 tiu.'i.d", l'i.iloiie. H' eelh-lli. J 
.■-eveii'iu .-Alle gl.L) " le soli" ' 
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II di. III. I .Alh 21 1 • Bii.i ii'S,. . ^ 

p.-i feee.. di .A .M C. i//mi ^ 

Hogl'l di Collieci ' k 

LA lltND.A (B"i,git.. Kog.i-I-I.i) I’ 
l'ii-eol > eoiiip igimi del leali" 

V oe.izioii ile l’i.>-;simi m.mgu il 
1 , 1 /tone 1 . 

NI DA D ( Il Al.l.l . f I I Ll.mei i v 
t’.islell.im l.ili.m.i A’eioih se Al | 

" 2L.UI . i;i"iiii |. Ilei ’> (Il Boll- \ 
g'i'l t'Ilime replielh- i k 

l'Ur A II ipi ,// I .Aloidi gemi .lo i * * 
I.-l a i'.Il I..:: 1 f i.i 1) I >1 igli I- l'.'l 1 S 
mi Doinoiiie I .die II. I>"iiih 1 k 
Ioni.me >. iLh-ii.i llelliiii' di Si 1 " 

ntelh- ^ 

l'IH AXDI.I.LD. ( l.t (lilell.i It i 1. I 
l'h-.i-! •" Alle 2L.III . l.'iiesli i.i ■ 2 

g I//I ■ (Il Idh'iaiilo (diet ildi V 
s.-eond.i s.'Uim.in.i di leplielh- I 
I}1 IHIN’D: Fesliv.d del pi/z e 

HIDDI ID Itl.lSltD l’ 1.1 M Bisir L 
l-t l'.itloli .'A .Mie.intoni D Don | 
limi .-Allo 21 . Ih'.di lei- t’eni'l > S 

di Molivi. 1 k 
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VENERDÌ' 3 MAGGIO - ORE 21 - INIZIA I 
LA STAGIONE LIRICA DI PRIMAVERA | 
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Ij» 'l’iuiBÌaÉst 

rii (L N’fi'ili 

protagonista: IV.AN.A TOSINI 

lìin linrr VI I lOKIO MACIH" 

SABATO 10 MAGGIO - ORE 21 

l^ai ISiiliòiiie 

ili i). PiM'l'illi 

IHrrtIttrv CK.-VZI.VNO MI (‘.('.I 

Organizzazione ENALS - Direttore Dr. B. Todìni 


.sore. c 
urgenti 


[irevisto tra 
ria eseguirsi 


_IL GIORNO 

Dgg.. Veneull ',i 
Cetoll/lo 

.Seti' -mg. .l'.'v 
!.. .iti. pi 27 

BOLLETTINI 


.sorgerà inrleeetit 


suU’aroa vincolata rial P B «lal'.'.-Xz utt*' c.i’t.i! c 
.sito fra ie vie Gattunzio. Gio ... 

ver.alc e .-Appiano. TiU'avi... .su:, jj M.XHCHKSF. IN C.\SS.\ 

terreno in questione, .so: gc un /iQ'y-p _ I C'.ir’.’ d C,.-’--. 

casale aliitaio e linora il co ,, 

tutine non è riii.scito o ^“’''ì,ion’e do’t Kul.-.t t 
egomberare f k r .l i ! r cursu di 1 m n - 

comprrgno I-’aI iv CDtr.L.i-.\ ; rm.i 


I rruc.’lne 


I . . .. ' — ( iiirm.’t 

1 j e ’ " •!. 

I (di ered Sav o.a ;inpiign'<no 

1 .! p.’’.)vv’i'.d:mep.tu elle -• ,li i s.-i |'ui.i.d,, ,,1 


<■! l'.'ir.'u pili)!)'i' 


COrWOCAZIOM 


Sl-Z ut! liti 
t Kui.’it h. 


nelia rispusta. h.’i ricorri.rtn cin 
ha .•XmiiBnistrazinne coiminal-, 
costruisce editici per niloggiarz 
appunto le famiglie che devorP 
.’-gnmberarc prerederi". alo 
tnz.ioni destinate alia (ienin*: 
Z'one dai piano regulat.ire e 
non si comprende quindi per 
citò non .«i -Sia ancora riiiscit 
ad allogg.ere le f.'unig'.ie d: v .. 
G ovenaie F’er i’e.ditie-o s.-oin 
.s'icn rii vi.a rie!!« Baiduino i !a 
veri sorto sta"’ tnvece a'gg’.md; 
cat; il 20 aprile. 

La que.stione delio .s-p'is'.., 
p'.en'o del mcicR'o .di piazz, 
Da.ntc in via Kannin. è s'a'.-i 


' r . r e. > 7.SU mi 
j ’ertio C'ir.’ ru 
i Ine. -.1 delia 
gitemi.’ d.d tr: 
’l l’.-Appeii.) d 
’l 1 d..nn.i .’ti' 


ero -ii'il'Il. 
•Iiese .M I r • 


Partilo 


H'h’ctie 


■d u-p •..ire 
•r.tet'u :|.-i 
•av;-!:- C.'ii' 


I r s;.r.’.meri’', p.- 
h- egi .".vr.'l'he s;; 
I.-.'; io f.irzu-.'fi.i-;-.’ 
:'!li f-,'ii.gi.e d -'-tl 
eei,’ ro .iliev .in.-ti 
l>.■«■Ii.■, r.p(),iro-ih :r 


orici 

..rr 20. M-/liiiir |•rrtn■sIltll> 

’'>■ ih-; ilir.gcnt-. ilePe (■••P 


- Di'iiiugr.iIiiii: X.iti III isi hi to 

h nimiiie It .X’hli molti I .M"i- 
li mi (tu tl mmitu- 2.’' d> i 

' 111 .di .'. M inoli (Il -olt.- .limi .AI 1 

t I IIO' Iti 

M I I ni ri.h.gii'o ' lem I 1 1 . 1 1 11 1,1 di 
h 11 li ni 12.'' m i\ 7-1 

•VI SEGNALIAMO 
! — Ir.itri: < liioiiu telo i ■ ,d 
1 Xuovo ( lialet '■ L.i ll.'Vi.it.i n id 
A’.ill'- 

— ( iiiriii.'i; « 1 giov-.,ni li oni >• -il- 
I .-'Miu-i n . 1 . f..'llor 1 . 1 . Migih'ii, 

j - N itludio ^ :d l'i.iz i n II giro di'l 
'noi'.il" in :o gi"im ■ d •.Zmiltr.- 
iit II'. '• Il ,|ii,.i .intimi - neo ■ d 
Ziiitmett.i lliviili ■■ -S .yon.ir.i > 
1 H.ixv ' restiin. iu >1 .11 1 iis > ' 
Ih. 'Ipl.-I.dor. . '. L.litro ìiii. I i 

' Ili lei .iir.Appio. Hi .me.iceii- 
I .;*-.de. S U"!.! 11 imirit.' . .d- 

' -A I U-eeliin.'. B.-romi (L.rdeiu-i- 
j u'. Mi nili I ' .X'.il I (il ni.ir/n v ;d 
1 Mel'ito. D.-ll*- A’itloiie. " Il gli- 
• I" d Boi gii.i ' 1. I d.'!in 1 del 
ie-tmo .vi Di.m.i. s .Allrgri 
Toi .illHxi el-ior T L.i dolili.. 
'I.-l glorio. . .d Kogli.ioo. ■' Ciier 


■ - ---—--’u Olili.gom-.i .' 1 

no’:, ::t'i p.-zz 

l 'i,... Il piol Liihst.' I( igi'-ni. 11 j il Kui’ AVe: . ri 
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’ j-I,: 7 .i-t,s.!i 1 .' ;i;i nunmi..-i ii't" 
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l’ino .!■ <r.. i’.: 

tl me. 7 ..'im-r 

iniiu- ' de, p'ono pi mo d.'l lAiL.//. • j 'hv:.:.- ; .'..i 

'tf*‘ timi M( Antiii M.tttri «vi.* Kmiiii i* i* '* ‘'rirnirMiUt' 

fi :*.l • .*\ ra Il * ,Ì; a f «p J ••//..i t ♦ ipi 

ti'M i.iUii.* (tl . 1 »' tl u h.'L- M.. • ,// I. ì, 

04 Mori p.irP in ‘•ul J,».. , »-p » 

Tuwìf.itv h l..« < 'ir;.' * 'y ' i 
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'■ * •ilip'i i.( I*. 1.1 I 
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n!» hi‘Tu’.»P»ri I.ipprv>«‘;i-’ r'« •' p.t( ^ .di'Anu rn’, K'-pr-n.* 

t.mti (Il hst.i p. r disi-iil.-r.- sugli! ' Bidli i pili'' .ilL.-AreimL. 
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Allr (irr 17. all.i sr/iinir frllo. Yniii.i .. ..| (’oloiiii i. 'K.-stiv.d «h 
.s-.-mhle.i li. ll’.ltiN o feiimiinile L.oiiel e (I Il.tdv - .il (.ar-l 

;..I dlsi-lltere P.ittIV It.T dello l'om-Ih.itell.l, sBir..dl'.. t.-Ile'iTce :d j 

pigili O le inizi..Uve per d sin--1'< I .om-iig" ' ..Il < d.v rupi.. 


- All ( iiivrrsit.) |i<>|Hil.irr rinri.i 1 
'i fitli-gii. r**iiirtiiiL "ggi I 
neidi. .Ilo or*- 1.1 p.irl.-i.l 1* 
*v-v II* iii.-iiirito De Dinirrniei- j 
*te| Core iglo* .III. tiiv -ni I. le.i 
X- I eenton.ir II. d.-IL. spediziolh 1 
di S .pii tieoiil.. (Il Bi'.ii-.m*- • ; 
itigre--.. 1)1.,-r*. L.i eonf'-ri fi,', 

'-'••l'g.-IL. •■ riiii.mil it I Ber go- i 

'■•■(III', l'i* ■ d- lll’BII id ( n '. Il T.- ^ 

’ ■ I f> r I , J 

- PRIX DE Rt ME . j 

I ■ .i|irrl.i <1.1 ii-ii .1 A’ilLi M.- 
Ilei -** .h- ih IP ■Ai'i-.ideiiii I fi..n-; 
. .--e di B'-lh' -Atti, la mosti.. ..i. | 
"11 .!*■ (1. gl, -.lli.-r , -i-M-g'n .l.iri d. i 
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: !.. I’.- 
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Il (.'In.’I 1 i.'iui :. :. 

, I; V :• > ;>-u 

u e.immillilo no.-' 
'pp: "-//..l I e ipli .-■ u 
o I. !,>!':•■.|u V : 
.1 .-.1 , Il .--p..:■’.. . 


1.1 p.'l 1 .:;.) pu I 

il.seuirinua I.uLsauhI; C i.i .All. Colli. C ’l'.im 
.. eumo qued.il l>. ilmi .-..n .Al ih’i.-ni. B. iLie 

.. no: i|U di nmi el ‘hi .S nni, ..'mdliinj .-Alle 2LI."> 

• | j 1 ,.^. hii) -vvi'i ’l ' -^'''ii . di un lO'mo in..Ih* sl.iii- 

’.1 . . 1 - 0 -' di .'S.r /im A’el'.i l.i een 

Ut l ))l.t,.z um- 1- I I \ I-Ifo (LCD- Ci. .le.m-l.oiil- 
, -'IV e.-e. emm- mi Bui.udì «l Bi.ii'- Bntm 1)..- 

' i',; .f‘’!'i: ni un .II.- t. lu ..I l.*.dto Ktiseo 

.'.‘Mio •’^pl^* I " ••p*'!t (•' |m »' t V .ito .Il *;<»• 

, '. II*.. I. puh ' ' ninniti tti t*-vi-r.É 

mu-'r,i i-h’u:' ' ' ''|h-.. di pimi.. 

. , , I I ' * • T I \ ! I » • IM ' I . » I I . IV I. » t . I '» 

1'.- '. l,''.,el" 1. ili V'.'lill llll' tli'le d'oli-lh-'lL. 

lu V : s- .d.b.m V, 


ArIri'.'HInii; Il ui.mtii. con Alberto Due .Alluri: ILig.rzxi’ folli, con lì 
Solili 1 B.ildot 

Astiirla; l.a enrv.i del di.tvolo. con Due Miieelll: Itlposo 


•*. I)-' l.t I 
S..r.i.-i u; 

.1 I l).r;oi 


;.-u’'' I. pub j 
mo-'r.i i'h’u:' | 
gol," 1 *• ■!. I 
Il V : s- .d)l).i.-i 
■’o .•o.'hlmva'o 
u'm.i .S.,*ipi ; 


i u'm.i 
!,l c.' 


M'I, I ( Al «*l 1 V AHI 
I IHl II I , I (Mìn i I V I.do ’l I..sti¬ 
vi r.- t.-l .■.lll.glhl .Xuovo gLlll 


[ f AA lido 

Astra; Lo di.ivoleiie di ’t’ill. con 
(i Bliylipe 

Allanli': (•lov.imii d.ille b.inde 
noie, con A' ILissui.in 
Allanlie: D f.deo di B.igil.ul 
Alili'ii; L.i lUi'glle di'! .. vescovo, 
vani U NiVl'Il 

Aiisiini.i: Il il.indilo iloll’Kpli'o. 
con .M Caiol 

Iti'lsitu; N'.d.) di Mai/o. coi) .I.iC- 
(lliellne S.i.ss.iid 

Iteruild: Il m.ir ito. eon .-A Solili 
tiiiliigiia; D gl ilio, fon A A’.dii 
Itr.ineaerli); Ladro Ini. ladra lei. 
eon S Kosi'iii.) 

Ilnsliil: lt>‘i'n.i<leDe. con ,1 .lones 
Itru.idvva> : Agguato a T.mgeri 


'p. Il.icolo Duo speli.iculi ( Incslar: L’.iv.iiiipo.slo licgli Slu-, 


Mod-r II 


':•> eruppi) r.m. 
r; siT.i i':.i ip; 
'Il f.;-,’ '•'noi. 

li. l) hi;i.i un 

''o:.) Ul i" )’ ; ■ ler 

Il . i- .ri’.,’.) I. 


,. i.imlu: 
r ’.'ii’'- 
'•■.f. B'.f 

nr'- .nii 


Ull|l')s’.i/ '). • 
■le.'JM':;; e..-: 

I. u'. B't:. 
i l.'iu .:i: ; 
li ih'.’ ’ 

'•.)-i ... 

ir i; K t .mi-r 
i. M ; .-m e 

,.■27 Itimi 
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//1 * ' 1 

* . 2 ) 1 ^ 


. h iin/!.«ti\«' p«T II suG' 

(III f’.irlite I,* 

( crnp'iJtt.* M.ins.4 Miisu J.'iV' 

Allr ore ^0* se/iniir I*. S. <ilo- * 
\:inni. riniin-iii' dccli «guP *t"ri <• IST 
rrtppr»***4T.1 ifjt i <|i lisLt In1«‘r\•*» I - < 
i] icmp .pM" l.nn .in* H j * * 

AUr nrr Tò sr/lonr 7 iisrol.ino. l f-j/; 
.‘.'itm.hln.i thn duipoTiti dell» n h Ì ..r 


\n"\f»: '< r.iiii.irtp" .«ir< i'.,\ rnfn.« 

■' \'t) m )» N« u ^ « rk * .il ICr S.»- 
ni*MV * Il rn :|t(. pi'I \ jli* u .i! 
ri'lpi m*' 

ISTITUTO GRAMSCI 

l^u***!» .ilh* nr*' I** iP'l'-Ti 

• ' ■ ♦ - I f, t * j« l.t (Il 

(h vhc.Pr - S*«‘r: « (h ’t 

..r V » ; A .(M. •.« « I y XJ, (;♦ TlTni l 


VjìL» I.n'i/i.i ♦* 

[>.»;) ir Li. citi 

.•nri.fL*»:?!! Si.\.,rni <• (Jiov.'irnh. 

::n H* ih-ìi'Aininiriis’i - 

«•* m’i.iìo .icj p:ir?j*o. Ail.s 

Mt'.» »• fc;ii’i<.''niù C* 


CINEMA 

.Vcqiie profonde 

I. prot' '-ri':) .le; rpi i.-ipi. ri 
• e* ! 11 :• d 1 inumr.ii'.z.i r*-i; 

•)-.i i'-g.; .S’.iti l’.'ii'i <-|h' r; 

gg- li.. "g;u vi.ii":i/.i liuc.i .- 
.'.) [o ’.i in ov irlop/.i Ul rio.; 
t'i.ri. . Ih- e; v.'ng >:iu .1, ui'r*- 


d gh'ii).. .Ili* It. |. 21 Breiiola- 
ziom AHB.A-l’n Visil.i illi. z.>o 
BHAVDI II SA l'AHK n. i giir 
■ Imi il.-l foli*- Oppi" .peri.. 'Uh. 

dh- ..le 21 


tlNeW/A-VARIETÀ 


\lli.iiiihr.i' «’.iinpirp ii n M All.i-j 

‘'Il' • n\ l'st.i 

Mlirri: I \.iinpiti vim/iì.I 

( •'.') H l>"nlc\ \ r i\ i -1 .1 I 

\iiilir.* ' .|(»\ iiM'Ili; f'.tii pinp. ri>n 

M .A 11 I s j ( • I • 11V I t. » j 

l•Iln^lp«*: I* il.. 1-4 HmIcI. idn 

I( liiS"»' ì IVI T.i 

\ 41 lt 11 riM»: (‘.nr.pijip. «cri M .'Ml.i*' 

sic « r i\ t.i < » (■*■ I ><n i.i 


l’oL, di Uie,,/..: CampliiB. e-n M trcole. con 5. 

/\ II.nl'* I» * 1(1 

Delle Masehrrr: SpeD.u olo 

D.'l‘irn'rr.a//e: Le spie, r on Curd «•eliolio ...-so, cn Jori 


l.ilelaeiss: .Miss .spoglialrili), con 
H B.irdot 

l.s|ii‘ria: Ciierr i e p.iei'. con Au- 
uie.v li. phnui 

L'IU'lo: Il M'tiimo pegc.itn, con E 
l’..i k'-l 

Liiehile; Hl|> S'> 

l iiinese; i.e l.ith Ile di Ercole, con 
■S K.'scm.i 

Bai liesiii.i: 1 l.uil’ieti del D.ikola 
I aro: 1 ini.iti uell.t mv-tiop.'ii. ven 
y. i.oh-j..,v 

l'Iaiuinio: l'.mtei.i Inolivi.■ 

I ,intana: l..i liiista iiel.i 
( i.il li.ilell.i : Fvsiiv.d Iti Stili L.iii- 
t.-l e D.ivvi B.iiu> 

(iiovaile ir.isleveie; Hip.'So 

(iiiail.ilupe: Hi|i.'.'o 

Doli> vviiitil: i.vi m.mo iuvi5d)ilr. 

i-oii XI. Slewi-lis 
lliipeta; (. .ileiiv 

Iris: Le t.ilielie di Ercole, eon 5. 
i-f'-si'in.i 

Ionio: I- C.IV .ilici 1 .). eoli H Ss’.'tt 


Delle Terr.-r//e: Le spi»*, eon Curd 
I .lUTgellS 

Delle A’illorir; X’.il.t di .ALirzo. 
i-oii .1 .S.i.'s.iid 


Me Cli-.i 
I.lilla; Hip.'so 
l.lionio: l(ipo-o 
.Maii/oiii: selli.IVI ili Babilonia 


[Del A’asi'i'llo; I pece.don ili Bey- yi;,rr„,,,; HilieS" 


CIWtMA 


l’Itl.Ali: \ ISIDM 


toii i-oii 1. rmiier 
Di.imi; 1-.) d"iin.i del ilestiii". e.'ii 
1. i:.i.'..ll 

I.ilni: I peee.iP.ri di B. V I.'Ii. eon 
1. 'i'urih'i l.ip -die Mi 

l.xrelsior: .-Alli-gil iToi 
I ogil.iiio: 1... doni)., di'l gh'iiio. 
ii.ii A’ Lisi 

D.irdriiriiir: Il m.iiilo. eon .-Albei- 
lo S'.idi 

Diidio frsarr: Domi lue.i e s.'in- 
pn* ilomeiuv.i. 1 "Il M Hiv.i 
i:olili-ii; L i I .migli.. J'r.ipi.. eon 
H I.i-iivvi'iik 

Diiliiiio; l.' iv.imp.'sto degli sluk..- 
D.-tli.i: Slhti .dl.i «iir.i. ‘"Il J"liii 
B.iv Ih 


, Ailriaii.i: .-Aeii-.u- pi«.ff.iiih*. e..M A B.i I .-iure: (.u.ildi.i,^ l.t.ll 


' A’;..' ’n 

■ t .'i li. 

* l’:ii)ii..-' 


jil'i rn’.-n !!- i:i’i 

.1 l'i lui)l.:a'iu-|,'. 


. l.-t 1 1 le,,. 
I'. - 18 - 


Oggi 


alla Sì ^ ® 3 © 


^ Ig 3a S W 3 g 3 © S3 ® 


«l' i 


SEI »»NDD l'KIMlK AM.M.A 

(Ire o ElT'ii-.t'i idi - Xi'lizie 


1»K0(;K.\MMA N \ZION.\I.B. 

Dre h.40 Brevisi.'iii ilei t.-n { " 
p. I I p. e,..- i..-Z)oC.* (Il 

Imgvl.t ing.i-se, 7 s. g:i..:e of..- 
ri" - Gh-rih.:) r,.(!i'- .Mu-h lu 
«iel niilliiio. s . .S-gn..:>' 

la. - (;i<'r:-,.d'- :..(!h. ■ H..s-'cr■■’ 
i*. da -.t.iii p > It ili-.r'-i. 11 I... 

rada» |X'i l<- seuoU-. 11.20 .Mi.- 

s:ej ojs-r;s:ic... tC.ie Or. .'-.• 'i 
S'-C-irm-L IS-U'-l-i Tr-srmsso.r.i 
r.*gi.'n..h. D.mis-'.ht'. im. 

ilise<. per or.Ci’- l-< S-g’i ... 

or <00 - C.io.'n.i.e r..ui'>. 2u 
.A.h-jm ir.usie.df-, M (.h'rr-o'- 
r.-.diu - Li.-otir-.o • }'•':*.• • di .A!i- 
lar...- 11 Iibr.. d. l... 

settimar.i. M.'lO-D'.fs Ti.'Sr.i-- 
sioni rt-gior...ii. ir.-LS Br.-vi'."- 
ni d'-l :.-n-.{>o (s-r > r->'-..t -'i - 
la- Ipir.i. c.i <1* gli .'.tri 1* .2" 

Orrhrstr-» df-ll-i larzor.' «iir* f < 
da Ar.gelmi - Pr.->gr..mm.. j» r i 
ragazzi. « B..um ». ie a-.v.i't;.:* 
di un bambino ,r(>m.:.r.. - 
eor .la punt-.t-'. L IT.tu f'-n.- 
p:. s-r> r..r.'.tter;«tir.i « (>;'< r:.* 
’.7.f' .-A r rivede rei a St l....;- 

.invito .. un vi.gghf r.el .Xi; ’V(» 

M.m.ih.*. l.-. I.s .--i. r • o rro' 

Dirk Mvrr. n. l't.-V. Bi.-zz * L. 
i..p. P* LA M.,rin.- M.-ru.i •■ 
il s'.av V ( n'p'h >'*>. L-'..7o ’sit .v 

artlgi.ina. » l.s i. ' V.ee 

Liv. r. »*':i. 2" C.irz .r.; .l • r'-.n. 

l;n,i ranzoi.o di « a r< -■= >. 
?0.r?0 Segnale or..rio - ('.a r- 

n.v!»' r.vdi" - R .di'".'.'*'tr. 2l Va¬ 
rietà nmsi.'..l-- i-i n-.iPi.iu;.. - 
Coriv'erl" «inf-'Tiro dir. f.' <; • 

•Arluro B l'ii'- e.'n la pir’.e;- 
j).zi'-re d.-i f'!,.r;ist.i B.ir il.- 
d'.ir.v Pk.'d' irr.ushla di M t-.-i'* 
Mezart. Rims’Ki] - K<srs .'k*'’- r 
Pr,ik'fl-v t r.elLinterv iti" p m-'i 
2.A.LS' OioiTnie r.-dh* - ?-Iu«ir.. 
da ballo. 2» Segnale rr.ari'. - 


il'-l nvattiuo - .Alm.i.-oeo nel 
n-.*se. h .al (»ir..p,doLi di e.ui- 
/"P.i. lo .Af j.-.inl.imei'to alle io. 
Ì2.10-I.V Tr.iS.-m'Sioni r'-go iiiii. 
LI Mu-ic.i r..-I) .-t.-re. L.-Si .s.*- 
g-i .r.ih' - C.i.rr.d. r.'d;-.. 
'.l,.V S«-..'''i.-i .-( -''ri'i.si. L'(-S* 

I! :lis,-( bolo. LI,'.) F'nl.i-ii; 
i I '(• .SI*'Li I(pi.'dr‘l't* 

c* lei n-'d.i- M.-ki-i;'. ■fr..sn-.is- 
-i< ni i. gl. T'..h 14 (."i r'.r/. i-i 

; *-r s.'tril. r*- l(•.•T,t.. f .L.n* i 
;gn.,:. - f.-."ri, 

r .di '- LV,’.,. B .g.' '.Vint* Iti dt. r 
• ■ la «l.a orrti»-<tr.i : ià.ìà f .:ti 
f p' I .ri -.--pir.-.ii r.lLi A’.'igme. 
:• T* T7 . 17 ABf.hH-. 


I\ II ALIA 

Onde metri 
31.('2 

2.7..’.:. 2.A.'(3 25.4:; 

4,'.M 

.11.20 31.45 




"Vi.T'ÌBKI'ia 


.'..n*. T. .. t.iu.a 1.2 C.a.r 
n.-.a* t-di'. ■ ' L* f.r»' ri ..i.':*- 
sm.arri*. a. «Ir G K**!Ier 
• (I f''!-.!.!.,' I.^.T)') Ir. 

v..ei . tr- eiiiT «rr.- iH Silvi.'i. 
y. M'li:.. - D • ■ -lug--* ' ’ • 

<'L.«-.* ur,l'h "(i -Alt:,'*-:!.. 

2-1 .S-'gn.;r •.r.iri" - 

H-ih*-*ri. Jii.'v.) Vari»t,a n ii- 
I l n ini irri - f.-r.Z' ni 
in f'mgli» iXurri.. ’r'.-••• go'- 
V • • C.i n-i-',. t-. R' T.< -, Ili ' 
2’. i. f.' r. ..IL. <■( l-.h lio iv.-.r.* '.à 


14 l; . 1 * I o 
ri'.tsi - 2L0Z. 
2:.i«i - 21.-2'' 

21 . .“0 - 22 OO 


/n.iu - iè-ic 


A R S \ V I A 

<• 25.4,4 2! 2f. 4(’'7 

f, 2 ''.;s (1 21 

(' 25.4-; .ai 2(' 

r 2.'4s 2’..2( il 

BRACA 


LTittn-.e r.< 


R'j' n ir' ttv 


iii;/n l'HmiRAMMA 

i):- : • h.» C .S.'vi ici: t ."-m- 

: I ) it . 1.1 • r- . * • ’vo I... r .s- 

-• g'. 1 < * t;• r .' (ir.. 11 'iI.,ri i >. 

2i>’..5 fi-..-.Tn. ri) <c:'i «.-r.. 

(n'i)--.'!' 'h ? r. «e beli • Bi- 
g • n 1 r , i. 1 ; I * g i • r-n - dei 

Te'z V 2 ; n. Inoig.ir.zi r.. del 
X\'I .5! ggh. m.isieal» fh r.-'ifiro 
- D i ì- tr*. L. B. rg 'I . di Fi- 
r. n/-- - I..* .1 rr,. di i ! «g ■ v. 

(f'ér' m tr.- ..t': di -Ardre, 
I.irott.'l,. in.iisie.i di R. » 
-r't - din f.re Tiilh" S. r .fin - 
n'..,. «’r . Ilei e -t.t .A At r. «.mi 


Il I D A B I. S T 

'• . I • (1 Olii 4 4 

o - 22.(4- 4 4 240 

SOFIA 

[.A . T..I1 4' 42 

«I - 22.."f' .2.2 f!7 

TIRANA 

7(1-2214' a.? 4'2 45 

- 2-'..:.0 220.4.'» 

R ( • r A R F. S T 

’.sivi' 2*5 ai 





. • I .0 I \ «If * X l T 4 ' 

iJ» I n -t'.r iìinT.i » • • M." 
li ‘■ijilìt'i «. 

IH Ul 

?.S I.» I.ri r eli ^ttrl - luiifit'.t 
ci \ Il * t» i;5;ì,it*i.* 

J * >niiti»ni.i ' I.fllrrr .«11.* T\ 

• i tei* «i't» Il .11 I 4 j '.*•• : .1 . 

f.irjri.: It r.N'irur.f’ -..t T«,Tt«f 
T.« . I I i!r .n m h«-5Ii « 

r< 4 » f Nivirnii in 

r • .4 nir.4 (ti 

/.ittvTin •• (»r.»ri/^»tTn — 

fctnir.ì. prot» ,t»it- 
IT • r.Tc. In '•punte jr* r l.«;n» f.- 
U- T ru inr.»! /.% vii ^t.ihi- 

’ifik III’.(’.« tl. I «i<!i m * p.if- 
I «rr.v I,T-4rv pri p^*rrr* r^ /v'ììi 
*•1 i»\ \ i.'T» Viu.*. T'..'Mr.«lrrìv 

<}.iT44h> 1177 « ( ••c; ;i « nr*rCi*’- 

r •?./ I .vtl I I> < > 

yf T^lr^jornal^’ 

21’ r il p.4>)ri.i - \ .u.;»*- 

\ ilU* \x\ u*. rttt*» <U h-C» t.ta* 

» ««Tl M.'iri'» ci.i 

11! (*i iJT n .T7ci. Mu'h' .« H;*’- 
v'.irriiTTi 111 Mcr .e.* 

i t * I (H ‘— Il -n.* ». Alh» r; » 


* L.iihi 

I \iiirrt<'.i; 1 Ivcni. 4 cu M 

j Hr..ri|c 

I \ r« Innirilr : !.. \* 4 |cv., vh-tMuM 

4'cr* I> t.ill»' h* - 1'"t 

I 2n :fi-2LV I 1 » 

\ rmhsilriu»- 1 ! hi\*r;*h‘f luì 
iiì-f •.4U« 2:-1 

\rl’sl«ni Di'ii’t*' I.» 11.» «itr.Mli. i cr 

(’ « t li!.* I'» - n» - jt* ht 

22 i:» ' 

VvC'ITlMU*. IlvllMii U* U . vtltfl.t 

• I'. Ml.'.'C * 'ile 

. Itirlirnm *rrm;t tln!*- (>c 4 f 

r«>, 4*-r I) Niwri t.iì'c 
IP. 2'* l U. ) 

!.. 1 4'l*‘Mri4*|. l-tat 

! I n ' rri» •! \ 

, f'.«pr.uuf .1 . S.\«»:ì.fr... » cu Mirh: 
t r.r tr fi • 

I .i|>r*inf.'lirll4: I*.« <Tcti , fp > 

<4 ,.T' t fcivl 

4 «irvi»: I..I r vi*- il %••!*♦ 

' cc* /. 'Jirrr,. r «..Tc ’•• h'.-H.N» 

j ."'l.lcLlJpM 

l.iirvip.i. .-»4\cr{.tT t i'cjj M 4:.(!» 

4 . l • ’ !.. • * '■'i * -1 rt. * 2 J ’ 

rMnini.f II r.cri!»- r.ul finn;.' I\;v.4i 
(’• I. W Ì|c]hi M i..!;»' 22 ì-'» 

I i.imni* tl.«: It.c l • ru .'» 


mui1.4. 4 «ui K 

M4»nt1i«4l: Il n».*rU**. «‘cn A sortii 
0(lr>r«il('lii; Dcir.» nuM »* si-aiprv 
rlcii'*‘niA'.4. 4-cn M liiv.i 
IMlrstriii.i: r»*l4* »• M.ir4»‘niu" 
|*.irìnli: I tlu*' r.ipit.iiii. 4‘4'ii Unu- 
11.1 II* 4 h 

: I..4 rurv.4 <t* I (l].4\'.*Ic 

»'cn <’ V. i’(i«- 

Kr.ilr: lui. '.«di., h : rei. > 

* 

Kr\: U li ii.dit'A tlillKtU” 

Ki^lfd H li I >h< pGf n.4 . ('• il J4>;t.» 
M.4i:r-!lt Id 

Ikil/: lì rch'd 4- ì.t «sputnik 


i..i >4*h‘ drlì'.trt» 

ii‘*. reti (di.lidi.I. ì.itln* e c.àn'.c- 

riri.i. t'i'ii F i 
• n. r(»n «1 (iru: 

i..i ItioihI.i orli 

J M.iiistirlii 

U‘*. . Hi j)cS‘» 

\iivnriiit*: Il i'.i\«ilu'it* sp*)' 

AM)ri- lu r.i 

Nuovi»: I*«ir.uÌiso torri-sire 
r* odrofi: St.isvr.i sru'port» 

i>l\ni|>i4: T.diivUijj**. c*ui C Jur- 

)p. iVU 

iirM'iitr: Ripudi«dri 

S"Uik.ÉV (ip«-r.4Zic>no nuslert». i'4‘n 

fi Jchn n uidni.itk 

OsHeii'*4‘: l*f]' *l«*, t'ciì P C.tiNo 
*■ •oiljvhino: .\i.iriti in cillàk. ccn C» 

■ I M-.ll 

b'T'll ifll.nill.,; Hi,,.-,. 

s.-iiipi' , 11 .,Il,, invisibile, eon 

M stevvei'.s 

"1" I l'.iM Le mio'.e .ivventurr di Pa¬ 

li Di'ii - fa I ino e S' -ei 

IM.itirLtrio: A«t r'-nomi.' 

II.(Volo 1 . 1 . 111 , 1 ( 1 : .siid.i .ill.i citta. CHI -h l'.n 
B-'V c.(' 

e.'i. s |•^l■ll^str: L.i ni.ith» vendicalr:,''.' 

l'rima l’orl.i: Lomini ni gaerr.a. 
("i; H H.v .m 

i Jovra- l'iireini; L.i gr.i:.(*e «tradì .(ZZiir- 
!.(. ("Il .A A .(Ih 
quiriti: Hq.'-so 


saioi.i; L.'dio lui. L.dr.. iei. '’"n Urgilla; D..v’<'- !' libi’rtà 


,s K' scm.. 

-sjileiidiil" 1! (-occo d: m.uiim.i 
.M -Al'11. 

islailiiiin: \* > • i-i; • "n ichl; 

I l irrroo ( I. .-ili ' p, r ..( ( l-.i .. 

1, B"l '. .l'i 

, I ri.'-.l»'- .-Aggm.'" 'L.ig.-ri 
A mi uno A fili II- ; L ..v v, nt,) r i, i 
: B ' 2 K- I g ' on »■ (7 .‘'■• 

jAerl.iiio- I. ( m mv i-ihd. . 
M .-v','.v. i.s 

1 A iilorl.i- Tot'. »■ .Male. Un .• 


<-r>r. il 
-o> . 


I m.i : r 


TI.RZI. A ISIONI 

A11.. ■ 1 V h'lei;' I i-on ( ' H' 

Alrs-aiiiinno: Hip- «'» 


PIAZZA DI SIENA DOMENICA 11 MAGGIO 


AInnieà A'Illi è l'inlrrprele femminile del vaudeville in nn 
alto di 1'.. Serlhe « I.’orxo e B pavrià » in programma alle 21 


B-''',,ei| (Fll,;.p<.> «,| .(PTl 

\’:*» tii'jr'* r4'24N«f» rT'T’'-»r»’ 

d» ì f'/Ttifo.fT'f fr-r:* 

I. f-Mi 

div'.iT«' r."U f. fidili iiiru- 

Cli» : fi f piT!» d» U.t V'» - 

“UT’.* l V I.'f*r^v #• d p.- 

<^4 i.V » f fr.v lì <('r;.i4 «- 

*’ TÌ tl'-h» T «'?) pri\4» di 

un 4 ‘v'.i I f i;»*r u:r.'> 

ri*n II p .v.'iA ^ .'tfTf’/io- 

;d SU'» hi.'.nr»' 

•' I flijJniT in fivn .nuf» < V'rr.v 
fi »r>;d \% U4-tj7i.» <h‘U.i rr.iut*- 
vhdl' tuinutl* rN r« iru» di rcn.- 
re«'r.trr:*' un U'# i rr* r- 

«•.inti. pre^i d .11;» fivrr.i' d.j- 
r tntv lì \i.4R£:m». nT.uìgi-vno 1.» 
hv"-*!»* A 1 » 

rcnfu<!v'T.»' f gli *(jui\4-ri 

.il 

Al Trrndr.f; Irli giornale. 


IL CAROSELLO DEI CARO^LLI 

a beneficio della Croce Rossa Italiana 

I . 4 aiosrlio Mi, uro ilei <;r.an.<lierl di Sai'lrgiia 

2i f*rrsi-nia/l'>ne di aiilomezzl -Tortri ilrllr vane eporpr eoo 
i relativi eosliinil e eon l.« pari rripa/ione della prima 
aiilomoliilr a \.ap..re ilei < iignol lamio 1744 > 

II •-ir,.sello nioloeiflislleo della «eiiola delta Alo(.>ii//a/i<iiie 
Il I .melo ili pirriom ilagciatori 

5 > laro'ell,. Kpirsire dello S'iuadrone del c arahinirti 

RANDA DII ( AFìAIIINILRI L DLI CRANATHRI 
l'RI/./.I I, . n.T't. I'IV i «h'I FNS1> 
l'.isti Tiiliiina renlralr/li higli. iti nini .-r..Il v.i - 

niinieraii hon.. nLa«ii..ti j'iigii'- !.. I.àair 

Posli Tribuna l.aleraliz-iv .Tn. nte. sei.z.. dirilT) 

numerali ^dli«(»-:t.)) • I 04)4* 

Rrriiili. Tribune • *4K> 

h » r*-r -So, 1 e .s. -ter.iteri l'HI • liHi 

Prato • ?<»0 

» rnl.'iti l't-r .S.-.-i ,* S.'«t.-nileri CHI. 

n'ihl.)ri •• b,.mhini • li»6 

1 togli.-tti «.'no in vi-ndjta- nuo alle >'r.- :2 di l),>n'oni- 
ea II Maggio pren».. ,-\RB.-\-ClT. Piarz.i Coh en.. iTel rsi4 31b. 
1784 l.=Wi e d.ìlle ore in pei di n.-meniv -1 11 .Al.igKi's negli 
appositi botr. gbinl di Bi.ina di Si. na 


; Rii . 

(1: m..mm., e.-ii j H, 

Honia- B-.'-.iggi" e N’isrd OveJt 
I "ii h i'l; ' Hubiiio: I ..1 mm.i. fon £ J-Iir'*.- 

•( I .'( ( l-.i '. . ' I! ; ,,, u, 

j s.»l.v l'.rilrr.i. Uipi io 
' f " g'f I s.il.i (Irniin.i: litp- « ■ 

..vv( ntiiri, I'- (li- s.il,, pirnioiitr: Hip- 
' f' ’ • s.il.i S. spinto: Hipi s ' 

. mvi-iloh . ''OD j .,,, 1 ., s.itii mino: Kij . 

S.ila >e'soriaiia-. Hip. 

"*■'ho •• 1 >-iLi Tr.isponliiia H;p'So 

! Sala L tnbrrto; Ir ler;i.iti.-'nal P'- 
I ii'v. COI) A' Mal-vire 

■n (' H'sP'ji Sala Aigiioli: D.i t)'.;i .ih ereditA 
«o j Salerno; Kip-«•- 

_ San lelier; Hip* «•> 

I Sant'IppoliIo; Kip.'«'S 
S.serl..; Hip ... 

Silver Clnr: i tr.*ffl,-..r-,t: di H Tg 
or.- :7 '* K'’rig 

Siillano: 0('«'.»:;*' re».» r. con La.j- 
IPfTTTT ben B.e.all 

IdLLLl h!,::?:. 

Tur S.ìplrn^.i: l'ri rr a New Y'*»rìc 

Italiana * ctiipm 

• luriuiiu ■ Trastevere: Hi^v-so 

.Trl.inon; I fr..tci!j H'.ce. c.'n Rr- 
* (’li * rd C* nte 

epurile eoo ■ Tiisrolo: D.i *iui ah eredità 

della prima I lissr: Bi b*. r.svente. e.'n Burt 
1. «ne.ister 

'l*»ii//a/i<ine ( Iplano: H r;e.*tt ' 4 'i'J vite, c-'n 
(. Ford 
A irtii»; H'p. s., 

> b I n I r 11 _ 

TILRI lINF.MA ni»; PR.ATir.ANO 

OCiC.I UA RIDI/- AC.IS-EN-AL: 

! Airone. .Appio. -Ariel. .Atlantir. 
!.. !.:»»« Alba. Anieiie. Brancaeclo. Roiliv, 

RDsiol. Crisiallo. Delle Maschere, 
. I 04M* I Due .Allori, Espena. Jonb». Impe- 
] liale. I.eocine. Nev»- A’ork. Ol>m» 
’ ji pia. Principe.» platino. Planetarld^ 

I' piiccini- Palazzo. Quirinr'ta. Sv» 
• bino. Roma. Sala l’mberto. SUtl- 

*, na. TusC.vIo. Trieste. Hl»»e. l I-. 
• ! piano. X\1 Aprile. TEATRI; Circo 

(li l),>n'oni- Togni, Delle Mu*e. Goldoni, Il 

iTel M4 31 b. I Mllllmeiro. Nuovo Chalet, Ottone. 
I.igKi's negli I Pirandellt». Rossini. Ridotto Fti. 

[jseo. Siiiri. San Cesareo all'Appia 
_Il Antica. 
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L'UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



D 


NEI CA MPIONATI DI TENNIS D I ROMA 


MKM'UE I,(J1 COiM'INUA Al) KSSKHIC COiNSIDKUA'l'O 1,0 SFIDANTI-: IN. I 



Brown batte per KOT Dupas 
e conserva il titolo mondiale 


L’iridato dei « le^f^eri » aveva invialo tre volte al tappeto 
8' ripresa prima che Tarbitro sospendesse deiinitivamente 


10 sfidante nella 

11 combattimento 


il iiiujoliira Di’l tm- 

rieo litlcniiiztotiiile <lt Wititix lin 
jiersij ieri il sui» Jnixjiitn mi- 
utero tino, (jiiethi vite, ituuilo tu 
proiioilici, iltiufi'u ix-fi-u: il miu 
intUltilori; o st; non nitro (irritili’ 
re sicurninente nlU; fintili, f’nr- 
liiinio ili Uiivnliiin, cioè, clic e 
alato eliininnto ilall'intliiino 
Krislinan, in meno di iin'oni tlt 

PIOLO. 

1,(1 sconfitta dello svedese c' 
inilintalille sia al ritmo traiiol- 
Ijente e veloce imiiosto ni pioco 
dn lirislinan sia al nervosismo 
— instìieifiihile — che ha hen 
jìrestiJ (iltiimipliulo I nllesst del¬ 
lo IDl'lIl'SC 

Epimic, Davidson veniva da 
un inizio di stimioiie piirlnoliir- 
tncnte huono Alcune voci che 
circolavano insislenlemenle sui 
Coarta ilei Foro. (i(|itiii(iiiiiiio 
che Daniilson si i* voltilo (aie 
elimimire. iicrche doveva tor¬ 
nare al 1)111 iifesili in Svezia 
certo non ri inaieremmo, ma lo 
.Ntiiudiiril «Il ((loco (Il l)(^^'l(l^‘ln 
*’ alalo cosi litisso le la sconfit¬ 
ta insieme alla fìamirez nel 
dopino misto ad opera del mo 
desìi f.epre c Antiiiori pud 
IH un certo senso confermale 
loti inotrsil da avvalorare lah 
voci¬ 
li Nolo primo NCl I’ itiiio coni- 
Inittnto. che Davidson pai non 
•• sialo pin ctipace di controlla¬ 
re il suo pinco, uccln' Krialinan 
e riuscì lo all irnlioril coll moi 
fiiclliliJ (iiMirilltirii iiTi'iorid II 
.secondo set, cosi era lipptiniiilii- 
IPo deli'tritliano per l!-0. menile 
nel terzo Dtivulson eomptislo- 
va due sali iiiovhi 

Al di fuori di Monili, «’limi- 
uatn liti t’altii, nel simiolaie 
maschile tulli pii • azzurri • in 
(tara sono riitseili o passare al 
litrno successivo .Merlo coniro 
W'oodcock Ini coiileiunito il '<in' 
tniorio stalo ih lorma Pieiran- 
lieti ha trovato pane per i suoi 
denti in f.iiiidip'ist ma e riuscì- 

10 o spnnlarla sia pare dopo 
ciiifjcic (unoliiNNime parlile e 
Sirtila. prahconilo un pioco ih 
alta leralura tecnica, ha rimari 
italo Imlinto il (roneeNe Darmon 

Contreras. iiifias' ha confer¬ 
mato contro (Marnilo la san i"l- 
tona su Wicissrn e Aliala — pur 
irtncentio — ^ staisi severainente 

tmpepnalo da Knnilil 

Nel NMioolore femminile. 1» 
soprattutto Nineeo la hethi l'd 
Iona di .Silvana l.azzniino con¬ 
tro la Tiuni'in seshi nel - M'e 
(Iiiiij - Il onieo (telili cdmlKo 
»(4*NNir dettatili e stalo piacevo 
Ir r rcilihlizio esso ha arato 
una hreve crisi a mela ‘tei se- 
conilo set ipiando la sua arvei 
sana, (lupo dcer peiNO il primo 
r stanilo sul 5-1. d riuseitd a 
rimoiilare sino a 5-.1 e n l.i-lO 
Ma SI e proiiidmenle e lirìllnnle- 
Picnte rifireni e Ini rialto col 
l'irieerr fino t-elta tcsisIciiZO ha 
offerto tior la II issi alla l.omi 

Come del retto aliti iii>n<< repo- 
Inri f rMiiltdl? del rlopnio mn- 
schilc. dove PicIronacli-.Sirota 
NI sono imposti d Kenddll-l'd'i 
X'oiirlieet mentri* l.azzartito- 
Deroomn e lacoInrit-Pirro fiine- 
"ifnlflinl (fono dier (loto l■l••l 
ad una hnllnnle preil'';»""**’ 
s/irjn stati finttnh dtii pia forti 
I ìaiiias - Coalieras e Nielten - 
foncsii 

.Vienle di notei ole lutine net 
rfojiriio misto, al ih tnori delta 
scondtla di Davidson-fioiai rez 
ad opera (Il l.cpic- A nlinort 

NANI»» ri.rCAlUM 

Il dettaglio tecnico 

.si.vfsoi.\iii: M \M iiii.i «oi- 

t.t\l III liliale)- .Mrrlii li. Uooil- 
rock I ,\iivlr.«ll.'») S-T. fi-J. 
Pirtr.-iiieell fi. I.iiiidi|\Isl 
lO-R. I-K. 6-1. 6-1: Slrola h l».ir- 
nion ll'r ) 6-1. 6-1. 6-3. 

11 .SI) I» NiJCCi \ : 6 6-1. 6-1. 

«-I; \-L.il.« H'IIe* Il KnlRhl 

<f: It * ’f-6, 6-0. 6 I. S 6; ( on- 

trrraN iNIi-n** i fi IJ.irrlilo (f’ii.) 
6-1. j-5. 11-9. lIoNe i\iiv|TatM« 
I*. I.Iaiii.Ts IMe%N.> 3-6. 7-5, 6-2 
r 7-5 

SINllOI- FIIMMIMI.F iOI* 
ta\l «ff finalri; < oRliIaii i \ii-nI > 
b, llrlUrr IMinI.» 6 0. 6-1; ll.i- 
mlrr/ iMe» i li Moller i \ii*l * 
6 -1. 3-6. 6-2; I onc i 'onI > 1» 

IlaNNl 6 2. 5-7. 6-0. Seca) tSiiil 
Afr.) 1». llaxilon < \ii\I l 6-2. 6-1; 
llloomrr l<; Il ) b \inolil 
ll’S%» 6-3. 6-1; Hr\noIrt*. iSiril 
Afr > b. Mtcllorl 6-2, 6-3; lliir- 
no lIlraNtlr» b Prticnll 6-!. 6-0; 
I-ar-irrlno b. 7rirriman i«; Il » 
«-2. 6-3 

IJ«I’I*If> MXSIIIIII; iPrtmo 
turno): Marc) *• -Tarehinl b. 
Al <In.) Xiloli ll'r) 6-1 6-t. 

6-2; l.l.inia-.-c'onlreraN IMr.) b. 
I-^yrarmo-llercanio 7 5 7-,5. 6-1; 
raltN-PrrrN IVSX» b. Keid- 
tJarrido | XiiNiral •< uba) 6-2. 
6-1. 6-3; NirlNeii-JaiiCNo iDaii- 
Ap.) l*. -larobInl-Ptrro 1-6 6 2. 

9-7 7-.5; Kn\finaii-hiimat Un) 

b Secai iSXI-KnichI (<J II ) 1-6 
9-7. 6-3 6-2: Xxala III i-lanilN 
I.Xii.) h XlacRi X.-rarhin) li ) 
3-6. 2-6 6-1. 6-2. 6-2; Pirlr.Nri- 

Rell-Slrola lll.) h Krndall I Xii > 
X*an X'orhfeN ilsX) 7-9. 6-3 

6-1. 6-1. 

DOPPIO MISTO «Pruno liir- 
n«r)- Del Fraie-lloneii) h. sn<n* • 
rem (t:SX) p a.: Rrjei-Beid 
(Me 9 .-Au»l.) b. Riedl-fasÉn) 6-i 
$-2' Marlln-O Kane (XiinI.* h- 
rerri-Pirro 7-5. 6-2: l.eiire-An- 
Dnort b. Ramlrez-Dai Idson 
IMe-Sxe) 6-*. 6-1. 6-1; Triiman- 
jannn (tp.n-.Xp. ) b. < orler- 
Crant l Auetral.-l SA ) 6-1. 6-1; 
Tbarra-.Xpej tri.) b IlaNNl- 
nuerrilena IH.) 7-5. 6-3. I.epre- 
Aniinori (It.) b Ramtrer iMe.)- 
D*xl«lN«*n IS\.) 6-# 6-4. 6-1; 

Tmman (ri.n.)-Janrso (Ap.) b 
Carter (Au.)-C7rant ll'SA) 6-1. 


NelU foto: PletranfcII 


nOrSTd.N’ (Tex.o». K — 
Il eaiiipiom* inoiuii.'iìe (ic. pc- 
Ni leitileri. il tK'iiio .iiuei icoiio 
Jo(* HrOWfl. h.T COPOTNdlO il 
tit(jli) leii sot.i a Hoii-toii 
b.iUeiido alTotlav.i iipr.-v., il 
eonna/iotiale H.ilpli Dup.i;. 
sei*(>ii(I«» nelle ,'.i .eiii l'oi 
tiioiidiali dcll.i c.iti-ftoi.i V 
pieceduto «iaH'ital tiHi l)u.- 
lio I.oi elle Hrowii e', 'l.i *. - 
sìeiiialic.iiiienle di un oliti.iio 
iiiowii lento .id enti.Il, HI 
ditioiie. tia mv.;it(i ’k loI'i- 
l'.ivvers.ino .il t.ippi ’o pel! o* • 
t.ivo loiiiid e I.iilii'.io 111 -o- 
spchii il eoiiibatl imcn'o .i J J- 
d.’ill'ltii/io dell.i npie, 1 

I due pile.Il LI ei ilio pie- 
‘•eritati .ilio Lte-'O (e ^o ebl- 
loeidtniili lìD TDD eoe- Ut) I ■> 
lite lilla I libi.i .il d. .‘-o''o .|> 1 
binile dell.i (•.|•l•.ol 1 |) ip iL 

■ ivev.i iiieoii* I.ito (pi ili le- d I 
lieoltii a 'eeiidcic i ipi. 
btilite e collie pi • i- 'o do¬ 
po ipi.'it 11 o I I pi (• I- p . 1 ■ e-i. 

I.ii iiieiiie bl lll.Hit • 1 i lh,, 

.i/;otie e divciH.it.i p ii li n’.i 
p.utile d.d (|ii ii'o tempo e 
(l.i alloia il i; (i\ .iiie -lidiii'c 
'l-’2 anni) .* dixeiiii'o f.ic.b 
Jiieda del r.iiiipioiii del mon¬ 
do <21 .'llllill 

Alle selli* di c'dDI l.ip.d' in.i 

lineo .ipDoibtiat I d Diip.is 


NELLA SEMIFINALE PER LA COPPA DEI CAMPIONI 


Solo 



su rigore il Milan 
a Manchester (2-1) 


I rossoneri erano andati in vantaggio per primi con un goal di 
Schiaffino — Per gii inglesi hanno realizzato Violiet e Taylor 


Favorito Musso 
alla targa Fiorio 



p.xi.i.nxio. «. — I..I l'.irK.t 

I Itirlii «III* *>1 in'>)inli'r.« sul 
I l.issirii iiemirsii del Ciri'llilo 
delle IM.iiliiliie e elle s;i r.l i|iie 
sf'iUlliii \.tle\iile iiii.ile ler/.i 
prii«:i ilei e.ini|iliiii.ilii iniiiitli.i- 
Ir \etliire spiirl C eiilr.ila nel¬ 
la fase di liileiis.i xIrIIì.i. Ieri 
sera s| r Iirneeiliilo al siirlec- 
rIo dei iiiiiiirrl di |i.irleii/.i .il 
III liliale le xeltiire Iserllle; 
26 Rraii liirlsiiiii. 27 raleRdria 

s|iiirt. 

I.r p.irleii/e a\ r.iiiliii lill/ln 
eoli II* \«'IIiiie meno xelorl al¬ 
le ore 6.lll. Tra iiii.i iiiaerliliia 
e r.rltra «I sur.) mi irilert.ilio 
di lll seeonill. Parliraiiiin pri¬ 
ma le \elliirr Rr.iii liirismo 
dt\ise In classi elle esauriran¬ 
no il proprio inriio alle 6.16 
r In". I.a serie «Ielle ittarrliilie 
sport liiirlrr.'i .«Ile 6 I7'2«i" con 
1.1 Ose.i lini) di (tarlili e .Mala- 
ros.i. l’ol l.asrer.'i Crrtl.t il pri¬ 
mo < imrorrefile rfir pm» aspi¬ 
rare alla \itlorla. il franerse 
Delira .1 borilo «Iella rorselie. 
riti seRiiIraniiii Immrdlafa- 
iiieiile Ir Osea di ('«din r «Il 
('.ilil.iiir.i. MacHoli eliiniIrr.X l.i 
seni* «Ielle \rlliirr «I.a (Ann 
eme. Uopo Ir «ilio niaerlilnr 
sport d.i due lllri aerr-l l,i \ol- 
1.1 «lei Rr.amii (atorili Colliiis. 
M oss. lidi X'oli Trjps. Xliisso 
e rliii|iir Isrriltl .alla el.issr li¬ 
no .« («iin* mie. 

Velia (olo; MI ssl». 


.MII.W; Itiilliiii. I oiilalia. Ile- 

r. ildo. lierii.im.iselil, Alaldliil. 
Itadiee, Mari.iiil. Dredeseii. 
Seliiiilllliii. I.lediiolm e Cile- 
elilaroiil. 

5I,\.V'('III.S 11.ll; (ire.-K. I md- 
kes. Creaxes. (ioiidixin. Cupe, 
(lowlliei. MorRaiis. laNtor, 
WeliesliT. X'iidlel, l'erasoii. 

AltlUritO: ller/ei; (liaiil- 

m.ire.i I. 

1(1. II; nel ptiiiiii tempo al 
'2(1' SeliialUiio. al l\‘ X'Ioltel; 
nella ripiesa al ,1.5' T.ixlor (fl- 
Rure). 

NOTE; Speluliirl ■■niiilla elr- 
ea. 1 eiiiperaliira riftld.i «oii 
spril//l di pliiRKla. 

MANCIILSI bit A .Nell.' 

pliiii.i p.iilH.i pel i.i SI nullo.iie 
di'ti.I eopp.i ilei e.iinp.eOI d l.ll- 
lop.i I lossoiii'i I di'! .Mii.til .sullo 
.si.H i pli'i;*<ll d*d .M.iiielieslei 
(tintili iii'iiiist.iote avi'^seiM of- 
11*1111 eonipli'shi'* .mieiile Olii 
liuoti.i pii-sl.t/ione. .Old.H i io 
v,ml.i)');i(' pel proni eoli no 
Koal ili Selo.iflliio i imi.un M so¬ 
no si.HI 1.101(111011 su un elloie 
del dileiisoii m.i .iNev.nio II- 

picMi suliito in mano le leiliin 
dell'iiii'onlio .illoli'lii* I .iilntro 
i’oiie«'ilev,i .il Maiii'lii'slei un 

e. ileio ili rifioic elle di-eidev.i 
ruu'unlio a Livoii* iledb lUdb'M 
V.iiio ri!'llllav.i poi 11 sei rate dei 
nnlaniidi. nseili a ti-st.i .ilt.i d.d- 
lii st;iilm ■ l'i.inold - nonosl.in- 
li- l.i seiiiillll.i ' iin.i sennlllt.i elie 
non h.i pi'sn ili*i‘isi\'o pi*ri*lii* li 
Mil.in pilo .iiieiii.i i|Ii.iIi|Umim 
per 1.1 tln.ile a p.dio epe nelFm- 
eimlro di ritorno o S.in Suo 
\ ine.i eoli uno se.irlo madItn'U' 
ili I .1 II Fil ola ei i o ijii.delie 
eemio ili i-iiiii.ii'.i 

P.iiti' subito .dl.dt.ii'i'o d Mi- 
l.iii elle .d 6 ottiene un |)iiiiio 
l'.di'io ir.ui);ol" t’i l'oidmii.i .1 

f. isi .dieine m.i eeii li*);f:ei.i pro- 
v.den/.i iiiil.iiiist.i t'.di'io ili pu- 
lu/ioiu* .1 (.noli' ili'l Aid.in d.d 
limili- deir.iie.i l.i eonsejjiieiib- 
mmnei.i e sveni.da d.i^Ii lii- 
i;lesi. ibi- poi MI l.oiei.iiio ileei- 

s. iim Idi- .d eonIr.iM.iei'o 

■Xllit. nifalti, oMeinJono ini 
eorni i Facile oi-e.iMione in.iti- 
e.d.t il.i llrede-en .d in' .* eon- 
eiiisione di un (lelbssinm 'ie;iin- 
bio eoo l'iieelii.uoiii Ilrnllo 
iiioineillo per ItiilTon .iII'IF ni.i 
UerK.iui.iM-bi riesci- .i salv.iii- 

.-Xl l'2' l.mi-io di -Si-luiifllno .i 
Mariani ferm do per - oli -nile - 
Il nioeo e mollo N i-loee .XI 13' 
;dlro .involo .1 f.iVoit* denb in- 
«;lt SI .M '211' anoiie di l’.ieib-sen 
i-oiii-liis I il.i Si lii.dtliio l’be M-- 
j;ii.i l.i prilli.I ri-le pei d Md.m 

Il pillilo k.dx . 1111 //.! I ros-o- 
ivi ri i-|ii- 4-i'MtT4»ll.ino i nii-.ii'i-- 
lìii-iib- il eontr.itt ii-i o ilei M.in- 
eliester X'.iiie risidl.iiio infitti 
le piinl.iti- ili iii.i's.i di-i in.in 
i-o-r,-si loe.ili sproii Iti d.dl.i 
el.isv,. delti ini-/7'.d.i T.ialor e 

d . 11.1 Kiov iius'ima .d.i -iuustt.t 
Dopo iin.i in-I'.i p.ir.d.i 
di ftiiir.ni SII tiro ili T.ialor. .d 
2<‘ diro perii-oto per Cri-C); «ii 
lire di .-s.lu.iflli'o pir.il.» .1 v.i- 
l.ini; 1 liti pott i-ti- iitil.iun.eo 
i’.'i it .M.iiiehi-st(-r -d iiiii');- 

Ci.i t'id 1710111- imb.islil.i d.i 
l'.ixl.'i lii*\.i iinprep ir.Tl.i ti 


(lifi s.i luti.misi.I. e ii|. .ippiolD 
l.i il liie//o smlstio \ ,o|l,'l pel 
b.itteli- lllllloii ('olii 1 opiede de. 
iMil.m. ed mi'Kleide .i .Si lu.ifll- 
no per imo sioiitm lon Cieii; 
elle dell- .ddi.iiiilon.ile il loiie- 
no di i,'! oeo Cli mi;lesi. si pm- 
l.mo ilei-is.ntieiile .di .ill.ieeo i- 
eolpiM-ono un p.do .d III' 

\I1 mi/io dell.i riptes.i. Sebl.if- 
lliio 1 Itili n.i .d I om.indo «li-l 
i|iimli'llo ili pnnt.i lo.ssii-neio 
Il itioeo .ipp.iie as.s.ii piti li-iito 
l'Io* nel primo l«.|iipo. ton U*)*- 
fjera pi«‘v.deM7.i. pero, di nli bi- 
tJlesi i:' Knllon |l portieii,. eli«* 
l.ivoia di pili iiml.iineide .dl.i 
difes.i nid.itiisl.i t..i p.irlit.i 
■l'utl.iv I 1 . pi im.me mteii-ss mii . 
eil il .M.ini In-slor piint.i ilieis.t- 
monti- .ill.i vittori.I 

l(n-vo)’lio dol .Mil.m \eiso n 
'20 ed im',u-r«ili.‘l n -,1 p.H.d.i di 
Cleeit sveld,i Un sieiilo );oI '■o 
tiro (Il Selli.ifllil" i onsi-|;iieide 
a eotiiel .\ee.MleniI.l del .Md.iO 
,d 2.1' i Ile M eoneliiile i eii mi 
tuo .1 l.do ili ('uet-lil.ilOHI 
.M.itfoille.i i-oiiibiii.i/ione iM.i- 
ti.iMl llieile.'en Cui elu.iloiu 
itieili-.en elle si ei.neliiili .il .'MI 
I-OII un tuo ili tiieileseii Ciis'it. 
s.dv.i il punto eoli imi iner.ivi- 
Klios.i pii.il.i l'ii minuto dopo 
un |)itii-olo pi-r l’.nllon viene 
«veni.do d;i un «.dv .d.ii^itio in 
e\lri-mi-< di Hailiee (M ri¬ 


sole i-oiitio II .Mii.m 'II.' 
.M.ddiiii nni.iiii- i leii.i . i 
ii.ispoil.ilo filini - .iiiipo 
Il me//o ib-stio l.iVo-l I In 
liz/.i M.iiiebester din- Mii.i 


Ite.i/miie ilei Mi!.I li 
iiiii.ii-olosa pat.il.i il. 


tuo di 
si (il e 
ni.i il 

1 atllhl.i 


< d 

«. Il 

('nei-liiaioiii ''ii- 

.ili-i d'.111)21.!i- sii' 
listtlt.do llii.i'i 


liti 

( ni- 
I 11.. 
!• 1 - 
!1 t 
.litri 

. U SII 
i;iiii - 

lini 11 

ii'ifi 


Calciatori argentini 
per f « mondiali » 

lll'K.NOS .MHF 

st.iti -e:e/|(iii ,ii PI on.i-it.n 

ilio I ippti .SI tdi-i Olilo !.\i*;.n- 
*ui i 11 m.ind. di di e dei.. .-. 


Svi*/, I K-s. eo.-|o 
sinn .s-i. Dell u b i 
!• ilvv . 11 .1' l.omb 11 do 
Molli l-l.t \ Il II k.l 
('.»lb lt*.i iìoltltlo l*! 
me.-i 1.-7 Ini,,lite. Koj 
'/..ir de 


C.ili /o .Mii- 
Peli-/ . 11 .. 

Iti-si 

Di k* .(l.., 
ni.. M. - 
. Cui/ e 


HiowD. p'i* Imito. )i;i risposto 
,eoii 12 .ilici «)r-lle due mani 
niello ficipicnti m.i più pi‘- 
.s.'Hlll 

l’oco a poco Diiji.is i.ilifii- 
'..'..1 il titillo lii-ll.i .sita . 1 / 10 - 
iic (■ iiiisciv.i con (lifflcoli;i 
.ni evit.iic (li is.sci,, stietto 
nedli ,ini;ol! dove iJoncv.i ,sii- 
luie 1,1 «cric il colpo d' 
Ulne. Il 

Allot'.-i'. 1 I.pic.s.i. .illoicbc 
Miown .iviN.i l; a colio.ito lo 
sC,hH.|o.;:o h-chs.iIo ih'j />).- 
mi ipi.i'tio ti'iiip. il c.)inpiii- 
iie (b l mondo colpic.i Dnp is 
(on Oli 12 .I 1 ICU) -Hiisiro .d ( 
s.) si-oiiito da un line no dc- 
-’io .il l'.irpo c d'i un secondo 
L'iiii'io sin .stili ,il mento Dil¬ 
li 1 clilll lN ,i 

1 . 11 iiH 111 con' .iv a film 1 no- 
\ Ili , n 'ci : nmpcv .. 11 con - 
• I p. r II. . ' I ; e llrincn. che 
s , - '.i\ .1 V c II oidi I 1 D' I - 

( ,1 - nco! , . ’. I I 1 ,iiI dion- 

' HI 1 1 si I ,o sfili HI' C 21 . 1 / C .1 
(pii-ti scemili; - illiplenie H .i Ti 
I O. e ,1 1 I . 11 / 1 1 -1 e i 1 ! I) ' 1 o 

f e-. V I ' ' 'HO u po ; li d I on- 

! Hlll.i I e I )Hp.l S , 1.1 ' ine i’ o .il 
\i‘o di un 2:oieio s,n..s'iÉ) e 
iiid.i'. ,1 miov oie-n'.* al * ippc- 
lii per s,,| . I r.indi S I .il- 

/.!•' 1 m I do' 1 Hii', 1 " 111 * im I 
SI I H- ,i| eoi po 

Sostenn'o il.die coidi- Du- 
p is (- 1.1 coid.i'o poi otto .-c- 
i-ondi c s- I iddi //,i\ I. 111,1 
CI I i-eiH I d .1 di un morit .111 - 
ti* ,il v-si) I.'.iibitio dccidcv .1 
.illor.'i (1. -ospeiidcit* il ciiii- 
l)att Hiicnto 

K' l.i (pi.Il t.i volt.i I )i(. 
Hio'.Nii incMc il 'itolo .11 p 1 - 
1.0 Hi si d.,.. nic.-H II i-.inipio- 
iK* h.i V (do ' 2 li ultimi (|\i,li¬ 
tro comb.dt imeni I piim.i del 
lim.tc li nni) pci«on|. ci.inu 
pics-(*iif: nel -f’iibMiim • di 
lloilstoll 

Domenica a Genzano 
la gimkana U.I.S.P. 

Domi iiie.i I un ini/m .ilP- oli 
O*. «1 s\ol);.-i,i .d e.impo i Pl.i); 

' di tèi'/ Ilio |.i pilli;., piov., 
li* I ('.inipl..li ito 1 . 1/1 .le Liiiìils me 
liil-Il.i dd (■■.n'H..t" |>i..vmeidi 
fisi* III "li'ou.'/il.i (III Moto 
( lidi I ' |S|* r o i'/ Ilio 

.Sullo .immessi .,11., piitc,-ipi. 
/Ione 1 moto(-i(-||st 1 eoli (pids|is| 
tip. (Il Inoloeielo. pnietliv m |c 
itol.i Coll II V li'i iHl Moline di i-H 
col.i/ioiio soei dii motoi'lul) il, 1 

1 >/io I o:i,'iiipp H1 eoim s.'ijne 
Crnppii \ inotoli i't'crc fino 
I2'i I I- . I.iillipo l) mollili ););eli 
di olili- 12.V lino .1 17) i-i- Criili- 
il»* (* ni'.loseooteis fino I I7"i ve 
1 II iscn/iom .leeomi» ij;'! ti.- li li 
1 i‘m polio di I, .'lilf) pel o)(|U (-oli 
jilultoie s.II.inno rn-cviilo prc.«s, 
d nn>t<.i-liil> ItI.SI’ (vi.i In l> ist I 
Iti lieti/mo di Ifom.i I nii-s.-o I 
[ s. (Il- il.-l f'omitit.. pi" .V 11 * 1-1 d" 
li'lsl» 111 FI ii'imi I ftoin • Il 
II" dii ole '2(1 di s d).i1o, Il ie 
tono : .2 ••'>.( I 

Oggi ad Aonano 
la «« Corsa Trij » 


I 000 


(li.s|.in/c. minu-ii di jiaitcn/ 
Kuidaton 

i'R DEL PEIH.-\.H) IL 22. 
.isecnilcnle bccond.i ilivisionei 
iiutii inno 1) (.inllivcr i.-X. L-ipo- 
sitm, 2i X'iticctiio ( .M UErrit-iH, 
1) iiolsen.i lU D'Erncoi, -i i .-Xl- 
fctt.'i tu P.ififi.idia I , .7 1 S.tiii'v* 

' It l'oiu-ionii , (il Fu.renerò ((I.di 
I>i itien/io. 7i Furibondo (D Hoi- 
toni) Hi -Siili,me.«(- (.-\ .Sp.iili-r.i ' 
')> .M.utino >1) Di Domi.Il .i me. 
tri Di'Mi 11)1 .Av.i Abix-v iS .M.i- 
t.ii.i//o'. Ili Liibi.i i.-X Fl.oii'i- 
«(:) I2i kstiT.i (.A Fl.ii-i'omuo, 
l'H L.iiiiil (Il D'Kriieio 


1 TOTOCALCI 

a 

.\lesx.inilriu-.\t.il:iiil.v 

\ 

lIuliiKiiii 1.allenissi 


l'iiireiiliii.i - Xlil.iii 


In lei - Rittii.i 

X 

l..i/ii> - Sp.il 


P.iilui .1 - X'criiM.i 

\ 

S.im|uli>ri.i -1 tu e 11 bis 


T'iirinii - Geiiii.i 

\ •' 

ITIinesc \.i|i(ili 

N l 

(’iuiiii - Triesliii.i 


Siili, .XI . P.ileriiiu 


.Sa II-ni il.in a-li lei lese 


X’igei .-.Sariitii Rav. 

X 

I'.,itif(i (Il n-erv.i 

ILirlf'tta . 'l'rapiini 

1 X 

Pi.ii-eii/a - C'as.ile 

1 


Terremoto alla ‘'Vwelfa 





XIVDIMI). ti — lui i-I.iniiirusn cullili «li scena è avveiiufu 
(turaiile l,i t.ippa udicriia. la Tulcilii-.XIailrid di km. SII, 
vinta dal bclRa X'aii I.iiiiy: il leader di*lla classifica DI'. 
(IKOOT (iicll.i futii) si è rilir.ilo dalt.i cursa. (’un lui liannii 
dicliiaraiii • furfiiit » uiiclu* Nciiciiii «> l*ellct;rinl. 


Qrasile-Paraguay 0-0 

S\N fXtllXL H l.liUou- 

tio »l: i ih ,i* Mi if'ilt*-F*.* 

^ tfM:iiit)ii?o .1 ff'ti i!i\ .oh*T«* 


LA SKST.V TAPILV I)ELI.2V « CORS/V OELL-V PACE» 


Il tedesco Adler vince a Berlino 
Venturelli costretto ai ritiro 


Un milione di tifosi fa ala al passaggio della corsa denfro la ciffà! 


(Dal nostro inviato speciale) 


.( 


Iil.l<l.l.\l), 

(It 'i-o .Ntllel t 
mo lu-llo st.nl." 
Imo tuli niil.i l-i 


rutti V tridu i I civ.i'l, lini isti 
ji-elilti bini di pi r n l’i del De¬ 
lti.no ili e););i .1(1 Ai’ii.iii'i. ci'l'I 
Itili del'.i svi 1 iin.m.i sunii si.i'i 
(lu'tn.ii.iti p.utenti ipiesl.i m,uti¬ 
li.i I-Otl le rel.itivi )(ll:(li- F.cii* 
p(*rt.inti> il i-.impii dellmtivo con 


- i^iijiulo il te- 
eiiti.do iier pii- 
l'iljiubt di Der- 
■1 -OHI- sullo sv.u- 
l.ite m piedi .id o-.inil.ire li Io¬ 
ni ,itili.I 1 Itilesi-lii .dlenilev.i- 
no limi Imo vittori,i dopo clic 
.dio st,.ssii Adlei eri sfiprKit.i 
leii .1 Curili/ 

.\dlei e im Kiov.uu- d; 2i) .irmi 
ed e im e.emi nto d.i tenere |>re- 
senle .iiielie pei i pii.ssnnt e.iin- 
iniin.di inondi.di E' duro. (- 
folle -II'. |j ISSO, veloce fiirlio 
(■•. insomm.i. I .dlet.i clii fu.) 
p.iil.iie di sv 
i; 1 no-tii’' 

K' J>r(.()i lo VII.' ( Ile il di.i- 
volo l.i le lieiitole Im. non i (-o- 
pililu Dimetti .iVev.i .ireluti-t- 
l.do mi p'.ine .itdilo di i-mieer 
lo i-oii \'i ntiii(‘!lt (- Ziu emtelli 
M I X’i-ntuielii. indisposto b.i D- 
mlo eoi rHir.ii-i l.isi-i.mdo .1 
/.iieeoneili un (le-o ,i«-i>lul.unen¬ 
ti' impiebo Srino eo-i Uniti* le 
-p.'i.iM/e iier mi.i .ilT('rm.i/ione 
..//urr.i i* 1 nostri eontmuerannu 
. eoi tele per mioi di llrm.i .-Xn- 
/ -1 nu*rm(>r.iv.'i ipie-l.i .st*r.i di 

non Voler );mnKer(> nemmeno .1 
Drn-M .Sirelilie d ('olniii e iin 
I elpe .dl.i e.iss i de’.I'I'Vl elle 
(lll.di'es.i Ini dovuto «j)«“nd(‘rc 
pei Un.in/..ire rimiire-.i. c inol¬ 
tre s.iu'l)l)i' un grosso I dipo .il 
in sin* pii'sligui elei|stii'o 

Or.i die «mio «p.inti D-irivie- 



primavera,, 



t.i (> X'enliireUi. iim.ini.mio m 
c.imiio M'io con l'.im.igni. Unsi. 
/opp.i« e /.Ilei mu'lli. m.i tutti e 
.imillro sono sdii.di nei iiti.irl.e- 
II b.i.ssi ili.ll.i el.is-iiUc.i K.ii end" 
il iiunio eoli I.i t.il)|i.i (Il ieri sc- 

1.1 /Ciici-onelli (Ti . Unsi 
l'.iin.igm 7 (> . /.opp.is il") 

Dioutli -t.i ji.D'.iiulo i'ii«i l:> 
-eri.il;i imi)ost,>/.oiie deP.i ‘•ipl.i- 

111.1 in un e.itnpo dove piimeg- 
gniiio .'itieli del til»» di Scluir. 
Kolumlii t. K.ipit.itu'v. Untl.im. 
Ilerm.HW. Kiol.ik. insogn.iv.i 
pori.ire .ilmeno Ire jnd.|s'iidenli 
come iierineltev :i 1 ! rcKolamcn- 
lo. e non il solo /.neeonelb die 
in'r di i)ui i'* SI.do «.icrillc.ifo .* 

f. '.re l:i b:di:i a Vcntnrdb 

K' «fit.i la i>ni ImiK.i t.ipp.i 
dell,! eorv.i. rn.i ne i)o«'Vi.mu' 

р. Ili,ire ben poco Inf.itti nei 
2.!i> diilomdri del iicicoriu». i»'- 
dii sono !-l.di gli episodi s.i- 
lienti -sti o Ir.itl.ito. in«omm 1 . 
di limi t.ilipi dt tr («fiTiinenlo 
r.iev IV .it.i d.dl.i 'olil.i gir.indo !.1 
Un.de Di'lio (>n ebileinetri d 
gruppo e .mcor.i imito 111.1 F n 
lineilo punto die /.nci'onelh in- 
vit.i X'enlutel!! i! umile rim.me 
m.Tttivo > iinen’.H’do dolori .al¬ 
io «lom.ii-o (om s| r(tir(>r.'i) 

bit.mio snU'.iivilo di /.ueen- 

i’i*l!; (il (inde ir.i l'.dtro «1 e 
ferni.ilo (ler «t.in vicino al sin» 

с. Uiit.ii'oi dieci corridori pri n- 
ilono 1 ! volo In mc /70 :i(l cs«i 
e'F Bn«i Foi tutto torna come 
lirim.i «* «olo a Colbii« dove i-'e 
in ii.iiio nn jiremio di tr.igii.irdo 
(dnIon'v*lri !•:< d.dl.i p.irten/a) l.v 

g. ir.i «1 r.ivviv;! ma dopo 102 
didometn trov-i.mio al eoman- 
(lo un grni)i'o (Il -70 .illdi con 
cire.i ipi litro mu-nti iP v.ml ig- 
gio -ni grujipo 

K' d.i i|nc«': trciit.i di avan 
gii'irdi.i die fuggone D-ang-hoig 
(■ F.mieek .11 ipiali «i iiii;«coin>. 
il..(lo venti i‘hi!.'mi‘l ri. .Adler 
Cninvv.i'd V m Cl'd e .\lv-\an- 
drov. .li l'i'J didi'mctro. dove 
i'- «Hit,ito il «e.-i lido Ir.icii.irdo 
1 premio. Tingli’se Dritt.iin cin¬ 
si e pori.ito -m primi, viiue 
I ,v inti ad \dli-r »• F.meeik Nel 
griipp • l'im n’segne uiu'-ti m-- 
V (* H'i*- ei sor'o .t:'d*e Tmi.- 

• 2 !i; e 7.i*t n is 

.\ fti--i-no V i-.'s,. Ili,;' .nibia- 
r*o nel!*,vltr iv er-.i ri* !.i i*itt,a do- 
v-e eire.i un nidim'.e di p«-non(' 
hanno ,-s-;sti . l'I.i fUmile 
ddl.i l■..:■l N-l i r tent.i i'. i-m- 
p.» (* r.e«i'* .0 i*’)tr.iri* ni-.:-» «t..- 
il:i» con I rei "O nidri d: v-..n- 
t.iggio sii Dr-tt I !. i-be conser¬ 
va t.i s *.-- .I.a I' 177.1 'i.ivanl: 

F ir.c--i-k ■»”.i sp'c 1 » .d.i gnin- 
i*..no g'i I' g'ii ;.(* .r.-e- 

gn.tori- I n '!' vo .(T.i. c Zop¬ 
pa' e b-i't.ri» .|.. 1 ev ;c (fnpe 
i-ire.i 2' (- 70' e per oggi b 0 = 1.1 
n<*nv..i’i s. ..niii,! .1 l.ips'i.i F. - o 
.’tr- 207 cfo'oT’ntr; il. con.i 

Dar'ir "1 'o c - -.*.,1. Il' ‘ .SI er-..- 
"n* dn- i l'.'tte porti u.ro c<*n- 

s g!..- 

RT.XfO Olir.RXKDI 


L’ordine d’arrivo 

Il 7 CON' XDI FR ( (Jrrm.iiii.i 
7 st ) rhr copre i 22S )im (Irll.a 
X I l.ipp.i. 1.1 Coerlitz-lterlilio in 
ore t.l9'2I"; 2* Drillaln (CD>. 

7’.«nrrK I Dot ); |i Korrv 
litui- ); ») Dtnjhsbor- (D.in ); 
6» Dtovv rr iCD» lutti col tempo 
(lei \ inrifore 


eli ilaliaiii rimasti in g.ira 
e cioè, /.opp.is. Ziit-i-oiielll, T.a- 
magid e liiisl solili giiinli a 
2'tu" d.il viiiriinre. 


La classifica 

I) Uameii (Olanda) 28 ore 15' 
e 18"; 2) Ilenmins iDrlglu) in 
28.1j'i7": 1) Adler (Ceniiaiiia 

(ir.) 28 IS'iie”: 4) Kuliimlier 

(l'ItSSI 28.I8'2I": 51 Drhenin 

ll'IlSS) 28.2l)'t).t"; 6) D'iliikpr 

17 randa) ■28.'22'30": 7) Hritlain 
(lugli.) S.I.: 8) Kucev (Midg. > 
28.'>J'0I": 9) Kutaiiuvv (l'ItSS) 
■28.2.» ll": IO) Fisrlicrkcllcr (Oer- 
m.inia ur.) »8.-25'51''', li) Scliiir 
Kiermaiii.i or.) 38.'25'.55"; 12) 

Itloiver (lugli.) 28.26'.I5". 

ANNUNCI ECONOMICI 


I > 


CO.xnViEltt'lALI 


L. 12 


A. CXItllAUA. Visitate « MOBI- 
LETtiHNI » - Consegna ovunque 
gr.iiis . Anche 60 rate, F«>n7.a 
.inticipo, iicnza cambiali . Chie¬ 
dete catalngo/15: lire 100. 

l!T7:NSII.Eltl-X lemiuiilraullca - 
Utensili.ria meccanica - Prezzi 
f.diiirica - Assortimento pronto - 
IND/XRT - -171 451 - Palermo 25/.33 
- Casilin.i 17.'25 (accanto pan- 
t.anella) 


li 


AUTO t:lci-l 
SPORT 


U 12 


X. X. .-Xi rOSrL'OI.A FURI.X per 
Xiiloiiiidiili rii Autotreni. Srrlr. 
(lisiiiilr. ci-oiiomlrlie. Prcfcrllele! 
Kom.i via Caviiiir 85- X - Irlcfono 
I7^.^62 - Tivoli - Slllii.aco. 


OCCASIONI 


12 


XI'F XRON'ISSIXIO::! Occasione 
I vendi) li.iiu-onì e M-.iffalnlurc - 
rdefmi.ire 5(>4T4I 

KCCKZION XI.ISSIMO affare si- 
gnor.-i urgono den.irl svende lus¬ 
suoso siTvi/io ix's.itcri.'i .irgento- 
:u- lioll-.tii - '20 000 - :171145 


li) 


AI.II7:il(.lll X’Ii.l.C» 


DdMK.MCX KO.MA E .NKLI.V h\/IO 


Quasi scontati i rientri 



D'Arcangeli partirebbe oggi per eoneliidere ]’ ingae- 
gio (li Mazzola — La moglie di Tozzi è giunta ieri 


•1 


i 


I..- 2 ..> t Iv 'Ili I b .liti.) prt s 
-.i.-cln- l'miij'.i ; t'i> ..1 pript- 
: ! mii- !'( r 2 I tìC.m*.r li 
.i 'uu'ii l'.i v'iu VI ir. ni.i» 
i- r. o; ■ I. . 

I li ; 2 .i..i*ri)s>i i»-p : 
r . neh*- le f.vriii ./ .> 
ti. .Si)!'..» presMir'i'hc v.'tr.iti* c 
nuche r.iiv tu it.iv n blu r.* 
1 s^i ri r.ij'prcsv nt..te d.i. r.cu 
tr. «"f I." n miti) 'ieN.'i I. i7 ■> 

( il pi*-'.v vf F.i;f-'tn ' V- vi 
I..)ii).ì ce r.e.I I K.mi.-^i l'I l'i» 
«II» i M.irbei’." • 

Il r : ;."»l.ir li...tu'" .,//or- 
r, n .:k..i t iTi l'.’i .'>> un ù « 
gen» «.li n. niv n’.) 2 nn cu 

.it.i t l'.i ni» litri ; gi.i.òir.iss 
h.'.nr.n svultn nn l.'.vor.) pi. 

<.i«t-in7 .i.'o 

Por* iT..' a! l'-.m:'.'* (b.'-iin - 

sport : ron.aii.st. >. seno 


V '• Ti i u M|'; ..ir- . I.i.'m.,- 
'. : -pi ;• V . ;i . Il' • .1 . ('.'r- - 

:: . 1 (>-,. M..-, . .*^'Hu-.'h . .X'e- 
i.i‘2.>t: . l-iiii»,I c,-. D.. L'i's' .. 
c il.i Oli 22 . 1 . i’-:r n. X.>i ■ 
,4. hi. ().',..mi.) e t.'e g.i)v..n n 
pr.iv . 1 . .1 s; ut.imi.» ti.i.i piT',- 
'.e.'.is li .'(.i ni.iint e,re, ter¬ 
ni tiit.i c.in .i s,ic«'i 5-1» ,4(1!., 
pi.ni.i .-:«7ii..>4r.i 

Siicct'ss v..n)('r.’e «. «.nu) ol- 
’.( n..t P..neV. o M.vrf'i''.’.i). 
CriUith (' Ti‘" .r re.lue li,*;- 
'... j) .r’. ’.i .4. .cr. con le r - 
-erv I 

bit .n'.i» v' «■ il > SI gì; ,1 ire 
I'..niinnz..io) v..« 2 g'.> il D .-\r- 

L’.iiigci. pi r il Hr.i- .v* ...40 

.coiipn .4 v'.)M.'.u»4('rc le t.-.iD i- 
tivi j>er raeqiii'to d; -Mtn- 
Uni \J. 77oìa 'i pre-il.-’re 
de.-a Roma i4i)v rebbe p«ri.- 


re ne.I, 2 .''rr,.i',. ,1 •)_.. e 

d li.'tu ,:i. . 1 ! [' 11 • .r.i 

In.v l’.'e ncb.i , .'r:. 1 i 

er. c , .int.i R.'ii:.i ! . ; .:,t.» 
..'tis, ii.,ig. ,] T.*// • lì .:ii- 
i'erti) e .ijii'. r-.» fi . .- -- m,» , 
li.i prmiu's'i» ehi- d jpii'ei.i un 
2r.,ii.4e lìti .il lì c. inp oi.,,:o 
ll'r r cene i.-ir- e,in I pul» 
b'..v-ii nini .n.) Iiif,.*‘. 

IMI) ovi'v.i g t'»-..;i) pr ni.i . 1 !- 
l'.r.'ezzó v4e.... mi.. ( .m i prò 
pr ,1 perche .11 er - p, r l,i 
1,': '.li'.. :i 2 1 de!!.'. ni,» 2 . 


Brisci sfida 
Scortichini 

l: pe.-so meil.e ,\nge’,s Ur-sci 
» V !.<*?•,' li; ’,-;v-.*:V.r.vTC pv’r ;! 
tH.-.;.*, c.imp..’-'c 1 ’ .VI-.) lie'.- 

la eatejf.ir,.» Jt..'..v Sc.>r:;ch;n!, 


FIUKNZK, 5'- — I ealelaiori della «primavera» dop» 
il so«l,|isf.«renle alirnamriilo di Ieri con il Pisa sono 
si.tii l.isri.-ilì in lìberi» Ano a lunedi allorehè verranno 
niiovanieiile rtnniti per partire per .Xlalta. In proposito 
si «' appreso il procramma della partenza rhr è il 
srRiieiife- 

— lunedi 12 nnaccio I cioralori si raduneranno nel 
lardo poiiirriccio a Roma nell'hotrl Quirinale dove 
pr molleranno. 

— marirdt 1.1 niaccio a Roma ronsnmeranno la 

prima e ^e^onda rolazione in albergo. .\llr ore II in 
aiilopiillmaii si irasferiranno dall'albergo a Ciampinn. 
da dove parltranii» alle Ià..t0 ron apparerrhio • X'i- 
scoiiiil • (1eli'.\lilali.i. I.'.irriv» a Xlalla è previsto per 
Ir 17.1(1. .\ Xlalla la romiliv» italiana alloggrra al 

Moderno Imperiai llolel. 

^ — nirrroledi II maegio a Xlalla eventuale allrna- 

J mento sul t«-rreiio di fioro rhr .sarà indiralo in loro. 

J — giovedì !.■* maggio la gara avrà luogo alITnipire 

f bladinni roti inizio aile 1(7 30. la dirrzinne della cara 
^ «ara aflldaia alTarbilro Intemazionale Rond della l'edr- 

f razione inglese. I gnardalinrr saranno due arbitri di 

^ Xlalta; 

✓ 

^ — venerdì 1(7 maggio dopo la prima colazione in 

f albergo la eomitiva partirà per Roma ron apparrerhin 

? - X isr<iiinl • dell'.AIilalla alle ore 10.15. 1/arrtvo a Ciam- 

f pino è previsto per le l'i.lO. 

f I.a eom ilva uffiriale della VHIC sarà rosi eompai- 

f sta- rnmii. Brrrelti. vice presidente della l'ederazionr 

f Italiana giorn calcio; col. Sante Pirroli, vice presidente 

j del settore leenieo federale; rav. Bianrone. segretario 

^ ■ oniml'«siniir squadre nazionali: doti. Foni, seleziona- 

^ loro Irriilru; doli. Ferrando, medieo federale: signor 

^ lìrlla Casa, massaggiatore, e quindici giocatori. 

^ Ne. 1.4 4 . 1 : 0 : una fase dril'alirnamenlo con 

f II ris.v. Mazjrro segna per I «primavera» 


IL (;iHn DI I.I.V SV!//.I.H\ 1U»M\M)\ 


Il francese Sabbadini 
vince in volata a Sion 


Boiivet, Cerami e Monti ai posti d'onore — 


Xl.lt7;R(70 ORCIIIDFX - Bcll.vria 

- Tr.itt..menti) signorile - Ottim.v 
ciicin.i l'inili.in.i - .-Xutop.-irco - 
lnl>-r|..-ll.-,ti*ci: 

XI.IIISOI. \ CADO - Viale M.«z- 
/ini. 7(> - Di nsiimc s Roseli.! v - 
.\ ICO n-.i tri (Lll m.ire e stazione 

- Tr.itt.imento f.imtlinre - Faci- 
lit.i7t..ni giugno - settembre. 

lU.I.i.XHI.X - 'Vili.. Bramii» - 
Tr.itt.irt».*nto f.imiii.ire - Auto- 
D.iri.' - (‘.luglio e s«.ttembre IIOO 

- Lugli.. I.,ts) - .Agosto ItOO. 

MII.XN'O MXRITTIM.X - Cervia 
.provin.i! Rivcnna) . s HO'TEI- 
5 II >I..\ » - Vicino .il m.«re - Ogni 
. . nf-.rt miKlerno - Servizio «ila 
«..n.i - V.isti) p.irco - M.igg.o - 
giui:!. ) - s, tti-mbrt* lire 16 ro - 19(H' 

- l iigiio - .'ig..sto IWiO - 2200 tutto 

i o-i-prcsii 

DFN'StONF. "X'II.I.X BXSitl" - 

}!. Il.iri i .Vi m (i.il min- - Trat- 
) .m( nto f.in'ifi ire - Prezzi' g:ii- 
cii,* i- «i ttcmlire DM) tutto ci-m- 

j ri '=.> 

AVVISI SANITARI 

I - 

I DOTTOR 
j DXX'II) 
j SPI CI XI.I5T X DFRXfATOLOGO 
Cura srlrrosante delle 
j X'F.VE VARICOSE 

j X'T.Nr.RF.E - PEI.I.E 

i DISFI'N-ZIONT SESSCAfJ 

! vii COU DI RIENZO, 152 

' Tei. 351 SOI - Ore 1-30 . FaM. O-lS 
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SETTECENTOtT ANTA E DILI MORTI NEL’56 PER INCIDENTI SUL LAVORO 

A Roma e in tutta Italia gli edili hanno scioperato 
per il laworo e il rispetto del contratto collettivo 

Cianca e Capodaglio parlano sul piazzale del Colosseo nel corso di un grande comizio - L*associazione 
padronale si oppone alle casse di mutualità e assistenza - La crisi economica investe tutto il settore 


La giornata di protesta dei 
lavoratori edili si ò svolta in 
tutta Italia con la partecipa¬ 
zione massiccia della cate¬ 
goria. In molte città sono 
stati proclamati scioperi pie¬ 
namente riusciti. A Bologna 
lo sciopero è riuscito in pie¬ 
no. Al comizio che si è svol¬ 
to in piazza Malpighi, hanno 
partecipato quattromila per¬ 
sone. Abbandonati i cantieri 
anche a Ravenna, ^Iantova e 
in altre città. A La Spezia 
lo sciopero e durato quattro 
ore ed è stato indetto da tutti 
e tre i sindacati. I>a media 
delle astensioni è stata del 99 
per cento. A Foggia hanno 
.‘scioperato al 100 % i dipen¬ 
denti dai cantieri Pedone, 
Sacas, Rubino, Binetti e Diur¬ 
no, .Alte le percentuali anche 
in provincia. 

Manifestazioni e comizi vi 
sono stati anche nelle città 
dove non sono stati procla¬ 
mati scioperi. 

Come è noto i motivi del¬ 
l’agitazione sono numerosi e 
fra di e.ssi di particolare im- 
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L'ii aspetlu ilcllu iiiunifestuziiiiu' dcell edili a Koiiia 


1 agitazione sono numerosi e semplice: sottrarsi al paga- sulta die nei comuni al di¬ 
fra di essi di particolare im- mento delle percentuali sul sotto dei ventimila abitanti 
portanza il rispetto del con- salario necessario a garantire l’attività edile è crollata tra¬ 
tratto di lavoro, la stipula- iidemiità conipleineiitari a sminando nella caduta le pic- 
zione dei contratti integrati- quelle irrisorie stabilite per cole imprese e le attività ar¬ 


di lusso, ma bensì di case po¬ 
polari. popolarissime >. 

11 quotidiano tlemocristia- 
110 assusa addiritura il com¬ 
pagno Cianca di « aver or¬ 
ganizzato lo sciojiero come 
trovata elettorale ». Una bel¬ 
la faccia tosta, come si vede: 
una assoluta mancanza di 
comprensione della realtà di 
Roma. Per il Popolo la crisi 
e la disoccupazione non esi¬ 
stono. 

La CISL si dichiara con¬ 
traria allo sciopero ma assu¬ 
me le posizioni per le quali 
da lungo tempo i comunisti 
romani, o il Sindacato uni¬ 
tario si sono battuti contro 
la maggioranza clericale. 

CISL e Pojìolo vlinuMiticano 
forse che nessun nitro par¬ 
tito come tinello ilemoori- 
stiano è responsabile a Ro¬ 
ma della politica ilelle spe- 
eiila/iimi sulle aree, fattore 
tlecisivo e aU’origine dell’at- 

mu‘ ilccll edili a Iloiiia tuale crisi. Il Popolo e la 

—- ---- CISL dimenticano che il mi- 

I ^ M _ - nistro ’rogiii è il principale 

t^SL |3l OXGoTcL KOtTlcl responsabile del ritardo del- 

__ re.secii/ioMe dei « quartieri 

coordinati >, per il tpiale i 

I ..1 stragi amie luaggioi auza i c»>st ru/ioiie <!i e.ist* pi'pol.iri vari istituti ilell’edilizia eco- 


1^5» e 
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IERI IL GOVERNO 
HA REGALATO 

decine di milioni agli indu.striali 


facendo puliliUcaro sul « Messaggero », sul « Tempo », sulla « Stampa » 
c cioè sui giornali di l*erroiie, di Kassio e di Agnelli, nonché in altri quoti¬ 
diani, fine pagine di pnhhlicità allo scopo di far conoscere Pcntrata in 
funzione del nuovo stahilimento dcll’.AnIc (ENI) per la produzione di 


concimi. 


. kWv ^ 


> Cr* 




vi provinciali, la costituzione leggo iii caso di tlisoccupazio- tigianali ail es.sa collegate, ‘^“'.gii edili di Koma e cuMla e di opere pubbltclu-, --i.mo noinica hanno disponibili da 

delle cas.se edili di mutualità ne, malattia, infoitimio, per -\ei grandi centri urbani il luovincia ha paitecipato ieri immedintameiite utiliz.Mti 11 tempo 19 milinrtli. F tutto 

e assistenza, la richiesta di la- inviare i lìgli degli operai e- ritmo ili costruzione di vani ullo .scioperìi ili ipiattio oie, compagno Cianca ha molile ciò mentre migliaia di la\'o- 


voro per le centinaia di mi- liili alle colonie. ha rallentato dcir 8 - 10 % ri- P'oclamato in segno di prò- iiaffermato che la l’ivlettma ratini siino disoccupati e al- 

gliaia di edili tuttora disoc- A que.sta intransigenza si spetto agli anni 1954 e 1955 contro le lungaggini promuova una riunione ti,i i tre migliaia di eittndìni han- 

cupati nonostante si sia già accompagna il crescente au- K’ noto, d'altra parte, che le burocratiche dei vari enti rappresentanti delTlNCIS. no bi.sogno di un alloggio a 

a metà primavera, il controllo mento dei ritmi di lavoro e, a progettazioni per il 195B so- cittadini i quali non utiliz- deU'lN.A-Casa. del Comune imv/i popolali. 


a metà primavera, il controllo mento dei ritmi di lavoro e, a progettazioni per il 195B so- cittadini i quali non utiliz- dell 1 N.A-Casa. del Comune 

operaio e sindacale sulla ap- ipiesto scopo, rabbaiidono no scese in modo allarmante ancora pienamente gli ^ delle or.gamzza/iom smd.t- 

plicazione delle norme antin- tielle misure precauzionali a Koma, Napoli. Palermo, ^taiizuinienti a loro disposi- cali allo scopo di piedispoi ie 

fortuiiistiche. aiiti-infortunistiche. Nel 195(5 Bari, Firenze. Cìeiiova, Ve- ‘'>‘’>ie per la costnizioiie di mi piano per la rapii!.i iitiliz.- 

Cli industriali edili sono sono stali 7B0 gli edili morti nezia. E cosi è in generale pei case pupolari e per la esecu- /azione dei miliardi di.-’poiii- 

particolarmente restii ad ac- per infortunio sul lavoro. Nel le altre città. zioiie di opere di pubblica 



Il 12 scioperano 
i contadini ferraresi 


particolarmente restii ad ac- per infortunio sul lavoro. Nel le altre città. zioiie di opere di piibnlica hih. __ 

cettarc di applicare quella 1957 questa spaventosa ci- Come e già avvenuto in iRdila. La manifesta/.ume si La CISL e il Popolo oltie kehr.AR.A, k 

norma del contratto nazio- fra non è certo appre/zabil- migliaia di piccoli culmini, e svolta nel qmnlio di quella ad essere stati i ulicoli/zati 14 m.iemo si svolgi 

naie la quale impegna le par- mento iliminjiiita. c-ello città, l’attività edilizia è l'^zimiale promossa dalla dalla imponente paitecipa- pi'ro nelle eanipag 

ti contraenti a costituire le li permanere di un enor- avviata a rapido regresso, e ‘'if.Lf..\, contro la ilisoi-cu- 'ione degli edili allo M iopiMo. per la vcrten/.i i 


costituire 


casse edili di mutualità e as- me e.sercilo di ilisoccupali fa- in crisi. 


,.v. 1 .,,, ,..^1.. i- Il 1 ^■llll• KPnuAn.t H T’Iti io „i 

e .svolta nel quadio (li iiuella mi essere stati i ulicoliz/ati ^ ,n..gg*m si’simlgerà mio scio- 
iir\7li* pii'Hif'ssu (l l I ».i iiL^llu inipoiloiilt* jkie pi^ro lu'lU* Kt*rrnrrsi 

Flf.LK.A, contro la ilisoccu- 'ione degli edili allo sciopeio, per la vcrten/.i dei contratti 
pa/ioiie e per riniuoveie lo hanno insistito iiell.i loio de- iirovineiah di l.’ivoro. H: aster- 


sistenza nelle province. 


vurisce inoltre le violazioni Dalla € Relazione F5cono- ostruzionismo dei costruttori m.igogia: la pnni.i diffoii- i.min, dal l.o’oro tutti i l 


La ragione di questa vlo- delle tarine e dei contratti, 
lazione contrattuale, fra le delle norme antiinfortimi- 
più gravi perchè di essa è di- stiche. 

rettamente responsabile l’zXs- Dalla < Relazione economi- 
sociazinne padronale, è molto ca generale per il 1957 >, ri- 


Conclusi a Sofia i colloqui 

tra i comunisti bulgari e pola cchi 

Il voìnimivnto soltoìinoa Vosioonza dciriitiiU'i idiudo'i'ica v dtdla lotld 


risulta ancora che le‘'tif> della costitu- deiulo un volantino coiit 1 .ino coiiipartcciiiaiiti. mcn- 


contro 


rovtsionismo 


mina 


hnsi del marxismo leninismo 


(Dal nostro corrispondente) kicvicz. una dichiarazione che po.^ta deirUnione Sovietica per 

- . ,, verrà pubblicata sui giornal una * inferenza ad alto livel- ‘L rersa, lei. LiUonio, iNervi 

SOFIA. 8 . — Oggi decine di di domani. lo. -’i dichiarano convinti ohe e Bartoli. f.enzini, Loi e 

migliaia di persone sono ac- Nella dichiarazione si affer- di'bbono far nuovi sforz' Brancaccio. L.ntini. S.ACOP. 
corse a Piazza IX Settembre j,ia che Io sviluppo delle forze perchè com.ricino trattative p<‘r Rossetti, Zannon ecc. dal 95 
per assistere al comizio di attive per diminuire la leu- creare una zona deatomizzat.a .,i òò ....ot,, r,iiii ò; n«ii.| 
commiato della delegazione di s-.one e per il oonsoHd.imento nel punto nevralgico deH'Ku- \ J ^ .• 4 ,,',, ..1 ., ino 
partito e di governo polacca, della pace co.stituisce attuai- ropa centrale, e affermano la ^*R*'ca e Li\ it.iveccnia luu 
I discorsi sono stati temiti niente il problema principale noeessità di liipiidare i hlocclr. per ceutt». .Alte i>erceutuidi 
dal Primo Segretario del Par- m campo inteniazionale; ma militari contra.^tanti, precisati- si sono avute in tutti gli altii 
tito Comiini.sto bulgaro Jivkov per l'umanità è fondamentale do però che tino a quando esi- comuni della provincia, 
e del l’artito Operalo Unifica- anclie l'eiiminazione delle ar- ster.à il Patto Allintico il Pai- f-, ,,, 1 : 1 : -iili. un. 

to Polacco Goiiuilka. t qual, mi nucleari ed il raggiuiig!- to di Var.savia s.ira indispensa- lonr» j , .* . , .,i 

hanno riallormato lo spirito d: mento di un accordo per il d - bili- per la sicurezza e Lindi- namio piirieeip.uo .11 

amicizia o collaborazione tra vieto del loro uso. dell.’i loro pondioiza dci p.icsi del e.impo comi/io ime il compagno 

i due paesi per il rafforzamen- prodiiz’one. e per la eessazio- .-ocialista Cl.nudio Cianca, segretario 

lo della pace e del socialismo, no degli esperimenti con tal. Le due delegazioni si sono del Sindacato e candidato al- 


SOFIA. 8 . — Oggi decine di 
migliaia di persone sono ac- 


si'guito le cifre relali\'e ai 
piu importanti cantieri: Mar- 
ciicci. Costauzi. (Cooperativa 
Carpi. Marconi. Fiordalisi 
(’ellai Manna. VOPC. Carpa¬ 
li. Vanmiceini. Burbaua, !’<■- 
rantolìi. Miglirtti. Paccarie, 
Builu). Biggeri. Ciarbariiu). 
I.NCME. Imniobiliaie. Imiiio- 
biliaie Marchini, Nuova Bo¬ 
to, Boiardi, Morandi, Lemie- 
ri, CEl, Beccheriiii, Vtinnini. 
Boiardi, Vodana. Berisari 
100 per cento; Tudini-Talen- 
ti, Forsa, Tei. Cidonio, Nervi 
e Bartoli. Lenzini, Loi e 


(Ij una modificazione ih iiii’ii- P) presideiiz.i ilei segre- 

talità in ordine ni soriiere a q.r.u nazioniile della Feder- 
Itonin non di apiuirtninenti br.iecianti. Giuseppe Calefil. 




Pereliè il {iovenio non si decìdo invece a«l annunciare la diminuzione del 
prezzo ilei concimi? Perchè og^Ì, che possiede lo slahilimcnto di Kavcniia, 
Io Stalo mm fa concorrenza alla ÌMonlccatini coslringemh» anche il mono¬ 
polio a dimiiiiiire i suoi prezzi a henefìcio degli aj^ricoltori italiani? 

CONTADINO! I concimi possono essere 
iwnduti n Imsso prezzo. Se lo vuoi vota 
contro il noverilo omico dei monopoli ! 


Brancaccio. Latini. S.ACOP.( 


A conclusione delle trattati- armi, 
ve c dei colloqui svoltisi in Dopo 
questi giorni tra i rappresen- naecia 
tanti dei due parliti e dei due gna di 


armi. 

Dopo aver sottolineato la mi 
naecia derivante italla come 
gna di armi nucleari alfescr 


ce attuai- ropa centrale, e affermano la Antica o Ci\ it.ivetcbia 100 - 

principale necessità di liipiidare i liloccli. pcr ceutt». .Alte perceutuali ,r,aiiT nocira f-i>da 7 inni>T 

jn.ale; ma militari contr.-i.^tanti, precisati- si sono avute ili tutti gli tillii ^ __ ' 

damentalf do però che fino a quando esi- comuni della iTroviucia. NAPOl I R — Oppì è nrn- 

.S';:,,;;;: "-v r.-u,~ Jo,,. 

per il d - bile per la sicurezza e findi- hanno parteeip.ito al «tabdiinent.» dell LMN. c.x si- 

(Ì(‘1I;ì Ioni pendenza dei p.ieFi dei eainpn conii/io che il cdiìipai'in» Inrilicìo «li BniJi. Airint^nio 

I eessazio- .'ocialista Claudio Cianca, segretariti dell.a ftiblirica i settecentt» 

I con tal. Le due dclegaziotii si sono del Sindacato e caniluhito al- operili, impiegati e leetTÌci, 

d’.ebiarate d'accordo che la 1 ;, Camera, e il .segretario pur fra mille dillìcoltà. han- 

■ato la mi- strett.a collaborazione c I uni- nazionale della FII.E.A. Elio no oreani/./ato la loro azio- 


ECCO I FRUTTI DELLA POLITICA ANTIMERIDIONALE DELLA D. C. 

700 lavoratori proseguono T occupazione 
deiri.M.N. di Baia minacciata di chiusura 

Sono fallite tutte le provocazioni antioperaie - Gli uffici sono stati sigillati dalla 
Marina Militare - Scioperi di solidarietà de le fabbriche della zona Fiegrea 


lurificio di Baia. /MLinterno niente 01 
ilella fiibbricii i settecentt» reiiaito 
operai, impiegati e lecnici, facccsso 


tirata dal gtiverno clericale to pei bloccare l’iizioiie ope- impiegate .su decisione una- 
verso Napoli e il Mezzo- raia som* fallile nel giro di nime delle niaestr:m/e. Le 
giorno. litiche ore Rientrata è l’ac- .dire operaie arrivano in 

Come è nolo ieri la tlirc- elisa tli € furto di tlue voi- fabbrica alle selle e tornant» 
zitmc tlciri.MN inaspettata- ghe tlj « brtm/.t) » (tiel va- a casa nel tarilo pomeriggio 
mente ordinò la cbm.sura del lore eonimcieiale di qualche (.ìuesto eiiisoilio pre.so iso- 
re|)aito foiiilcria vietanilo migliaio tli lire). La notizia latamente non si spieghcreb- 


In sciopero 
le campagne 
del Mantovano 


tà fratorii.T dei naesi socialisti 1 . l"", ""V. 1 organizzato la loro azio-i inaiiuiia manovra ticiia ui- 

come sottoimcato ..ella d.ch.n-K.'’R'^‘'=‘?‘’";,«'» f^'f^sa del posto di la - rezione trovava una iinme- 


covcrni è stata sottoscritta, cito delta Germania occideii- 

rispcttivainente per la Biilg.a- tale, che acutizza la s tua/.ion* paesi operai e socialisti, bari- Cianca, parlando agli oltre anctira una. volta al centri» Tutti i tentativi ctmipiuti fabbrica, sotto i no.stri occhi, giorni elettorali impegnata '“'^denstònlYotahsi^on'o'reai 
ria do Jivkov e Jugo c. per la internazionale. 1 due pac<!i of- no un grande valore per:! con- 4 .OOO edili che affollavano !;i di una giaiide battaglia per per dare una plausibile Spie- I tentativi tli inliniidirc i la- liiiotidian.iincnte a fronteg- nel Sennidese c a Osti- 

Poloiiia da Gornulka e Ciran- fermano d, appoggiare la prò- sol.d.iiiiento dette forze dell.i piazza ha ribailito la ncce.s- .saivaguartlarc il nostro già gazionc ilei baloitlo atteg- voratori circa i pericoli ilei- .giare il mara.sma, l’assenza yiiu. .S'crrueiille, Honcoferraro. 

- - . ■ , ... - ^‘'7 ’ progresso r del so- gQ uiilioni a di- tlebole paliinumio industria- gianicnto tlella liirezionc c la siJarizione o tlell.i tliviil- tli una politica e tli pian: Snsiineite, Peffognaija, Borgo- 

_ _ -spo-’^izioiie degli e;iti. per la le dalla rovinosa politica pra- le provocazioni messe in at- gazione ilei jjiani e tlisegni teciiico-pnxluttivi e coimner- forte. Canipitcllo e in numc- 

II On__non ti“tc le parti del mondo . r- 1 militari denositat: mali. ro,e ,dire località 


ria do Jivkov e Jugo c. per la 1 internazionale. 


razione di Mo.=:ca dcj dodio. 
paesi operai c socialisti, ban- 


Ijiazza del Colo.sseo. 


voro consapevoli tlj essere diala risposta. 


Facccsso in fabbrica agli tlel «ferimento» ili tale Di he coinpietaniente se non MANTOVA. H. — Dal 5 moo- 

opeiai di tale re|)arto. La Lauro, capo tlella sorvegliati- fosse visto tiel ipiadro della ylo bruccitmti c salariati dcl- 

inaiidìta manovra della di- za. conumiiala al prefetto, situazione in cui versa Fin- le aziende agricole capitalisti- 

rcz.ione trovava inm ininie- •' risiilt.'ita infoiubita. (5(>stni diistria IRI ilell.a zona Fle- che sono tn sciopero- Tutti i la- 

iliala risposta. c stato ieri e oggi fuori tlella grea la quale vive i suoi campi c delle stalle 

Tutti i tentativi ct>mpiiiti fabbrica, .sotto i no.stri ticchi, giorni elettorali impegnata 


Astensioni totali si sono regi- 


Il 63 per i;Kntn alla CQIL 
nella S\I4 Visnnsa dì Pavia 

AirOAR di Genova la FIOM ha ottenuto il 65',. 


PAVD\. 8 . — l’na clamorosa presentò .inche un.i l.st;, d. 
vittoria è stata ottenuta dalla - cislini - diss.denti- 
CGIL - FILC nelle elcz.oni per Qiie.=t'anno invece si è pro¬ 
li rinnovo della C. I alla SNIA sentala un'unica li'ta ufficia- 
Viscosa ci: Pav.a La o«a dei jp de'ja ciSL. perciò ai fini del 


sindacato unitario, nonostante, confronto »• necessario fare la 
sia diminuito il numero dei vo- .comma de; voli riportai, nel 
t.ìfit; rispetto al *57. ha otte- 1^57 (ì-jUjj j j.., ciSL e d i 


I I Nella dictiiarazione si parla - - ■ - ■ - - ■ 

I Mj inoltre della derisione di ;n- 

ti'ii-'.fioare tra i due paesi gl. T R* f 

• -c-'-ml). commerciati. f-jij 1 

1^ Per quanto riguarda i rap- 

porti tra i due partiti, nell:; m m m m 

dietiiarazione è detto che il ■ ■ ■ 

destino figuro della lotta per ■■ 
il socialismo p la p.are vuole ■ ■ O® 

1 consolid.'imonto dette relazio¬ 
ni fraterne, e che l’unità ideo- _ _ 

logica de; partiti è coridizuine 
perchè s.a portat.a a teniiii.e 
con successo l'edificazione so- 
prc- cial’sta. —• 

icia- »’cr il consolidamento di que- r/-»vi'»rj \ n -..r, 

> del pero, deve essere LONDRA, 8 . l na ione sigli, . 1 . 

e l-'* condotta un.rlotta contro qual- a sim.stra nelle eie- pat.» .ai 

nel deviazione c f.alse inter- /.ioni per 1 consigli comunali, consigli 


LE ELEZIONI COMUNALI PARZIALI 

Il Labour Party strappa 
220 seggi ai conservatori 


LONDRA, 8 . l'na forte»sigli, i laburisti hanno .strap- 


avversan 


ret.az.on: del marxismo-leni- avvenute ieri in Inghilter- 


Sospeso lo sciopero 
deirE.N.P.A.S. 


ili armi militari tlepositat: ciali. rose altre località 

negli iiflìci tlella (lirozione La .situazione liegli S.MI’ h lavoro paralizzato nelle 
sono finiti nel ritliroln (|;i (ex .Ansaltlo ili Ro/ziioli), campennr lo ^ stato un po 
commissione interna ha in- che tlopt» aver visto Imcnziai. A- 

vitato I iilliciale tiel .Servizio tlal 48 ad og.gi circa 500 ope- ^.,,^ 5 , a crumiri reclutati in al- 
informazioni tlella Marina rai o che ha tutt(»ra a < liolla tre prorince. 

■Militare ad apporre i sigilli ro.sa > circa 400 Ia\ or.ntor!. Lo sciopero è sfato procla- 
alle porte de.gli iitlìri inte- In nuova fabtirica Mieto- m.ito loutariatucnie dotta Fe~ 
res.s.iti). lamblia, gi.à in parte ino- dcrbraccianti e dalla Uilterra 

Clamorosamente smentita perosa, sono la tf'tmiou;,i:i- ner indurre ol: agrari della 

c.i.uiiuM>saiiitiiic SIIIIIKU.I I . I-.,.. provincia a riprendere le trat- 

e stata la notizia del «se- 'a di una -itna/ione dr.im- ^ discussione su una 

(l\icslro > dol mg. Cììovanni nialica e iniic t eticioilc cne che 31 trascina orinoi 

Risone, capo ilfllcio vciulite colioc.a nel tin.idro tlella ro- troppo tempo. Da dieci an¬ 
che è in fabbrica insieme v'inosa pohtic.i antmieridio- ni. infatti, i coniratii non pen¬ 
agli altri tecnici. II rag. Ri- naie tiel governo. gena rinnarati. Dal 1949 anno 


che è in fabbrica insieme 
agli altri tecnici. II rag. Ri¬ 
sone ha. in nostra presenza, 
smentito questa voce al ca¬ 
pitano dei CC. Rolito tiel co¬ 
mando delle forze di polizia 
che sono fuori la fabbrica, 
il quale lo ha voluto incon- 


E’ una situazione di peri- ''i rm vennero conclusi i rrc- 
colosa c diffiis.i t-ii.si che fraffatiee per Hn- 


coi(»sa c tiilnis.i cii.si co 
sjjiega rimmediata e sponta 


noe :rc i contratti sono sempre 
fallite a causa dell'mtransigen- 


nea p-irteripa/ione ''Pt-ram e opposizione degli agrari che 
popolaro alia lo^ta (idi IMN sono s*^mpre rifiutati di di- 
Oggi h.inno sciope.'’at(> It ,-cutere le proposte presentate 


trare per sincerarsi della m.iesir.in/c degli S.MR tl. 
que.stione. Nessun incidente, F'>zznoIi che .-i .-oni» rec.ite. 


CGIL h .1 co=i o**cnu:o qu-ittro O* * 
s. ZZI (. 8 ». ia CLSI. un segg.o ■ 

C:). la CI-CN.AL im seggio <D. 

1... riL r.ossiin sog-o 

I-n'. 4 l;ra vittor..', l.i CGIL h. 
of.tr.iiio .'.Ilo st.'»b:l..T'enM ’es- ‘-a o 
s.'.c WILD d: Nov-'.ra p.> 5 .-.'.a- -mr-su 
do dal «7 al 7.Ó'-r de: voti, .'.u- 
nicmrjr.do d. 48 \oti in c.fr » 
a.-isohita e conqui.stsndo un s« g- — _ 

■g o in p.ù. la CI?-L hs pernuto 

voi: retrocedendo tht 2 '‘IR -< ■ 

183 e h.a perso un segg.o Ke- || 
co 1 r.siiitTt:: ii.s’.i FIOT-CGII. 
àe-t c .8 Sfgg.. I .'trt Cli'L 18.3 mbì 


FIO.M non era presente con per io sviluppo de»..a coll.-.bo- importanti in cui si sono ’m- L* c 

suo; c.'irdidat,, iu*t..v,.T moli; r.azione con : niovin.enli so- «vnltc le elezioni st»no Man- r.ativc «• Sabat .. ,--^.. ^ . r--- -i i t, . i. » . r •'> 

.mpi‘‘git. tper lì proc.s:one 24» e.aldem'.cr.t' c e con :u'*e It ^ Liverpool. dell.i ,s»‘tr*'‘Teria del Sindacato ciimcnti adottati dal consiglio monto della commissione in- nmmo r.accoi.o tliver- ^uU- esistenza farmaceutica 

h.-.r.ro e-pre 5 =;o l.a loro fldu- forzo progrc.<'.vo o p.-.r fiche . nroblcmi d’Scu'^^i «^ono F.acchini Essi hanno jj- amministrazione delFEnte terna — onde evitare ina-p' ‘U'mtali d: gt neri alirnen- (extra lcgcm> ha esasperatola 

eia per i! s.nd.ic .lo umlr.r.o noli.» l.Rta per dim muro la re»at-vi alFalto *1 ministro Gui un jj dpi 7 1,5 sprimenti e il gruppo dellch'^r’ ^/R conforto. C.I: ope- uru.m-ione nelle campagne. 

La d;.= tr:buzionc de. seggi è tensione in’ernazionale. per il * ' f " f Ol ivott: ,ass;curnni‘|cr''(incfo condizioni di rìta p;rt 

mr-sia -.nvar.ala rispetto .-.ilo disarmo e per ;1 mantenimento costo dcUa vita etl atta le.g- videnziali d> ; facchini iilii- - - ' - - l'appros vigion.-iinento di Kit- l'^ìet.’: pc- i lavoratori, tanto 


nessun fermo, nulla c riu¬ 
scito a turbare la consape¬ 
vole azione operaia. Dnll.n 
fabbrica sono usciti solo i 


Sabatini e Ferr.ante effettiva portala dei provve- guardiani — per. snggeri- 
■otfria del Sindacato 4iim4>nti ndnttntì rtol ennsiplio mento della commissiono in- 


li.inno scioperato It ,Tutere le propone presentate 
•Ir.'in/c degli S?»IR tl. •luitc organizzazioni sindacali, 
noli che .'i .'Ont> rec.ite. aJ ogni incontro, tutto quel- 
in corico ad incontrare io che hanno saputo dire è che 
nsape- ' comjj.igni a Barn. Nel ' b' cond'ziom dell'r.gricoltura 

bnll.T ‘L poche ore le popo- non .sopportaccno altri oneri *. 

solo ! lazioni tlei tlue piccoli co- h r.tteagr.imerito degli agrari. 

= '_ . cfip fiU,-; fine de '" 1 ^ "» 

eeeri- nunu riviera>ctii o: L.ua 4 - d sdettari l'accordo 


nella seduta del 7 ii s. 


sprimenti e il gruppo dcllcn*^*^* ^ Cf»nforto. Cili <>pe-|v:::i(:jionr 


campagne. 


rimasta -.nvar.ala rispetto ,-,';lr 
.^cor.^o anno- FK^I 4. CISL 2 


.. . ^.. .. - Ideila pire nel nion.lo 

l^’IL 1 ... - I C.ASTF.LL.ANI 1 D.ai risult.at; di 329 con- ehieder.do. in attesa di un se¬ 

no riord.n.'-nionto prrvidenzia- 

~ -— - — T,, ^ favore della categoria 

^ . * m m mm :• sospens one delle recenl 

I minatori italiani in Inghilterra "n!: 

rischiano di perdere il loro lavoro p-po^ - ; 

* __ Cfii* h.'t d rn:;«rrito di es?< 

^ d.-'po 5 !o a prendere in cons - 

A cau.-a della depressione! duslrie ed ha provt»c.i:o u.n.nalori che hanno superato i it r;.z;or,e ’c aspirazioni d.u 
economica che ha ctolpito an-j notevole aumento della di-ICó anni di eia, ma la mi- .acchin:. se erfett.vamcnre e.s- 

— f . . - I ' 1 _ l- o r cr..-.—ri nrtr, '.Ut .Ir., 


! ge sugli affitti 


str.'indor;*- .1 contenuto 


.'5*.4 e .-» .'«gg.. 1 .'trt r.T.» 

e un secg.o. 

Aita S.AE (LeccOt la FIOM 
hi rtTTmenia'o W voti tra g; 

cro-To'^’-'^n- ecónom."ca\Tré'ha'Vo7p'lL an- nmèvole'^ aume.nto deila di- 65 anni di età, ma'la mi- [acchm:. se efTenivamente es- Si sono concluse ieri le trattative per il rinnovo! hruLale q'ù.mLr uVùtiVe rea 
no mito aU.a ì.sta 'ind.pender.- che Llnghilterra. LEnte na- soccupazione, ha fatto af- sura non risolve gr.in che e ^.vora^o’-i ^^Anre^g* '°m te V Contratto collettivo dei lavoratori delle aziende /ione). 

t.” priiirornlo r m.chorriTo trr* zinnale c.'irboni, ha dcc:50 di fluire mano doperà nelle lascia pesare sulle teste de. nr- *- yv^rchn- c idro-tennali e delle aCQUe minerali Con il nuovo (jucsta situa/Auie tlav 

gì. ‘mpiecat:. Ecco : r.suI'.M. chiudere alcune miniere ri- miniere e- in seguito, la de- nostri connazionali m Gran lanwei^ai e ae^ L-on u ^ovo irrcspon.ab le .ippar 

operai; FIOM 431 (.341) pr.n al tenute antieconomiche e d: flazione che ha rallentato lo Bretagna una grave minac- •r'f '- • r.corda o che contlfatto l lavoratori hanno ottenuto fra aumenti posizione tlella prefettii 

4L4-- (3.5socc; 3 (2>; CISL licenziare quindi alcune mi- sviluppo produttivo della eia. Il Ministero del lavoro la s es'.'. r.rcol-^re n ;» e s.ata tabellari e aumento dell indennità speciale — miglio- ra e dcll uflicic, smdac.d 
185 (2fi5> 17.8 - ‘“H' gbsia di minatori tra i quali Gran Bretagna e la concor- ha finora assicurato '■ suo :<^mpo .sollecitata da va- ^amenti retributivi complessivi di oltre il 9% per gl iltlell’IRI che tn\;t.it; dai no 

numerosi italiani. In base ai renza americana di carbone che cercherà di trovare una no ors..r..zzé.zioni sindacai, (le ^ ner le. -7-^- - -^ p.irl.imontan ad inter 

( 13 ) *^-»™- contratti di assunzione in- che ha ridotto gli sbocchi d: altra occupazione per i mi- Q ^ i4r...n.. non «nr.o . p, inoltrematrimoniale agli venire per otterTcre adogu.it 

pirxati. FKJ.Ni If» dJ» -i-- - . ._ _ . .. . , ”, _ natori che verranno licen- valutato appieno, g.zc.ung.amt. aOnue. E, Sialo inOlireL-t~„;„r«-i; ___ 


I minatori italiani in Inghilterra 
rischiano di perdere il loro lavoro 


NEL NUOVO CONTRATTO DI LAVORO 

i 

I 

Aumenti tra il 9 e 10 per cento 
per i lavoratori idro-termali 


rai della Olivott: assicurane crejrido condizioni di vita più 
rappro\ vigion.-iinentd di Kit- l'^ìct.’: pc- t lavoratori, tanto 
lo ai lori» comp.Tgn: del- molti di e«.<! hanno abhcn- 


ITMN. i comu;i.>;; di R.>z- 
zuitli e dell.T zmia — che 
so.no alla test.» delle inizia¬ 
tive c doli.» lotta — hanno 


■innato la provincia 

I.'II aprile Tcorjo. le orga¬ 
nizzazioni s-ndac.ih. hanno ten¬ 
tato niiorr.mente di risolvere 
la ver'cnza Pmio l’ufficio del 


• aili» giungere ut fatibrica la /.a’-.-iro % r.ipp- - • -iranT: della 
0 nafta ncce-'-ai i.n per assicti- Fe.i-'rh'tcc .irti, i-'ila CISL e 

I rare Lcnorgia elettrica e la ìe;i.j l'ff. «•; T.ron’-T'ono con 
illuminazione neeess.aria (La ' r.iopreimtanti delJ.lisocia- 
dirczio.ne ha fatto tagl.are la -* ^ 7 '’ vror-.nc-.ile d-'olt cgricol- 

luce come misiua di una a..ora. le trei- 

’Cì i,r,,fr.i ... .1 '-i' re morirono sul nascere. 

brutale (pianto inutile rea- ^ , 


tivamenre cs- Si SODO COUCluse ieri le trattative per il rinnovo! brutale (pianto inutile rea- 
.‘a'fr.am.tc u- Contratto collettivo dei lavoratori delle aziende /ione), 
on; sindacali idro-termali e delle acque minerali. Con il nuovo questa situazione dav- 
ncorda’o che contratto i lavoratori hanno ottenuto — fra aumenti appare 


«20.3'--): CISL 5 (7';>, Indi- 
pendenti 51 (5à) 70 (7Ó.7 ì primi 

segg; uno (1>. qualo 


numeros 
contratti 
fatti es; 


OF.NOV.\. 8 . — I.e clczinni 
per la C I. dell’O A R. «Offi¬ 
cine allost.mento npar. 4 Z. 0 r.; 
navi) h.-.nno r.confermato la 

m.apgioronza delta FIOM 

Por confrontare . risultati at¬ 
tuai. con quell, del'.o scorso 
anno, occorre r.cord.are che — 
in «(■‘Cinto a: .di«s.d; .ntern: 


avi) h,..r.no r confermato la mancanza di lavoratori, ope- se vengano assunti in altre, cenziamento e dallordine di un nrob'.ema d. «r’-c fica um’à realizzali per 

or""co~roma"f" rasse ora .dei licenziamenti anche a costo di licenziare . rimpatrio, saranno proprio rudacai; "ucl, sco-t.Vnt, prò- con Risi 

ial. cVn quell.'dei.o scorso drastici. ^ _ minatori stranien in preva- loro, in quanto ai minatori previdenziali della ca- «ra Faltro. di un qu 


Go-ne nc:. c’è da domcndar- 
, d. tanti intransigenza da per¬ 
one d.-.v- ... fr..:nrorar,i? In 

' appare prormec. t.-a pure tra 

pretettii- fir^.-o’td c cont'att; c rolfe cn- 
^;:Tdac.T!e che a^prt. si è piunfi cd aceor- 
: dai no- ii questo o quel punto. 
ui mter- Sei Mantovano però abbiamo 
adogimt. ’a s-tuazione peggiore: da molti 
O. «egli.»- '’-iv.i una innnità di problemi 
»ù i :rr.*»idOTio una soluzione. 

*m.ani il La rinuncia de.la Democra- 
Mi ’l'c* cristiana a una politica di 

. laMic.- nelle campagne; la po- 

I comp.i- da essa assunta durante 

elle altro ,j dibattito sui patti agrari 
acali per contro la giusta causa perma- 
stri com- nentc. pii orientamenti del 


ne.ssuno pensava che Tindu- sindacati inglesi i qual, han- Jr Tnostr? la' det m n-^ro «‘«nrento della percentuale ^ ^L'^o^eVa elsa ass'^nta durante 

stria mmera’-ia che aveva no r^ch-estn eh#> i lavoratori gra\e 1 nostri la- rrtZ.oni del m.n.s.ro Giu por- cottimo. (^*1® hanno realiz- gnia dei dirigenti delle altre ,» dibattito sui patti agrari 

sofTerto in quésti anni di una licenziali'dalle miniere chiù- JnTVd "^ess^r^^^c^iy tr^dàl*"!!- vTe Miglioramenti sono stati JJ!* ne^l^’foTn^lale sindacali per contro la giusta causa pe^a- 

r ^ ^ fi 3 1 ' 71 D FT7 ^ fi FI ^ T Ì 11 T'17 ^ ^ 1 «n 2 lam?nto%‘dlfroV(R?^^^ d"! urV^obk^mJT^spJé.fica'lTt^ realizzali per la parte le rivendicazioni. petenti e dal pre.siciente del ° favorire le granét 

rasse ora dei licenziamenti anche a costo di licenziare t rimpatrio, saranno proprio ,.pdacale sud. scott .nt» pr.,- con l’istituzione, segreteria della CGIL Consiglio rimme^ì alo ritiro ^ 

cosi drastici. minatori stranieri, in preva- loro, in quanto ai minatori previdonziati dell.-» c.- » altro, di un quarto sca- ha rivolto un vivo plauso ai dei provvediment. e concreti 

La situazione e invece ra- lenza polacchi, italiani e un- polacchi e ungheresi che so- t„c;,-,r;:i P**rtanTo fi *= Kbono Ri ferie di 18 giorni lavoratori della categoria imovKni di alluaz (^re rii nn- 

dicalmente cambiata, perche ghercsi. Per il momento la no rifugiati politici, per il Facchini si'renderà «ub.to prò- per i lavoratori che hanno per la fermezza e il senso ni *di lavoro e d^ sviluppo oh'*^YL’‘\òri‘^'Ytaì'an! uni 

in un primo tempo. la crisi decisione è stata quella d: momento si cercherà di as- motore d; incontri tra lo vane maturato 20 anni di anziani- di responsabilità da essi di- della fabbrica ^s-Yone ng^dadi alle 

che ha colpito numerose in- mandare in pensione I mi- sicurare il lavoro. organ.zzaz.om iindacah tà, e con l’estensione del mostrato. SILVESTRO AMORE richTzire dei lavoratoeL 


delta CISL — nel 13.57. oltrelin un primo tempo. la crisi decisione è stata quella d 


alla lisu ufficiale d; questa s. che ha colpito numerose in-lmandare in pensione I mi 


SILVESTRO A.MORE Irichieste dei lavoratoti. 
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ultime r Unità notizie 


Prctà d'abboaaaMstoi Annuo Sem. Trina. 

VNiTA' y.M« I.tM rOM 

<con redlaloBO «d hucdl) I.TO« 4.9M tJM 

niNAtClTA l.M* «M ' — 

Via NPOV» _ 9 jm I4M — 

Conta aomata poetale l/WlU 


Dopo 

Copenhagen 

(Dal nostro inviato speciale) 

COPENHAGKN, 8 . — 
Nel documento concJusiuo 
della conferenza di Copenha¬ 
gen, l’unico elemento nuovo 
rispetto al passato e in par- 
ticolar modo rispetto al co¬ 
municato diramato a conclu¬ 
sione della riunione dei capi 
di governo che si tenne in 
dicembre a Parigi, è l'assenza 
delle espressioni squillanti 
che avevano sempre caratte¬ 
rizzato i documenti atlantici: 
il linguaggio è stanco, senza 
mordente, banale certamente 
privo di una qualsiasi forza 
di attrazione. 

l giornalisti più ciecamente 
disposti a credere ai porta¬ 
voce della NATO — per la 
verità non ne sono rimasti 
molti — tendono a vedere in 
questo fatto un sintomo della 
volontà di non inasprire la 
tensione, di non chiudere le 
porte, come si dice in gergo. 

Non è così: il linguaggio del 
documento di ieri è in realtà 
anch’esso uno dei sintomi del¬ 
la crisi. 1 miimtri hanno im¬ 
piegato una intera giornata 
per redigere un comunicato, 
due paginette in tutto che 
Vnllimo dei segretari dell'or¬ 
ganizzazione avrebbe potuto 
mettere insieme in un'ora. 

Perchè? Per il semplice 
fatto che i punti che si rife¬ 
riscono alla trattativa con la 
Unione Sovietica sono stati 
oggetto di un dibattito di una 
vivacità senza precedenti nel¬ 
la storia della NATO. Abbia¬ 
mo esposto ieri e nei giorni 
precedenti il ccniicnuto eli 
que.sto dibattito, che ha visto 
Pcllu schierato sulle posizio¬ 
ni peggiori, pronto a .sostene¬ 
re per/Iiio ciò che lo stesso 
Von lìrentano riteneva inso¬ 
stenibile. 

C'è ad esempio nel comu¬ 
nicato un accenno alla que¬ 
stione della Germania, dove 
si dice che pssn dovrebbe es¬ 
sere uno dei punti da inserire 
nell’agenda di un eventuale 
incontro al vertice. Ebbene, 
risulta che Pella avrebbe fat¬ 
to sapere a Von lìrentano che 

10 avrebbe pienamente appog¬ 
giato, qualora il mini.stro de¬ 
gli esteri di lìonn avesse vo¬ 
luto che questa parte del co¬ 
municato fosse redatta in mo¬ 
do da presentare la discussio¬ 
ne del problema tedesco co¬ 
me condizione per l’accctta¬ 
zione di un incontro fra i 
capi di governo. La clcinarclic 
del ministro degli esteri ita¬ 
liano non h(i avido seguito: 

11 suo collega tedc.sco infatti 
s’è accontentato della formu¬ 
la comparsa nel comunicato, 
ben sapendo che l’appoggio 
di Pella e di Poster Dulle.s 
non sarebbe ba.stato per fargli 
ottenere di più. 

Ma, a parte quc.sto nuovo 
episodio che conferma la fun¬ 
zione nefasta svolta dal mini¬ 
stro degli esteri democristia¬ 
no, vale forse la pena di no¬ 
tare che i principali prota¬ 
gonisti della opposizione a 
Pulles sono stati, a eccezione 
di Pineali, i mtni.slri degli 
esteri dei governi socialde¬ 
mocratici europei memòri del 
Patto atlantico. Il danese 
Hansen, il norvegese Lauge e 
il belga Larocque hanno so¬ 
stenuto fino alrultimo la ne¬ 
cessità di una svolta nelle 
questioni della trattativa con 
l’Unione Sovietica. Essi han¬ 
no ottenuto un successo sol¬ 
tanto parziale, che è consisti¬ 
to sostanzialmente nel limi¬ 
tare la portata negativa del 
comunicato. E' però .significa¬ 
tivo che un tale schieramento 
si .sia prodotto. Ciò è un altro 
indice della frattura che si 
va approfondendo in Europa 
tra le posizioni della social- 
democrazia c quella dei grup¬ 
pi dirigenti americani c dei 
loro alleati clericali. Non si 
può infatti non considerate 
che un certo filo lega l’azio¬ 
ne dei .socialdemocratici da¬ 
nesi, norvegesi c belgi, alla 
azione dei laburisti inglesi e 
ilei socialdemocratici tede¬ 
schi: un filo il cui punto di 
.saldatura è co.<:tituito dalla 
comune opposizione delle 
masse organizzate da questi 
paxtili al riarmo atomico del¬ 
la Germania r alla accetta 
zionc dei missili .c dal roma¬ 
ne sciiti • l’Ilio della necessità 
di una trattativa enti Ì'URSS. 

Ma fa notato rhe_ oltre ai 
francesi per le ragioni stret¬ 
tamente connesse alla loro 
politica impcrialisfa nel Nord 
Africa, i socialdrmocraliei 
italiani sono i soli a rsrln- 
dersi deliberatnincntc da one¬ 
sto tnorinicnto e a rimanere 
attaccali aValtTn parte olla 
parte rapprcscufntn da Poster 
Dulles. 

AI.Br.RTO JACOVIFI I.O 


IMPROVVISO COL PO DI SCENA ALLA VIGILIA DELL * « INVESTITURA » 

Clamoroso fallimento di Pleven 
Lo f roncio ancoro senso gove rno 

Sono stati i radicali che non hanno voluto il famigerato Morice della linea algero-tunisina alla Difesa a 
far fallire la formazione colonialista - Significativo articolo di « Le Monde » - Incarico al d. c. Pflimlin 


U.S.A. 

Le truppe federali 
lasciano Little Rock 
il 29 maggio 

W.ASin.VGTON. 8 - li pre¬ 
sidente Eisenhower ha inip.«r- 
tito ofiC; alio truppe federali, 
che erano stato poste d; .tuardi t 
al liceo centra.e di L.ttle H.iek 
lArk.'insas) p» r f.'irei ri.speti..rr 
le decisio.ni de; tnb.inal: mi.ì.i 


(Dal nostro corrispondente) 

PAHIGI, 8 . — Clamoro.so 
colpo (il scena nella crisi 
frangese: alle soglie della in¬ 
vestitura, e (piando tutti i 
pronostici sembravano con¬ 
fermare il successo, Rem* 
IMev’en è scivolato sulla clas¬ 
sica buccia di banana tra- 
.scinando nella sua caduta il 
i;overito di compromesso co¬ 
sì faticosamente partorito. 
Nel Kiro di una notte il parto 
si è trasformato in aborto e al 
23.mo giorno la crisi mini¬ 
steriale e tomaia al punto 
di partenza. 

Aprendo la nostra corri¬ 
spondenza di ieri scriveva¬ 
mo che la Francia avrebbe 
avuto un nuovo governo en¬ 
tro le 48 ore * so non fos¬ 
sero accaduti incidenti nella 
ilislribuziom* dei portafo¬ 
gli»: rincidenle (* esploso 
stamattina, proprio a causa 
del portafogli della Difesa 
che René l’ieven, poco prima 
(leiraiba, aveva definitiva¬ 
mente attribuito ni radicale 
dissidente André Morice. 

In realtà, Pleven non igno¬ 
rava i liscili (li (|Ucsta scelta 
ma, dopo aver perduto rap¬ 
porto dei socialdemocratici, 
non poteva privarsi di (piel- 

10 (lei conservatori. F i con¬ 
servatori erano stati esjili- 
citi: < La perdita di Laeoste 
deve essere compensata con 
mi nomo altri'ttanto f(‘dele 
alla nostra politica algerina. 
Oiicsl'nomo e Morice ». 

Questa mattina Meiides- 
France e Dalailier leggevano 
la notizia sui giornali e con¬ 
vocavano (rurgenza il comi¬ 
tato direttivo radicale nella 
vecchia sede della piazzetta 
di Valois. llirora dopo, e 
per la prima volta dalla 
morte di lleiriol. i 91 mem¬ 
bri del direttivo votavano al- 
rmianimità il ritiio dei tre 
ministri (Rilleies. Bertboin 
e Fante) elle Pleven aveva 
già inclusi nel suo gabi¬ 
netto. 

<11 comitato radicale — 
diceva la mozione — con¬ 
statando che le condizioni 
minime per la partecipazio¬ 
ne del partito non esistono 
piu, ritiene che mi* governo 
di minoranza, jialcsetiienlc 
paralizzato in partenza da 
gravi contraddizioni inter¬ 
ne. non olire le garanzie di 
ellicacia c di durata che la 
situazione attu.nlo richiede ». 

Prevedendo che anche i 
socialisti avrebbero moditì- 
cato il loro atteggiamento. 
René l’Icveii doveva disdiie 

11 suo aiipnntameiito con la 
Assenililea nazionale e voi so 
le 15 aminnciava il fallimen¬ 
to del suo tentativo. 

La sconlitla di Pleven, o 
piuttosto, (iiiella di Morice, 
meritano ({ualciio osservazio¬ 
ne perché é certo die mia 
profonda evoluzione va di¬ 
segnandosi in ({Ilei gruppi e 
partiti (li centro sinistra sin 
(pii legati alle destre nella 
condotta della politica alge¬ 
rina. 

André Morire era già sta¬ 
to compromesso in parecchi 
scandali, il più grosso dei 
(piali risale al tempo della 
occupazione nazista. In (pi(*i 
giorni tristi iier tutta I; 
Francia, rimpienditoie edile 
Morice .s'era me.sso al ser¬ 
vizio degli esci citi invasori 
e aveva partecipato alla co¬ 
si ni/ione del vallo allanticit 
Specialista in materia. Mo¬ 
lici* era poi diventato mi¬ 
nistro della difesa del go¬ 
verno Iloiirges - .Mamioury. 
patiocinando in ipicUa veste 
<(•. si (lice, traendone ingenti 
guadagni personali) la edi- 
lìcazione della linea elettri¬ 
ficata che (livide F.-Mgeria 
dalla Tunisia 

Ma non e ancoi.ì a <pieslo 
passato file Morire devi* la 
-.confessione (ulieina .Mtnal- 
mentc i! leader dei radicali 
di-sidenti era il vessillifero. 
.•Oli Ridanit e Sonstelle. del¬ 
la riconipiista coloniale, del¬ 
la < marcia su Tunisi c Ha- 

l. .* 1 *., -, ^ 

• »t*i I (««•iiitr <i| i'ii-- 

c<di m;l;t.iii e colonialistic; 
d'.Mgcria e con essi (l'.Tccor-lo 
snll.n guerra ad oltranza 

Pei ipicsto. e non per al¬ 
ilo. le destre ravevano im¬ 
posto ,T Pleven e per ipiesto 
e non iier altro, i radicali 
hanno deciso di liipiidarlo. 
Il che significa, prima di tut¬ 
to. che ;uuhe li partito di 
n.ilad'.er e di Mendes-Fran- 
ce — dopo il sintom.itico ri¬ 
tiro (lei socialisti — riconosce 
-enza ct'nfessarlo apertanien- 
! te che la politica di guerra 
•id oli milza e definitivamente 
f.illita o che bisogna dare 
.alla Francia un'altra prospet¬ 
tiva se si vuole s.iKarla dal¬ 
l'abisso in CUI rischi.a di pre¬ 
cipitare 

Il nome di l’Ievcn aveva 
ru'ord.ito .1 tntt; li tr.igc.i 
disfatta di Dien Ricn Fu 


di pace c ri.solverc positiva- 
menle, su (pie.sto piogram- 
nia, la crisi francese». 

Di (pii a (lire che cpiesta 
intesa delle sinistre e ora¬ 
mai niatnia sarebbe piecoi- 
lere i tempi. Ma, come dice¬ 
vamo, i segni di un < riiien- 
saniento » sono molti e gli 
avvenimenti di (picsti giorni 
lo confermano. In la! sen¬ 
so, secondo noi. va visto il 
failiniento di Pleven e Mo-lcettaie 
lice: dopo la decisione dei 
socialisti di lìcpiUlare Laco- 
sle, la scomparsa dalla sce¬ 
na polìtica deiruomo di 
Dien Hion Fu é im altro 
successo delle forze demo- 
craticlie francesi che. comu¬ 
nisti in testa, si battono por 


la pace m Algeria. 

< Lna sola tattica — scri¬ 
vo ((iio.sta sora Maurice Du- 
vergci .•.111 Monde — piio ri¬ 
dale il vantaggio ai .sociali¬ 
sti: bisogna clic essi accet¬ 
tino l’evontualilà di un'altia 
maggioranza, che ossi apia- 
no (piclLi porta che ostinata- 
nionto Imiiiio tornito cbiiis;i 
lino ad oggi ». 

F-’ (pio.sto im invilo ad ac- 
l’appoggio (lei voti 
comunisti; sta ai socialisti 
ora di rispoiulcic. cioè di 
chiarire cosa ha voluto fare 
o non fato Molici ((iiando ha 
deciso (li ritiiarc il suo pal¬ 
lilo da (pialsiasi formazione 
ministeriale 

.Mie 15 (li oggi, mentK' ad 


.Algeri in occasiono della fe¬ 
sta della vittoria, Laeoste 
incitava i francesi alla lot¬ 
ta ed era salutato dal grido 
« I.acoste al potere» il pre¬ 
sidente della Rcpuliblica ha 
ripreso a Parigi mi alfanno- 
so giro di consnllazioni; ma 
prima il radicale Hilleres. 
poi il cidlega Fame infine 
il radicale Bertboin nfinta- 
vano riiicarico. 

Nella tarda serata, (Joty 
ha convocato alfFliseo il 
democristiano Pflimlin. Po¬ 
co prima di mez/anotto, la¬ 
sciando la residenza presi¬ 
denziale l’flìmiin annuncia¬ 
va di avere accettato Fin¬ 
ca rico. 

At!f5U.ST« 


ADESIONE DI BURGHIBA ALLA CONFERENZA DI TANGERl 

La Tunisia assicura l'appoggio 

ad un eventuale governo algerino 


TUN LSI, 8—11 presidente 
Burghìha ha dicliiaiato oggi 
— nel sito consueto discorso 
settimanale — di ticceltare 
pionamente i risultati della 
(•onferenz;i dì Tangeri: la 
Illesa di posizione del tender 
tunisino liveste notevole im- 
poitanza in (pianto significa 
appoggio alla eventuale for¬ 
mazione (li mi governo alge¬ 
rino in esilio (del (piale si 
parla da (pialclie tempo con 
sempre maggiore iiisisteii/a) 
e alla progellala Federazio¬ 
ne nordafricana. .Seppure gli 
ambienti informati giiidiclii- 
no ancora prematiiro parlale 
(li un governo della liheia 
Algeria, è chiaro che gli svi¬ 
luppi (Iella situazione iiorda- 
fricana tendono a (piesto; la 
dichiarazione di Biirghiha ha 


(liiiKpie aneli*-* lo scopo di 
pi CIUCI e sulla Francia per¬ 
ché essa riveda ellicacemente 
e lapidaniente tutta la sua 
politica iieirAfrica .setten¬ 
trionale, pei non duvei legi- 
straie a breve scadenza il 
grave colpo del i icdiiosei- 
iiK'iito d(‘ll'Algei la iiidipi'i)' 
dente da paiti* di miiii(‘io.se 
nazioni del mondo 

La sulidaiiela attiv.i \erso 
i patrioti algeimi si va frat¬ 
tanto iiitensitìeaiido in piti 
paiti (iel mondo; la Lega 
araba ha infoi maio dal ('ai- 
IO che essa appogg(‘ra efli- 
caceinente il governo in esi¬ 
lio se e (iiiando esso vena 
costituito; nello stesso tem¬ 
po dalla Cina giunge notizia 
che il governo popolare ha 
disposto im aiuto di 172 mila 


dollari (olile 100 milioni di 
lire) per gli algeiini. 

La lunga crisi di governo 
che era m atto nel Maiocco 
pare sia stata oggi risolta 
con l’mcaiìcii alFulato da 
.Maometto V a Alimeli Mala- 
fiej. 

Dal le.slo del mondo arabo 
e da segnalau* la deiuincia 
(l(•lle aiitoiìtà yenienitt* con¬ 
tro la (tian Bietagn.i per i 
hoinhardam(*nti ai-rc indi- 
scriminati operati dalla Raf 
sul t(‘rritorio dello N’eiiieii 
loi attacco su vasta scala 
— dice una dichiarazione re¬ 
sa dall'ambasciata dello Ye¬ 
men al Cairo — e st.ito con¬ 
dotto dalla Raf mai tedi .scor¬ 
so contro la citta di frontiera 
(li l’atabn che e stala di¬ 
strutta. 


DIBATTU TE IN TUTTE LE ISTANZE DEL PARTITO 

Presentate le tesi per il Congresso 
del Partito comunista cecoslovacco 

1 cinque obiettivi: effettuare il passaggio totale alla grande produzione collettivizzata in agricoltura, 
liquidare gii ultimi antagonismi di classe, assicurare l’aumento continuo del tenore di vita, aumen¬ 
tare la partecipazione dei lavoratori alla direzione dello Stato, completare la rivoluzione culturale 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA. 8 . — La Cecostocac- 
cfiiii celebra domani il treilice^ 
nino anniversario della sua li¬ 
berazione dal iiazi.sriio Una 
f/rande parala militare si svul- 
lienì .sulla collina di Lctna. al¬ 
la presenza delle massime auto¬ 
rità dello Stalo e dei parliti del 
Fronte Nazionale. 

Sì stanno tuttavia .sriluppau - 
do nel paese iivreiiiiiieiiti poli¬ 
tici la cui portiitu è tale da 
oscurare la soleniiità stes.su del¬ 
la giornata festiva, e di tutti 
i cerimoniali che si ranno up- 
presliiiido iitlorno ad essa. F" 
infatti entrato in vigore in Ce- 
coslnrurcliiii il nuovo sistema 
(Il dirrcioiie deceiitriilizziita del- 
l'iuduslria e il /^residente della 
lìepubblicu e .si’yreKirio del t'C, 
Suvutny, Ita presentalo a! CC 
le tesi che rerraiino discusse 
al Uougresso del /^urtiti), il ifi 
finipnu iirussiiiio 

.Attorno u ipiesti due arveiii- 
menti si e sciitenutu (tu un lato 
inni farthoiidii lampaipia prit- 
piiiliindisieu oeniieiiliilc ma. 
ddll’ditro lidiiiui (leccio |■ult(•rl','; 

.c c .sol Ieri la lo la fattiva parte 
eipazione politica di iiitliom di 
eiltadini recosloraecln. I.'iute- 
rrsse dei hivoriilori e ilei po- 
polo. e tiiiclte l'iii iaiinueiito d-‘l- 
it* radio e dei iponiali occulen- 
Idli. deririiiio dal ciinittere de¬ 
cisivo di - scofld - storica pro¬ 
prio dei line avveniinenti. in 
iliianto si tratta, come .scrive li 
CU. del PCC della - fase finale 
della cosi razione del socia isino 
III Cecuslovaeeliia - 

Il eonipapiio .\'i)roltip illu¬ 
strando le li-si. ha fissato in ^ 
cimine plinti i/!i obiettili cficjiii),q 
stanno ili fronte ni partito e ni 
popolo: effi-ltnare i! pa ssniipio 
tohile alili iirniule proda : ione 
oU-ttirizzaln in anrieoìtiira. 
j '((didinc pii ul’ini! ri siihii ile- 
lil/.’ antiiuoiiisni’ (Il I lii'.se ne'h; 
iOeietii eeeoslorarrii: nssienrn- 
re 1(11 nnnienìo eoiitinno del te¬ 
nore ih L'Ila ilei popolo: nntnen- 
tare al massimo la partecipa¬ 
zione iltticd dei (dcoriitori iil- 
l'iimmiiiislrazione d-'ilo Stato: 
completare la riroinzioiie cnl- 
tnrule, e rendere aneora più 
profonda l'nnilù del popolo. 

Attorno a ipiesti problemi è 


congressi di base, in prepara¬ 
zione del Congresso Nazionale. 
Prima di ciò il popolo ceco- 
slovacco aveva discusso durante 
16 mesi, IH tutti i liioyht di 
produzione, la lettera del CC 
del Partilo sui nuovi metodi di 
organizzazione e di pianifica¬ 
zione dell’industria. 

Su alcune delle questioni sol¬ 
levate nelle tesi la discussione 
e — come non è difficile in¬ 
tuire — mollo vira. Lo .sforzo 
di ricerci è teso « ri.sporidere 
alt alcune domande di fondo: 
come SI può risolvere, nella 
sitiuizlone della Cecoslovacchia 
di oggi, a problema della liqui- 
dtizioiie defili antagonismi di 
classe, ancora pre.senli nella so¬ 
cietà; alt raverso (piali strumen¬ 
ti Si realizzerà In più comple¬ 
ta partecipiizione del jioptdo id- 
lii gestione dello Stato? 

Itesidui di cfd.ssi, uiitagoiiiste 


della dittatura del proletaria¬ 
to sono ancora presenti nelle 
campagne e nelle città. Nelle 
campagne circa il 70% della 
terra appartiene al settore so¬ 
cialista Icooperative e fattorie 
di Stato), e acciirito a queste 
vi è il settore privato, formato 
per la maggior parte da piccoli 
contadini individuali, ma anzhe 
di grandi proprietari i (/uali. 
con i toro nuclei familiari, co¬ 
stituiscono circa il 3% della po¬ 
polazione contadina. 

Dal punto di vista economi¬ 
co. la purtccipo^ioiie dei kiituf; 
alla produzione agricola non e 
rilevante, ma la presenza nelle 
campagne di imprenditori pri¬ 
vati i filiali all’epoca del rac¬ 
colto, assumono ancora aliquo¬ 
te di munadopeni salariata, co¬ 
stituisce evidentemente un re¬ 
siduo di antagonismo capita¬ 
listica che deve essere liqui- 


Sassate contro Nixon 
air Università di Lima 


Manìlestdzìone antiamericana nella capitale del Perù 


LI.M.A. 8 . — (Ili .studenti 
delFl'niV(“isita della (’apita- 
li* peniviaiia hamio dato \'ita 
oggi, in occasione della vi- 
e.ita (Il N'ixon all'.Xteiieo. ad 
vi\ ace inamfe.'.ta/ione 


Dalla folla si sono levate gri¬ 
da ostili e grida di < \'a a 
casa », < Vattene di qua ». 

Il vice }jresi(l(*nte degli 
•Stati Un.ti si (* inoltrato tia 
la folla che a im cer.o nio- 


antiamei MMiia. Il vice pri*-! mento gli si c sii otta intuì no. 
.sideiite rs.A S| tiov.i nel !V-i Venite e parlate — ha 

III nel cki.so del .•'Ilo girti in a (piesto punto Nixon 

vali p.it'si di'Il'.Aimn ica La-^-- lasciatemi parlare con i 
ima lovuiupu* accolto dalla ! vostii diligenti». Dalla fol- 
ostilita p(>polare). dopo lajla si sono levate h* grida di 
pei nianen/.i a Buenos .Aiies < \ a a casa, ritorna a casa ». 


in occ.'isioiu* (li*ll'ins(*diamen- 
to ufl'.cale del presidente 
Fi oiuIiz;. 

Kilt rato nel parco della 
l’iiiversita San ^iareo, Nixon 
si è trovato (Jinnan/i una 


iucomiMcidiii hi dircu.ssioue nei'folla (li oltre 200 studenti. 


l’Unione Sovietico respinge sdegnosomente l’invilo 
od ussis lete ogii esperimenti che mhinccinno l’ umnnitd 

ISitovo af)[)ello afjfli Stati Vaiti perchè ritmacino a atiove prove fi - IjU Pravda polemizzerà o^rgi 
eoi (loagresso di fjubiuaa - li CC dei l*('.VS discute misure per sviluppare f iudastria chimica 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 8 . — Il governo 
sovietico ha dichiarato oggi 
che i suoi lappi esentanti non 
andranno ad assistere alli* 
esplosioni nucleari che gli 
.Stati Uniti effeltiiaiio nel- 
rOceano Pacifico, perclii* ciò 
signiliclieiehhe avallare il 
proseguimento delle espe¬ 
rienze che rovinano la sa¬ 
luti* (li centinaia di migliaia 
di esseri umani; nello stesso 
tempo l’Unione Sovietica ri¬ 
volge un nuovo appello agli 
.Stati Uniti perche segiiaiu) 
l’esempio dato da Mosca c 
perché pong.iiio line alle tra¬ 
giche prove con le hoinhc 
alomiehc e termomicIe;ii i. 

I.a niiov;i dicluai azione 
dellTR.S.S e stala re.-'.i nota 


(piesta sera a oia molto tar¬ 
lili. Vi si nassmiiono hi eve¬ 
niente gli ultimi sviluppi III- 
tei nazionali del grave jiro- 
hlema sollevato dalla minac¬ 
cia sino ad oggi implicita 
nella esplosione atomica. La 
URSS unilateralmente \ i ha 
rìmmeiato. CRi .Stati Uniti e 
la Gran Bretagna invece non 
hanno nessuna intenzione di 
fare alliettimto. .Nei giorni 
scoisi gli americani, dopo gli 
inglesi, hanno effettuato un 
esperimento. Per cK'iire mi 
diveisivo e una copertuia 
propagaiidisticii, W'.ishington 
vii.’le invitine oi.i tutti i 
membri del comitiilo scieii- 
tiliiM delFDNU .die sue nuo- 
\ e prove nel Piicilico; si cei- 
cii mvemma nella nuova •.i- 
tuazioiie iin.i implicita .idc- 


intcgrazioi.o riizzi.de. l ord.m'! di Moru e h.i f.itto il 

di evriCu.'ire auos;o istituto 


evriCu.'ire questo 
partire dal 29 m.iggio. 

Nel comunicato pubblio.ito 
d.ailui C.isa Bi.anca, il presidente 
dichiara che ogii «i .affida d'ora 
in avanti ai funzionari e a; 
cittadini di Little Rock per ve¬ 
dere app’.ic."ite le decisioni dei 
tribunali federali Egli esprime 
la speranza che non sar.*» ne¬ 
cessario fare ancora appeUo al¬ 
le truppe quando al Liceo d; 
Little Rock riprenderanno i 
com RCl settembre prossimo. 


resto f..i crisi, se non .altro, 
sl.a mettendo a mulo lo con- 
tr.addizioni insite nello .an¬ 
tiche maggior.anze e costrin¬ 
go strati sempre più larghi 
del Parlamento a riconosce¬ 
re. come afTcrm.a da tempo 
il Partito comunista fran¬ 
cese. che * esiste nel f’aese 
e alla Camera ima maggio¬ 
ranza di sinistr.a capace di 
accordar.si su un programmai 



siom* al pro.seguiniento degli 
scoppi (lell'atoniica: insonima 
con tutta probabilità la pro- 
po-'.t.i iiniei iciina. con la van¬ 
tata laiihricazione della hoin- 
ha * pulita ». mira a dare 
Fimpiessioiie che gli esperi¬ 
menti non compoi laiu) al¬ 
cun pencolo per l'umanità. 

Ora invece i numerosi dati 
che sono giunti anche al co¬ 
mitato scientifico delFONU 
diiiio.stierehhcro proprio il 
contrario, poiché viene con¬ 
fermato che Faumento della 
r.idioattività. conscguente li¬ 
gi i esperimenti, costitni.sce 
un.» inmnccia per la salute 
degli nomini dì oggi e ancora 
di piu per le future geiieia- 
•zioiii 

Quello che l'umanità ipiin¬ 
di Si att<*nde non c certo la 
continuazione degli esperi¬ 
menti alla presenza dì osser¬ 
vatori che non po.ssono mo¬ 
dificare iniMa. ma la sospen¬ 
sione pura (* semplice di tutte 
le pmve. 

IVi lagioni (li principio 
(piindi Fl'ilSS rifiuta l’invito 
per i SUOI scienziati e i sin»! 
giornalisti, mentre rinnova 
l'invito e l'appello a Wasliin- 
gtoii perche rimmei a nuovi 
esp(*riim'nti. 

Dopo avete dato diffusume 
Ilei gioì in scorsi d(*gli arti¬ 
coli .ipp.irsi sulla ^tampa ci- 
ne>e e .-.in giornali delle al¬ 
ile democrazie pi'polari c;r- 
c.» I.i poMzionc pidititM e leo¬ 
ne.» ilei e»>immist» jugoslavi 
e so\ letiei. i (|uotiiÌiani del 
FI RSS Sì apprestìim» a U'r»» 
volt.i a ixdemizzare con le 
tcM st'^tenute al lereiite con- 
gie.-'O di I.uhi.ina Domani 
m.»l*in.» la Univdii tlediche- 
:a .i; I.i\«*r: »|el ciuig.'■(•>>«> im 

■ lung.ì eil.li»ri.»!e che »>ceiipeia 
I un.» p.igiii.» e mezzo d; g.oi- 
! naie e .ui.diz.'erà in modi» 
I p.iitu’id.iieggi.it»' I pnneipa- 
ili inteiventi dei dirige:»!; Jii- 
I go'l.u ; 

. i pr«d>leiiì! ec»»nom:ei in- 

■ terni sono .'.tati invece il tc- 
] m.» e.''e:»z;.ile dell.i nuova 

de! romitato een- 


mi maggiore sviluppo della 
indnstna chinuc;i. 

Qiiestii occupa oggi il se¬ 
condo posto nel mondo, ma 
non sod(li.sf;i ugualmente le 
richieste della economia so- 
vielicii soprattutto per le m;i- 
tcrie platiche. il caucci»i sin¬ 
tetico. le fibre artificiali e i 
concimi chimici. Il Comitato 
centrale lia (piindi fissato mi 
programma lii sviluppo della 
industria chimica che si e- 
stende lini* all’ìinno 1905 e 
che prevede Fìiimiento di 
4.0 volte |)er la produzione 
di fibre artificiali, di 8 volte 
per le materie plastiche e di 
3.4 volte per la prodiiziom* 
del cancelli sintetico 

r.llSEPPF BDFF.A 

JUGOSLAVIA 

Lo L.C.J. replica 
al Genmingìbao 

HEI.GKAnO. 8 (.S.Sci — 
.Noi iniincro che .-i.iri» |) 0 ''o in 
vciuiil.i doMiain iii.ittiia il 
- Koniiiiiini.ct •• pubblicherà, a 
(pianto c (lato .sapere, »:n liiii- 
co articolo di rispo.';,( alla re¬ 
cente pres.i (li po.-iz.:one de! 
• Genmingiboo •. N'«’.s«unfl ti- 
di.'icrezione è .s.n.iia trafH*lata 
mi contenuto *> sul tono della 
n.^posta juvioslav.i S.r.'> a ipie- 
>to iiionu'nto lu.tiic.ino pure 
mformazioii. prcc.se circa It 
visita che i! presidente Voro- 
scilov d.ivrelitie compiere in 
.Iiicoslavia a p.irtirc da lunedi 
Da parte juitoslavn si t.ene ad 


vengono condotti 
i prepitrativi ne- 


Nixoii Ila allora detto: 
< ('erliimeiite, me ne andrò a 
ciisa: ma perché non volete 
prima ascoltare la verità? »■ 
L'impiiden/.a di (piesta af- 
ferma/ione in un paese co¬ 
me il Perii soffocato nella 
miseria delle sue strutture 
dallo sfruttamento del ca¬ 
pitale statunitense, ha reso 
ancor più ostile la folla dì 
giovani. Da varie parti il 
.gruppo (li < ospiti america¬ 
ni » fra i quali era anche il 
segretario dì Nixon, Slier- 
wood. è stato fatto oggetto 
di lancio di sa.ssi. Nixon c 
stato costretto a fuggire. 

Le dimostrazioni antianie 
rie.'ino si sono susseguite per 
tutta la giornata in città. 

BERLINO OVEST 

Dulles 

contro la conferenza 
al vertice 


a Hi'lur.ido 
avanti tutti 

ct'.ssari anche in inancaiiz.a di 
una conforma ufficia!*.*. In ta- 
him umbienti giornali.slici oc- 
cidciit.iti della capitidc .si ri- 
tioiu* tuttavia che la vi.'uta di 
Voro.scilov potrà difficilmonto 
.svolgersi aita data inizi.-àlmen- 
te stabilita. Malgrado lo diver.se 
ipotesi e!»e vengono formula¬ 
te sull'argomento, non ri.^ulta 
però, sino a (piesta sera, che 
.sia intervenuta alcuna nuova 
decisione. I.a sitiiazume può 
(piiiidi venire riassunt.i nel 
-'.(■nso clip manca una confer¬ 
ma ufficiale ma manca anche 
lina comunica/iom* :ii scii.so 
contrario. 

STATI UNITI 

r 

22 minatori 
bloccati 

da un'inondazione 

LOG.-\.\ (West Virgin.a>. 8 
— .dimeno 22 minatori .<000 ri- 

?Pmi:ere 

.•arbone rii Mondo, .a 19 iniglia; 

da I.og.an. in seguito ad unaK’'!', 

:mprovvi.=a inor daz.one- le .au- 

'.orità locali hanno vrec:su’.o\l^^^^'^’' ‘'‘'r ^ ' T 

che I minatori non corrono ‘hU'.-ta potenza 

rò - immediato pencolo ■ I rappr(*scntano grnpp*. aggres- 

l.e sipi.adre (li soccorso, .a ' " , 

l na posizione .analoga, ni.» 

piu e.= pl:cit.a. e -t.ita as- 
segrr‘..r.o di 
Stato amor.r.mo De.in Ache- 
son in tiii di.'v*or*:<> tempo nel 
New H.mipsh re. do\e czl. hi 
afferma'*» die ■ un.i c.inft .-enz.i 
al verta'*' nc’, monu-n'*» .**- 
tualc ' ;rd»l)e non ii-'cc''ar 


BERLINO. 8 — Il .segretario 
di Stato americano Foster 
Dulles ha oggi compiuto, do¬ 
po la chiusur:» della conferen 
za atlantica di Copenhagen, 
una visita provocatoria nel set¬ 
tore occidentale (ii Berlino, al¬ 
lo scopo di pronunciare un 
violento discorso antic.amuni- 
sta 111 lina sede di (pidl.i am¬ 
ministrazione comunale. Nel 
corso del suo comizio. Dulles 
ha .is.'ìuiito apertamente una 
posizione contraria alta ciin- 
ferenz.a al vertice e al dis.ir 
nio. Egli ha .:fi*'rm.*;o (he la 
pr. p*>st;i sovietic.» per rincon¬ 
tro al vertice è una - cortina 
fumogena e che Fl'RSS 
- toni,* con ogni mezzo pro- 

l'oc- 

cidente ad abb.mdonare la sua 


quattro ore dal'.'imzio dd 
i’inond.izioiic. h.itiiu» g..à siipe-iP^'* J'.'P 
r.ito il punto in cui ie acipiei'’.**^''* d.*!! ex 

,i\ev.a:io f.itto breeci.* nello pa- 
re'i deli., g.ìlleri.i L'inond.-,zio- 
;ie. inf.itt . e st;,t., '..i eonse- 

gueiiza del et*dim*'nt<) d; nm 
p.irete, ;•» corrispondenz.i di 
iiii.i f.iid.'i acipiifera .(rr.cchit.isi 
di .Tk'ipie in Seguito .'•.Le forti 


ogni modi» a sottol.orare che precipit.azior'.i .itniosfer.che 


n«ii» 

-»t * 


dc'l ilT dll'.t 



L’organiiiaiione degli scienziati 
protesta contro le esplosioni "H 

Il conìitato inlcrnazionalo (ielle niaidri chiede agli 
anglo-americani che sia posta fine alle prove nucleari 


I.ONDR.X S - 
znine nauiiì-.d- d* 


die .-I 


I.,( ?'ed*'r.i -1 m 1 eff.c.ìi'e di e*mtroHo pir, -No. protesti ,nii-> nel 
1 I.t\*»r..t*'r. ; .eJ'-u’ur.trne l'i>'=-t'rv->n 7 ,» Ciò pili enercie,». a nome d; milio- 
l’.ìrtitt» cumini.>t. 1 .1lidi.» M’-en.'., h.* iu,.t*» un., , |x»trebhe «'ostituire *.n prinui n: idi m.idr: di 48 p.ios. .ade- 

sv«>lti» a M«*.'C.» ne: j *4"-'hi.(r.»zione I.) (ju.de appr*»» .* I \ers*» un accordo gene- renti. contro La ripetizione de- 

1 .» decisione dd gi»\erno ^*»-. r.aie sull., .abolizione di tutte lei «tii csrerimenti d.a p.'.rte dei 


NEW YORK — l'na ragarza di 11 anni B mi nnmr non c 
staio ri» rialo dalla polizia prrrhr sotto tiilrla dì una Corte, 
ha tentato di zettaixi d.tU'alto di nn ponte ai eantieri naxali 
di Halifax. <nl qaalr é rimarla sospesa a rento metri di 
altezza per un'ora a mezza prima »1l la^dar^i eon\ineere a 
Mvndere dal dne aaeerdoti ehe si vedono in basso (Telcfoto) 


giurili .scur.si c preci.s.iniciitc 
il 6 c il 7 niaggiu. Il dibat¬ 
tili* tic! m.issiiin* organi.sniu 
della diie.'i.»nc del partiti* 
e cuncc!it;at(» .sullo svilupp** 
deirindiisti la chimica. s(*lt(*- 
iTe industriale elio, malgrado 
1:1 s»iu e**iiMderevuIe sviliip- 
p«*. appare m ritardo sulle 
esigenze de: eonsumi interni 
Krnse;**\ ha presentato un 
rapporto su (ptesto prohlcm.a 
|H'! li quale il Gomitato cen¬ 
trale ha imi ad<*ttato una ri¬ 
soluzione. 1 snecc.'.si della 
scienza e tleU'mdustria pe¬ 
sante consentiranno oggi .ai¬ 
ri’ RSS di accelerare L\ pro¬ 
duzione dei beni di consu- 
noo; e pnrprio per risolvere 
questo compito è necessario 


>.»re unii.iicra*-j rnji'ii.an. 


CI 


-,_j— *"»»*• rn, br.i..*inìt.o cd rtmen- 


\ lotico di 

monto gli osporimonti con loi .. j ,, , , ,1 j 'car.o 

..rnn nudo.»n j robbod.ill.a tomor,an.a folli.-» d.. , profond.-.monto Tur-, - 

I.,» dichi.tr.tzivm*'. firmut., d-.l'On.-» iltimitat.. cors.. agl. .'tirr,.*- b.to cii no!,irò cho. -dl'-.'tu.-ilo po 


data. 

Esempi analoghi sono rin¬ 
tracciabili anche nelle città, sia 
pure su una scala niinierica- 
meiite pn't ridotta. Eacciamo 
un esempio limite; nel I955-’56, 
soprattutto nelle grandi città, 
fece la sua comparsa una figu¬ 
ra tipicamente ciipitali.stica. Si 
trattarli iii genere di piccoli 
imprenditori i quali avevano 
alle proprie dipendenze a!cii- 
ui operai salariati e li impie- 
gariiiio ut .seiiori quasi sempre 
circoscritti: cast riizioiii edili, 
riparazioni e installazioni di 
impianti nelle case e così via. 
Questa figura di imprenditore 
privato, il quale è sempre vis¬ 
suto al margine della legge so¬ 
cialista. molto spesso violan¬ 
dola. ha trovato il terreno fa¬ 
vorevole al suo formarsi so- 
pruttiiiio nelle deficienze di al¬ 
cuni orf/ani dello Stato. In mol¬ 
te città, infatti, non sempre gli 
organi del potere legale sono 
stati in tutti I settori all’nttezzii 
del loro compito, e alcuni di 
essi, posti di fronte alla alter¬ 
nativa di privare per un certo 
tempo la popolazione di alcuni 
servizi, oppure di consentire 
unii ripresa di uleiine iniziative 
cupifali.slicfic private, hiinno 
prc/crito qiu’sfultima soluzione. 

I.a strada che viene indicata 
per risolvere questo problema 
*• chiara: la liquidazione dei 
re.s-idni borghesi va affrontata 
in lermuii di azione politica, 
basandosi da un lato sulla ac- 
e rese III la capacità della gran¬ 
de produzione socialista e, dal¬ 
l'altro lato, sull’agitazione e 
sulla direzione politica dei co¬ 
munisti. 

.\elle vampagiie. con buona 
/lave dei propagandisti occ.dcn- 
laì’. i (luali già ora si affaii- 
iiaiio a mentile, ijiotizzando un 
livriuilo dì .sveatnrc per i con- 
tiuhiii cccosloravchi. .si assi¬ 
sterti ad lina lotta die iiuré per 
protagonista il settore socia¬ 
lista deli’iigricoltii ra. Ad e.s.so 
toccherà di aumentare ancora 
la produzione, di miglionire i 
rendimenti unitari, di rculigga- 
re, con l'aiuto dell'industria, 
una sempre piit efficiente mec¬ 
canizzazione, di tissicn rare un 
incremento co.slunfe del tenore 
di vita dei contadini coopera¬ 
tori. 

Per quanto riguarda la mag¬ 
gior partecipazione del popolo 
alla direzione dello Stato. In 
questione è stata, come abbia¬ 
mo già detto, discussa per 16 
mesi tu occasione del dibattito 
sull’industria. 

La qiicsiioite riguarda anzi¬ 
tutto i compiti che spettano a 
due pilastri delio Stato socia¬ 
lista cecoslovacco: i * limitati 
iiazioiiaìi in quanto organi lo¬ 
cali del potere e i sindacati. 
.Vet eomituti niizioniili .si espri¬ 
me la possibilità del popolo di 
gestire e dirigere gli affari dello 
Stato, ed è appunto l’organizza¬ 
zione dei comitati che sarà raf¬ 
forzata c re.va ancora più au¬ 
tonoma. affrancata di molti 
controlli dall’alto. 

Giù oggi i comitati nazionali 
pesti.scono il della spesa 

del bilancio nazionale (31 mi¬ 
liardi di corone su 94) in con- 
fronto al 1S% del 1955. Ciò vuol 
dire che una parte sempre più 
larga dell'economia dello Stufo 
viene diretta dagli organi lu¬ 
cali. i (jiKiIi .sono sottoposti ad 
mi controllo sempre più vasto 
e ctipillurc dell'opinione pub¬ 
blica. l poteri dei comitati na¬ 
zionali sono .stati (incora cste- 
.si. e ad essi e stato anche af¬ 
fidato. come misura per il raf¬ 
forzamento della legalità socia- 
hsTii il compito di controllare 
l’operato degli organi di poli¬ 
zia. i quali sono ora legalmente 
tenuti a rendere conto non solo 
al Ministero dell’Intemo. ma 
anche alForpano locaic del po¬ 
tere. 

Quanto ai sindacati, la discus¬ 
sione verte soprattutto sut com¬ 
piti che loro spettano nella 
fabbrica, e in primo luogo sul¬ 
la loro capacità di esprìmere 
unitariamente attraverso i con¬ 
sigli di fabbrica di cui i sin- 
diiciiti sono il motore, gli in- 
terc.s.-i dei lavoratori in tutte 
Ir questioni della vita del¬ 
l'azienda e della nazione. 

Chiaramente è stato .scritto 
che - compito principale dei 
sindacati deve essere quello di 
preoccuparsi affinchè pii obiet¬ 
ti.”! d: produzione vengano rea- 
hzza’.i nel pioio rispetto dei 
pr nc.i): politici r.guardanti la 
rra ilei lavoratori I sindacati 
devono controllare che favo¬ 
re voli risultati (h produzione 
con < ano otteniiT: agorarando 
■' C0',dz:on: dei lavoratori. 
<!'■' l .i.l.'mjiimcrito del piano 
jr.on s'a raijimito ( siocndo ore 
*'• riinr.i n.:r 1 - Sop'attutto si 

. .h.ej.’ ; < <2 ' berarsi 

j- .i ri.i.'Ti:-- c r.ip.damenre 
ji-i.'.'e scor.-e burocratiche c're 
laucorc legano l'attirità sinda- 
cii'e ad una concezione sorpes- 
rata rj errata della funzione 
del movimento sindacala riro- 
l’'Z-onar:o in un p.;esc socia¬ 
lista 

I nuov: metodi d- direzione e 
h pi.inif-cazione sulla base dei 
quell la fabbrica diventa centro 
d direzione economica, accre- 
'■* e le proprie responsabilità r 
.q-vnd: la propria autorità, sono 
.1 r-utto d: un superiore svi- 
wodoi'uppo del socialismo in Cero- 
.slo.-gCi'h;.; Il rafforzamento 
de la bere economica ha co-.- 
j nriro e, a', contempo, ho c**- 
<:r,-'ro ad un mutamento dell.: 
sorras’r ittii'a giuridica e poi - 
t:ca .f.'l paese 

Ci:ra:te-:st:ra della situazione 


■er.co;**- 


!.. 


pre.sidente dell,* fedor .’ or.c 
C. F f’ovvcIL premi** N**hel e 
mcmhr.» doli.* Ro.v.d So.'.i'y, 
rileva - i per c*»li por 1*' gene¬ 
razioni presenti e future s.irti 
a c.'iusa delle csplijsmni spe¬ 
rimentali di armi nude.in - 
- l.,i Fe.dcrazione niondi.ilo 
dei lavoratori della scienza — 
dice li documento — approsa 
calorosamente la dec.s.one de) 
‘governo delFt'RSS. di sospen¬ 
dere ogni ulteriore esplosione 
sperimentale F.ss.» ins ita ar¬ 
dentemente i governi interes¬ 
sati a pre.idere un'analoga de- 
Ci.sione per la sosprnsi,->ne de¬ 
gli esperimenti, e ■ stabilire, 
mediante trattative, un sisto- 


nienii. Ks.so rappresenterebbe c(.s.*:;one della N.ATO 

un .mportante contnbu'** \ er- hagen. i d.ie g.osrrni 
s*' un accomodamento ni.Ii'.irt 
le pt-ilitic.-* gener tlnionte accet- 


. Ciipen-. 

1 


-l'crTia cecoslovarc.': 
e q-i:nd: una formidabile 
r.’.l'allarjamento del': 
■.ine del popolo al 


,'t.ino apert. niiT.'c . •r.’t'-iz.*'»-i 

Ine di cor.tinu.tro l.» j'.vlit.c.. .n-l-^ oi- de:i cconorn-.a e de..o 
• .n.i. r. - I . i. ‘'**5.» a sutxirdmare I,-, cess,.z:o-ispinta d: f.i i comuni''. 

..ibll< pt r le p.l.rn2e. che P*I-,ne .4eeU esnennienti -..4 .altri !•*' Q'-:dc e la parte dl-l- 


I (jente. 
I 


--..KK. lue degli espennientt ad 

rebbe por.are a una P-tee sta- ,secondi 

bile e duresole-. ,' ,, governo deirCR.«S, 

La presidente del ComiTa’ojha nreso l'inizi.atis a. approv.a-j 
internazion.nle permanente del- à., yoit: c*i;*ir.-> che de' de-1 

le madri. Signora D.it.* Rus^eU.< r..no La p.u-e il *i.s..rn'..*. dii _ 

ha rivolt*a oggi al primo m.ni- cess.tre unil.iter.alrrente questi* i „rj, 
stro MacmilL'.n e .all'.cnb isci.-jesper.menti, n*». ritmi..n'.*i ehei - ■ 


FR.\NCO BERTONE 


.Xl.FREDO REKtlI.IN. riireltoi* 


Trr»i<ani direttore resj». 


Tore degli St.ti Fniii .. Londr..jiin att*» .-.n .!i*g.* di p..rte delle 
un.a ìetter.» di nrotcst.» controialtre 


nucleari Ciantri- 


riTio 
St .mj * 


.*'. I'. n.l ilei R.g.sl;.-* 

.1*1 Triliunale di Rorr..« 


1 proicst.» contro lai're p.atenze ..,i.*i.-| 

la continu.izione degli esperi-i biiireM'c c*ansii1erev*almente .ali 

menti c<in le armi micb'ari d.. .stircedella confer.uzn __ 

parte dei governi inglese edUertii'e «♦tu.almente -n prep-»-! st ibtiimento Tipografico C A T E 
americano. La Icttcr.a d.ce; ‘raz.ono-. ‘Via de» Taurxnl, !• — SÒMA 
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